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Assassinalo 
un nipote 

dell'ex-scià 
Un nlpoU dtll'ex-idi dell'Iran • stalo uscito • 
lari • Parigi con due colpi di pistola da un 
killer ignoto. Era figlio di Ashraf. sorella di 
Re» Pahlevl. IN PENULTIMA , 

u\$^Étìr *•%£. JET 

« Non tuìti 
gli ostaggi 
sono spie» 

Atteso oggi un annuncio di Gotbzadeh sul 
processo: Ieri ha detto che solo alcuni degli 
ostaggi sono sospettati di avere svolto atti* 
vita spionistica IN PENULTIMA 

a ^ 
>t A 

SEMPRE PIÙ PESANTI PER IL PAESE LE CONSEGUENZE DEL NON GOVERNO 
L'aumento del tasso di 

sconto appare come una 
misura in gran parte obbli
gata, nel senso che giunti 
a questo punto era assai 
difficile • evitarlo. Hanno 
giocato anche ragioni di ca
rattere internazionale ma 
decisivo è stato:l'andamen
to preoccupante della situa
zione economica interna e 
in particolare dell'inflazio
ne. Non vi è dubbip, però, 
che 1$ .-conseguenze del 
provvedimento possono es
sere in '" prospettiva assai 
pesanti per l'attività pro
duttiva e l'occupazione. La 
misura' è s^ata presa, in 
effetti, dalla Banca d'Italia, 
i cui dirigenti sono eviden
temente preoccupati della 
crescita incontrollata del
l'inflazione per l'assoluta 
mancanza di una seria atti
vità di governo in campo 

.economico. Gli esempi ulti-
mi e più clamorosi del ma
rasma che caratterizza il 
governo e che spinge il 
Paese alla'deriva sono le 
vicende della legge finan
ziaria, dello scandalo ENI, 
dei consorzi per l'industria 
chimica, della trattativa con 

' i sindacati. 
Per quel che riguarda V 

. ENI l'imprevidenza e l'in-
, capacità del governo — as
sieme a furibonde lotte di 
fazione all'interno di par
titi e dello stesso ente di 
Stato — avranno il risul
tato di far mancare all'Ita
lia una notevole quantità 
di petrolio. Quanto • gran
de sarà questo « buco »? Al
cuni dicono che ci verrà a 

• mancare, complessivamen
te, nel 1980, un quarto del 
nostro fabbisogno. Di fron
te a questo pericolo c'è for
se qualche ministro che si 
preoccupa di avanzare pro
poste meditate e serie di 
risparmio energetico, o di 
elaborare un nuovo piano 
energetico, visto che quello 
votato a suo tempo dal Par. 
lamento non ha trovato at
tuazione? Nemmeno per so. 

<! i " i Ì 

Chi prepara 
giorni 
più aspri 

gno. Anzi, il pur limitatis
simo decreto 'legge sul
l'energia non ha potuto es
sere trasformato in legge, 
non solo per l'ostruzionismo 
irresponsabile dei radicali 
ma anche per colpa del go
verno, delle sue incertezze, 
del modo assurdo come quel 
decreto era stato fatto. C'è 
da chiedersi se ci si renda 
conto della gravità della si
tuazione del Paese in cam
po energetico. Mentre l'opi
nione pubblica vuol cono
scere la verità su quanto è 
accaduto e accade in mate
ria di approvvigionamento 
di petrolio, e vuol essere 
garantita contro scandali e 
orrissiohi di varia natura. 
Non basta mettere un com
missario al posto di Maz-
zanti. Occorre la verità. 

Con 1 sindacati siamo di 
fronte ad un'altra-vicenda 
assurda. Qualunque sia il 
giudizio che il governo vo
glia dare sulla piattaforma 
rivendicativa dei sindaca
ti, che senso ha un atteg
giamento fatto di rinvii, di 
mezze parole, di impegni 
non mantenuti? Anche qui 

-il giudizio che ci sembra 
più congruo è quello di ir
responsabilità politica: da
to che l'aumento della ten
sione sociale può deterio
rare ulteriormente tutta la 
situazione. Anche la storia 
dei consorzi per la SIR e 
per la Liquichiroica è incre
dibile. Non si capisce più 
nulla. Tutto è rimesso, di 
fatto, in discussione, dopo 
mesi e mesi di trattative 

con i sindacati, di confron
ti parlamentari, di dibatti-k 

ti sulla stampa. Il destino 
' di migliaia di lavoratori, 

dalla Sardegna alla Basili
cata, dalla Campania al 
Piemonte al Veneto, diven
ta sempre più oscuro. Qual
cosa di più: si mette, di 
fatto, in discussione la pos
sibilità, per l'Italia, di ave-

. re un'industria chimica de-
gna di questo nome. Non 
mancano, anche qui, lotte 
aspre fra i vari potentati 
(privati e pubblici) della 
chimica. Ma la responsabi
lità del governo è premi
nente. Nonostante gli im
pegni tante volte assunti,' 
Cossiga e Pandolfi non so
no stati capaci, fino a que
sto momento, nemmeno di 
fare quelle nomine banca
rie da cui dipende, anche in 
parte, la sorte dei consorzi 
per la chimica. 

Infine, la legge finanzia-
ria. Per settimane e setti
mane abbiamo insistito, al 
Senato, perchè venissero 
stralciate dalla legge finan
ziaria, e migliorate, le nor
me sulla finanza locale (an
che per evitare il rischio 
di paralisi dell'attività dei 
Comuni a partire dal pri
mo gennaio) e perchè ve
nissero modificate le parti 
che riguardano le pensioni. 
Abbiamo detto più ' volte 
che non avanzavamo alcuna 
altra richiesta finanziaria, 
che era possibile eliminare 
o diminuire alcune spese, 
e che in ogni caso erava
mo pronti ad esaminare an

che misure fiscali che con
sentissero di non aumenta
re il deficit complessivo 
della finanza pubblica. Ma 
il governo ha lasciato pas
sare inutilmente un tempo 
lunghissimo, e tutto ha fi
nito con l'insabbiarsi per
chè non c'è una maggioran
za, perchè la DC è divisa, 
perchè ì ministri economi
ci e finanziari dicevano co
se diverse. Pare che sia 
stata trovata, l'altro giorno, 
una via di uscita per evita
re il pericolo di una para
lisi generale: anche se biso
gnerà controllare, a putire 
da lunedì, lo sviluppo delle 
cose, anche per quel che 
riguarda la legge (da ap
provare subito) per la fi
nanza locale. 

E intanto l'inflazione si 
avvicina al 20 per cento. 
C'è da meravigliarsi, allo
ra, se la Banca d'Italia si 
sente in dovere, con lo 
spolverino dell'on. Pandol
fi, di ricorrere a misure 
monetarie restrittive e di 
operare una sorta di sup
plenza (ma in direzione as
sai pericolosa) del governo 
Cossiga? 

La strada delle restrizio
ni monetarie non è quella 
giusta per combattere con
tro l'inflazione. Può anzi 
diventare pesante per l'oc
cupazione, il Mezzogiorno, 
lo sviluppo produttivo. Oc-, 
corre ben altro. Lo ha ri-' 
conosciuto l'altra sera, alla 
tivù, anche Guido Carli. 
Occorre un governo che go
verni. E' più che mai ne
cessaria un'effettiva solida
rietà democratica. Noi con
tinueremo nella nostra bat

taglia di opposizione per 
imporre soluzioni positive 
ai problemi dei lavoratori 
e del paese. Purtroppo si 
rafforza in noi la convinzio
ne che questo governo non 
è soltanto troppo debole ma 
prepara al Paese giorni as
sai difficili ed aspri. 

G. Chiaromonte 

Maresciallo della polizia 
cade sotto 1 colpi delle Br 

Mariano Romiti, 52 anni, quattro figli, assassinato sotto casa mentre andava a prendere il tram 
Impegnato nel sindacato per la riforma della PS - Figura popolare stimata nel quartiere Centocelle 

e. i 

ROMA — La moglie del maresciallo assassinato, affranta dal dolore, arriva al S. Giovanni 

ROMA — Hanno ammazzato 
un uomo onesto, che lavo
rava nella polizia per miglio
rarla. Un padre di famiglia. 
all'opera da vent'anni nello 
stesso commissariato della 
più desolata periferia, legato 
alla gente del quartiere die 
vive del proprio lavoro. Un 
altro. 

Per questi pazzi assassini 

delle Brigate rosse anche Ma
riano Romiti, 52 anni, moglie 
e quattro figli, era un e kil
ler di Stato*. Così;ha det
to la voce di un uomo che, 
ben - coperto dall'anonimato, 
ha telefonato ad un quoti
diano per rivendicare il cri
mine. E credono di spiegare 
questa barbarie chiamandola 
« logica dell'annientamento ». 

TANGENTI ENI: misure del governo mentre emergono nuovi elementi sull'oscuro affare 

Sospeso Mazzanti, inchiesta amministrativa 
Egidi commissario - Cossiga e Bìsaglia in commissione - Fu Craxi fin da giugno a esprìmere sospetti al governo 
Stammati ancora una volta smentito - Lombardini: l'inchiesta provocata dalla reticenza dei dirìgenti deU'ENI 

Giorgio Mazzanti, il prasidtn-
tc sospeso 

Egidio Egidi, il commissario 
nominato ! ... 

ROMA — Per l'affare delle 
tangenti sul petrolio saudita* 
Giorgio Mazzanti è stato so
speso dall'incarico di presi
dente dell'ENI. Era stato de
signato a quel posto dieci me
si fa dal PSI nel quadro del
la lottizzazione (con DC e 
PSDI) dei vertici dei tre enti 
di gestione delle Partecipazio
ni statali. Alla testa dell'ENI 
c'è ora un commissario: è 
quello stesso Egidio Egidi 
(trent'anni di carriera al-
l'AGIP prima di passare, due 
anni fa, al gruppo FIAT) di 
cui si parlava da tempo come 
il candidato de alla vice-pre
sidenza dell'ente. 

Le decisioni su Mazzanti ed 
Egidi — covate per buona par
te della nottata precedente a 
Palazzo Chigi, nel corso di 
una tormentata riunione in
terministeriale che ha porta
to anche alla tardiva nomina 
di una commissione d'inchie
sta governativa sulla vicenda 
— sono state annunciate ieri 
mattina alla commissione Bi

lancio della Camera dal pre
sidente del Consiglio, France
sco Cossiga. nel corso di 
un'audizione-fiume protrattasi 
per ben sei ore. 

Questa audizione, insieme 
a quella cui è stato sottopo
sto nel pomeriggio il ministro 
dell'Industria. Toni Bìsaglia 
(il quale durante tutta la fa
se formativa dell'accordo pe
trolifero con l'Arabia saudi
ta era alle Partecipazioni sta
tali), ha consentito di accer
tare altri elementi degni di 
un intrigo politico-affaristico. 
Vediamo solo i principali, di 
questi nuovi elementi, quali 
sono emersi dalle dichiarazio
ni degli interrogati: 

A il primo a diffondere il 
sospetto sull'accordo per 

la colossale tangente di 130. 
miliardi (che si ritiene parzial
mente rifluita in tasche ita
liane), fu il segretario del 
PSI Bettino Craxi, e sin dal 
15 giugno, cioè un mese pri
ma che il contratto di media

zione fosse firmato, e, già ne
gli stessi giorni della firma 
dell'accordo per la fornitura 
petrolifera che l'altro giorno 
l'Arabia Saudita ha sospeso. 
A quale titolo, e perché, Cra
xi aveva elevato (e avrebbe 
continuato a sollevare) un so
spetto così grave che chia
mava in causa proprio, an
che se non soltanto, il presi
dente socialista (seppur di al
tra corrente) dell'ENI? Né 
Cossiga né Bisaglia in un pri
mo tempo hanno saputo spie
garlo. Difatti soltanto nel po
meriggio, Bisaglia — rispon
dendo a domande di deputati 
del PCI — ha dichiarato che 
Craxi era rimasto colpito dal
la entità della provvigione di 
intermediazione, e che lui 
stesso si era sentito perplesso; 

A per i quattro mesi succes-
sivi alle prime voci, il 

sospetto — via via ingigan
tito — fu rimbalzato da un 
ministro all'altro e persino 
da un presidente del Consiglio 

all'altro senza che nessuno tra 
chi sapeva muovesse un solo 
dito all'aperto. Malgrado tut
to questo, e malgrado fosse 
al corrente dei sospetti alme
no dalla fine di luglio, solo il 
17 ottobre Cossiga intervenne 
sul caso ormai esploso pub
blicamente, ma per smentire 
tutto. Se questo atteggiamen
to non nasconde altro, esso 
costituisce almeno una prova 
di assoluta leggerezza; 

A l'andamento dell'audizio
ne, a un certo punto, ha 

fatto insorgere l'interrogativo 
sulla reale necessità di paga
re la maxi-tangente per atti
vare la fornitura di petrolio. 
La risposta potrebbe essere 
negativa tenendo conto di due 
motivi che si ricavano dalle 
dichiarazioni di Cossiga. e 
cioè che c'era un impegno 
saudita di cominciare le spe-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

La casa del maresciallo Ro
miti, dirigente della squadra 
giudiziaria del commissariato 
Centocelle, è in una palazzi
na popolare di via Cassioli, 
a Torre Spaccata. Le targhet
te con il nome alla porta e 
alla casella della posta sono 
state tolte da un pezzo, per
ché Romiti era anche nel mi
rino dei. fascisti: Io avevano 
minacciato, assieme ad altri 
poliziotti di Centocelle.' dopo 
che un terrorista di destra, 
Alberto Giaquinto, era rima
sto ucciso dalla polizia du
rante un raid nel quartiere. 

Romiti esce alle 7,45, in 
borghese. E' solo. La sua gior
nata di lavoro comincia con 
una camminata fino alla fer
mata del e 312». sulla Casi-
lina, per raggiungere l'uffi
cio. Fa freddo, una nebbia 
inconsueta confonde ogni co
sa. Romiti allunga il passo, 
stretto nel cappotto, lungo la 
stradina quasi deserta. I si
cari sono appostati dietro il 
muretto di un condominio, 
nascosti da una siepe. Sono 
almeno in due, le pistole già 
puntate. Altri aspettano dal
l'altro lato della via. 

Il maresciallo sbuca da un 
angolo, camminando solo sul 
marciapiede. E* un attimo: 
nella nebbia distingue le sa
gome degli assassini, capi
sce, d'istinto si getta dietro 
il muso di una « 127 > celeste 
parcheggiata a pettine. Ma 
loro stanno già sparando, e 
si avvicinano. Almeno tre 
colpi alla testa, gli altri al 
torace e all'addome. Romiti è . 
a terra piegato in due, sta 
morendo. 

I criminali fuggono, balzano 
su una « 125 » bianca che par-

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 
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A LEINI (TORINO) IMPREN-
DITORE FERITO ALLE GAM
BE DAI TERRORISTI. 
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Mercoledì il consiglio atlantico dovrà decidere sui «Pershing» e i «Cruise» 

Il «no» dell'Olanda riapre il dossier dei missili 
Lunedì al Senato nuovo dibattito - La mozione del PCI - Mons. Bettazzi sul voto di Montecitorio: «Si sarebbe po
tute fare qualche ulteriore tentativo » - Iniziativa di « Pax Christi » contro il piano di riarmo e per il negoziato 

Dopo il voto alla Camera sugli e euromissili >, la questione 
del riarmo atomico dell'Europa e degli equilibri strategici 
est-ovest è sempre più aperta. Il voto del Parlamento olandese. 
le crescenti perplessità del Belgio, lo sviluppo di significative 
iniziative diplomatiche dì Olanda. Danimarca e Norvegia met
tono più di una ipoteca sulle decisioni die dovrà prendere il 
Consiglio della NATO nella sua riunione del 12 dicembre a 
Bruxelles. Inoltre cresce in Italia il movimento di protesta 
contro ogni ipotesi di riarmo, contro l'installazione di nuovi 
ordigni nucleari e per una immediata iniziativa a favore di 
un negoziato. Al Senato lunedì il governo dovrà impegnarsi 
nuovamente sugli « euromissili » nel dibattito sulle molte mo
zioni presentate in proposito, tra cui una del nostro Partito. 

Alla voce di dissenso dalla linea del governo Cossiga sugli 
« euromissili >. si è unita ieri quella autorevole del vescovo 
di Ivrea, mons. Bettazzi. che nella sua veste di presidente del 
Movimento intemazionale cattolico « Pax Christi * ha detto 
che il « voto è stato condizionato, a nostro avviso, da motiva
zioni di carattere internazionale; c'è sembrato che qualche 
ulteriore tentativo si sarebbe potuto fare ». Mons. Bettazzi ha 
inoltre aggiunto che « Pax Christi > sollecita i governi della 
NATO a rinunciare al programma missilistico ed ad avviare 
immediatamente serie trattative con l'URSS. IN PENULTIMA 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Cosa acca
drà ora che U Parlamento 
olandese ha detto no oli in
stallazione dei nuovi missili 
nucleari americani in Euro
pa? Nella notte di giovedì 
con una maggioranza dì 76 
coti contro 69, la seconda 
Camera degli Stati generali 
dei Paesi Bassi (questo l'an
tico nome della Camera dei 
deputati olandese) ha in/atti 
approvato una mozione socia
lista che chiede al governo 
di dare la priorità assoluta 
alla trattativa per la limita
zione degli armamenti e per 
il disarmo nucleare, e quindi 
di respingere in sede NATO 

La NATO ormai divisa 
su un nodo di fondo 

«a 
CIGNOR Direttore, as

sente da Roma, ho 

la proposta americana per 
la fabbricazione e Vinstalla
zione dei missili « Pershing 
2* e tCruise* in Europa. 
A determinare la maggioran
za favorevole alla mozione 
socialista hanno contribuito i 
voti di dieci deputati demo
cristiani, che si sono disso
ciati dal loro gruppo e si 
sono uniti ai socialisti del 
PVDA, ai comunisti, ai « De
mocratici 66», ai socialisti 
pacifisti e al Partito riforma
tore. Il governo olandese. d\ 
centrodestra (DC e liberali/ 

si trova in tal modo politi
camente impegnato a difende
re nel Consiglio atlantico di 
mercoledì prossimo la posi
zione appprovata dal suo Par
lamento. 

J5T difficile per ora preve
dere quali potranno essere le 
conseguenze pratiche del voto 
olandese sulla decisione che 
i ministri della difesa e de
gli esteri della NATO, riuniti 
in • seduta comune il 12 di
cembre prossimo al Quartie-
're generale dell'Alleanza a 
Bruxelles, dovranno prendere 

sulla nuova fase della corsa 
al riarmo nucleare. L'Olan
da è infatti uno dei cinque 
paesi europei candidati ad 
ospitare i missili da crociera 
e Cruise» — 48 per Vesattez
za — insieme alla Germania 
federale, al Belgio, alla Gran 
Bretagna e all'Italia. 

Ieri negli ambienti NATO 
di Bruxelles ci si premurava 
di assicurare che U voto del 
Parlamento olandese « non in
ciderà sulla decisione dell'Al
leanza». Sembra un'afferma
zione affrettata: a parte i 
possibili effetti che esso pò-

V«ra V«g«fti 
(Segue in ultima pagina) 

conosciuto con ritardo l'ar
ticolo a firma Fortebrac-
ciò apparso su l'Unita" 
del 22-11 U.S. Le pesantis
sime condanne morali ri- " 
voltemi derivano dalla 
mancanza di una corret 
ta informazione (per la 
quale mi dichiaro a dispo
sizione) e sono quindi 
pronunciate senza tener 
conto: 1) della realtà dei 
fatti in merito alla causa 
in corso a) perpetuando 
cosi la confusione tra i 

- bilanci della SIP ed i co
siddetti "bilanci tipo", i 
quali sono invece stru
menti che il Cip ha usa
to per lustri per stimare 
le carenze di un pubblico 
servizio, in termini di li
vello (efficienza) prima 
che dì tariffe; b) non ri
levando inoltre che le con
testazioni in merito a tale 
documento si riferiscono 
alle valutazioni sugli stan
dard ottimali di servigio e 
non ai dati (di consisten
za, utenza, traffico, costi 
unitari ecc.) che tono 
stati aggiornati dalla So
cietà. 2) Del contenuto 

La gente e gli operai in sciopero 
subito in piazza con i sindacati 

«Uno dei nostri, 
del mondo 
del lavoro» 

ROMA — Alle sette e qua
ranta il maresciallo Romi
ti è assassinato. Otto, ore 
dopo una folla di lavorato
ri, di donne', ài famiglie 
con i bambini si-raccoglie 
nel suo quartiere, rìspon-, 
dendo all'appello delia-Fe
derazione sindacale unita
ria. C'è nei volti tesi e nel 
silenzio severo l'angoscian
te sensazione di rivivere 
un dramma che si è già ri
petuto troppe volte. C'è 
anche lo sgomento di sen
tirsi affondare in un clima 
permanente di morte e di 
lutto imposto da chi spara. 
E forse, ancora, ira e di
sperazione percorrono sot
terraneamente la folla. 

Eppure non è qui, tra i 
cittadini usciti dalle fab
briche, dagli uffici e dalle 
case, tra i tanti giovani e 
giovanissimi- presenti che 
passa la resa psicologica ai 
terroristi. No, qui non c'è il 
segno dell'impotenza, que
sta non è « la solita riunio
ne» e le parole — rapide, 
essenziali, di Ruggero Ra
venna e Luciano Lama per 
la segreteria della Federa
zione sindacale unitaria, di 
un appuntato di PS, dei sin
dacalisti di Roma — rie
scono a esprimere la cre
scita, nel dolore, delle co
scienze. 

Il discorso politico a più 
voci — non solo gli oratori, 
ma anche la gente — si in
treccia con la rievocazione 
sommessa detta figura del 

' maresciallo assassinato, in 
' un contrappuntò continuo. 
> Mariano Romiti, 52 anni, 
: nato in un paesino vicino a 

Viterbo, sposato con quat
tro figli: •'Rossella, 22 an
ni, studentessa universita
ria al 'primo lavoro in un 
supermercato: Adriana, 20 
anni, studentessa in medici
na (era in casa con la ma
dre, Maria Biffi, quando è 
giunta ta notizia): Caterina, 
17 anni liceale: e Giovanni, 
studente in un istituto tec
nico, che proprio ieri a-
vrebbe festeggiato in casa 
il suo quindicesimo com
pleanno. La famiglia di un 
maresciallo di Pubblica si
curezza, che a forza di sa
crifici e di fatica era riu
scito a far andare avanti i 
figli negli studi (i lavora
tori della sua generazione 
conoscono ti significato del 
sapere « proibito *). 

Una ragazza sotto U pal
co parla a bassa voce con 
un giovane. Dice: « Era uno 
di quelli che aveva ideali, 
non credere che la gente 
non ne abbia, che viva so
lo atta giornata». Il pro
filo di un poliziotto, il pro
filo di un uomo si traccia 
anche con una frase come 
questa. Luciano Lama dal 
palco ricorda di aver in
contrato Mariano Romiti in 
tempi lontani, quando era 
difficile, più difficile di og- • 

Luisa Melograni 
(Segue a pagina 5) 

ingegnere, ecco il colpevole 
della mia deposizione (ri
portando tra virgolette 
frasi che non sono state 
dette) di cui viene capo
volto il significato (il sot
toscritto avendo sostenuto 
che non c'è colpevole, e 
non già che il colpevole 
è qualche altro). 3) Della 

.storia della persona che 
si - diffama, nella quale 
non si trova nessuna del
le attribuite "protezioni 
de" (né di altri partiti). 
e nessun "forse" sulla pro
fessionalità (del resto per
sino con poco merito, es
sendosi occupato per 31 
anni di telefono e solo di 
telefono). Distinti saluti. 
Firmato: Ing. Vittorino 
Dalle Molle». 

Autorizzati dal Diretto
re, rispondiamo noi a que
sta lettera deWtng. Dalle 
Molle, vice direttore della 
SIP. In quel nostro corsi
vo noi informavamo i let
tori che. secondo notizie 
che potevamo ritenere at
tendibili, a vice direttore. 
nientemeno, detta SIP 
aveva dichiarato al giudi
ce di non, avere «mate
rialmente» partecipato al
la compitazione del bilan

cio della sua società e di
cevamo che una giustifi
cazione come questa non 
era accettabile da parte 
di un alto dirigente che si 
rispetti. Bisogna forse ave
re «materialmente» com
pilato un documento per
ché il responsabile ne sia 
responsabile? 

Ora ring. Dalle Motte 
.ci dà spiegazioni delle 
quali non abbiamo capito 
assolutamente nulla e al
trettanto deve essere suc
cesso ai nostri lettori. In
somma, è falso o non t 
falso a bilancio della SIP? 
Il vice direttore deWazten-
da dei telefoni questo non 
dice, però dichiara che 
egU non ne è colpevole e 
addirittura aggiunge che 
un colpevole non Ci. E-
gregio Ingegnere, dopo 
questa sua lettera, la no
stra convinzione rimane 
immutata: che il gruppo 
dei supremi dirigenti del
la SIP è assai discutibile, 
che a bilancio detta so
cietà i falso e che qual-
ano. a voi naturalmen
te ignoto, lo ha falsificato. 
ET stato Garibaldi. 
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Processo 7 aprile: la Procura 
accoglie le tesi di Calogero 

I ricorsi del pubblico ministero per l'inchiesta sull'autonomia padovana riguar
davano due scarcerazioni e la mancata emissione di 14 mandati di cattura 

\ 

Dopo il « sì » ai missili 
— 

Fanf ani vorrebbe 
accordo col PSI 
e centrosinistra 

« La casa brucia — dice — ma l'incendio 
non ò di proporzioni catastrofiche » 

ROMA — Fanfani vuole batte
re il ferro finché è caldo, e a 
poche ore dal voto della Ca
mera sugli euromìssili ha 
rilanciato — con cronometrica 
puntualità — l'idea di un go
verno di centro sinistra, cioè a 
partecipazione socialista. An
che nel e s i» ai Pershing e 
ai Cruise da parte del PSI, ol
tre che nell'operazione di spar
tizione delle presidenze delle 
commissioni parlamentari tra 
i cinque partiti dell'area go
vernativa (dal PLI al PSI). 
egli evidentemente vede un 
segnale di via libera. - -

Per quale tipo di governo? Il 
presidente del Senato non pre
cisa la formula, ma indica so
lo la direzione nella quale sì 
dovrebbe andare, per astrin
gere — dice — un rapporto co
struttivo e conclusivo con for
ze i cui obiettivi finali non 
siano insanabilmente contra
stanti >. E precisa che il € so
cialismo democratico * di Cra-
xi non si trova a una distanza 
incolmabile rispetto agli obiet
tivi della Democrazia cristia

na. 
Pentapartito? Fanfani evita 

PCI: il 
ministrò 
riferisca 
subito 

sulla 285 
ROMA — Nella riunione 
dell'ufficio di presidenza 
della Commissione lavoro 
che. a fine della settima
na parlamentare, ha pre
disposto il calendario del
l'attività della prossima 
settimana, il gruppo co
munista ha chiesto che il 
ministro del Lavoro rife
risca urgentemente alla 
commissione sugli intendi
menti del governo circa 
l'applicazione, ne) prossi
mo anno, della legge 285. 
quella relativa ai giovani. 

L'iniziativa del gruppo 
comunista nasce dall'esi
genza di dare risposte im
mediate, soprattutto in 
merito alla sistemazione 
dei giovani assunti nella 
pubblica amministrazione 
e all'impiego dei consi
stenti residui finanziari 
(circa 500 miliardi) per af
frontare la disoccupazione 
giovanile del Mezzogiorno. 
Nasce altresì dal fatto che 
il governo ha recentemen
te bocciato i nroee»H «sne-
ciali della Regione Calabria 
finalÌ77Rti aH'orcuoazione 
di 3500 giovani corsisti 
della 285. 

infastidito la domanda: l'es
senziale. per lui. è un rappor
to di collaborazione con i so
cialisti. nel quadro di una 
« maggioranza chiara ». Sulla 
Presidenza del Consiglio af
ferma di non avere pregiudi
ziali: « Bisogna scegliere quel
l'uomo politico che darà mi
gliore garanzia di consolidare 
la concordia, ' l'operatività, 
ecc. » (una formula che non e-
sclude — com'è ovvio — il no
me di Amintore Fanfani...). -

Fanfani esclude di essere 
interessato a un tipo di go
verno- di tipo « istituzionale *, 
cioè da lui stesso presieduto 
in quanto presidente del Se
nato. Non giudica lo stato di 
cose italiano deteriorato abba
stanza. cioè « maturo » per 
questo. « Ritengo — dice — che 
nella situazione italiana non 
ci sia ancora la necessità a" 
una mobilitazione generale. La 
casa brucia ma l'incendio non 
è di proporzioni così catastro
fiche da richiedere una mo
bilitazione generale e incauta 
di pompieri». Sul PCI. egli 
svolge diverse osservazioni, e 
tra l'altro afferma di essere 
contrario a € dettare i limiti 
o le dimensioni delle conver
sioni altrui». E' tuttavia con
vinto che l'ostacolo alla col
laborazione tra PCI e DC- de« 
rivi, più che dalle, questioni{ 

internazionali, dai diversi mo
delli di società che contraddi
stinguono la visione dei due 
partiti. 

Ma il voto sugli euromissi
li. per le divisioni che ha pro
vocato tra i socialisti la deci
sione di Craxi di votare il do
cumento DC-PLI-PSDI-PRI. 
pone più d'un problema ai di
rigenti del PSI. Come rispon
de la segreteria del partito al
le obiezioni della sinistra, o di 
di uomini come De Martino e 
Lombardi? La linea di condot
ta che la maggioranza inten
de seguire risulta da un arti
colo di Enrico Manca che og
gi apparirà sull'Acanti.'. e 
con il quale si sostiene che il 
voto finale di Montecitorio sa
rebbe un « obiettivo successo 
ottenuto dal PSI*, poiché si 
afferma di ritenere (senza pe
rò dimostrare la fondatezza di 
questa affermazione) che la 
tesi socialista della « clausola 
dissolvente*, cioè della deca
denza della decisone di instal
lare i missili nel caso in cui 
la trattativa con l'URSS abbia 
successo, sarebbe stata accol
ta nella risoluzione votata. La I 
tesi non regge a un esame dei 
due testi, quello della mozio
ne socialista e quello del do
cumento governativo. 

Manca sostiene anche che 
non è giustificata l'interpreta
zione del voto dell'altro ieri 
come « prefigurazione di scel
te politiche generali ». 

Dal nostro inviato 
PADOVA- La Corte d'appello di Ve
nezia, chiamata da mesi a 'giudicare 
sulle contrastanti interpretazioni tra 
giudice istruttore e pubblico ministero 
nel processo « 7 aprile », ha cominciato 
finalmente a muoversi; ed il primo pas
so è un accoglimento totale delle tesi 
del PM padovano Calogero. • 
• La procura generale • di Venezia ha 
ultimato infatti la sua requisitoria scrit
ta, firmata dal sostituto Roberto Scara-
velli, che sarà depositata lunedì presso 
la sezione istruttoria. E' un documento 
di ottanta pagine che riprende il con
tenuto dei ricorsi di Calogero. 

I ricorsi di Calogero erano tre: contro 
le scarcerazioni dell'imputata Canneto 
di Rocco (2 luglio) e degli imputati San
dro Serafini e Guido Bianchini (8 set
tembre). Infine contro la mancata emis
sione, da parte del giudice istruttore 
Palombarini, di quattordici mandati di 
cattura per il reato di banda armata: 
dieci contro gli attuali imputati, altri 
quattro contro altrettante persone rima
ste anonime. E' questo uno dei punti sa
lienti dell'istruttoria ed è da qui che sor
gono i contrasti sull'interpretazione del
le prove che hanno divisò i giudici 
Palombarini ha riconosciuto infatti che 
esiste a Padova un'organizzazione sov
versiva, centralizzata e ramificata, ri
conducibile sostanzialmente all'Autono
mia organizzata. Secondo il PM Calo-

Emilia: due leggi per 
la riforma sanitaria 

BOLOGNA — Due leggi ap
provate dal Consiglio regio
nale segnano di fatto la na
scita in Emilia-Romagna del
le Unità sanitarie locali. La 
loro creazione avvia la rifor
ma sanitaria e se sarà ri
spettata la data di partenza 
del primo gennaio 1960 si a-
prirà una nuova fase di pre
venzione, diagnosi.' cura e 
riabilitazione per tutti I cit
tadini. La prima di queste 
leggi, approvata da PCI. PSI. 
PSDI, DP e PRI (la DC si 
è astenuta), detta le norme 
per l'utilizzazione e la ge
stione del patrimonio e la 
disciplina della contabilità 
delle USL La seconda, appro
vata da PCI e PSI, sancisce 
la costituzione di associazio
ni fra 1 Comuni le cui assem
blee dovranno nominare i co
mitati di gestione delle USL. 

Concludendo il dibattito. 1' 
assessore alla sanità compa
gno Triussl ha detto, ira 1' 
altro, che se 11 governo cen
trale manterrà fede al suoi 
impegni, la riforma in Emi
lia-Romagna potrà compiere 
passi molto decisi entro tem
pi brevi. Infatti la sua attua
zione, frenata dal ritardi del 
governo, è già stata prepara
ta per tempo da una serie 
importante di atti della giun

ta e del consiglio: le leggi 
sulla tutela della salute nei 
luoghi di lavoro, sugli han
dicappati, sugli anziani, sui 
piani comprensoriali psichia
trici. sulle case di cura priva
te. sulla formazione del pia
no sanitario regionale che 
dovrà agganciarsi a quello 
nazionale, la convenzione u-
nica con i medici, la creazio
ne della guardia medica d'ur
genza notturna prefestiva e 
festiva. 

Il terreno su cui muoverà 
la riforma è eia stato spiana
to. negli anni passati, da al
tre importanti realizzazioni 
che per molti aspetti antici
pavano l'organizzazione di 
nuovi servizi e la prevenzio
ne: la medicina scolastica e 
del lavoro, i centri di igiene 
mentale e quelli di assisten
za sociale per) i drogati, la 
rete per il controllo della 
qualità dell'aria e dell'acqua 
che copre tutta la regione. 

I «ai tat i connmhttl aono fe
nati atf mira ntaaanH SINZA 
ICCEZIONf alla »t*rto « mmr-
tool 11 olceatora. 

• • • 
II Camita»» «torthro 4* ar

rotati comunisti è convacato 
•or marita"» 11 alcantara alia 
ora 1«. 

gero invece T- ed è difficile dargli torto, 
dopo i famosi cinquecento attentati, i 
ferimenti, le aggressioni, l'ultimo assol
to armato alla città, tutti episodi rac
chiusi in una strategia eversiva unita
ria — questa associazione non è solo 
sovversiva, ma ha anche tutti i crismi, 
anche giudiziari, di una vera e propria 
banda armata. 

Ora dunque, toccherà alla Corte d'Ap
pello sciogliere definitivamente questo 
nodo. Le decisioni dei magistrati vene
ziani sono quindi molto attese. 

A Padova ieri le reazioni sono state 
diverse. Il procuratore capo Fais ha 
commentato: « Adesso mi chiedo come 
possano i giudici istruttori di Padova 
chiudere a giorni l'istruttoria come han
no detto, a parte il fatto che non capi 
sco come abbiano fatto a concluderla 
così rapidamente, dato che qui c'è una 
stanza piena di documenti. Comunque 
la logica dovrebbe imporre di attendere 
la decisione della corte d'Appello, altri
menti nascerebbe il caos ». Il capo del
l'ufficio istruzione Palombarini. infatti, 
ha da tempo annunciato ufficialmente 
che, per quanto lo riguarda, l'istrutto
ria è conclusa, e che fra una settima
na circa passerà gli atti al PM per le 
richieste. 

Ora, anche al di là dei dubbi che si 
possono legittimamente esprimere sul 
sostanziale stallo in cui l'istruttoria pa
dovana si è venuta a trovare dal mo
mento della formalizzazione, è da rile

vare che da tempo circolano voci insi-
' stenti sulla scarcerazione di nuovi im
putati contemporanea alla remissione de
gli atti al PM. Se questo avvenisse, 
mentre la corte di Appello di Venezia 
può decidere in modo del tutto opposto, 
si creerebbe indubbiamente una situa
zione confusa. • • 

Ad ogni modo ieri i giudici istrut
tori non sembrano aver dato molto pe
so alle notizie provenienti da Venezia. 
Il dott. Fabiani ha detto seccamente: 
« Chiuderemo lo stesso fra qualche gior
no ». Palombarini ha confermato, speci
ficando che i tempi della chiusura defi
nitiva dell'istruttoria dovrebbero arriva
re fino a marzo (tra requisitoria del 
PM notifiche ai legali, chiusura dell'or
dinanza definitiva di rinvio a giudizio). 

Divefso, invece, il commento dell'al
tro giudice istruttore, Luigi Nunziante. 
€ E' già qualcosa ». ha detto parlando 
della requisitoria veneziana. Nunziante. 
si ricorderà, è il magistrato, già noto 
per aver condotto l'inchiesta sulla Rosa 
dei venti assieme a Tamburino, che si 
era dimesso il luglio scorso dal collegio 
istruttorio del «7 aprile* per totale in
compatibilità con la linea di indagini 
adottate dal capo dell'ufficio istruzione. 

Michele Sartori 
NELLA FOTO IN ALTO: da sinistra. 

.Palombarini « Calogero 

* '. 

Dal corrispondente . 
LA SPEZIA — Il Natale di 
alcuni grossi produttori di 
dolciumi si prospetta piut
tosto amaro: proprio alla vi
gilia delle feste, quando le 
vendite salgono a mille, il 
medico provinciale di La 
Spezia ha disposto il seque
stro di parecchi quintali di 
cioccolatini fusi, •distribuiti 
da sette case molto note-
Pernigotti. Ferrerò, Caffa-
rel. Perugina. Striglio. Au
ra, Alemagna. 

L'autorità sanitaria ha ac
certato che le etichette non 
portano l'elenco completo 
degli ingredienti con cui so
no fabbricati i cioccolatini. 
Si configura perciò Tipotesi 
della "violazione dell'art. 13 
della legge 283. varata di
ciassette anni fa per rego
lare la materia. 

Tutto è iniziato con una 
serie di accertamenti com
piuti dai vigili annonari del 
comune; sulla base di una 

Per le etichette irregolari 

Cioccolatini sotto 
> * * i 

sequestro: avremo 
un Natale «amaro»? 

dettagliata relazione, poi, il 
medico provinciale ha ordi
nato il sequestro eseguito 
presso i magazzini all'in-

' grosso della provincia. La 
.pratica è stata rirata a l . ^ 
-gistratò: non si- e s c i * per-** 
ciò che il provvedimento 
venga esteso al territorio na
zionale.' 

Nell'occhio del ciclone, c'è 
anche la partita di succo di 
arancia e di limone « al cen
to per cento» in bottiglie 
da un litro, distribuito dal

la ditta Francesco PiUeo e 
C. di Palermo: l'etichetta as
sicura che il prodotto è di
magrante e consigliato dai 
dietologi. Una dichiarazione 
— secondo l'autorità'sanità 

W..-T-. del tutto informata e 
che trae- in inganno i con
sumatori violando la stessa 
legge del '62. Il laboratorio 
provinciale dì Igiene sta ana
lizzando numerosi campioni 
di tutti i prodotti sequestra
ti per accertarne la reale 
composizione. 

Dalla redazione 
NAPOLI — Ci sono voluti 
mesi e mesi di lavoro, di 
pazienti appostamenti, di 
lunghe indagini (svolte dal
la polizia della strada del
la Campania e del Lazio) 
per individuare i compo
nenti della banda che ru
bava in Campania le auto. 
le spediva a Roma e poi. 
dopo aver contraffatto i 
numeri di matricola, le ri
spediva da dove erano state 
trafugate per rivenderle. 

Alla fine ben 22 persone 
sono finite in carcere (sot
to l'accusa di furto e di ri
cettazione). in uno «scas
so» della via Prenestina 
sono state recuperate una 
cinquantina di auto (e re
furtiva per quasi un miliar
do) ed una pericolosa ban
da è stata sgominata. 

In effetti è una notìzia 
normale di cronaca nera. 
una notizia, che. certe vol
te. si scrive in poche ri«»he. 
se non che. tra i ventidue 
arrestati nel Casertano, fi-

Arrestato nel Casertano 

Anche esponente de 
nella «gang» 

dei ladri d'auto 
gura anche un tal Antonio 
Cervo, 50 anni, di Aversa. 
Orbene, questo signore, non 
è altro che un esponente 
della DC locale, e nemmeno 
di secondo piano. 

Consigliere comunale dal 
1964. ha ricoperto la carica 
di assessore e di consigliere 
delegato alla nettezza urba
na. Sempre rieletto fra i 
primi nella lista dello scu
do crociato. E' tuttora con
sigliere comunale (la DC 
ad Aversa ha la maggioran
za assoluta dei seggi con 
23 consiglieri su 40). Inol
tre Antonio Ceno, proprio 

per la sua fedeltà al parti
to. negli anni scorsi è sta
to eletto nel consiglio di 
amministrazione dell'ospe
dale civile di Aversa. e con
serva tuttora questa cari
ca. tanto per intenderci, uno 
dei dieci ospedali dello scan
dalo. che ora. solo dopo le 
lotte dei comunisti, si sta 
completando e aprirà il bat
tenti entro la fine di mar
zo. E. al momento della 
nomina, ci fu qualche suo 
< amico » che sussurrò che 
quest'incarico gli era stato 
concesso per « toglierselo 
dai piedi » dalla ammini-

II caso ripropone per l'en
nesima volta il problema 
della tutela dei consumatori 
nel campo dell'informazione 
alimentare: « Le leggi in ma
teria — affermano gli esper
ti che seguono la vicenda — 
sono insufficienti e supera
te e lasciano larghi varchi 
ad ogni sorta di abusi. Ciò 
può far sorgere dubbi sulla 
qualità di 'molti prodotti vo
luttuari regolarmente in 
commercio ». L'esempio del 
cioccolato è tipico: in genere 
il contenuto di cacao non 
supera il 25 per cento; tut
to il resto sono additivi — 
vaniglia, burro di cacao — 
ipdispensabili' a conferire 
gusto é colore caratteristici. 
Non''dichiarare regolarmen
te gli ingredienti del pro
dotto ' rappresenta quanto 
meno una concorrenza slea
le versò le marche che so
no in regola. Ma autorizza 
anche il sospetto di altre e 
ben più gravi violazioni. 

strazione comunale dell'im
portante centro situato pro
prio a ridosso 'di Napoli. 

Mólto probabilmente An
tonio Cervo, amministratore 
esemplare della DC caserta
na. è entrato nel grosso gi
ro in quanto è gestore di un 
immenso deposito di ferri 
vecchi dove un'auto rubata 
poteva essere distrutta, o 
smontata, o riciclata in pochi 
minuti. 

C'è da dire, sempre a 
proposito di - esponenti de. 
che il « sindaco-cane ». que-
lo di Casamicciola (di cui si 
interessò anche Fortebraccio 
qualche domenica fa) Iacono 
Parisio. che pur di avere 
uno sconto particolare nei 
viaggi da Ischia per Napo
li accettò il tagliando riser
vato ai quadrupedi, è stato 
assunto all'ATI. 

Manco a dirlo la sua as
sunzione è avvenuta per 
chiamata diretta. Un altro 
esempio di come gestisce il 
potere la DC a Napoli. 

, V. f. 

Slitta ancora la riforma dell'editoria 
Proteste di poligrafici e giornalisti 

ROMA — Martedì, con le re
pliche del relatore on. Ama
si e del sottosegretario Cu-
minetti. si concluderà la di
scussione generale sulla ri
forma dell'editoria; successi
vamente. però, il calendario 
dei lavori della Camera pre
vede una tale mole di im
pegni da rendere Impossibile 
Il passaggio agli articoli pri
ma della ripresa di gennaio. 
dopo le vacanze natalizie. 

La circostanza ha allarma
to tutte le categorie interes
sate. Se si va a gennaio — 
fanno notare alla Federazio
ne della stampa — nessuno 
può dire che cosa succederà 
tra congressi di partito, al
tre scadenze, ecc. Per questo 
avevamo telegrafato a tutti i 
capigruppo di Montecitorio 
affinchè si trovasse una so
luzione; per questo abbiamo 
atto studio una serie di ini
ziative pubbliche. 

Per ora si tratta di voci 

i 
« M i 
tanti SCNXA ECCIZIOMt AL
CUNA alla n a n i « IMMOÌ IO 

• • • 
Il ' Comitato «ìratthr* «al 

H—oo comuni*» 4tl Sanato 
è convocato (anodi 10 alla 
ora 12J0. -

non confermate ma non si 
esclude uno sciopero dei gior
nalisti. La categoria è stata 
intanto mobilitata; e una rot
ta delegazione parteciperà, 
martedì alle 11, in piazza Ver
di a Roma, alla manifestazio
ne dei poligrafici e cartai 
durante la quale parlerà il 
segretario generale della CgU, 
Luciano Lama. 

Il sindacato dei giornalisti 
ha invitato ieri sera i capi
gruppo a rivedere la loro de
cisione sottolineando la con
traddizione con le unanimi 
dichiarazioni, rese dai par
lamentari durante il dibatti
to in aula, contro ogni ul
teriore rinvio della legge. In 
particolare la Federazione 
della stampa suggerisce, in 
mancanza di ogni altra pos
sibile soluzione, di rivedere 
l'organizzazione dei lavori 
della Camera, riducendo ma
gari il periodo delle vacanze 
natalizie, In modo di trovare 
il tempo necessario per con
cludere l'esame della riforma. 
Il Parlamento chiuderà, in
fatti, il 22 prossimo e ria
prirà 1*8 gennaio, proteste 
contro > il nuovo rinvio — 
« che rischia di affossare nuo
vamente e definitivamente la 

riforma» — sono venute an
che dai poligrafici. 

Il gruppo comunista, dal 
canto suo, è orientato a pro
porre agli altri partiti una 
riduzione dei giorni di va
canza: in questo caso, e se 
gli altri partiti dessero il loro 
assenso, sarebbe davvero pos
sibile concludere l'esame de
gli articoli e varare la legge. 
almeno a Montecitorio. 

La sensazione che per la 
legge si imponeva un altro 
lungo, e rischioso rinvio si 
è diffusa nella tarda matti
nata di ieri quando, quasi 
contemporaneamente, si sta
vano concludendo il dibatti
to in aula sulla relazione di 
Aniasl e la conferenza dei 
capigruppo. 

La Camera tornerà a riu
nirsi lunedi pomeriggio alle 
17 ma si troverà di fronte 
una lunga serie di decreti 
— dagli sfratti ai precari, ai 
controllori di volo — che ri
chiedono, pena la loro deca
denza, una discussione im
mediata. Per altri la decaden
za automatica è già prevista 
perché non c'è il tempo ; 
tarlale di esaminarli- Di qui 
la conseguenza inevitabile di 
spostare di alcune settimane 
il prosieguo del dibattito sul
la riforma dell'editoria. 

Ieri mattina erano iscritti 
a parlare ancora 16 deputati 
ma poi molti hanno rinun
cialo. Tra gli altri è interve
nuto il de Vito Napoli. Ha 
difeso la riforma perchè es
sa aiuta soorattutto la media 
impresa giornalistica e con
diziona le provvidenze dello 
Stato a garanzie sulla tra
sparenza delle proprietà e 
dei bilanci. L'on. Napoli ha 
pure sostenuto l'opportunità 
di agevolare, in termini cor
retti, il pagamento dei debiti 
accumulati dalle imprese. 
Successivamente sono inter
venuti esponenti radicali, del 
MSL Biondi (PLI) e Rizzi 
(PSDI): quest'ultimo ha an
nunciato che la sua parte 
politica presenterà pochi 
emendamenti proprio per non 
dare appigli a nuovi ritardi. 

Le pericolose conseguenze 
di un altro lungo periodo 
senza riforma erano state de
nunciate sempre ieri matti-

' ria dalla Federazione della 
stampa In .un comunicato dif
fuso dopo una riunione con 
1 comitati di redazione di 
tutti i giornali e 1 periodici 
interessati alle nuove ipotesi 
di concentrazione o compra
vendite di testate, 
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Il linguaggio « autonomo » 
così uguale a quello 
dei « capi storici » br 
Cari compagni, 

vi scrivo su un problema di cui purtrop
po sono intrisi moltissimi avvenimenti gioi-
nalieri: il terrorismo. Vorrei affrontare una 
prima riflessione, sugli indiziati del 7 apri
le, su Pipemo e per una certa misura sui » 
brigatisti Forando e Moriteci. Tutti co- '• 
storo, per un verso o per l'altro, sono stati 
protagonisti di una lunga, aspra diatriba 
con i « capi storici » delle Brigate rosse, 
incarcerati all'Asinara, in particolare. 

All'interno del terrorismo c'è uno scon
tro, su questo non ci piove: l'appartenente 
ad * Azione rivoluzionaria s> ucciso nel car
cere di Torino ne è la prova più cruenta. 
Ci sono stati probabilmente dissidi e scon
tri interni anche durante la prigionia di 
Aldo Moro, ma può esserci altro. Senza 
partire da presunzioni di colpevolezza nei 
confronti degli imputati padovani, oltreché 
di Pipemo, Scalzone, Pace. ecc. — pre
sunzione abbandonata, in Diritto, già dal 
Beccaria e prima ancora —• lo scontro in 
atto potrebbe essere più apparente che rea
le, in talune occasioni: potrebbe trattarsi 
di un fuoco (e fumo) di copertura da par
te degli « storici ». divenuti in questo modo 
difensori mascherati all'interno del terrori
smo per i professorini del 7 aprile e suc
cessivi. 

Segnali di ciò potrebbero anche leggersi 
nell'attuale stasi della predetta polemica, 
proprio mentre autonomia organizzata a Pa
dova riprende fiato, parla nelle sue riviste 
linguaggi da volantino €per attentato», di
chiarando - infine scopertamente l'odio per 
il « mortale nemico »: il sindacato. Tutto 
questo mentre il terrorismo assassino colpi
sce ancora, e nel « mucchio » come nella 
strage dei carabinieri di Genova (è fortui
to che siano stati colpiti non solo il giorno 
del grande sciopero operaio e generale, ma 
a due giorni dalla assemblea, risultata poi 
affollatissima, per la riforma delle forze „ 
dì PS con il compagno Rinaldo Scheda e 
il ten. colonnello di polizia Forleo?). 

Morte e linguaggi di morte sembrano da
re rinsaldata unità al terrorismo per altro 
accerchiato; il linguaggio autonomo, così 
uguale a quello da « capi storici » rende 
possibile tra le altre l'ipotesi che dopo le 
polemiche, dono l'eventuale difesa polvero
ne per gli imputati padovani, oggi forse 
prevalga, in un proseguimento del covione 
onorifico, la logica per tutti i gruppi ever
sivi di difese-attacco ancor viù armate, au
rora più sanguinarie del terrorismo e di 
tutti i suoi imputati? 

STEFANO VILLA 
•' - - • ' ' (Genova) 

Perché P«Unità» non parla 
delle lotte in Basilicata ~ 
contro il governo ? . 
Caro direttore, 

sono rimasto profondamente deluso nel- ' 
l'aprire l'Unità del 29 novembre: j» prima 
pagina due richiami alla pagina 6*per lo 
sciopero dei chimici, ma • in detta pagina 
mancavano sia notizie centralizzale dai va- -
ri • luoghi • di lotta, sia < notizie specifiche . 
dai singoli stabilimenti. Mi dolgo aperta
mente che nessuna notizia è stata data 
della grande manifestazione che è stata. 
fatta attorno alla ventilata chiusura dello 
stabilimento di Pisticci ed alla base riven- . 
dicativa dei sindacati della Regione Basi
licata contro il governo, e per l'occupa
zione di braccianti, edili, oltre che di chi
mici. 

E' da quindici giorni che si sono avute 
iniziative diverse (consiglio di fabbrica 
straordinario allargato ad enti pubblici e 
partiti politici democratici, consigli comu
nali straordinari, giornata di sciopero del 
28 non limitata ai chimici ecc.) eppure la 
nostra Unità è stata latitante. Mi sono la
mentato di tanto con un membro della se
greteria della Federazione di Matcra e con 
un compagno dell'apparato di Potenza'per
chè lo riferisse al segretario regionale cir
ca una settimana fa, ma nessun risultato 
si è visto. Come si può pretendere la dif
fusione straordinaria (che pur si fa), una 
maggiore diffusione giornaliera, quando di 
fronte a movimenti che interessano oltre 
3.000 operai, diecine di Comuni, diversi 
sindacati di categoria non si scrive nem
meno una parola, e per di più dopo una 
manifestazione che ha cisto la partecipa
zione di 5.000 persone? E 5.900 persone in 
Basilicata, in un Comune come Pisticci? 

NICOLA CATALDO 
(Pisticci - Matera) 

Un appassionato ricordo 
del compagno Kriegei. 
della « primavera di Praga » 
Cara Unità, 

ho appena letto l'articolo che dava la 
notizia della morte del compagno Frantisele 
Kriegel. Sono indignata dal tono distaccato 
usato dall'Udita. Come non dire il nostro 
dolore per la- perdita di un compagno che 
ha dedicato tutta la sua vita per la causa 
che è anche la nostra? Non abbiamo forse 
sostenuto ad ogni anniversario dell'inva
sione della Cecoslovacchia da parte delle 
truppe sovietiche che era stato un grave 
errore e che noi eravamo solidali coi com
pagni cecoslovacchi che intendevano co
struire il socialismo in casa loro come 
meglio ritenevano? 

L'indignazione non nasce dal fatto di 
aver conosciuto personalmente il compagno 
Kriegel (nei cenni biografici si tralascia 
— non so se per ignoranza o altro — che 
il compagno Kriegel è stato come medico 
in Cina per lunghi anni e cosi pure a Cu
ba, dedicando gli anni migliori della # sua 
vita a questo ideale: la solidarietà umana, 
V emancipazione dell'uomo in qualunque 
parte del mondo), ma dal silenzio di com
pagni dirigenti italiani che lo hanno sicu
ramente conosciuto perchè membro del CC 
del PCC e, dalla € primavera di Praga*. 
presidente del Fronte Nazionale, facente 
parte di quel Comitato Centrale recatosi 
a Mosca per trattare, e trattenuto illegal
mente dai sovietici. L'unico membro che 
si rifiutò di firmare quelle condizioni umi
lianti fu lui: il compagno Kriegel. 

Ritornato in patria, confinilo a lavorare 

in ospedale fino a • quando nel 1969 ven
ne espulso dal PCC (assieme ad altri ' 
500.000!) e privato del suo lavoro. Messo 
a riposo, in pensione anticipata, vennero 
prese misure durissime anche nei suoi coiu 
fronti: domicilio coatto, poliziotti sempre 

\alle calcagna, impossibilità di recarsi al
l'estero, schivato da ch'i non voleva avere 
« grane ». Quindi « isolato », sterilizzato per 
meglio dire. 

Qualcuno dirà che un comunista sa, qtian-
do abbraccia questo ideale, che lo aspet
tano sempre momenti peggiori, è vero. Il 
compagno Kriegel non si è m,ui lamentato, 
non l'ho mai sentito recriminare. Addolora
to sì, per gli avvenimenti, per questo fa
ticosissimo 6 costosissimo cammino per la 
costruzione di un avvenire migliore, sem
pre però ottimista, fiducioso. Uomo di in
telligenza superiore, di .estrema .sensibilità 
e. come tutti i boemi, civilissimo. 

Ha lottato fino all'ultimo da comunista 
A dal volto umano %, nella sua accezione 
più alta. Ila aderito a * Carta 77-» lavo
rando, ancora tra mille difficoltà che ben 
si possono immaginare, pensando al doma
ni, ancora una volta per gli altri: i com
pagni di domani, cèchi, italiani, sovietici 
ecc., cercando un'unità tra le risorse uma
ne del tuo Paese che abbracciasse tutte 
le tendenze per costruire il futuro del so
cialismo. 

• MARIA PANIZZA 
(Milano) 

Meno lavoro, non per ' 
indolenza ma per 
studiare e capire di più 
Cara Unità. 

t'oofio esprimere la mia solidarietà ai gio
vane Guido Casarsa di Udine (« Lettere al
l'Unità » del primo dicembre) per quanto 
ha detto sul part-time. Sono convinto che 
allo stato' attuale delle cose il part-time 
sia l'unico rimedio contro la morte spi
rituale oltre che fisica del lavoratore nel-. 
le fabbriche. Poter dedicare buona par
te della giornata a conoscere se stessi. 
gli altri e il mondo vuol dire anche af
frontare la vita e la fabbrica con più com
battività e responsabilità. Il rifiuto del la
voro non nasce dall'indolenza ma dal rifiu
to di non poter pensare e di sentirsi il 
vuoto dentro. La conoscenza guidata dalla 
ragione e dalla serietà dei fatti colma tale 
vuoto. • • 

Certo tale discorso potrà risultare diffi
cile a chi ha una famiglia e dei figli da 
crescere. Ma perché avversare chi vuol ca
pire per cambiare? Quindi per capire, me
glio e soprattutto concretizzare il discorso 

, di Berlinguer sul « come produrre, che co-
• sa produrre*, occorre una certa riflessione 
'e'meditazione e studio che otto ore di fab

brica non ti permettono tanto facilmente. 
Non indolenza, ma volontà di conoscere per 

• capire e cambiare questa fatiscente so* 
cietà. 

DAVIDE ALGERI 
(Pegognaga - Mantova) 

, Questo giovane voleva 
lavorare, ha protestato, 
lo hanno - arrestato 
Alta redazione dell'Unità. 

Sono un lavoratore democratico di 48 an
ni, padre di 5 figli. Sono figlio di un ex 
perseguitato politico antifascista che è sta
to, anche in tempi più vicini, bersagliato e 
maltrattato a causa delle sue vedute poli
tiche e mai si è stancato di lottare per cer
ti - ideali. Tutte le volte che qualcuno gli 
domandava: « Giuseppe, perché . fai que
sto? », lui rispondeva: « Venife anche voi 
con me; questo è il miglior conto in banca 
per i nostri figli*. Il conto in banca che 
intendeva mio - padre era una società più 
giusta, dove tutti, in libertà e in democra
zia, potessero vivere. 

Bene, indubbiamente quella di oggi non 
è più la società di ieri; molte cose sono 
cambiate, ma quante ne devono cambiare 
ancora? Per esempio, qui a Civitavecchia 
è successo un fatto molto increscioso: tre 
giovani disoccupati sono stati arrestati per
ché chiedevano lavoro, e uno di questi tre 
è mio figlio, che insieme ad altri due gio
vani aveva appena abbozzato una forma 
di protesta civile e inoffensiva. Ed ecco 
che la polizia, senza tanti preamboli, li ha 
spediti in carcere. ' 

Ora, mio figlio, iscritto alle liste di col
locamento da più di cinque anni, non ha 
mai fatto , un giorno di lavoro. Si è mai 
preoccupato nessuno di andare a vedere che 
succedeva al collocamento? Possibile che 
in cinque anni non è mai arrivato il turno 
di questo ragazzo? O la gente viene collo
cata per altre vie? 

NICOLA SCOTTO DI SANTOLO 
(Civitavecchia - Roma) 

Vn operaio dell'Alfa: bene 
le « Lettere », ma non date 
corda ai chiacchieroni 
Cara Unità. 

la rubrica delle * Lettere all'Unità ». che 
è passata da due a tre colonne, in eviden
za nella seconda pagina, pubblicata tutti 
i giorni, ha successo tra i lettori (alme
no. tra i compagni che io conosco qui in 
in fabbrica, e che ogni giorno discutono 
su tutto e su tutti). La polemica sul di
scorso di Amendola è uscita dal ristretto 
dei comitati direttivi delle sezioni, anche 
per merito dell'Unità e della rubrica « Let
tere » dorè appunto devono trovare ospi
talità non solo i compagni ma tutti i let
tori, se vogliamo allargare il discorso al 
nostro elettorato costituito da oltre il trenta 
per cento --degli elettori. 

Una raccomandazione vivissima, anche a 
nome degli altri compagni: non date trop
po spazio ai chiacchieroni, a quelli che 
correbbero con le loro lettere capovolgere 
il mondo. Capisco che ogni lettore che scri
ve ritiene di esprimere nel suo scritto il 
< vangelo ». Ebbene, anche il vangelo si 
può ridurre, per poter permettere agli al
tri di esprimere i propri pareri. Quindi 
riducete le lettere lunghe: sia quelle del 
professore, sia quelle dell'operaio che pen
sa di saper tutto. 

RENZO ANGRIA 
(operaio dcll'AIfasud - Napoli) 
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Giuliano Amato fa l'autocritica. 
Una autoevitica sui generis, a dire 
il vero, tanto per il tono quanto per 
gii argomenti che usa. 

La questione è il « garantismo », 
cioè quel complesso di atteggiamen
ti di giudizi politici e di cultura che. 
di fronte alla sfida del terrorismo, 
ha indotto una parte dell'opinione e 
degli intellettuali della sinistra a 
impegnarsi esclusivamente sul fron- -
te delle garanzie formali, come se 
il terrorismo non ponesse problemi ' 
che escono da questo ambito. Di que
sta corrente Giuliano Amato, anche 
se oggi si estranea e parla dei « no
stri garantisti > come se lui non c'en
trasse, è stato uno degli esponenti 
più autorevoli e loquaci. . 

Adesso, dalle colonne di Repub
blica, lo stesso Amato si pone, anzi 
pone, un interrogativo: se il garan
tismo italiano non abbia manifestato 
seri limiti in quanto si è attestato 
su una rigida distinzione fra coloro 
che compiono atti eversivi o, comun
que, in contrasto con le leggi, e co- ' 
loro che, esprimendo opinioni, teo
rizzano, quindi, incoraggiano il con
creto svolgersi di azioni eversive. 
A sostegno Amato cita la esperienza 
statunitense, nella quale si prende 
pragmaticamente atto che < un di
scorso innòcuo in un momento può, 
in altri momenti, accendere fiamme 

i < Chi vuole fare il processo alle idee? 

arantista 
capovolto 

tanto distruttive da dover essere fer
mato, nell'interesse della salvezza 
della repubblica ». Con il che — è 
evidente — si aprono le porte ad 
azioni giudiziarie che colpiscono le 
opinioni, direttamente e in quanto 
tali, visto che ad essere ritenute pe
ricolose sono le opinioni per se 
stesse, sia pure in una situazione 
data. 

Un momento, ragioniamo a mente 
fredda. Noi non siamo annoverati 
fra i < garantisti », e anzi la pole
mica garantista si è a più riprese, 
e in modo talvolta indecente, rivolta 
contro di noi. Non abbiamo nessuna 
intenzione, però, di seguire Amato 
su questa strada, perché siamo sem
pre stati e restiamo convinti che sia 

necessario rispettare la norma, non 
processare le idee, giudicare — ed 
eventualmente condannare — i sin
goli per precisi atti criminosi ad 
essi attribuibili, suffragati da prove 
sufficienti e convincenti. 

Da questi binari noi non abbiamo 
mai creduto e non crediamo che si 
debba o si possa deragliare, pena 
l'offuscamento e la frantumazione 
del diritto e della sua certezza. La 
materia del contendere — almeno 
a sinistra — riguarda altro, ed è 
tutta dentro la sfera dei giudizi po
litici. Innanzitutto si tratta di sta-, 
bilire se è in atto un attacco, consa
pevole e pericoloso, alle conquiste e 
agli istituti democratici condotto in 
forme inedite da un vero e proprio 

partito armato. , Come dimenticare 
che i comunisti, per- avere con fer
mezza e testardagglnesosteriuto che 
questo attacco esiste e che bisogna 
denunciarlo e combatterlo con tutti 
gli strumenti della lotta politica e 
ideale sono stati accusati, dai < ga
rantisti » appimto, di coltivare ger
mi di autoritarismo, di preconizzare 
i gulag, di inventare < complotti > 
ad ogni pie' sospinto per non fare i 
conti. con - la multiforme ricchezza 
della società, emergente q sommer
sa che {osse?, Come dimenticare che 
la sinistra si è divisa su questo 
punto? 

Il fatto è che i « garantisti » non 
hanno mai voluto e non vogliono mi
surarsi con il problema politico; 
chiedono alle leggi, alla giurispru
denza e ai giudici di farlo in loro 
vece. 

Quando ciò accade, non solo si ri
nuncia a fare la propria parte nella 
lotta politica e ideale a difesa della 
democrazia, contro coloro che, in va
rio modo, la attaccano; ma si aprono 
anche vuoti pericolosi di segno op
posto. Per cui potrebbe accadere il 
contrario di quanto fino ad oggi è 
avvenuto; che si richieda alla legge 
non più di ignorare atti e fatti in 
quanto non si vede o non si vuole 
vedere la minaccia che grava sulla 
democrazia, ma una volta preso atto 

della minaccia e della sua serietà, 
di condannare, non solo atti e fatti, 
ma anche idee e opinioni ' - «. > • i-. 

In fondo, quello di Giuliano Ama
to, è il ragionamento di un garanti
sta capovolto; che capisce si, final
mente, il pericolo ma, ancora una 
volta, non vede altro ambito di in
tervento fuori di quello' giudiziario. 
Quando il problema essenziale è in
vece di sviluppare al massimo l'in
tervento, la lotta politico-ideale sa-

' pendo che questa è anche la condi
zione per chiedere alla giustizia di 

' fondarsi su'atti e su fatti, di essere, 
cioè, sempre e comunque, giustizia 
di uno Stato democratico. 

Il ragionamento di Amato ha pe
rò anche un altro versante, che non 
va lasciato in ombra. Il confronto 
fra l'Italia e gli USA gli serve anche 
per porre una seria questione stori
co-politica. Come mai — si chiede 
Amato — negli USA — e lo stesso 
si potrebbe dir̂ e anche per gli altri 
paesi — in alcune circostanze al
meno si crea una unità per la «su
prema salvezza della repubblica », 
e invece in Italia si incontrano su 
questa strada tante difficoltà? La 
risposta di Amato è che da noi non 
si è venuta formando una comunità 
che si riconosce intorno ad alcuni va
lori fondamentali. 

Ma perché — ecco il problema ve-

, ro — in Italia questa unificazione 
non è compiutamente avvenuta e, 

\ ; soprattutto, a quali condizioni la si 
può, oggi, realizzare? 

Senza risalire troppo indietro nel 
tempo, alla formazione dello Stato 
unitario, non c'è dubbio — e Amato 

1 sarà certamente d'accordo con noi — 
che-nella storia dell'Italia repubbli
cana il « difetto di unificazione > è 
strettamente intrecciato alla esclu
sione del movimento operaio non 
solo dalla direzione1 ma dalla vita 
stessa- dello Stato. Altrove, in altri 
paesi capitalisti, la ' unificazione, 
lo sappiamo, è avvenuta intorno a 
una solida capacità egemonica della 
borghesia, prima ancora che si for
masse ^- quando si è formato — un 
movimento operaio politicamente au
tonomo e fortemente caratterizzato. 
Da noi non è stato cosi. Storicamen-

""5 te, il processo di unificazione, la 
, formazione di « una comunità che si 

riconosca intorno ad alcuni valori 
fondamentali » non può compiersi al 
di fuori di un coinvolgimento, come 
protagonista a pieno titolo, del mo
vimento operaio con la autonomia e 
le caratteristiche che si è storica-

• mente conquistato. L'esperienza del
la Resistenza, della Costituzione e 
e della Repubblica costituisce una 

esemplare — pur se parziale — di
mostrazione di questa verità. 

Oltretutto, il fatto che il proble
ma, da noi, si ponga in questi ter
mini, consente di prefigurare una 

- « unificazione nazionale » che non si-
K gnifichi — come altrove — confor-

,, mismo di massa, esclusione di ogni 
. ipotesi di cambiamento negli assetti 
sociali, precostituzione, come can
celli chiusi, dei valori della società. 

• E allora, se le cose stanno cosi, 
non crede Amato che la lotta poli
tica degli ultimi anni, durante i qua
li il movimento operaio si è misu
rato da vicino con la direzione pò- ' 

- litica del paese e, quindi, anche con -
il problema di una piena < unifica
zione nazionale », debba essere giù-
dicata con un metro diverso da quel
lo prevalso nelle polemiche < a cal
do »? E comunque, per il futuro, 
anche ai fini di una lotta efficace 
contro il terrorismo, per uscire da- , 
gli equivoci e dalle ambiguità < ga
rantiste » che oggi Amato coglie, si 
devono trovare soluzioni politiche 
capaci di offrire, riconoscendo il 
ruolo < del movimento i operaio, un 
punto di riferimento per ritrovarsi 
finalmente e davvero « Intorno ad 
alcuni valori fondamentali ». t 

Claudio Petruccioli 

ti-
Prospettiva rivoluzionaria e lingua nazionale 

ii 
fi i 

i 

f.{ 

\ 

- \ 

) 

l 

Non tutti ricordano che 
l'ultimo articolo scritto da 
Aldo Moro fu dedicato al 
linguaggio Più in partico
lare fu il ato a difendere 
i diritti dei linguaggio della 
analisi e della mediazione 
nelle discussioni politiche. 
Chi si occupa veramente di 
politica, specie se con inten
ti progressivi o rivoluzionari, 
e non importa se in perife
ria o al centro, non può igno
rare la questione di capir gli 

.altri e di farsi capire. Prima 
o poi è spinto. a riflettere 
sulle parole, sul modo in cui 
sono fatte, sul modo in cui 
le adoperiamo in genere e 
nelle società in cui viviamo. 
Che un grande capo politico 
impegnato a cambiare la so
cietà in cui vive non si oc
cupi di linguaggio: questo 
dovrebbe stupire. ^ 

Del linguaggio, prima an
cora che giovane studioso di 
belle speranze accademiche, 
Antonio Gramsci fu un os
servatore e un utente privi
legiato. Sardo, dovette af-

- fron tare a Torino la via dif-
' ficile dell'apprendimento del

l'italiano colto parlato nella 
università. A Torino, al ter
mine del decennio iniziale 
del secolo, il decennio « gio-
littiano », vide nascere per 
la prima volta l'uso largo, 
quotidiano, di parlare ita
liano, non più solo di scri
verlo. Come giovane mili
tante socialista, collaborato
re della stampa operaia, do
vette porsi ì problemi, rutti 
i problemi, della costruzione 
di un linguaggio che fosse 
al tempo stesso rigoroso ed 
efficace, cioè che servisse a 
meglio comprendere le cose 

• e, dunque,-a meglio-farle 
comprendere. Direttore dei" 
primi giornali del nascente 
Partito comunista dovette 
trovare, nel fuoco della lotta, 
una soluzione giornalistica e 
politica a questi problemi. 

Poi fu a Vienna e Mosca. 
A Vienna, dove si impostava 
la grande riforma socialde
mocratica della scuola, con i 
problemi di educazione lin
guistica che essa pose A 
Mosca, dove si costruiva la 
scuola della prima società 
socialista e dove bisognava 
non tanto discutere, ma ri
solvere nel concreto gli im
mensi problemi della salvez-
za o no delle tradizioni lin
guistiche e na7Ìonali non rus
se proprie dei popoli del
l'Unione Sovietica e della 
diffusione o no tra tutti del
la lingua russa. 

Di nuovo per due anni in 
Italia, ancora libero, conobbe 
lo scacco dell'incomprensio
ne, da un lato, dall'altro vi
de la vittoria del semplici
smo linguistico, della retori
ca lineare del Mussolini. 

Anche se non avesse stu
diato linguìstica all'universi
tà di Torino con il professor 
Matteo Bartoli, anche se non 
avesse dovuto preparare uno 
studio su Manzoni. Ascoli e 
la questione della lingua, 
Gramsci sì sarebbe comun
que imbattuto nella neces
sità di riflettere sul linguag
gio. A ciò lo avrebbe co
munque spinto quello che 
Michele Figurelli ha chiama
to « il bombardamento dei 
fatti », durante un'intensa 
giornata di discussione e di 
studio dedicata a Gramsci e 
al linguaggio. 

Nell'aula magna dell'Uni
versità di Palermo l'Istituto 
Gramsci ha tenuto il 29 no
vembre un affollato conve
gno sul tema « Lingua, ege
monia e organizzazione della 
cultura in Gramsci ». Quasi 
duecento i partecipanti, mol-

m-

Le parole 
dell'egemonia 
che Gramsci 

ricercava 
Grammatica e dialetti nella 
riflessione sui rapporti tra 

intellettuali e politica 
Un libro e un dibattito 

tissime le persone giovani e 
giovanissime. Renda, che di
rige la sezione siciliana del 
Gramsci, presiedeva. • 

Valentino Gerratana, l'edi
tore dei Quaderni dèi car
cere, ha detto in apertura 
del convegno: 

« Quando ho preso in ma
no e Ietto per la prima vol
ta i Quaderni di Gramsci, 
per cominciare a preparare 
l'edizione critica poi pubbli
cata da Einaudi, voglio dir
vi quale è . stato, dopo la 
prima lettura, il mio stato 
d'animo. Alla fine, l'ultimo 
quaderno, il 29 era dedicato 
a questioni di grammatica. 
Poche pagine, del resto. L' 
arco della meditazione di 

Gramsci finiva così. Non ca
pivo. Ero perplesso. Ora, il 
libro di Franco Lo Piparo 
mi ha aiutato a capire ». 

Non è stata questa l'unica 
frase del convegno che ha 
messo a prova la modestia 
del giovane studioso palermi
tano ora citato. Il suo recen
tissimo libro, dal titolo simi
le al tema del convegno, 
Lingua, inlelletluair, egemo
nia in Gramsci (Laterza, «Bi
blioteca di cultura moder
na »), ricco di analisi pre
cise e approfondite, è stato 
quasi ineluttabilmente al cen
tro di tutti i quindici inter
venti succedutisi tra le rela
zioni introduttive e le con
clusioni. 

Contributi di scienza, 
di analisi precisa 

« Lo Piparo — ha detto 
Giuseppe Giarrizzo chiuden
do gli interventi della mat
tinata — quasi si scusa della 
sua tesi, dell'idea su cui ha 
lavorato. L'idea si riassume 
con una frase del libro: 
Gramsci nasce linguisti e 
muore linguista. Le sue teo
rie della cultura, della poli
tica, dell'egemonia, derivano 
dall'esperienza dello studio 
scientifico del linguaggio. Lo 
Piparo si scusa di eventuali 
forzature. Sbaglia. Perché 
Gramsci è un grande punto 
di riferimento per rutta la 
cultura contemporanea e non 
solo per i comunisti? Perché 
Gramsci si è integrato, è sta
to, per dir cosi, costretto a 
integrarsi nel grande gruppo 
dirigente di politici e intel
lettuali che avevano fatto la 
rivoluzione e stavano co
struendo l'Unione Sovietica». 

Ha continuato Giarrizzo: 

«Nella tensione politica e 
intellettuale impostagli dal
la necessità di partecipare al
le scelte di un grande gruppo 
dirigente di rilievo interna
zionale che cosa aveva da 
dare di serio Gramsci? Quali 
erano i contributi di scien
za, di analisi precisa, non 
verbosa, seria, che poteva 
dare? Gramsci è stato co
stretto a far ricorso agli stru
menti precisi di analisi che 
aveva acquisito, giovane, stu
diando le scienze linguisti
che. Ha scavato con quegli 
strumenti. E' stato costretto 
ad affinarli. Ed ha creato co
sì l'insieme di teorie che ci 
affascina, oggi, nei Quader
ni Lo Piparo non è ecces
sivo. Al contrario, caso mai 
è troppo timido ». 

Naturalmente la giornata 
di discussione e studio non 
si è condensata solamente in 
questi pareri con i quali 

Gerratana e Giarrizzo hanno 
espresso il loro consenso alle 
ricerche svolte da Lo Piparo. 
Le riflessioni di Gramsci sul 
linguaggio, sulla parte che 
spetta alla costruzione e dif
fusione di una norma lingui

stica unitaria al fine di co
struire l'egemonia politica, 
sono state sottoposte ad ana
lisi acute in ogni intervento. 

Un dato è apparso chia
ro. Di Gramsci si è molto 
parlato in questi anni. Ep
pure c'è ancora molto da 
fare per definire e capire 
punti sostanziali del pensie
ro e dell'esperienza politica 
di Gramsci. ', ~4 

Un interrogativo che af
fiora, dopo le ricerche . di 
Lo Piparo e l'intervento di 
Giarrizzo, è quello del rap
porto tra l'esperienza prati
ca, politica, di Gramsci e le -
sue elaborazioni ' teoriche. ' 
Sviluppando e in parte pre
cisando le analisi di Lo Pi
paro, una giovane studiosa. 
romana, Emilia Passaponti,, 
ha sostenuto, che Gramsci : 

! non è-del rutto riducibile. 
alle < sue pur importanti ' e 
pur spesso sottovalutate fon- ; 
ti linguistiche: l'esperienza. 
politica, il rapporto con Ì 
fenomeni dell'industrializza-. 
zione, hanno avuto una par
te determinante nell'elabo-. 
razione teorica. * 

Forse bisogna spìnger--
si oltre. Negli scritti pub
blici giovanili Gramsci ha un 
atteggiamento spesso favore
vole verso il mondo dei dia- • 
letti. Nel 1925-24, come ha . 
ricordato Figurelli, sostiene 
che il partito comunista de
ve battersi in Italia per uno 
stato di tipo federativo, che . 
faccia larga parte all'autono-

^ mia > etnico-linguistica delle 
' varie popolazioni - italiane. 

Nei Quaderni l'atteggiamen
to di Gramsci è molto cam
biato. I dialetti sono consi
derati, secondo la tradizione 
classicistica italiana • e man
zoniana, testimonianze di ar
retratezza civile. La visione 
politica è accentuatamente 
centralistica. C'è un rappor- ' 
to, e quale, con la sconfitta 
del movimento comunista in 
Italia, con la vittoria del fa
scismo? 

Altri =- interrogativi posti 
dal convegno palermitano ri- . 
guardano le fonti e sugge
stioni di cui si è valso Graro-, 
sci. L'antropologo Nino But
tata ha sollecitato gli stu
diosi a riflettere, più e me
glio di quanto non si sia 
fatto, sui rapporti tra Gram
sci e l'evoluzionismo, tra 
Gramsci ed Engels. Altri, di
scutendo le solide e convin-. 
centi prove che Lo Piparo 
porta per documentare i rap
porti tra Gramsci e gli stu
di di storia linguistica e cul
turale - svolti in Italia da 
Ascoli, in Francia da Meil-
let, ha avanzato l'ipotesi di 
un rapporto stretto fra 
Gramsci e Vico o, come 
Giarrizzo ha proposto, tra 
Gramsci e il vichismo, cioè 
la tradizione vichiana che si 
riflette in tutta la cultura. 
linguistica dell'Ottocento, da 
Manzoni e Leopardi ad 
Ascoli. -

L'idea del Quaderno 29 
di Gramsci, ripresa oggi da 
alcuni teorici del linguaggio, 
sugli stretti rapporti tra as
setto politico e assetto lin
guistico delle società è una 
idea su cui già poggiava, due 
secoli prima, l'edificio del
la Scienza nova di Vico. 

Tullio Do Mauro 
NELLA FOTO: Gramsci atv-
eonta (accanto al professore) . 
•I filmasi* di SawtithinTilM 

La televisione vista da dentro 

Estèrno - giorno con persone 
Quando la « camera » va fra la gente - La testimonian
za di una programmista-regista - Orgoglio e professio-
naliià - Le elefantesche strutture produttive dell'azienda 

Trascriviamo la seconda 
delle tre testimonianze di 
lavoratori della TV. Parla 
una programmista-regista 
tv, da undici anni in Rai, 
mosca bianca assunta per 
concorso («E te lo racco
mando, il concorsoi »), nu-

• b i l e- -.. ' 
" Parto dal mio lavoro. Ecco: 

io credo che, se fai il pro
grammista (e poi anche il re
gista di certi programmi tuoi), 
devi essere ' tremendamente 
ambizioso, aspirare sid serio 
a coinvolgere il massimo del
l'ascolto, credo che tu debba 
essere proprio avido in questa 
cosa. Che non c'entra con il 
e massimizzare l'ascolto », cioè 
appiattire forme e contenuti 
sul risaputo per avere tanti 
spettatori pigri, fottere l'al
tra rete, fare concorrenza 
alle private (è un po' così 
che si ragiona in Rai): la 
questione è di riuscire a pas
sare dentro l'articolazione so
ciale, dentro i movimenti, den
tro le persone con quello che 
dici; essere abbastanza medio 
tu. nella tua vita, nella tua 
esperienza, da sentire i prò-

lblemi mentre stanno fi per 
emergere, in mòdo da essere 
capace di anticiparli di quel 
tanto (cioè, non di molto: di 
poco) da arrivare alVappun-
tamento con • un ' prodotto in 
mano. E questo è un proble
ma d'industria e di tecnolo
gia, se vuoi, perché tu non de
vi presentarti con la relazione 
per un convegno, ma con 
un prodotto dove la gente si 
riconosce. .Quello che devi fa
re è sapere, prima di lutto, 
dove devi stare in un certo 
momento: una sorta distinto. 
se vuoi. Questa, secondo me, è 
la professionalità di un pro
grammata. Eh no, non puoi 
startene dietro al tavolino, de
vi stare ti più possibile fuori, 
essere un pessimo funzionario. 

Tutti i traffici 
per far carriera 
Questo naturalmente porta 

che non puoi perdere U tem
po che ci vuole per fare tutti 
i traffici che servono a fare 
carriera. Figurati adesso se 
mi scandalizzo! ET che 3 pro-
Menta è abbastanza serio poli
ticamente. Perché? 

Perché in realtà tu non hai 
uno spazio dentro l'azienda, 
non fi viene mai formalizzato, 
e se riesci a star sempre,-di
ciamo così, due passi avanti, 
che è poi anche la tua pro
fessione, sei poco credibile, fai 
la parte un po' della Cassan
dra, della scocciatrice con la 

utopia. Ecco che se non hai 
una presunzione smodata, fi
nisce che ti arrendi. , 

In realtà, noi non abbiamo 
prodotto — a livello proprio di 
nostra analisi, di nostra cul
tura — una capacità profonda 
di cambiamento, la capacità di 
aprire nell'azienda spazi di 
questo genere. Noi avevamo 
promesso questa mobilità di 
ruoli, un cambiamento nella 
qualità del lavoro, e quindi 
della vita di chi lavora, e que
sto non c'è stato, c'è stato 
poco. E' vero che la rozzezza 
spesso laica dei democristia
ni molte volte ci anticipa, rie
sce a ingabbiarci, a impedir
ci di esprimere tutta la forza 
di cui siamo strumento (e 
< strumento » non lo dico con 
modestia, anzi!); però insom
ma, la gente in Rai contava 
su di noi — su chi doveva con
tare, scusa? — e adesso ci 
sono molte frustrazioni in que
sto senso. I ruoli vanno ricon
vertiti in funzione produttiva; 
bisogna accantonarla, questa 
figura di programmista-mez-
zemantchc che sta dietro la 
scrivania e mlanlo ha questo 
grande potere di seti.a oro den
tro l'azienda e fra l'azienda 
e l'esterno, gli intellettuali, gli 
operatori qualificati fe questo 
si, questo chissà, bisogna ve
dere, intanto mi porti due 
paginette...*). Ecco, a qual
cuno questo potere può piace
re; a me mi umilia. Era ine
vitabile e anche giusto che U 
partito pretendesse nell'azien
da qualche posizione, qualche 
bottone: ma U problema, lo 
obiettivo qualificante nostro 
non è quello. Mi dirai: ma 
almeno adesso passano pro
grammi che prima non sareb
bero mai passati, e questo è 
evidente, quantunque anche 
prima Bernabei fosse bravo a 
mettersi il fiore all'occhiello al 
momento giusto; la differenza 
però c'è, sono d'accordo, e sta 
nel linguaggio, è importante. 
Per esempio io sono convin
ta che dieci ama fa, se mai 
si fosse visto m televisione 
— parlo per assurdo — un 
processo di Catanzaro con Pie
ro Ottone che fa i suoi com
menti. la gente avrebbe visto 
U processo molto più nell'ot
tica di Ottone: ora magari ve
de i commenti di Ottone nel
l'ottica del processo. Detto 
questo, certo, 3 quadro è più 
mosso, ma non sempre è qua
lificato nel senso di promuo
vere pensiero, capacità criti
ca, organizzazione della ri
sposta. •-

Vedi, ti dicevo: U modo di 
lavorare, l'organizzazione del 
lavoro, le tecniche uniformi 
del linguaggio, U rapporto con 

la società... La riforma, nello 
spirito e nella lettera, vedeva 
tutti questi problemi in modo 

' organico; se la applichi in cer
ni punti e in altri no, impor
tanti, cigola tutta. Esempio: 
come si lavora nelle riprese 
in esterno, normalmente? ' Si 
lavora che all'ora tale l'assi
stente operatore ha finito, l'al
tro va in straordinario e vuole 
restare, quello invece è a for
fait e taglia la corda, perché 
sono tutti disamorati, scoc
ciati, e hanno anche ragione; 
però se tu non vuoi limitarli 
a riferire una situazione, un 
problema, una storia e a met
terci sopra una bella soluzione 
come la maionese, ma vuoi 
entrare nelle cose, tu devi, 
per esempio, usare i mezzi 
leggeri che accorciano non solo 
i tempi e le spese, ma anche 
le distanze fra la gente e il 
mezzo, sia quando Ut riprendi 
sia quando si sta a guardare 
nel teleschermo, e devi essere 
più leggero anche tu. -

Anche una faccia 
, è un discorso 
In questo caso sei costretto 

a rinunciare alle strutture 
produttive elefantesche dell'a
zienda, a lavorare in appalto 
con piccole cooperative dove 
c'è una mobilità infinitamente 
maggiore, una duttilità dei 
ruoli che in Rai non ti sogni. 
Così il contatto con le persene 
che riprendi non è più uno 
scippo: è un rapporto di scru
polo e di rispetto; d'amore, se 
vuoi; e puoi cominciare a di
latare U discorso (anche una 
faccia è un discorso) dalla per
sona singola, dal gruppo omo
geneo a tutta la società, una 
società di persone, di soggetti. 
Non intendere a fondo U nesso 
che c'è fra come è organizza
to U lavoro e U prodotto che 
quel lavoro dà, segna una gra
te carenza di analisi, questo 
nel caso Rai dobbiamo dircelo. 

Perché, vedi, alla fine, noi 
non siamo gli avvocati di nes
suno, non rappresentiamo la 
gente assumendone la tutela 
perché la gente non è capace 
di rappresentarsi da sé (che 
è un po' U vizio di molti com
pagni socialisti): noi dobbia
mo mettere la nostra profes
sionalità a disposizione della 
gente, perché si esprìma con 
le sue parole, le sue forme, 
perché insomma si serva vera
mente di un servizio: e que
sto. se vuoi, ti costringe a un 
grande rigore, a una grande 
responsabilità anche stilisti
ca. a un orgoglio enorme. Per
ché una cosa i essere « neu

trali » (fingersi e neutrali », 
perché la neutralità io la ne
go), una cosa è sapere che il 
lavoro che verrà fuori r alta 
fine è sempre al di là di quel
lo che hai progettato, lasciare 
che il processo del lavoro « so
praffaccia U tuo • progetto » 
(visto che cito Sklovskij, que
sta me la sono anche scrit

ta). Gli altri ti stimolano, e 
tu ci sei. Sei disposto a rac
cogliere lo stimolo. Sei uno 
strumento tecnicamente buono 
della democrazia. Ti pare po
co? La Rai, oggi, com'è strut
turata, mezza riformata e 
mezza no, non è che te lo 
impedisca come una volta. 
Certo ti aiuta poco. 

Insomma io vorrei che si 

vedessero un po' meno di 
€ miracolati » che salutano la 
telecamera alla fine della tap
pa-, e che invece la gente fa
cesse irruzione nello schermo 
e passasse Io schermo con le 
sue ragioni e la sua dignità, 
le sue rabbie, anche le sue 
simulazioni, e la sua delica
tezza (ecco: documentare la 
grandissima delicatezza dei 
governati in confronto alla 
volgarità dei governanti, mi 
fa sentire bene). Utopia? Ma 
noi comunisti non vogliamo 
governare con loro? 

Vittorio Sermonti 
NELLA FOTO: ' un memento 
del processo di Catanzaro ri
preso alla televisione 

Aaron Scharf 
Arte e fotografia 

« Saggi »,L.2j eoo 

Antonia Mulas 
San Pietro 
«Saggi», L. 15000 

Lamberto Vitali 
U Risorgimento nella fotografia 

« Saggi »,L. 25 000-

Einaudi 

ZANICHELLI 

OH •cenar! alpini colli nella loro suggestione grandiosa o secreta, 
• • 2 l ! 2 t V 0 c o m a d *•"• ta **"&: te * * •WMla. le sue feste 
i suoi riti, la sua arte. Un benissimo affresco-racconto di vite 
v E ^ i r K S ™ * " • « < * • * • • « Monte Bianco, delta vwn&mm ane uofofnni. 

jpp. 216,124fotografie, L 20.000 



• • ^ " " ^ - ^ ^ ^ • ^ • ^ w 

PAG. 4 l'Unità ECONOMI A E LAVORO Sabato 8 dicembre 1979 

Una settimana di scioperi 
contro l'inerzia del governo 

Ieri hanno cominciato gli alimentaristi — Seguiranno una ad una tutte le 
categorie — Le agitazioni nei trasporti — Rossitto replica a Benvenuto 

Sale la protesta dei lavoratori dai più acuti punti di crisi del Mezzogiorno 

ROMA — E' cominciata ieri 
una settimana di lotta contro 
l'inerzia del governo, che. in 
modo ' articolato, coinvolgerà 
tutti i lavoratori. A dare il via 
è toccato agli alimentaristi 
che si sono fermati ieri quat
tro ore in tutte le maggiori 
fabbriche. Lunedi seguiranno 
i poligrafici dei quotidiani (i 
giornali, dunque, martedì non 
usciranno) e delle agenzie di 
stampa. Sempre lunedi i pen
sionati daranno vita - ad una 

•giornata nazionale di lotta. 
Martedì si fermeranno per 4 
ore i lavoratori delle teleco
municazioni (Sip. Italcable, te-
lcspazio e radiostampa) ; mer
coledì gli edili, i braccianti e 
i lavoratori dello spettacolo; 
giovedì i metalmeccanici (in 
Piemonte è indetto lo sciope
ro generale); venerdì i tessili, 
i lavoratori della scuola, enti 
locali ed ospedalieri. -

Numerose anche le agitazio
ni nei trasporti. Da ieri fino 
alla fine del mese i marittimi 
scioperano 24 ore. ogni nave 
in modo articolato (il perso
nale dei traghetti. ' invece, si 
fermerà il 18 per evitare disa
gi nel periodo natalizio). I 
ferrovieri CGIL. CISL. UIL. 
inoltre, bloccheranno i treni 
dalle 21 del 15 alle 21 del 17, 
mentre quelli della Fisafs scio
pereranno dalle 21 di giovedì 
per 24 ore. Il segretario gene
rale della Federazione traspor
ti. De Carlini, ha detto che ili 
vista dell'incontro di giovedì 
con il governo, è necessario 
che forze politiche, ènti locali 
e le stesse confederazioni e-
sprimano la loro posizione sul
le richieste dei ferrovieri. 

Lo scontro sociale, dunque, 
entra in una fase calda, men
tre tra i sindacati si riaccen
de la polemica a causa del 
repentino cambiamento d'umo
re della UIL, verso ' il gover
no. A Benvenuto ha risposto 
ieri Feliciano Rossitto, segre
tario confederale della CGIL: 
« Le dichiarazioni di Benve
nuto — ha detto — non mera
vigliano più perché sono tan
te e, spesso, nettamente con
traddittorie tra loro. Tuttavia, 
per evitare confusione, mi sem
bra opportuno rilevare: 1)' sul 

• referendum non è'mai^statq 
avanzata da lui o~idaàl\rtynà 
proposta in segreteria unitaria. 
Desta stupore l'argomentazio
ne secondo la quale il re
ferendum sarebbe necessario 
perché non c'è accordo sul
la autoregolamentazione. La 
verità è che una proposta 
è stata elaborata, ma non 
ha trovato riscontro nella 
UIL». 

2) Sul governo e gli scioperi. 
Rossitto ha ricordato la e inu
sitata e sferzante durezza del
le dichiarazioni di Benvenuto 
nei giorni scorsi contro il go
verno. Le frenate e le. accele
razioni sono di 'Benvenuto, 
quindi, non di Lama che non 
ha cambiato opinione né pri
ma né dopo la conferenza 
stampa unitaria*. •/•' • 

3) Sulla politica internazio
nale Rossitto sottolinea che le 
proposte della UIL sul soste
gno del dissenso in Cecoslo
vacchia sono state accolte dal
la CGIL che ha. anzi, propo
sto la costituzione di un fon
do di 50 milioni per confede
razione. per aiutare tutti colo
ro che si battono in vari pae
si per la libertà. Ciò non ha. 
però ancora trovato riscontro 
nella UIL. 

Con gli operai in marcia 
la Sardegna ferita e fiera 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI —" 71 grande corteo di « Sa 
marcia prò su trabaglio » è appena en
trato a San Gavino, il centro con le 
più antiche tradizioni industriali del 
Campidano e probabilmente di tutta la 
Sardegna. Ormai, attorno alla iniziativa 
della FLM s'è concentrata tutta la 
« fierezza » sarda. Di borgo in borgo, 
la marcia per il lavoro si ingrossa: ci 
sono adesso anche , presenze dei. brac
cianti. dei pastori, dei disoccupati. A 
S. Gavino c'è anche lo sciopero ducili 
studenti a fare da ala al corteo. All'im
provviso. però, da un marciapiede si 
stacca una donnetta, tutta vestita di 
nero, raggiunge la testa della manife
stazione e incomincia a piangere inin
terrottamente. Sta male, lo si vede chia
ramente. la soccorrono e tra le lacrime 
dice: * Ho quattro figli e tutti da venti 
anni emigrati all'estero. Riportatemeli 
qui con la vostra lotta ». * 

Quanti di questi episodi si possono 
raccontare nella marcia? Si deve dire, 
per esempio, che a Macomer la popo
lazione ha fatto a gara per invitare 
a pranzo l'altro giorno i metalmecca
nici di Porto Torres e di Nuoro? 0 
che a Oristano la sera al teatro tutta 
la gente è corsa a salutare i mecca
nici, ha cantato in piedi inni sardi am
modernati contro il voto che la Camera, 
poche ore prima aveva dato per l'in
stallazione di missili, americani? O è 
retorica ' ricordare tutto questo? « Sa 

. marcia » ha avuto invece come tessuto 
infimo l'intreccio di questi episodi, tutti 
sardi, tutti radicati se vogliamo nello 

tradizione e tuttavia rivolti alla trasfor
mazione della realtà dell'oggi, alla lotta 
popolare, finalizzati alla. conquista di 

un progresso economico e sociale diver
so dell'isola. 

E quando ieri mattina è arrivata a 
Cagliari, ancora prima dei discorsi uffi
ciali, la conclusione s'è vista alle porte 
dalla città: più di quindicimila persone 
si sono raccolte in piazza Giovanni XXIII 
nel popolare quartiere di S. Benedetto. 
per testimoniare la volontà di « SII popolu 
sardiii.di cambiare la qualità e il mec
canismo dello sviluppo. « Oggi la Sarde- ' 
gna ha avuto un sussulto di dignità — 
dirà più tardi Pio Galli segretario ge
nerale della FLM nell'intervento con
clusivo. ' ' ' 

La città accoglie i metalmeccanici con 
grande simpatia. Su per i quartieri di 
Villanova e poi per via Manno, corso 
Vittorio Emanuele, viale Trento, è un 
tripudio popolare. La gente ai lati delle 
strade o sulle finestre batte le mani. 
Striscioni, slogan, parole d'ordine ricor
dano a tutti i drammi della Sardegna:. 
più di diciottomila operai in cassa inte
grazione, fabbriche chiuse da anni, prò-

ì spettive di inferno per giovani e donne. 
Un anziano operaio della CIMI di Uta 
a un certo punto si avvicina a un grup
petto di cronisti e dice: « Siete giorna
listi di Roma? Ebbene scrivete che da 
due anni sono in cassa integrazione, che 
ho tre figli, che sto rincorrendo i debiti 
fatti - per • mangiare • nelle botteghe del 

-mio paese ». Afa quanti metalmeccanici 
. di Porto Vesme, di Porto Torres, di 
Oltana possono raccontare vicende ana-

, toghe? . • • - • • - -
Quando l'immenso corteo si sistema 

con grande fatica donanti al palazzo del-
' la Regione c'è una notizia da comuni
care subito: i dipendenti sono entrati 
tutti in sciopero per solidarietà. con la 

lotta dei metalmeccanici e con la mar
cia per il lavoro. Un applauso senza fi
ne si leva dai quindicimila. E' questo 
sicuramente il modo migliore per pre
parare l'incontro del pomeriggio con il 

' presidente Ghinami e con la giunta. Ma 
, ci sono anche altre comunicazioni • da 
fare. Ci pensano gli stessi rappresen
tanti della FLM e della federazione uni
taria. « Per martedì compagni — si di
ce — la FLM è stata convocata a Roma 
per discutere dal ministro Di Giesi l'in 
vestimento SAME in Sardegna. E' questo 
un primo risultato vittorioso della nostra 
marcia ». ' Parlano i sindaci, ricordano 

• le desolazioni dei paesi dell'entroterra, 
leggono i molti telegrammi di adesioni, 
si comunica che il gruppo comunista 
ha chiesto la convocazione straordina
ria del consiglio regionale sui temi della 
economia e sotto un sole estivo Pio Galli 
conclude la grande iniziativa 

Ma gli impegni non sono finiti: c'è 
da far un incontro con Ghinami, un so
cialdemocratico ancora incredulo di es
sere da due mesi presidente della giunta 

• regionale il quale, imbarazzatissimo, bal
betta delle richieste sul fatto che 1200 
miliardi giacciono ancora nelle casse 
della Regione non spesi da anni. E non 
gli resta altro da fare che « promette 
re » di nuovo un interessamento verso 
il governo. Ma i meccanici e i disoccu
pati, che sono alla sera nelle loro case 

• e nei loro paesi, sanno benissimo che 
per cambiare la qualità della vita, per 
rinnovare l'economia sarda, per svilup
pare l'agricoltura, per , trovare nuovi 
posti di lavoro ci saranno da fare an
cora altre marce e. altre lotte. 

Mauro Montali 

È andato così il «test» nei ministeri 
Premiata la linea dei sindacati unitari - Le confederazioni consolidano le loro posizioni anche fra gli operai della Di
fesa (94,5%) - Si sfata il mito del sindacalismo autonomo-La Cgil è fra gli stata li la seconda organizzazione sindacale 

Dati complessivi 
compresi operai della Difesa 

% 

.Voti- validi - / .„ ,174-039, ... 
CGIL » 42.678 : (24,5) 
CISL 54.506 (31,3) 
UIL 29.122 (16,7) 
UNSA : 25.299 (14,5) 
DIRSTAT 5.950 (3,4) 
CISNAL 2.298 (1,3) 
Altre autonome 12.009 (7,5) 
Indipendenti 787 (0,5) 
SNAD (autonomi) 

Operai ministero 
della Difesa 

% 

13.105 
5.011 
4.892 
2.472 

(38,4) 
(37,3) 
(18,8) 

730 (5,5) 

ROMA — I dati sul voto degli statali per i 
' consigli di amministrazione dei, ministeri ri

portati nella tabella a fianco, possono essere 
considerati definitivi anche se non completi, 
nel senso che, se spostamenti percentuali ci 
dovessero essere,• noti'sarebbero, tali ;àa alt»-. 
rare i risultatr/'clel voto. Dal compiilo manca 
ancor» il voto di a ^ W o ^ a *4J «parai?' 

. della Difesa (hanno votato martedì - e merco-
" ledi) e del personale della Corte dei. Conti e -
. degli Archivi notarili, (poche centinaia, di di-. 

pendenti). Sono inclusi, invece, anche I mini- : 
- steri che-avevano.«tetto .i; rispettivi consigli 

dì amministrazione in periodi precedenti alla 
•' . recente' fornata elettorale. : 

Raffronti con il passato non sono possibili 
essendo stata questa la'prima volta che gli 
statali (tutti meno Monopoli e Anas) hanno L 
votato per eleggere i loro rappresentanti nei 

consigli di amministrazione. I soli operai del
la Difesa erano già.andati alle urne dite an
ni fa, ma' in quella occasione i sindacati con
federali si presentarono con una sola lista. 
Oggi |e tre liste Cgil, Cisl, Uil hanno totali?-,. 
zafò Jl fUTper cento dei voti, riducendj-frte^ << 
Viónnente la presente^già molto limitata: de^ ~, 

•^Ìi'àutoitóml::'éM!è'iS5tì.X; * l'ì*??-'" 
Riepilogando,' si conferma una altissima par

tecipazione degli statali al voto (80-82% degli 
aventi diritto) ;e una netta - affermazione com
plessiva dei sindacati unitari (72,2%). Non è 
ancora conclusa l'assegnazione dei seggi. 

-Quelli già attribuiti alla Cgil sono 28. Il voto 
ha cancellato il luogo comune che voleva 
una netta prevalenza degli autonomi fra i di
pendenti dei ministeri. La Cisnal,' il sindacato 
di derivazione missina, è quasi scomparso. 

Un risultato da non disperdere 
Il significalo dei risultati 

delle elezioni per i consigli di 
amministrazione dei ministeri 
va ben al di là di quanto le 
dimensioni quantitative del 
test possano indicare. Anche 
se circoscritto ad una sola ca
tegoria di dipendenti pubbli
ci. e non tra le più numerose, 
esso esprime in modo netto ed 
esemplare un rovesciamento di 
tendenza nel cuore stesso dell* 
amministrazione dello Stato 
dove, per decenni, il connota
to prevalente è stalo quello 
della subalternità della mag
gioranza dei lavoratori al si
stema di potere politico e al 

dominio del sindacalismo au
tonomo. 
• Il fatto "che le tre confede

razioni abbiano avuto, in più 
circostanze, linee sindacali di
verse — come insinua l'UNSA 
a giustificazione del suo insuc
cesso — non inficia minima
mente il grande valore politi
co del risultato. I sindacati 
confederali non si sono pre
sentati in ordine sparso; han
no imecc condotto una cam
pagna elettorale su una piat
taforma chiaramente unitaria, 
esplicitamente contrapposta ad 
ogni indulgenza corporativa, 
tutta protesa verso obbiettivi 

di riforma e di definizione dì 
un nuovo molo dei lavoratori 
statali fondato sulla professio
nalità e la produttività degli 
apparali. Ed hanno vinto. 

La CGIL più degli altri in 
termini di rapporto iscritti
g l i . E' questo un segnale che 
va collo in tutta la sua por
tala. La CGIL infatti si è con
traddistinta. pur fra molte dif
ficoltà. per una maggiore coe
renza attorno ad una linea, 
che è poi quella affermata nel
l'assemblea deìPEUR. di rigo
re nelle politiche rivendicati* 
ve e al tempo stesso di cam
biamento della condizione dei 

lavoratori nel quadro di un 
rinnovamento delle strutture 
della aministrazione pubblica. 

Questo voto vuol dire che i 
dipendenti statali sono oggi 
un'altra cosa; non più area di 
manovra per le. forze conser
vatrici, non più massa accon
discendente alle suggestioni 
del settorialismo e della mo-
nelizzazione del disagio, ma 
nuovi, potenziali protagonisti 
di un processo unitario di tra
sformazione della sorictà e 
dello Stillo. 

Si tratta ora. per le forze 
di sinistra e democratiche, e 
innanzitutto per i comunisti, 
di non disperdere questa ri
sultato, ma di valorizzarlo ap

pieno anrlie come espressione 
di un più vasto e positivo mu
tamento che va configurandosi 
nell'intero settore dèi pubbli
co impiego. Ciò significa, in 
sede politico-parlamentare — 
dopo l'approvazione degli im
portanti provvedimenti di tri
mestralizzazione ' della scala 
mobile — dare battaglia con
tro chi manovra al rinvio, per 
dare sbocco legislativo quan
to più rapido possibile - alle 
conquiste dei lavoratori in ma
teria di nuovi ordinamenti e 
di contrattazione, ovvero all' 
approvazione del decreto 737 
e della legge quadro. 

Significa - anche, in campo 
sindacale, dare ulteriore e più 
solida testimonianza di coe

renza e di linearità, nel corso 
dei rinnovi contrattuali, co
struendo piattaforme caratte
rizzate da. un equilibrato rap
porto tra qualità normative V 
quantità economiche e nella 
consapevolezza che la miglior 
qualità discende dalle quanti
tà concretamente possibili in 
una strategia di lolla all'infla
zione. per il rilancio dell'eco
nomia e sulla base di vaste 
alleanze sociali. • • • • 

I lavoratori hanno dimostra
lo dì essere disponibili per 
quella linea e non per gli av
venturismi dei sindacati auto
nomi: sta a noi tradurre que
sta disponibilità in consenso 
ed iniziativa. 

Roberto Nardi 

Dal nos tro inv ia to 
TORINO — Tutta la linea 
e i comportamenti aena 
Fiat nella vicenda dei 61 
licenziamenti rivelano che 
si è voluto muovere « un 
attacco sottile e ambiguo» 
al sindacato. Simile con
dotta. tanto per j motivi e 
le modalità con i quali si 
è proceduto .a licenziare 
quanto per il - successivo «, 
blocco delle assunzioni «nu- '. 
meliche» (l'azienda in real
tà ha continuato ad assu
mere con richieste nomina
tive). merita sanzione giù 
diziaria per a antisindacali-
tà». 

E* questa la prima richie
sta che FLM e sindacati 
provinciali di categoria, ri
chiamandosi all'art. 28 del
lo statuto dei lavoratori. 
formulano nel ricorso pre
sentato ieri al pretore. Al 
magistrato si chiede inol
tre: che ordini alla Fiat di 
dare normale corso alle as
sunzioni con richiesta nu
merica all'ufficio di colloca
mento; che ordini la pub
blicazione sui giornali, a 
spese della FIAT, delle no
tizie che emergeranno dal 
giudizio (in particolare 
quelle riguardanti il rifiuto 
del contributo offerto dal 
sindacato alla lotta contro 
sabotaggi e terrorismo, te 
modalità con le quali la 
FIAT ha orientato alcuni 
organi di stampa propagan
do informazioni non vere 
o distorte, il fatto che larga 
parte degli addebiti sono 
stati contestati « in modo 
volutamente tardivo» e che 
per altri non è stata su
perata la genericità): che 
ordini alla FIAT di accet
tare, senza frapporvt osta
coli, «to svolgimento nei 

La FLM chiede al pretore 
di punire l'attacco ambìguo 
della FIAT al sindacato 

luoghi'di lavoro delle ini
ziative promosse dal sinda
cato contro il terrorismo». 
n giudice dovrà infine adot
tare «ogni altro provvedi
mento ritenuto necessario 
e più idoneo per la rimo
zione degli effetti del com
portamento antisindacale ». 

Il documento è stato con
segnato ieri agli uffici delia 
pretura dall'aw. Raffone, 
uno dei legali del collegio 
delfFLM che tutela 90 dei 
61 licenziati. Si tratta di 
una ventina di cartelle fit
te di considerazioni e ar
gomenti che costituiscono 
una vera e propria requi
sitoria contro la sequela di 
atti e comportamenti mali
ziosi, di reticenze, di volute 
« ingenuità a. di scoperte 
furbizie, col quali la FIAT 
ha lntessuto la sua mano
vra contro il sindacato. 

Vediamo di riepilogarne i 
punti principali. Il caso» 
esplode il 9 ottobre con le 
prime lettere di contesta
zione degli addebiti, seguite 
dai licenziamenti, dal bloc
co delle assunzioni e dalla 
richiesta di una sostanziale 
modifica delle norme sul 
collocamento, E fin da que
ste prime battute, appare 
chiaro che la vertenza coin
volge l'intera logica dei 
rapporti sindacali nella 
grande azienda dell'auto. 
Su richiesta della FLM, po

chi giorni dopo il pretore-
« boccia » i licenziamenti 
(che la FIAT subito rinno
va) perché immotivati e 
dunque illegali. Non poteva 
essere diversamente, visto 
che la giurisprudenza In ma
teria parla chiaro. 

La « grande FIAT » è dun
que scivolata su una buccia 
di banana? Come spiegare 
un «errore» di valutazione 
cosi clamoroso? Non si trat
ta di un errore — rispon
dono i sindacati — perché 
i dirigenti dell'azienda era
no perfettamente consape
voli della nullità dei primi 
licenziamenti: la genericità 
delle contestazioni era pero 
« preordinata a consentire 
atjli uffici della FIAT ad
detti ai rapporti con Tester-
no di offrire aWopintone 
pubblica, senza assumersene 
ufficialmente la responsa
bilità, un quadro falso della 
situazione ». Insomma, si 
parla genericamente (e fur
bescamente) di violenze e 
si licenzia con l'obiettivo. 
raggiunto, di provocare una 
campagna di stampa che 
per giorni fa tutfuno di ter
rorismo e licenziamenti 
FIAT, colpendo l'immagine 
del sindacata 

Quando poi arrivano le 
seconde lettere di contesta
zione, molto diverse l'una 
dall'altra sia per la natura 
sia per la gravità degli ad
debiti, emerge che non tutti 

i fatti indicati erano noti 
da tempo ai capi e alla di
rezione FIAT, ma che al
cuni di essi erano noti e 
tollerati. Non è vero, quin
di. che la FIAT ha licen 
ziato per ristabilire in fab
brica « il senso di ciò che 
è lecito e di ciò che è ille
cito », perché solo un'azione 
disciplinare immediata a-
vrebbe consentito di rendere 
evidente tale confine. 

Quanto agli addebiti più 
pesanti, o sono veri, e allo
ra era preciso dovere della 
FIAT investirne l'autorità 
giudiziaria, oppure sono in
rondati e allora si è «com
messo un aito inqualifica
bile». Resta comunque evi
dente che «alto FIAT in
teressa più della lòtta al 
terrorismo lo sviluppo dt 
una situazione torbida che 
le consenta di giustificare 
la riesumazione di Metodi 
che ha usato in altri tempi 
e che sono stati definitiva
mente condannati daWopi 
nione pubblica» e dall'evo
luzione delle leggi. 

Per raccogliere più ampi 
elementi su questi e su al
tri fatti (nel ricorso si fa 
anche cenno a un dossier 
fatto pervenire dalla FIAT 
a un redattore del radio-
giornale). i sindacati chie
dono al pretore cui è stata 
affidata la causa, il dottor 
Denaro, di Interrogare co
me testi Gianni Agnelli. 
Cesare AnnlbakU. Luca 
Montezemolo e altri diri
genti FIAT, i giornalisti 
Scalfari e Mauro, alcuni sin
dacalisti fra cui il segreta
rio della CdL Pace e il se
gretario confederate della 
CISL Delpiano. 

Pitr Giorgio Betti 

I sindacati valutano positivamente 

l'incontro col governo per .'Olivetti 
Previste commesse pubbliche per 160 miliardi - Giovedì 
manifestazione a Ivrea di metalmeccanici piemontesi 

ROMA — Ieri a Palazzo Chi
gi confronto tra governo e 
sindacati sul!'Olivetti. Si è di
scusso della domanda pub
blica relativa al piano elet
tronico e alla quale è interes
sato il gruppo di Ivrea. Il go
verno si è impegnato con i 
sindacati a chiedere all'Oli-
vetti dì non prendere per il 
momento alcuna misura uni
laterale. In sostanza, a bloc
care i 4500 licenziamenti. La 
settimana prossima ci sarà 
una nuova riunione tra gover
no e sindacati a cui partecipe
ranno anche i rappresentanti 
dell'azienda piemontese e nel
la quale sì dovrebbe entrare 
più nel merito delle questioni. 

Quali indicazioni ha dato il 
governo ieri? Sono stati illu^ 
strati alcuni progetti che in
teresseranno per i prossimi 
anni il riammodernamehto del
la pubblica amministrazione. 

, « Nei prossimi due anni — ha 
detto il ministro del bilancio. 
Andreatta — le commesse 
pubbliche che riguardano . la 
Olivetti potrebbero aggirarti 
attorno ai ISO miliardi di lire*. 
Il progetto più realistico — 
secondo il governo — è quello 
relativo alla rete telex nazio

nale e alla computerizzazione 
degli uffici di collocamento. 
« per U quale è necessario — 
ha detto Andreatta — un ap
posito disegno di legge per 
una spesa di 50 miliardi di 
lire nei prossimi due anni ». 

I rappresentanti della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil e de!la 
Firn hanno dato, al termine 
della riunione, una valutazio
ne complessivamente positiva. 
« La nostra valutazione posi
tiva — questo il commento di 
Bruno Trentin — nasce dal 
fatto che si è aperto un interes
sante metodo di confronto, per 
cui U governo si è mostrato 
disponibile a valutare U qua
dro complessivo dell'industria 
elettronica, nel quale poi in
serire i progetti produttivi e 
occupazionali dell'industria di 
Ivrea*. 

Intanto a Ivrea, mentre a 
Roma si svolgeva l'incontro 
con il governo, migliaia di 
lavoratori della Olivetti han
no dato vita a iniziative di 
lotta. Quasi quattromila, tra 
impiegati, operai e tecnici 
hanno manifestato sull'auto
strada Torino-Ivrea. Mentre 
negli stabilimenti di Ivrea e 
di S. Bernardo si sono fatti 

scioperi articolati e le portine
rie sono state presidiate sino 
alla sera. 

Contemporaneamente, sem
pre a Ivrea, si è riunito il di
rettivo provinciale della Firn 
torinese, con la partecipazio
ne del segretario nazionale. 
Lettieri. Si è deciso che. du
rante lo sciopero di quattro 
ore che giovedì prossimo mo
biliterà un milione e mezzo 
di lavoratori piemontesi con
tro la politica del governo e 
del padronato, si svolge a 
Ivrea una grande manifesta
zione. cui parteciperanno mi
gliaia di lavoratori provenien
ti con treni e pullman dalla 
Fiat e dalle altre industrie 
del Piemonte. Nella riunione 
forti crìtiche sono state fatte 
alla politica del gruppo diri
gente della Olivetti. 

Ringraziamento 
H compagno Giorgio Colti 

— segretario del sindaca
to poligrafici aderente alla 
CGIL — nell'impossibilità di 
farlo singolarmente rin
grazia tutu i compagni e gli 
amici che gli hanno manife
stato arfetto e cordoglio per 
la morte della madre, 

Assicurazioni 
Ingiustificati 
i rincari 
Fare rigorosi 
controlli 

Il gruppo di lavoro per 
le assicurazioni presso la 
direzione del PCI rileva 
che i pesanti aumenti per 
l'assicurazione degli auto-

. veicoli (richiesti dalle com-
"pagnte idei settore appaio-
. no largamente immotiva-
. ti, Nessuno ha finóra, spt-
- toposto' a rigoroso control
lo i bilanci delle imprese, 
che, nella oscurità delle 
cifre,'evidenziano almeno 

. un data eerto: anche per 
il ÌÒ79 essi registrano con
sistenti-profitti. 

Il rimborso dei sinistri 
a favore degli automobili
sti danneggiati è ancora 
soggetto a ritardi gravis
simi da parte di molte 
imprese. Non • poche so
cietà del resto sono con
trollate da avventurieri o 
comunque da speculatori -
ai quali interessa soltan
to mettere le mani sui 
fondi versati dagli auto
mobilisti. -' 

Il ministro dell'Indu
stria porta pesanti respon
sabilità per il non gover
no del' settore. Nessuna • 
iniziativa è stata finora 
presa per regolare con 
legge la Vigilanza: osta
coli sono stati frapposti 
per ritardare il nuovo av
vio della commissione tec
nico-consultiva; non è sta
to ancora emanato il de
creto per rendere esecu
tive le indicazioni • pro
grammatiche di investi
mento nell'edilizia popo
lare. , 

Per evitare che gli au
tomobilisti paghino costi 
immotivati appare essen
ziale: 

1) che la commissione 
tecnica («Filippi») sotto
ponga a rigoroso control
lo tecnico tutti i dati di 
costo e di ricavo delle 
compagnie utili per la 

.formazione delle tariffe: 
2) che sottoponga a con

trollo le richieste del-
l'Ania sull'autotrasporto 
che appaiono particolar
mente eccessive e ingiu
stificate. Anche la richie
sta di un pesante aumen
to per l'assicurazione dei 
motorini privi di targa 
appare ingiustificata; 

3) che vengano rigoro
samente accertati i tem
pi di pagamento dei sini
stri da parte delle com
pagnie e predisposti i ne
cessari interventi anche 
del ministro a carico del 

, le società con posizioni • 
irregolari; 

4) che il ministro del
l'Industria. prima di con
cedere qualsiasi aumento 
sottoponga al Parlamento 
lo «stato» delle compa
gnie assieme alle propo
ste di intervento nel set
tore; • 

5) che il ministro, in 
particolare, renda imme
diatamente esecutive le 
norme sugli investimenti 
nell'edilizia ed informi il 
Parlamento sul rispetto 
degli obblighi di legge a 
carico di ciascuna società, 

I comunisti si impegna
no fin da ora nel Paese e 
nel Parlamento a prende
re le necessarie iniziative 
politiche e legislative, ai 
fini di impedire colpi di 
mano e di riportare il 
settore sotto il controllo 
pubblico. 

A Brindisi 
due anni 
dopo 
'l'esplosione 

Dal nostro inviato 
BRINDISI - Un boato, una 
scossa. Tremò tutta la città. 
Erano le 0,25 della notte tra 
il 7 e l'8 dicembre *77. La 
micidiale esplosione dell'ini 
pianto di « cracking », il 
« cuore » produttivo del Pe 
trolchimieo Montedison. seni 
brò un terremoto. Come un 
terremoto stroncò tre • vite 
umane, paralizzò l'intero cor
po industriale, ridimensionò 
ogni prospettiva di sviluppo. 
E come per i veri terremoti, 
due anni dopo, la ricostru 
zione è ancora" tutta da fare. 

Ieri • i lavoratori del Pe 
trolchimieo si sono fermati 
quattro ore. per ricordare la 
« chimica della morte » e po
ter andare avanti con la « chi 
mica dello sviluppo ». Dinan
zi ad una sala gremita di 
lavoratori e di cittadini, il 
segretario - provinciale della 
FULC. Pellegrino, ha ricor
dato il « calvario » di questi 
due anni, con 1.300 lavora
tori in cassa integrazione, il 
ridimensionamento produttivo 
della fabbrica che ormai mar
cia al 60 per • cento delle 
sue potenzialità, una parte 
degli impianti (per un vaio 
re di alcune centinaia di mi 
liardi) abbandonati al degra 
do. la diseconomia generaliz
zata delle produzioni. Distrut
to il « P2T ». è venuta a man
care al Petrolchimico di Brin
disi la 'disponibilità di una 
serie di prodotti chimici in
dispensabili per le successive 
lavorazipni. La Montedison è 
costretta ad acquistarli an
che sul mercato estero, con 
un aggravio di costi di circa 
14 miliardi l'anno. 

Una realtà precaria, dun
que. resa ancora più dram
matica • dal rischio di una 
nuova tragedia. Sì, perché il 
Petrolchimico sopravvive gra
zie a due vecchi « cracking » 
che la Montedison aveva già 
chiuso. Si ricorre ai rattop
pi. si spendono miliardi per 
far vivere i vecchi impianti 
qualche anno in più. ma non 
si stanzia una sola lira per 
ricostruire - l'impianto di
strutto. - : J - -
: Dà una parte c'è il governo 
che, pur avendo compiuto le 
scelte di fondo della program
mazione di settore (che san
ciscono la scelta della rico
struzione a Brindisi), esita 
a imporle ai grandi gruppi 
chimici perché incapaci di 
dirigere i processi di risana
mento finanziario e produtti
vo dell'insieme dei gruppi in 
crisi. Dall'altra, c'è la Mon
tedison che strumentalizza la 
situazione di precarietà dello 
stabilimento e la protesta dei 
lavoratori per ottenere finan
ziamenti ingenti (ha chiesto 

- ben 1.500 miliardi) al di fuori 
di ogni controllo. Lo. scon
tro è ancora sulle sorti degli 
strumenti di programmazio
ne. costruiti anche grazie al
le lotte dei lavoratori. Per 
questo Pellegrino ha parlato 
di « beffa » quando ha ricor
dato che la legge sulla ri
conversione industriale è sta 
ta finora utilizzata esclusi
vamente per ricorrere alla 
cassa integrazione. 

Proprio qui a Brindisi l'an
no scorso il sindacato chimi
ci si impegnò ad affrontare 
1' e emergenza » del settore. 
dentro un quadro di pro
grammazione. Ha ribadito ieri 
Cofferrati. segretario nazio 
naie della FULC: «Se altri 
vogliono - approfittare della 
crisi per manovrare la mas
sa di finanziamenti messa a 
disposizione dei nuovi stru
menti di politica industriale 
al di fuori di ogni ipotesi di 
sviluppo e qualificazione del 
l'apparato produttivo, il sin 
dacato rimette al centro del
lo scontro le scelte che prò 
prio il governo ha compiuto 
per poi accantonarle ». 

Pasquale Cascella 

Autogestione 
a Patlanza 
PALLANZA - A Pallanza la 
Montefibre ha accentuato la 
linea dello scontro frontale. 
Dopo che i dirigenti del co 
losso delle fibre non si erano 
nemmeno presentati ieri l'ai 
tro all'incontro fissato presso 
il ministero dell'industria a 
Roma, la direzione dello sta
bilimento ha comunicato che 
la sua presenza in fabbrica 
a questo punto * si qualifica 
solo in rapporto a questioni 
di sicurezza. I lavoratori, co
me nei giorni scorsi, sono en 
tra ti in fabbrica senza tim
brare i cartellini per non 
creare fratture con i 630 ope
rai ed impiegati in possesso 
delle comunicazioni di cassa 
integrazione a 0 ore. Le mate 
rie prime per le lavorazioni 
non verranno più consegnate 
e le scorte potranno durare 
ancora per una decina di gior
ni. Il consiglio di fabbrica ha 
perciò deciso una drastica ri
duzione delle produzioni che 
permetta un periodo il più 
lungo possibile di autogestio 
ne della fabbrica. 
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Nel mirino degli assassini delle Br un lavoratore della PS, un uomo onesto e democratico 

Le giornate difficili della famiglia 
di un poliziotto: «Avevamo sempre paura 
In casa con la moglie e i 4 figli - Ieri doveva essere una festa: l'ultimo dei ragazzi compiva 15 
anni - Nel quartiere quasi sei mila tra agenti, CC e guardie di finanza - Le minacce degli ultimi tempi 

* f **•* »^ f V.T*";«*T '.'" 

ROMA — «Che cosa ne sa
pete voi della nostra paura, 
che cosa vuol dire guardare 
tutte le mattine fuori dal por
tone'di casa per vedere se 
qualcuno lo aspetta? ». Nien
te. viene da rispondergli. Ma 
restiamo in silenzio, come le 
altre persone die , affollano 
la piccola sala da pranzo di 
Casa Romiti. A parlare è una 
delle figlie dell'agente ucci
so. Adriana, 22 anni, parla sot
tovoce, tenendo gli occhi fis
si sul pavimento. E' la se
condogenita. frequenta la fa
coltà di medicina. Ha appe
na finito di salutare donne, 
uomini, parenti, amici che la 
baciano e la stringono forte. 
Scusami, vorrei parlare un po' 
con te, raccontare anche agli 
altri... « Non c'è bisogno che 
mi spieghi — risponde — va 

bene. Ma prima vorrei sapere 
come va la manifestazióne». 
Bene, c'è già un sacco di 
gente. Dove hanno ucciso tuo 
padre il marciapiede è co
perto da una montagna di fio
ri e biglietti. « Spero solo che 
la gente capisca — riprende 
Adriana — Stamattina, quan
do papà è uscito io mi ero 
méssa a studiare. Dopo pochi 
minuti anche mia sorella Cate
rina è andata via. Ma è rien
trata quasi subito, piangendo. 
Hanno ammazzato papà — ha 
detto — non l'aveva neanche 
visto, però ha capito subito 
che era lui. Mamma e io sia
mo andate lì di corsoi speran
do fino all'ultimo che non fos
se vero. ; L'avevano già por
tato via. ci hanno detto che 
era ferito*. 

È gli altri fratelli? « Rossel

la, Io più grande, era già al 
lavoro, al "Silos" sulla Lau
rentina. Giovanni, il più pic
colo era a scuola. Frequenta 
l'istituto per geometri a piaz
za Vittorio. Oggi è il suo com
pleanno, compie 15 anni». 

E' esattamente il tempo pas
sato dalla famiglia Romiti in 
quella casa di via Cassioli, 
a Torrespaccata, ' un quartie
re grigio, senza alberi, negozi, 
in uno dei palazzoni Incis abi
tati da ben 5800 famiglie di 
poliziotti, ' carabinieri, guar
die di finanza. ' 

Giovanni è molto alto per 
uno della sua età. Passeggia 
lungo la stanza a capo chi
no. Doveva essere la sua fe
sta, e invece tutta quella gen
te seduta su sedie e poltrone, 
in • silenzio, lo guarda con 
compassione .ogni tanto qual

cuno lo accarezza. 
Anche Adriana si alza, rac

coglie tutte quelle testimonian
ze d'affetto. Ve la aspettavate 
una cosa del genere? « Con un 
poliziotto in casa, chi non se 
l'aspetta? — risponde ancora 
Adriana — gli avevano anche 
telefonato a casa un paio di 
volte per minacciarlo, quando 
uccisero Giaqumto. Ma aveva
no telefonato anche ad altri 
suoi colleghi. Comunque, so
prattutto negli ultimi tempi, 
aveva paura, forse più di noi. 
Stava sempre attento quando 
usciva da casa. Ma con noi 
parlava poco del lavoro, an
che quando succedeva qual
cosa lo sapevamo sempre do
po, non voleva creare proble
mi anche a noi ». E tua ma
dre? e E' di là, in camera. 
Sta malissimo. Con lei parla

va spesso del sindacato di po
lizia, delle sue simpatie per 
Comunione e Liberazione. E 
mamma si lamentava spesso, • 
perché stava sempre fuori, la
voro, riunioni, tutto il gior
no. Stavano insieme pochissi
me ore, da trent'anni a que
sta parte, da quando dopo spo
sati sono venuti a Roma ». ' 

« Per tutti quelli che fanno 
questo mestiere — dice la mo
glie di un agente, vicina di 
casa della famiglia Romiti — 
è lo stesso problema. Noi stia
mo qui, nelle case di questo 
quartiere sema vita, ad 
aspettare il loro ritorno. Ogni 
minuto di ritardo è una eter
nità, un'angoscia indescrivi
bile, non si può capirlo, dav
vero ». 

R a i m o n d o Bul t r in i | ROMA — Le figlie del maresciallo assassinato appena appresa la notizia 

Messaggi 
e cordoglio 

in tutto 
il Paese 

Telegramma 
di Berlinguer 

ROMA — Appena appresa la 
notizia della vile uccisione del 
maresciallo Romiti, il compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI, ha in
viato al direttore generale del
la PS, dott. Coronas, il se
guente telegramma: e Mani 
assassine hanno ucciso Ma
riano Romiti, un altro uomo 
delle forze dell'ordine al ser
vizio dello Stato e della demo
crazia. E' necessario stroncare 
questo attacco sanguinario che 
colpisce nel profondo.la.cori-
vivenza civile e-i sentimenti 
di tutta la nazione. A questo 
nuovo atto criminale bisogna 
opporre la risposta .solidale 
unitaria ed efficace di tutti 
i cittadini e dei corpi dello 
Stato. La prego di accogliere 
e di estendere alla famiglia 
della vittima le commosse con
doglianze dei comunisti ita
liani e mie personali». 

Messaggi sono stati inviati 
al ministro dell'interno Ro
gnoni e alla famiglia de) sot
tufficiale assassinato dal" pre
sidente della Camera Nilde 
Jotti. « Questo nuovo episodio 
— ha scritto fra l'altro la 
compagna Jotti — ci rende 
ancora più consapevoli dell'ag
ghiacciante progressione di 
un terrorismo cieco e diffuso 
che mira a colpire ovunque 
e •- comunque ». • Il presidente 
del Senato, Amintore Fanfani. 
si è associato, insieme all'as
semblea di Palazzo Madama. 
al cordoglio ; • 

In un documento la Federa
zione sindacale CGIL-CISL-
UIL ha espresso lo sdegno e 
il cordoglio dei lavoratori per 
1 * assassinio del maresciallo 
Romiti. < da sempre in prima 
fila nella battaglia per la smi
litarizzazione. riforma e sin-
dacalizzazìone della PS ». I 
consigli di fabbrica della Fiat 
Mirafiori hanno condannato 
con un documento ; l'atroce 
delitto • - • - • . . 

A Genova, appena si è dif
fusa la notizia, in questura 
si • è svolta una affollata 
« assemblea spontanea » alla 
otiale hanno partecipato circa 
200 fra poliziotti e funzionari. 
Al termine della riunione è 
stato approvato un documento 
con il quale, dopo aver con
dannato l'inerzia governativa 
di fronte ai gravissimi pro
blemi dell'ordine pubblico, si 
preannunciano proteste 

ROMA — Grande è stata la partecipazione alla manifestazione indetta dai sindacati per l'uccisione del maresciallo 

Nuova aggressione presso Torino 
I T ^«-.T^'rf-»>*•»!% - -*-^<-~t*%'->* i^ ..r. 

Terroristi sparano alle gambe del 
padrone di una piccola impresa 

'«-o^iitn-BCi-y^v.» v- j -v-Mt-? ' 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'IT'titolare' di una piccola > 
fabbrica di Lenii— a 13 chilometri da 
Torino — è stato ferito ieri sera duran
te un attentato compiuto dalle « Ron-. 
de proletarie di combattimento 9. Que
sto gruppo, rivendicando il ferimento.. 
si è richiamato a Barbara e Charlie. 
cioè Barbara Azzaroni e Matteo Cag-
gegi uccisi in uno scontro a fuoco con 
la polizia il 28 febbraio scorso in un 
bar di via Paolo Veronese a Torino. 

Il 18 luglio, il titolare di quel locale, . 
Cannine Civitate, fu assassinato dai si- ' 
cari di « Prima linea » che lo indica-, 
rono — erroneamente — come la « spia » 
che aveva segnalato la presenza di Bar
bara e Charlie nel suo locale. In mezzo 
a questi due episodi sanguinosi, il 9 
marzo, un altro assassinio, sempre in 
nome di Barbara e Charlie: Emanuele 
Jurilli. 16 anni, studente, rimasto ucci
so durante un agguato che un gruppo 
di « Prima linea » tese ad una volante 
della PS. La scia di sangue, dunque, 
continua. Ieri è stato - colpito Pietro 
Orecchia. 45 anni, residente a Torino 
in via Monte Cristallo 12. padre di due • 

> figli, titolare della officina «stampi e at
trezzature meccaniche» in via Torino 
226 a Leinii 

La fabbrica è poco più di un labo
ratorio artigianale, ' una e boita » come 

' si dice* in dialetto, che occupa 15 ope-
, rai, di cui 4 donne. Orecchia ' è ora 
ricoverato all'Astanteria Martini di To
rino. ' Una prognosi deve ancora esse
re emessa dai sanitari. L'uomo è sta
to raggiunto da un proiettile ad ogni 
gamba e da un altro al polso sinistro. 

> L'agguato è stato compiuto verso le 17. 
Una decina di persone incappucciate 
hanno fatto irruzione nel capannone che 
ospita i macchinari. Erano presenti tut
ti i dipendenti. l'Orecchia e 0 figlio 
Enrico di 12 anni. I terroristi erano 
tutti armati: chi con pistole chi con 
mitra o fucili a canne mozze. Gli ag
gressori hanno intimato di stendersi in 
terrà, poi uno di essi si è diretto verso 
il titolare e dopo essersi accertato del
la sua identità (« tu chi sei? » e Orec
chia » ha risposto con qualche esitazio-
zione) lo ha trascinato con sé nel ga-

• bioetto. 
-' Net 15 minuti successivi, mentre • al
cuni terroristi pronunciavano un confu-

so e improvvisato discorso agli operai 
e al figlio del titolare (« Noi attacchia
mo i padroni che non tutelano la salu
te dei lavoratori > ecc.) l'Orecchia veni
va picchiato e poi ferito a rivoltellate, 

Nessuno ha udito i colpi di arma da 
fuoco: i terroristi avevano un silenzia
tore, oppure il rumore dei macchinari 
che non erano stati fermati ha coper
to gli. spari. Dopo, sui muri sono state 
tracciate delle scritte con uno spray 
rosso: « Onore ai compagni Barbara e 
Charlie », « Ronde proletarie di combat
timento». falci e martelli, stelle a cin
que punte e altri graffiti di questi truci 
rituali. Prima di fuggire, gli aggresso
ri hanno minacciato gli operai: «State 
fermi per 10 minuti: se qualcuno esce 
gli spariamo». 

Poi hanno strappato i fili del telefono 
e se ne sono andati. Gli inquirenti so
spettano che il ferimento sia .anche 
da mettere in relazione ad un grave 
infortunio su] lavoro avvenuto un mese 
fa in quella fabbrica. Un giovane ope
raio assunto da pochi giorni, un certo 
Tonino, perse'una mano sotto una pressa. 

Massimo Mavaracchio 

Cittadini e operai in piazza a Roma 
(Dalla prima pagina) 

gì, scegliere la strada del
la sindacalizzazione delle 
forze di polizia. Un grup
po di giovani e di compa
gni. tra il pubblico ricorda '• 
la sua appassionata parte
cipazione ad assemblee po
polari e incontri nelle scuo
le nel quartiere sul tema 
che più gli stava a cuore. 
Ce il testo di un suo inter

vento. neanche quindici giorni 
fa. alla conferenza organizza
tiva della CISL a Roma: « La 
sindacalizzazione — diceva — 
è lo strumento attraverso U 
quale i poliziotti possono inci
dere sulla realizzazione di mi
gliori condizioni di efficienza 
a vantaggio dei cittadini e di 
se stessi, per partecipare at
tivamente a costruire, una so

cietà più umana e più demo
cratica. basata su un rappor
to con Q cittadino improntato 
non sull'autoritarismo, ma sul
la reciproca fiducia*. 

Con queste convinzioni in 
testa, era diventato membro 
dell'esecutivo provinciale e re
gionale del sindacato dì PS. 
€ Aveva compiuto due scelte 
—sottolinea Ravenna — quel
la di operare come tutore det-
l'ordine democratico e quella, 
a sostegno della prima, di im
pegnarsi come dirìgente sin
dacale dei lavoratori di po
lizia*. • . ' . >' 

A Torrespaccata. quartiere-
dormitorio, quartiere abitato 
in prevalenza da piccoli e me
di funzionari dello "Statò (da 
un'inchiesta su 5900 famiglie 
risulta che tremila sono di 
dipendenti dei ministeri della 

Difesa, Interni e Finanza), 
quartiere fatto di case a molti 
piani e di larghi spazi vuoti di 
verde, di servizi, di tutto, Ma
riano Romiti era conosciuto. 1 
fiori ammucchiati là dove è 
stato colpito, all'angolo di via 
Augusto Marini, sono accom
pagnati da tanti bigiiettu Un 
bimbo ha scritto; * Tutta la 
classe ti protegge e ti porte
remo altri fiori »; un altro ha 
aggiunto: « Povero poliziotto, 
io prego per te*. Ci sono i 
fiori dei bambini, quelli delle 
famiglie con un messaggio ap
puntato. quelli del sindaco, 
dei sindacati, -delle fabbriche. 

Gli striscioni inframezzati 
alla folla, m quell'ambiente al
lucinato che non è pie cam
pagna e non è ancora piazza 
dovè si svolge l'incontro po
polare, dicono altre cose. In

dicano la presenza delle gros
se fabbriche delle zone Tibur-
tina, Prenestina e Appio Tu-
scolano (Fatme. Voxson, Se
lenio, Contraves, Gatti, Sa-
cet), degli edili, delle organiz
zazioni sindacali, dei partiti 
democratici, PCI e PS1 in pri
mo luogo. Sul palco insieme 
ai sindacalwti ci sono anche 
rappresentanti del Comune, 
della provincia e della Regio
ne, ed esponenti politici na
zionali (per U PCI Ugo Pec
chieni e Franco Ferri; Flami
nio Piccoli, presidente della 
Democrazia cristiana). 

Tenuta alta da due donne, 
si cede bene in mezzo alla 
folla la scritta polemica: « Le 
mogli dei poliziotti romani -
l poliziotti difendono lo Stato. 
Chi difende i poliziotti? ». Uno 
delle donne che regge lo stri 
«ctone dice: *Non ci danno 

il tempo di piangere un mor
to che ce ne gettano tra le 
braccia un altro. Responsa
bili non sono soltanto quelli 
che hanno la mano armata, 
ma anche quelli che coprono 
U terrorismo e quelli che in
direttamente lo favoriscono 
ritardando i tempi della ri
forma ». Aggiunge con fermez
za e con dignità: « Noi, mo
gli di poliziotti, abbiamo un 
solo modo di reagire: tener 
duro e ottenere ciò che è giu
sto non solo per noi, ma per 
tutto il Paese*. 

Altre donne, li intomo, sono 
mogli e madri di funzionari 
della PS. Si fanno, angoscia
te, la stessa domanda gridata 
davanti al cadavere del ma
resciallo all'ospedale San Gio
vanni dalla madre: « Maria
no. chi. chi ti guardava » fi 
copriva, le spalle? . . . . . . 

Il maresciallo Romiti dovevo parlare al loro convegno 

Dolore all'assemblea 
delle donne poliziotto 

Riunite in Campidoglio per discutere di sindacalizzazione 
e discriminazione - Da venti anni al lavoro nelle questure 
ROMA — Mariano Romiti, il maresciallo 
barbaramente assassinato a Roma dalle 
BR, avrebbe dovuto prendere la parola. 
come sindacalista, proprio al convegno 
che si è tenuto ieri, mattina, In Campi
doglio, sulla realtà del lavoro delle donne-
poliziotto in Italia. Il convegno, promos-

' so dalla Federazione unitaria a venti an
ni dalla fondazione del corpo, era appe
na cominciato quando all'assemblea è 
stata data notizia del nuovo ' omicidio. 

Le* donne poliziotto, fra l'altro, conta
vano molto sul lavoro appassionato di 
questo loro collega che non si .era mai 
tirato indietro quando c'era da dare bat-

' taglia ó dà discùtere sulle difficoltà che 
le donne poliziotto incontrano nel loro 

. lavoro. Sono difficoltà; come è facile in
tuire, dovute alle gravi e anacronistiche 
discriminazioni in atto nel corpo di PS. 
Romiti aveva appuntamento in Campi
doglio — si è saputo dopo — con il ma
resciallo Raffuzzi, insieme al quale do
veva preparare, tra l'altro, un documen

t o da leggere all'assemblea per ricordare 
il maresciallo Domenico Taverna, ucciso 
la scorsa settimana dai terroristi delle 

Brigate rosse. La, notizia del, nuovo omi
cidio, come era logico, ha pesato sull'as
semblea che, comunque, ha continuato 1 
propri lavori in nome del sindacalista-
poliziotto Mariano Romiti protagonista di 
tante battaglie a favóre di tutta la ca
tegoria. . • . . - . - -
' Al convegno, ha preso la parola an
che il sindaco di Roma compagno Petro-
selli che ha avuto parole di commossa 
solidarietà per la famiglia del marescial
lo ucciso,. per il corpo di PS. Petroselli, 
infine, ha rivolto un.appello ai presenti 
per l'unità e per il rafforzamento della 
democrazia. 

Per la Federazione unitaria erano pre
senti Maria Ndrini e Erminia De Gran* 
dis che hanno portato ìr saluto delia-
Federazione sindacale romana. Poi sono 
iniziati i lavori veri" e propri che sono 
stati conclusi dal generale Felsahi. Suc
cessivamente. sono stati inviati due mes
saggi: uno alla famiglia del maresciallo 
Romiti e l'altro al presidente del Senato 
e a quello della Camera per sollecitare 
la rapida approvazione della riforma di 
PS. • , - . - . • . 

La polizia femminile ha 
'• veni'anni. Risale infatti al 
1959 la costituzione del cor
po. Oggi, le donne in poli
zia sono 528: 450 assistenti e 
78 ispettrici, che lavorano 
nelle questure. •?' :;-..; ' 

La polizia femminile è sta- ". 
ta tenuta in un assurdo com- " 
partimento stagno, un corpo 
a sé stante e discriminato. 

Le assistenti di polizia si 
sono trovate spesso a rico-. 
prxre mansioni direttive, do-

.- po aver frequentato un cor
so di perfezionamento di sei. 
mesi, ma senza che ad esse 

; fosse riconosciuta la qualifi-
- ca corrispondente. -In realtà, 
sono sempre state tenute in 
una • posizione subalterna,. 
spesso tollerate. «... ; . - • 

La discriminazione ha fun- ; 
zionato^ e continua a fun
zionare in mille modi. . 

La prima donna commis--
sario — Anna Maria Jan- < 
nuzzi. laureata in giurispru
denza — è l'unica delle 100 
donne che avevano preso par
te ad un concorso, svoltosi 
qualche mese fa, per 150 
posti e oltre IMO candidati 
(uomini e donne). Anna 
Maria Jannuzzi — che è di
ventata un simbolo — ha do
vuto frequentare, a Roma. 
un corso di addestramento 
per imparare a sparare e 
a difendersi. Poi sarà desti
nata a qualche questura, do
ve. con tutta probabilità, si 
occuperà di ordine pubblico. 

di terrorismo e - di crimi
nalità. ' - ••• ì"--1- • 

Ma siamo soltanto ai primi 
passi. Le difficoltà (e le re
sistenze € maschiliste*) so--
no ancora molte per le don
ne, neua polizia. Al citato 
concorso per commissari di 
PS, delle 100 donne solo 14 
riuscirono a superare gli esa
mi scritti. 1Z vennero * liqui
date * dopo le prove medi
che. psicotecniche e orali, 12 
di loro sono state escluse 
perché non... raggiungevano 
l'altezza richiesta che è di 
1,64; una altezza che non 
molte donne superano. 

Ma c'è di pia: per tutte 
le 100 donne ammesse a con
corso, era stata annunciata 
una riserva: la loro even
tuale ammissione era condi
zionata al parere favorevole 
del Consiglio di Stato, che 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
sulla compatibilità del Rego
lamento interno della PS (che 
riserva solo agli uomini l'uf
ficio di Commissario) e la 
legge che sancisce la parità 
di trattamento nel rapporto 
di lavoro fra uomini e donne. 

Finora; comunque, te don
ne in polizia hanno potuto 
ricoprire U ruolo di assisten
ti e di ispettrici. Devono, in 
realtà, occuparsi soltanto di 
minorenni, di stampa porno
grafica. di prostituzione o di 
assistenza ai bisognosi. 

Una discriminazione, dun
que, molto più pesante di 
quella cui le donne sono an

cora oggi sottoposte nel la- ' 
VOTO e nella società. . 
' Ma c'è di più: U 24 otto

bre scorso U Tribunale am-
• mntistrativo regionale (TAR) -
di Genova, respingeva U ri
corso — presentato da una 
ispettrice superiore e da 9 
assistenti di polizia — per 
eliminare la disparitagli trat^ 
lamento fra i due sessi sul-' 
l'ammontare di alcune inden- ' 
nità particolari, corrisposle 
al personale maschile della „ 
PS. La decisione è stata mo
tivata con il fatto che le 
donne non vengono impiega
te per U servizio • di ordine. 
pubblico. .* •:;•'. *<;•:"•• 

• • • 
Nella relazione che accom

pagna il decreto-legge del 
governo per la riforma della 
polizia, non c'è una sola pa
rola sul personale femmini
le del corpo, che verrà di-
sciolto come quello ideile 
guardie di PS. 

Il progetto di riforma (sia 
quello del governo che quel
lo del PCI e di altri partiti) 
sanziona però — fatto mol
to importante — un princi
pio nuovo: la polizia esple-
ta i servizi di istituto (art. 
16 bis) con personale ma
schile e femminile con pa-

•. rità di attribuzioni, di fun
zioni, trattamento economico 
e di progressione di carrie
ra. L'unico limite è che le 
donne poliziotto non saranno 
impiegate nei reparti mobili. 

Sergio Pardera 

Emozione e angoscia sono 
diffuse tra queste donne che 
ogni giorno temono per la vita 
dei loro cari e che sono sem
pre più solidali tra loro. Tra 
le prime persone ad accorre
re all'ospedale San Giovanni 
e ad abbracciare Maria Ro
miti è stata la moglie del 
maresciallo Taverna. E pro
prio U maresciallo Romiti me
scolato atta gente aveva se
guito Q feretro del suo col
lega (aveva persino anticipa
to la somma per la corona 
inviata dal sindacato di PS). 
Piccoli episodi, voci che ag
giungono qualcosa alla figu
ra dell'assassinato, quando ri
cordano: « Era mio che ra
gionava, controttando le emo
zioni *; « Aveva sicurezza del
le idee *; « Era un uomo 
umano ». 
- L'appuntato di PS Caliggiu-
ri parla a nome del movimen' 
lo dì sindacalizzazione dette 
forze di polizia. E' giovane, 

emozionato, eppure si control
la e sembra rispondere alle 
mogli e alle madri più deso
late. e non. soltanto a loro. 
Ricorda quanti sono caduti, 
poliziotti, carabinieri, operai. 
magistrati per dire che è in 
atto un attacco contro le fon
damenta dello Stato democra
tico. Se siamo presi da nervo
sismo, se perdiamo la calma, 
facciamo U gioco dei nemici 
— afferma — anche se si 
stringe 9 cuore, dobbiamo rea
gire insieme, nella maniera 
più razionale, voi cittadini e 
noi che siamo i vostri poli
ziotti. Ce bisogno oggi di as
sommare le energie, le intel
ligenze, le coscienze e di con
tinuare a lavorare insieme per 
difendere e migliorare la no
stra democrazia. ' 
, E* il concetto che riprende
rà Lama, sottolineando B si
gnificato detta riunione im
provvisata a poche ore dall' 
assassinio e dello sciopero d* 

un'ora proclamato nette fab
briche e nei luoghi di lavoro. 
Coloro che difendono la de
mocrazia. te istituzioni, la no
stra Repubblica — egli affer
ma con durezza, accolto da un 
applauso che è consenso ed 
impegno — sono dei nostri e 
meritano U sostegno e la so
lidarietà del mondo del lavo
ro. Come difenderli? Certa
mente, con la riforma, con le 
misure che Parlamento, parti
ti, sindacati devono concretiz
zare, ma soprattutto la demo
crazia — dice — si difende 
con la democrazia, con la par
tecipazione di tutti, con ta 
gente che si unisce e. non con
sente che la violenza vinca. 
Come è accodato a Torre 
Spaccata, mentre cala ta stes
sa nebbia che la mattina ha 
nascosto i killer e mentre la 
solidarietà dei lavoratori giun
ge fino atta casa dove la 
moglie e i figli del marescial
lo Romiti soffrono in silenzio. 

Hanno 
colpito 
ancora 

una volta 
alle spalle 

r(Dalla prima pagina) 
te a tutto gas. Ma poi si 
bloccano: si sono accorti che 
uria donna era a pochi metri 
a guardare • la scena, muta 
per il terrore. Le si avvici
nano minacciosi, le puntano 
le pistole alla tempia e di
cono: «Se parli sei morta». 
' Mentre il commando si al

lontana.. la • donna prosegue 
per la sua strada, diretta al
la clinica Villa Guarnieri, do
ve è ricoverato il marito. Sol
tanto più tardi verrà rintrac
ciata dalla polizia e invitata 
a testimoniare. 

Il maresciallo Romiti è li 
che agonizza dietro una mac
china, mentre intorno la gen
te ancora non capisce. « Co
sa sono quei colpi? », qual
cuno si affaccia alla finestra. 
ma la nebbia non fa distin
guere • nulla. Una delle fi
glie di Romiti, Caterina, 17 
anni, iscritta al liceo scien
tifico della zona, è appena 
uscita di casa e vede un ca
pannello che comincia a for
marsi attorno a quell'uomo sul 
marciapiede. Forse ha un dub
bio atroce, forse ha solo pau
ra: toma indietro e avvisa la 
madre. Maria Bitti. che si 
precipita ih strada ancora in 
vestaglia. Le urla della po
verétta si sentono lontano. 
in un momento si forma la 
folla. 
• Quando il maresciallo Romi
ti viene portato all'ospedale 
San Giovanni non c'è più nul
la da fare. E attorno al cor-

i po, di questo poveretto si 
stringono anche gli altri fi
gli: Rossella, 22 anni, Adria
na, 20 anni, e Giovanni, un 
ragazzino < di 15 anni, che 
proprio ieri doveva festeggia-

' re il suo compleanno. Poi ar
rivano il ministro Rognoni, il 
prefetto Porpora, il questore 
De Francesco, e altre auto
rità. , -• . . . 

Mariano Romiti era nato a 
Vejano (Viterbo), come la mo
glie, e da yerit'anni lavorava 
al commissariato di Centocel-
le, nell'estrema periferia sud 
di Roma. Ogni giorno a con
tatto con i mille problemi di 
un quartiere di cinquantamila 
abitanti, dove la malavita or
ganizzata. i vàri racket dei 

', taglieggiatoli e degli spaccia
tori di eroina, eppoi l'antica 
carenza di servizi sociali, ren
dono la vita difficile alla gen
te. Forse proprio per questo 
suo contatto con la realtà più 
popolare di Roma, con i pro
blemi di una polizia che do
vrebbe essere più vicina ai 
bisogni e alle paure dei cit
tadini, il maresciallo Romiti 
aveva maturato il suo impe-

'gno per la sindacalizzazione 
deUaPS. 

: - Era addirittura tra i fonda
tori . del movimento sindaca
le della PS: faceva parte del 
comitato provinciale romano 
e del consiglio generale nazio
nale. aderenti alla CGIL-CISL-
UIL. Da qualche anno la fa
miglia lo vedeva sempre di 
meno: alle-ore di lavoro al 
commissariato aggiungeva gli 
incontri, e le riunioni per il 
sindacato di polizia. Da cat
tolico credente, inoltre, mili
tava nel gruppo di «Comu
nione e Liberazione». 

Un'ora dopo il delitto, fai 
via Cassioli la nebbia si è 
alzata, il sole fa luccicare 
sull'asfalto il sangue del po
veretto. Ci sono già i mazzi 
di fiori, la folla è sconvolta. 
Ci sono moltissime donne, mo
gli di agenti di PS e carabi
nieri che. numerosissimi, abi
tano-nelle case popolari di 
questa zona. La rabbia e il 
dolore fanno uscire urla di
sperate, reazioni emotive: 
« Pena di morte! *, gridano in 
molte. Un'altra voce si alza 
e le sovrasta: «Basta con la 
omertà! Non vogliamo la dit
tatura. l'abbiamo già cono
sciuta, ma bisogna prendere 
decisioni drastiche!». E' una 
collera che nel pomeriggio 
troverà espressione in una ma
tura protesta di piazza, de
mocratica. contro questo ter
rorismo che vuole proprio far 
leva su reazioni inconsulte per 
provocare — come le stesse 
Br predicano nei loro docu
menti ad uso più interno — 
la « fascistizzazione dello 
Stato ». 

Al commissariato di Cento-
celle. in via dei Gelsi, a do
lore non trova parole. «Co-
sa volete che vi diciamo, tra 
pochi giorni non se ne parle
rà più . . . », dice qualcuno 
con tono polemico, che si ca
pisce bene a chi è diretto. 
Un commerciante della zona 
•rriva con gli occhi lucidi, 
chiedendo « un agente in di
visa: «Ho sentito la radio 
. . . m a è proprio Romiti?», 
poi si allontana senza fiatare. 

C'è un via vai di «volan
ti». volti scuri e tesi. Nel 
bar a pochi passi, dietro al 
bancone, una signora commos
sa racconta: «Era un fare-
v'uomo. da vent'aimi lo vede
vamo, ogni mattina. Beveva 
«ilo tette, nìent'altro. 
- E in una mattina nebbiosa 
un pugno di sicari decide che 
deve morire, perché « è • un 
killer di Stato*. Lui. 

• t 
\> 
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DOMENICA 19 
;D R e t e ! 
' 11 ME88A 
! 12,30 NAVIGAZIONE A VELA SUL GHIACCIO 
-13 TG L'UNA 
113,30 TOI NOTIZIE \ 
»14 DOMENICA IN... 

14 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 DISCO RINO 

•15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,25 «TRE STANZE E CUCINA» di Paolinl'e Silvestri (3. 

• puntata) . -; •••.••. 
16,30 90. MINUTO 

'15,50 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
; 17,30 JANE EYRE • Regia di Delbert Mann (3. parte), con 

George C. Scott, Jack Hawking, Susannah Lork 
118,10 NOTIZIE SPORTIVE 
..18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20 TELEGIORNALE 

,20,40 MARTIN EDEN • Dal romanzo di Jack London, 3 pun« 
tata - Regia di Giacomo Battiate 

21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,40 PROSSIMAMENTE 
22,55 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI ' 
13,30 ALLA CONQUISTA DEL WEST • 10. puntata 
15 PROSSIMAMENTE 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT • Milano: Ippica • Premio In

verno ; • • . . • • • 
16,30 POMERIDIANA 
18,40 TG2 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 ALBERTO SORDI • Storia di un italiano, senta e ul

tima puntata 
22 TG2 DOSSIER 
22,15 TG2 STANOTTE < 
23,10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA SCHIPPERS 

• TV Svizzera 
ORE 10: Messa; 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 
15,45: Stare on ice; 16,10: Nuovo colpo di Joe l'indiano -
Telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 19,20: 
Piaceri della musica; 20.10: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 
20,45: La marchesa di Bordeaux * 5. ed ultima puntata; 
21,50: La domenica sportiva; 22,50: Telegiornale. 

• TV Capodìstria 
18.30: Telesport; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20.15: Punto d'incontro; 20,35: I tre che sconvolsero il West • 
File con Antonio Sabato, John Saxon; 22,15: Rock Concert • 
Con Mike Oldfleld; 22,45: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 11: Corso di Inglese; 11,15: Concerto; 12,45: A2 > i. edi
zione; 13,20: Teste bruciate • Telefilm; 15: Animali e uomini; 
16,33: Le brigate del Tigre - Telefilm; 17,50: Incontri inter
nazionali del circo; 18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: 
Il ritomo del Santo • Telefilm; 21,55: Piccolo teatro; 22,30: 
Finestra su...; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
-ORE 17: La grande notte di Ringo • Film con William Berger; 

19,10: Polke Station • Telefilm; 19,50: Notiziario; 19,50: 
Notiziario; 20: Sotto accusa • Telefilm con Beh Gazzarra; 
21: Missione speciale Lady Chaplin - Film; 22,35: Cinema, 
cinema!; 23,05: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19. 21. 23. ORE 6: Risve
glio musicale; 7: Sentito di
re: 9.30: Messa; 10,13: I gran
di del jazz; 11,15: Radio-
match; 12: Rally; 12,30: Sta
dio Quiz (1.); 13,15: «Il cal
derone»; 14,20: «Carta bian
ca»; 15.20: «Tutto il calcio 
minuto per minuto»; 16,30: 
«Stadio qui» (2.): 18: Ra-
dlouno per tutti; 18,30: GR1 
Sport; 19,25: Jazz, classico, 
pop; 20,50: GR1 Flash; 20: 
«Peter Grimes», opera in 3 
atti di B. Britten; 22,35: Fa
cile ascolto; 23: GR1 Flash; 
23,05: Paola Borboni: Noi e 
le streghe. 

n Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30. 
16,25. 18.30, 19.30, 22,30. ORE 
6: Sabato e domenica; 7,30: 
Buon viaggio; 8,45: •« Video
flash»; 9,35: Buona domeni
ca a tutti; 11,35: Alto 
gradimento; 12: GR2 Ante
prima sport; 12,15: Le mille 
canzoni; 12.45: Hit parade 2; 
13.40: Sound-track, musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali: 14,30: ! Domenica 
sport; 15,20: Domenica con 
noi; 16.30: Domenica sport 
(2); 17,15: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di 
perle; 20,50: Spazio x formu
la due; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
8,45, 10.45, 13.45, 18,20. 20.45. 
23,55. ORE 6: Quotidiana 
Radlotre; 7, 8,25: Il concer
to del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8,45: Succède' ih 
Italia; 9: La stravaganza; 
9,30: ' Domenica tre; 10,15* 
Violinista Victor Tretiakov; 
11,30: n tempo e 1 giorni, re
gioni e società; 12,45: Tem
po e strade; 13: Disco novi
tà; 14: Pagine cameristiche 
di Ravel; 14,45: Contro sport; 
15: Le ballate dell'anticrate; 
16.30: Il passato da salvare; 
17: Invito all'opera; 22,10: 
Libri novità; 22,25: Alexan
der Borodin; 23.25: Il jazz; 
23,55: Ultime notizie. 

IMEDI IO 
D Rete 1 
12,30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 
13 TUTTILIBRI -
13,30 TELEGIORNALE 
14 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 

RIFORMARE , 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 LA CIBERNETICA 
18,50 L'OTTAVO GIORNO 
19,20 HAPPY DAYS 
19.41 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA RKO PRESENTA • (7.): «La donna del bandito» • 

Film di Nicholas Ray, con Cathy O" Donnei e Farley 
Granger • . 

22,15 STORIE ALLO SPECCHIO - DI Guido Levi: «Storia 
di Giuliana C. » 

22,50 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
' 12,30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 TV2 RAGAZZI - . ...--.. 
18 CORSO PER' SOCCORRITORI • ' 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: Coldlretti 
19,05 BUONASERA CON... PEPPINO DE FILIPPO e 11 tele

film comico « Supergoldrake » 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 STAGIONE D'OPERA E BALLETTI • «Traviata», mu

sica di Giuseppe Verdi. Protagonista: Beverly Siila. 
Direttore d'orchestra: Julius Rudel 

22,45 PROTESTANTESIMO 
22,30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera . 
ORE 17,30: Telescuola; 18: Per 1 più piccoli; 18.50: Telegior
nale; 19.05: Tre giovani in mare - Telefilm; 19,35: Obiettivo 
sport; 20.05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 21,40: Basso 
obbligato; 22,35: Telegiornale. 

D TV Capodistria " 
ORE 19: Telesport; 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Tele
giornale; 20,30: Ladri di biciclette - Film di Vittorio De Sica; 
22: Passo di danza; 22,30: Morava 76 • Sceneggiato TVr 

• TV Francia 
ORE 12,29: L'autunno di un$ donna - Telefilm; 12,45! /L 2 -
1. edizione; /13,35: .Rotocalco {regionale; £15: Sport; ; MjeT̂ Sl 
Contadini - Documentario I!if47);"-i830: te' la vita; 1930:-̂  
Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20.35: Domande d'at- ' 
tualità; 21,40: Gli ordinatori • Documentario; 22,25: Sala 
delle feste - 23,15: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.55: Paroliamo. e contiamo - Telequiz; 19,10: Police 
Station - Telefilm; 19,50: Notiziario; 20: Mannix - Telefilm 
con Mike Connors; 21: Il testimone deve"tacére - Film con 
Bekim. Fehmiu, Rosanna Schiaffino; 22,35: Milano calibro 9 -
Film di Fernando - Di Leo: con Gastone Moschin; 0,05: 
Notiziario. . . . - . • • . . . . . . 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,45: La dili
genza; 8: GR-1 sport; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dloanch'io; i l: Cattivissimo; 
11,30: Mina: incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io '79; 14,03: Musicalmen
te: King Zerand; 14,30: Per' 
una storia del lavoro uma
no; 15,03: Rally; 15,30: Erre-
piuno; 16,40: Un giovane ê 
la musica classica; "17: 
Patchwork - «Combinazione 
suono»; 18,35: L'umanità che 
ride (10); 19.20: «Il castigo 
corporale». 3 atti di G. Pi
stilli: 21.03: Ottorino Re-
spighi; 22: Musica tra le 
muse; 

• Radio 2 ^ t 
GIORNALI '•' RADIO: 6,30, 
7,30, «30, 9,30, 10,30,11,30.12,30, 
13,30, 16,30, 18,30, 19,30. 22.39; 
6-8.30-7,05-7,558,l(W,45: I gior
ni; 7,60: Buon viaggio; 8: 
Musica e sport; 9,05: Vita 
di George Band; 9,32: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
10,12: Radlodue 3131; 11.32: 
Educazione contraccettiva 
sessuale; 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: n suono e la 
mente; 13,40: Musiche e ci
nema; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue 3131; 15.30: 
GR-2 economia; 15,45: Ra
dlodue 3131; 1637. In con
certi 17,30: Speciale GR 2; 
17,55: Milano spazio musi
ca; . 18,33: Il racconto del 
lunedi: «un digiunatore » 
di F. Kafka, con A. * Foà; 
18,55: Sportello Informazio
ni; 19,50: Spazio X formu
la due; 20.35: «Enrico IV» 

Regia G. De Lullo; 2230: 
Panorama parlamentare; 

E] Radio 3 v 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 20,45. 23,55; 
6: Quotidiana radlotre; 7-
»9ìH»>,foncer*o del mat-
tìnof f7.3ft .^Prima' ;pagina; 
8,45:'Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long Playing; 12,45: Panora
ma italiano; 13: Pomerig
gio - musicale; 15,15: • GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso musica; 17: Leggere 
un libro; 17,30: e 19,15: Mu
siche e attività culturali; 
18,45: I fatti della scienza; 
21: Nuove musiche; 21,30: 
Festival di Salisburgo; 

MARTEDÌ 1 1 
D Rete 1 
12,30 LA CIBERNETICA 
13 GIORNO PER GIORNO '.'•• 
13,30 TELEGIORNALE -OGGI AL PARLAMENTO 
17 LA TV DEI RAGAZZI ;• '••• ' . 
18^ CINETECA - Cultura ' ' . 
18,30 PRIMISSIMA -ATTUALITÀ' CULTURALI DEL TG 1 
19,05 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso: Associa

zione italiana genitori . . . 
19,20 HAPPY DAYS 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 « LA PROMESSA » - Dal romanzo di F. DUrrenmatt, 

con Rossano Brazzi, regia di Alberto Negrln (1. puntata) 
21.45 DENTRO E FUORI LA CLASSE - (3. e ultima puntata) 
22.30 L'AVVENTURIERO - Telefilm • con Gene Barry 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

a Rete 2 
9,25 SPORT MADONNA DI CAMPIGLIO - Coppa del Mondo 

di sci 
123,0 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA 

' 14 SPORT MADONNA DI CAMPIGLIO - Coppa del Mondo 
di sci •-•-•* 

15 PALLAVOLO • da Catania 
17 TW RAGAZZI 
18 INFANZIA DI OGGI • (3. puntata) 
18,30 OGGI AL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON... - Peppino De Filippo • il Telefilm 

della serie Atlas-Ufo-Robot 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 GALLERIA 
21,30 SETTE PASSI "NEL FANTASTICO - «Toby Dammitt» 

'• Regia di Federico Fellini, con Terence Stamp 
23,40 TG2 STANOTTE , 

• TV Svizzera' 
ORE 9: Telescuola; 12: Sci; 18: Per 1 più piccoli; 18,50:' 
Telegiornale; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20,05: Il Regio
nale; 20,30: Telegiornale: 20,45: Gabriella e l'extraterrestre; 
21,45: Terza pagina; 22,45: Telegiornalel; 22,55: Sci. 

D TV Capodistria 
ORE 19,25: Confine aperto;120,15: Telegiornale; 20.30: Porca 
vacca mi hai rotto... Film; 22,10: Temi d'attualità; 23,40: 
Musica popolare. Canti e danze dal mondo: Egitto; 23,05: 
Punto d'incontro. ^^-•^^.r.-.v-.^sv' 

D T V ^ a n c i a ^ 
fV'v^l , . - . . . 

;<;:« V**,?.* 

ORE 12,29: L'autunno di una donna. Telefilm; 13,46: A 2; 
13.35: Rotocalco regionale; 16,30: I giorni della nostra vita; 
1830: E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 19,46: Top club; 
20: Telegiornale; 20,40: n petrolio; 23,30: Telegiornale. • 

• TV Montecarlo :'•'•-"•] T" 
ORE 17,55: Paroliamo e contiamo; 19,10: Police Station; 
19,50: Notiziàrio; 20: Intoccabili Telefilm con Robert Stack; 
21: Amore all'italiana. Film di Steno con Walter Chiari; 
22,35: La polizia è sconfitta. Film con Marcel Bozzuffi; 
0.05: Notiziario. • 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8,35: Giornata dell'in
formazione nella scuola; 7,45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al par
lamento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radloanch'lo; 11: 
Muslcaperta; 11,30: Incóntri 
musicali del mio tipo; 12,03 e 
13,15: Voi ed io '79; 14,03: Mu-
slealmente con King Zerand; 
14,30: Storie del mezzi di lo 
comozione; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepluno; 16.40: Alla breve: 
17: Patchwork; 18,35: Spazio 
libero; 19,20: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Cattivissi
mo; 21,03: L'area musicale; 
22: Occasioni; 22.30: Check-
up per un vip: Federico Cho-
pin; 23,10: Oggi al parlamen
to • Prima di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30. 8,30. 
9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: 6,35, 7.05, 
7,55. 8,18. 8,45; I giorni con 
Eros Macchi; 7,30: Buon viag
gio; 8,15: GR2 sport matti
no; 8,40: Giornata dell'infor
mazione nella scuola; 9,05: 
Vita di George Sand; 9,32, 
10,12,15, 15,45: Radiodue 3131; 
lo: Speciale GR2 sport; 11,32: 
Bambini senza genitori, geni
tori senza bambini (5.); 11,52: 
Le mille canzoni; 12,45: Alto 
gradiménto; 13,40: Sound-
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,30: 
GR2 Economia; 16,37: In con
cert!; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Interviste impossibili; 
18,15: Musica con G. F. Chia-
ramello; 18,33: ...E poi diven
tò .musica; 19,50: Spazio X 
formula due; 22: Nottetem
po; 22,20: Panorama parla
mentare; 22,40: Bollettino del 
mare. . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 8,43, 
10,45, 12,45,. 13,45. 18,45. 20,45. 
23,65; 6: Quotidiana radlotre; 
7, S>25, 9: H concèrto del mat
tino; 7,30:. Prima pagina; 
8,45: Buccedè' in Italia; 10: 
Noi, voi, loro dònna; 10,55: 
Musica operistica; 1240: Long 
playing; 12,45: Panorama ita
liano; .13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso musi
ca; 17: Schede - Archeologia; 
17.30: Spazio Tre; 21: Appun
taménto con la scienza; 2130: 
In stile galante; 21,55: Sarda 
lotta prò su minerale; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di mez
zanotte. 

iìMl 

D Rete 1 
035 SPORT MADONNA DI CAMPIGLIO • Coppa del Mondo 

di sci 
1230 CINETECA - Cultura (4 puntata) ' ' 
13 ARTE CITTA* 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
13,55 SPORT MADONNA DI CAMPIGLIO - Coppa del Mondo 

di sci 
15.15 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
1*30 CONCERTAZIONE (3. puntata) 
19 TG1 •CRONACHE 
1930 HAPPY DAYS 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MASH: UN CASO DI COSCIENZA • Telefilm - con 

Alali Aids 
21.10 GRAND-ITALIA SPETTACOLO • Condotto da Mauri

zio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

0 Rete 2 
« 3 0 TG2 PRO E CONTRO 
,13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 LA GINNASTICA PR ESC II STIC A 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
10 PROBLEMI E RICERCHE DELLA SCIENZA CONTEM

PORANEA 
1030 DAL PARLAMENTO * TG2 SPORTSERA 

1030 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso: Associa
zione nazionale costruttori edili 

1935 BUONASERA CON™ Peppino De Filippo e eoo D Te
lefilm - e l i mostro Invincibile» 

«,45 TG2 STUDIO APERTO 
2030 SANDOKAN - (V episodio) con Kabir BedL Philipp© 

Leroy, regia di Sergio Somma, (Replica) 
21,45 MA CHE AMORE E* • Realizzato dal «Teatro dell'Elfo» 

per la regia di Roberto Cacciaguerra, 
2235 I DETECTIVES - Telefilm • con Robert Taylor 
2335 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 935- Sci; 18: Per i più piccoli; 1830: Telegiornale 
19.05: A conti fatti; 1935: Incontri: Fred Zinnemann; 20,05 
Il Regionale; 2030: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 2135 
Hippodrome con Sacha DisteL Sheila. 2. puntata; 2235; 
Telegiornale; 22,45: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
ORB 20,15: Telegiornale; 2030: Telesport - Calcio; 22,15; 
L'amore senza ma_ Film di Claude Lelouch. 

D TV Francia 
ORE 1239: L'autunno di una donna. Telefilm; 12,45: A 2; 
1335: Calcio; 1530: Le sentinelle dell'aria. Telefilm; 10,10: 
Corso d'inglese (14.); 1030: Attualità regionali; 20: Tele
giornale; 2035: TV 2; 21,40: Rotocalco sctonUfico; 22,10; TO. 

• TV Montecarlo 
ORE 1735: Paroliamo e contiamo; 10.10: Police station. 
Telefilm; 1930: Notiziario; 20: Botto accusa. Telefilm con 
Ben Gazzarra; 21: Un onucfcUo perfetto a termine di legge. 
Film con Philippe Leroy; 2235: Ama—mi, donno d'< 
di guerra. Film; 0,05: Notiziario. . 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13,14,15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; - 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dloanch'lo; 11: Muslcaperta; 
1130: Mina presenta: incon*-
trii musicali del mio tipo; 
12,03: e 13,15: Voi ed io; 14,03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino (Il/a); 1430: Voglia 
d'apocalisse; 15,03: 'Rally; 
1530: Errepluno; 16.40: Alla 
breve; 17,03: Patchwork; 
1835: Globetrotter; 1930: La 
seduta spiritica; 20.05: Vai col 
disco (1); 2030: Se permette 
parliamo di cinema; 21,03: 
Dedicato a_.; 2135: Otello 
Profazlo; 22.05: Vai col disco 
(2); 2230: Europe™ con noi: 
Il mondo di™ sperante; 23,05: 
Oggi al Parlamento • Prima 
di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 730. 
830, 930, 1130. 1230. 13.30. 
1630. 1730. 1830, 1930, 2230; 
6. 635, 7.05, 735. 8,18, 8,45: I 
giorni; 730 Buon viaggio;A 
0.06: Vita di George SandH 
93?. 10.1Z 15. 15.45: Radiodue 
3131; 1132: Le mille canzoni; 
ZIO: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il giorno del successo, 
e poi? 13,40 Musiche e cine
ma; 14: Trasmissioni regiona
li; 1530: GR2 economia; 
1637: In concerti; 1735: 
Frammenti di luna; 1833: «A 
titolo sperimentale», 1930: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X formula due; 22: 
Nottetempo; 2230: Panorama 
parlamentare. 

i 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 12.45. 13,45. 18,45, 20,45, 
2235; 6: Ojuotidianaradiotre; 
7, 835, 8: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
835: Tempo e strade; 10: NoL 
voi loro donna; 1035: Musica 
operistica; 12,10: Long Play
ing: ordina, di C. Sillotto; 
12,45: Panorama italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
OR3 cultura; 1530: Un eerto 
discorso musica; 17: L'arte in 
questione; 1730 e 1030: Spa
zio tre; 21: n cantiere d'arte 
contemporanea e d'arte di 
Montepulciano; 2135 Libri no
vità; 22,15: Sultes per due; 
21: Il Jan; 22,40: Il racconto 
di mezzanotte, 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
1230 MEMORIE DI CONFINATI IN LUCANIA (4. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO • 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 SCHEDE - Urbanistica 
1830 CONCERTAZIONE (4. puntata) 
19 TG1 CRONACHE 
1930 HAPPY DAYS » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 T ILT 
2135 SPECIALE TG1 ' 
2230 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PRI 
2335 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
1230 COME - QUANDO 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 CENTOMILA PERCHE* 
16 CALTAGIRONE • SCHERMA • Italia-Ungheria 
17 TV2 RAGAZZI 
10 SCIENZA E PROGRESSO UMANO 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1830 BUONA SERA CON_ Peppino De Filippo e il Telefilm 

* Orrore negli abissi » 
10.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 BACIAMI E MUORI • Telefilm • con George Chakiris 

e Jenny Agutter 
2130 PRIMO PIANO - La violenza e la paura - con Peter 

Tosh 
23,15 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcio 
23.40 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 9: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.50: Telegiornale; 
1935: Scuola aperta; 20.05: Il Regionale; 2030: Telegiornale; 
20,45: Un re a New York - Film di e con Charlie Chaplin; 
2235: Telegiornale; 22,45: Calcio: Coppa UEFA. 

D TV Capodistria 
ORE 20,15: Telegiornale; 2030: Una Magnum special per 
Tony Saitta - Film con Stuart Whitman; 22: Cinenotes; 
2230: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
ORE 12,45: A2 (prima edizione); 1335: Rotocalco regionale; 
15: Il fuggiasco • Telefilm; 16: L'invito del giovedì; 1730: 
Finestra su~; 1930: Attualità regionali; 19.45: Tribuna poli
tica; 20: Telegiornale; 2035: Una donna In città - Sceneg
giato; 22,05: Anteprima; 2235: Capolavori In pericolo; 23,10: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 1735: Paroliamo e contiamo; 19,10: Police Station; 10,50: 
Notiziario; 20: Sotto accusa - Telefilm con Ben Gazzarra; 
21: Mark colpisce ancora • Film con Franco Gasparri; 2235: 
Olirono; 23: Notiziario. 

• Radiò ì 0 . 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12.13.14. 15.19. 21. 23: 6: Sta
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al > Parlamento, 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dloanch'lo; 11: Muslcaperta; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: e 13,15: Voi 
ed io 79; 14,03: Musicalmente 
con King Zerand; 1430: Sulle 
ali dell'ippogrifo; 15,03: Ral
ly; 1530 Errepluno; 16,40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
1835 Spaziolibero: 1930: Emi
sferi musicali; 20.05: Opera 
quiz; 2035: Racconti italiani: 
«Facile labirinto*, di A. De 
Jaco; 21.03: Europa musicale 
79; 2130: Disco contro; 2230: 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10 Oggi al Parlamento -
Prima di dormir bambina. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730, 
830. 930, 1230. 1330. 1630, 
1830. 1930. 2230; 6, 635. 7,06, 
8.18. 8,45: I giorni; 730: Buon 
viaggio; 8.15: GR2 sport mat
tino; 9,05: Vita di George 
Sand; 932, 10,12, 15, 15,45: 
Radiodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; ZIO: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Musiche e ci
nema; 14: Trasmissioni re
gionali; 1637: In concerti; 
1735: Interviste impossibili; 
1840: Musica con Percy 
Faith; 1833: E vissero felici 
e contenti; 19: Sportello in
formazioni; 1930: Umanesi
mo e tecnica - Faccia a fac
cia; 20,10: Spazio X formula 
due; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 8,45, 
10.45. 12.45, 13.45, 18.46, 20.45, 
2335; 6: Quotidiana Radio-
tré; 7, 835, 0: Il concerto del 
mattino; 730 Prima pagina; 
835 Tempo e strade; 10: Noi, 
voi, loro donna; 1035: Anto
logia operistica; 12,10: Long 
Playing: Storm watch del 
Jethro Tuli; 12,45: Panora
ma italiano; 12: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: La ricerca educativa; 
1730: Spazio tre; 21: Sansone 
e Dalila, musica di C. Saint-
Saens; 23,05: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

VENERDÌ 14 
D Rete l 
1230 SCHEDE • URBANISTICA 
13 AGENDA CASA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
16 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 
1830 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19,05 SPAZIO LIBERO 
1930 HAPPY DAYS 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE TAM-TAM 
20.40 € IL LADRO DI CRIMINI» (1988) - Film con L L. 

Trintignant e F. Bolkan, regia di Nadine Marquand 
Trintignant 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

02.00 SAN FRANCISCO: TENNIS - Finale Coppa Davis -
USA-Italia 

DRete 2 
1230 SPAZIO LIBERO 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 LA GINNASTICA PR ESCI I STIC A 
17 TG2 RAGAZZI 
1735 POMERIGGI MUSICALI - Concerto da camera 
io VISTI DA VICINO • Incontro con l'arte contemporanea 
1830 BUONASERA CON. Peppino De Filippo e «Il mo

stro di Lodi Ness» 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
2030 DOVE* L'ASSO? - Anteprima di «Che combinazione », 

con Silvan 
2030 BEL AMI • Regia di Sandro Bolchl dal romanzo di Guy 

De Maupassant con Corrado Pani. Rada Rassimov 
St ITALIANI COSI' - «Testimoni del nostro tempo: Le

lio Basso» -
28.05 TG* - STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 14: Telescuola; 18: Per 1 più piccoli; 1830: Telegiornale; 
19,05: Confronti; 1935: Ritoma Lassle; 20,05: Il Regionale; 
2030: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: Cine club: Piaf; 
2235: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 1935: Confine aperto; 20.15: Telegiornale; 2030: n 
grido - Film di Michelangelo Antonionl con Steve Cochran e 
Alida Valli; 22.10: Notturno musicale. 

• TV Francia 
ORE 12,45: A2 (prima edizione); 1335: Rotocalco regionale; 
15: n fuggiasco • Telefilm: 1535: Quattro stagioni; 1730: 
Finestra su...; 1930: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 
2035: Orient Express • Telefilm; 2136: Apostrofi; 2230: Tele
giornale; 22,57: La vergine di Pessao - Film. 

D TV Montecarlo 
ORE 19,10: Police Station; 1930: Notlsiario; 20: Squadra 
emergenza; 21: Messalina venere imperatrice • Film con 
Belinda Lee; 22,35: Punto sport; 22,45: I perseguitati • Film 
di Edward Dmytryk con Kirk Douglas; 0,15: Notlsiario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12,13. 14,15, 21, 23; 6: Stanot
te stamane; 730: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dloanch'lo; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone; 
12.03, 13,15: Voi ed io *79; 
14,03: Radiouno • jazz "79; 
1430: Leggere ad alta voce 
(4); 1533: Errepiuno; 16,10: 
Tribuna politica: conferenza 
stampa PRI; 17: Patchwork: 
1830: Voci e volti della que
stione meridionale (8); 1930: 
Radiouno jazz *79; 20,05: Le 
sentenze del pretore; 2035: 
Radiodramma In miniatura; 
21,03: Stagione sinfonica pub
blica d'autunno 1979; 2130: 
Lettere dU; 23.10: Oggi al 
Parlamento - Prima di dormir 
bambina. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730, 
830. 930. 1130. 1230. 1330. 
1630. 1830. 2230; 6. 635. 7.05. 
735. 8.18. 8,45: I giorni; 730: 
Buon viaggio; 8.15: GR2 sport 
mattino; 9.05: Vita di George 
Sand; 93. 10.12. 15. 15.45: Ra
diodue 3131; 10: Speciale GR2; 
132: Le mille canzoni; 2.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit Parade; 13.40: Musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re
gionali; 1530: GR2 economia: 
1630 GR2 pomeriggio; 1637: 
In concert!; 1730: Speciale 
GR2; 1735: Roma magica; 
1833: «In diretta dal caffè 
Greco»; 1930: Spazio X for
mula due; 22: Nottetempo; 
22^0: Panorama parlamen
tare, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 12.45. 13,45, 18.45, 20.45, 
23,55; 0: Quotidiana radlotre; 
7, 835, 9: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
835: Tempo e strade: 10: 
Noi. voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 12,10: Long 
plàying; 13: Pomeriggi must-
cali; 1530: Un certo discorso 

musica; 17: La letteratura e 
le idee; 1730: Spazi otre; 
10.15: Concerto d'autunno 79; 
21: Nuove musiche; 2135: 
Spaziotre opinione; 22,05: Fe
stival di Salisburgo 79; 23: 
Il Jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 
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Con il «Boris Godunov»eccezionale apertura della stagióne alla Scala 

Così Mussorgski si 
è presoia rivincita 

Sotto la guida di Abbado e di, Liubimov ritorna l'epica vicenda dello zar 

MILANO — Il Sant'Am
brogio di quest'anno — 
diciamolo a caldo, rin
viando a domani t ragio
namenti critici — rimarrà 
memorabile negli annali 
della Scala. Lo spettaco
lo, musicalmente stupen
do e visivamente di gran
de intelligenza, chiude de
finitivamente la contesa 
tra il Boris originale di 
Mussorgski e quello rivi
sto da Rimski-Korsakov. 
Definitivamente, diciamo, 
perché i numerosi e be
nemeriti tentativi di ri
portare il capolavoro al
l'edizione autentica, scar
tando la revisione « bella 
e infedele » di Rimski ave
vano lasciato ancora mar
gini alla discussione. Per 
chiuderla, occorreva una 
grande esecuzione che of
frisse al testo autentico 
tutte le possibilità per 
trionfare. 

E' quanto è avvenuto 
ora alla Scala. Sin dalle 
prime battute misteriose 
del fagotto accompagnate 
dall'accendersi delle pic
cole luci dei frati, dispo
sti a cornice attorno al
l'icona della Vergine di 
Vladimir, si è avuta la 
sensazione di un avveni
mento eccezionale. Comin
ciava davvero la storia 
tragica dello zar Boris, av
volta netta penombra di 
un'orchestra traversata da 
lividi lampi. E Rimski, 

l'illustre professore che, 
maniaco di calligrafia mu
sicale, aveva « corretto gli 
errori » della sterminata 
partitura, usciva in punta 
di piedi dalla sala. 

La sua presenza non era 
più necessaria. Lo era sta
ta probabilmente, tra la 
fine dell'Ottocento e la 
prima parte del nostro se
colo, quando il pubblico, 
ancora legato al mito del 
« melodramma », reclama
va effetti clamorosi, trom
be squillanti e voci svet
tanti. Rimski, abbellendo 
in questo modo la parti
tura dell'amico scompar
so, l'aveva rilanciata in 
un mondo non ancora ma
turo per comprendere le 
sconvolgenti novità 

Ma l'operazione non era 
stata un tradimento. Ci 

voleva, certo, la bacchet
ta di Abbado e, anche, 
l'orchestra e il coro della 
Scala per farci scoprire 
che già nell'originale esi
stono tutti quegli effetti 
che si è soliti attribuire 
al talento orchestrale del 
revisore. In realtà, Rimski 
li sottolinea, li rende più 
brillanti, ma gli effetti esi
stono già in Mussorgski. 
Si colgono a volo sin dal
l'inizio: le campane (più 
brevi) dell'incoronazione, 
i brividi dei violini du
rante il delirio dello zar, 
il pesante ritmo della po
lacca (più tragica e mar
ziale), l'urlo della folla in 
rivolta e, per finire, quel 
disperato lamento dell'in
nocente che rende il vero 
volto della Russia affa
mata, oppressa, tradita 

dai sovrani legittimi e da
gli usurpatori. , 

, Ha ragione Abbado 
quando dice: «In Mus
sorgski c'è già tutto, ma 

' è più difficile da esegui
re». Ma questa difficoltà 
è stata superata piena
mente: il colore, la dram
maticità del Boris ne so
no usciti in modo addirit-

i tura conturbante. Mus-
i sorgski riprende tutto 
! quanto è suo, ma anche 
i il vituperato Rimski si la

va dalla taccia di tradut
tore-traditore: egli è sol
tanto un uomo del suo 
tempo, impegnato ad ac
cendere tutte le luci per 
mostrare pienamente quel 
che l'autore aveva messo 
in una geniale penombra. 

La riprova ce la dà 
Ghiaurov che non • si è 
stancato di ripetere, nei 
giorni scorsi, che preferi
sce la parte di Boris ritoc
cata da Rimski, ma che 
poi, sul palcoscenico, ci 
dà una dette migliori in
terpretazioni della sua 
gloriosa carriera. E ce la, 
dà perché la tessitura ori
ginale (meno brillante e 
più compatta di quella che ' 
egli ama), gli permette di '' 
scavare a fondo nella tra
gedia del ' protagonista, 
rendendone l'autentica di- • 
sperazione. Il cantante è > 
privato di qualche impen
nata melodrammatica, ma ' 
l'artista ci guadagna. , 

** 

Infine, per completare 
queste note un po' affret
tate, dovremmo parlare 
dell'allestimento di Ljubi-
mov e di Borovski, teso 
del pari a spogliare il Bo
ris dalle sovrastrutture 
spettacolari dello « stile 
Bolscioi ». • i 

Ma è un discorso che è 
necessario • rimandare a 
domani, limitandoci, per 
ora, a sottolineare t'asso
luto rigore di un'operazio
ne scenica tutta rivolta 
all'interiorità della trage
dia. 

Del pari, ' rinviamo il 
meritato etogio ad una 
compagnia di canto in cut 
il registro basso trionfa 
con una serie di interpre
ti maschili e femminili di 

' grande livello — Ghiau
rov, Ghiuselev, Raimondi, 

Shirley-Quirk, * Langridge, 
ta Valentina-Terrani e la 
Barbieri — lasciando al 
bulgaro Svetlev il compi
to di difendere dignitosa
mente il ruoto tenorile. 
Ma non possiamo riman
dare l'elogio del coro, pre
parato da Romano Gan-
dolfi, che ha dato una 
memorabile orova delle 
proprie qualià; affaticato 
ma anche avvantaggiato 
dall'immobilità ieratica a 
cui è costretto dall'allesti
mento. Gli applausi che 
hanno premiato tutti non 
sono stati inferiori al me
rito. 

Rubens Tedeschi 

NELLE FOTO: due scene 
del e Boris Godunov » pre
sentato ieri sera alla Scala 

CINEMAPRIME 

Termina con « La cagna » il ciclo di Ferrerì 

Ultimo appuntamento con 
le • favole nere » di Marco 
Ferreri stasera alle 21,35 sul
la Rete due. « La cagna > 
(1972) è un'ennesimo apo
logo, centrato praticamente 

. su un solo personaggio, 
Giorgio (Marcello Mastro-
Ianni), un raffinato dise
gnatore che ha scelto di 
chiudersi In solitudine su 
un'isola in compagnia del 
cane Melampo (il film è trat
to da un racconto di Fiata
no, «Melampus»). Ha ab
bandonato amici, lavoro, af
fetti, comodità, alla ricerca 
di una vera ragione di vita. 

Ma nel suo nuovo univer
so fa irruzione Lisa (Cathe
rine Deneuve), la quale — 
ucciso il cane — si sostitui
sce all'animalr diventando 
a poco a poco compagna-
schiava dell'uomo. All'inizio 
Giorgio mal sopporta la « ca
gna », ma poi il rapporto di
venta più stretto, quasi amo-

- roso, tanto da venir suggel
lato dalla rottura definitiva 
con la moglie. Ma che fare 
insieme nel deserto? i l ma
re si porta via il gommone, 
il cibo finisce, il vecchio ae
reo rosa (« fantomatico ». 
eppure reale come il veliero 
di • Dillinger è morto») non 
riesce ad alzarsi. 

L'uomo nuovo ? 
Chissà se c'è 

Un'intervista semiseria con il regista milanese 

''Inferno - sera Due perso
ne discutono in un salotto 
moderno. 

— Ferreri, c*è quasi 
sempre il mare nei suoi 
film: è la grande madre? 
Il ritorno? Un altro 
mondo? , - • 

— No, non esiste un 
altro mondo, il mare è la 
morte, i due protagonisti 
del mio ultimo film non 
scelgono un altro mondo. 

» muoiono. 
Particolare: l'uomo schiac

cia lentamente la sigaretta. 
— Ma dopo il suicidio 

di un bambino che cosa 
rimane? 

— Un bambino ha di 
ritto al suicidio, come al
la ribellione. Se pensa al
l'enorme capacità intellet
tuale che abbiamo alla 
nascita e che poi giorno 
per giorno ci viene ridot
ta, nell'attesa che scatti 
la trappola! Ci illudiamo 
d» sopravvivere, ma siamo 
già tutti morti. Anche 
noi, mentre parliamo, non 
riusciremo a modificare 
nulla, anche noi siamo 
m°rti. 

Dettaglio: un'agenda aper
ta sol faveto fitta di ••pun
tamenti. 

— Allora dobbiamo es
serle grati per questa sua 
* poetica della morte ». 
da quasi vent'annl ci pro
pone con il suo cinema il 
suicidio, la castrazione. 
l'omicidio, l'annullamen
to. nessuno dei suoi pro-

tagonisti muore "banal
mente di vecchiaia. Il suo 
struggente pessimismo... , 

— Che significa pessi- : 
mismo? Che senso ha l'ot
timismo? . Sono vecchie 
categorie, non sempre la f 

morte è negativa, pensi a 
Spartacus. Il dramma può 
aiutare l'uomo. Io non vo
glio offrire un ordine di 
tipo svizzero, non voglio 
dare soluzioni utili per 
questa società, voglio met
tere in immagini un dram
ma che sconvolga l'ordine. 
il buon senso comune. 

— Lei ci presenta uomi
ni destinati a sicura scon
fitta. incenerisce il nostro 
mondo-museo. Mi sembra 
che spesso le sue soluzio
ni drammatiche arrivino 
all'autocombustione. Che 
stimolo può averne uno 
saettatore? 

Panoramica lenta deH'ap-
partamente, Inquadratara dal 
basso dell'uomo. 

— Il mio cinema è sti
molante! Intanto credo 
di aver dato delle spalla
te alla censura, di aver 
contribuito a cambiare il 
comune senso del pudore. 
in secondo luogo nei miei 
film ho sempre rappre
sentato situazioni di cri
si. di transizione, certo 
non ho offerto soluzioni. 
Io non lavoro per quelli 
che aspettano un chiari
mento finale, che aspet
tano un Goldrake che li 
tranquillizzi, il mio pub

blico pensa e reagisce. Le 
situazioni sono solo appa
rentemente senza soluzio
ne, le immagini che creo 
sono tenere, dolci, rispet
tose dell'uomo, sempre. 

'Non sono certo il tipo 
1 < pessimista ' romantico » 
che si compiace del do
lore. lo rappresento... 

Fuori campo. 
— No certo, non ro

mantico. 
— Appunto, alcuni in

tellettuali. per esempio,. 
mi criticarono al tempo 
dell'e Ultima donna» so
stenendo che il protago
nista era slegato dalla 
realtà, il pubblico invece. 
che ha un saldo rapporto 
con la vita, capi il film 
anche nel paradosso. 

L'Homo e la danna si al
iano. Piane americano. La 
donna sorride. 

— Ma quando il mae
stro-molto-creativo e il 
bambino-troppo-intelligen
te in « Chiedo asilo » deci
dono soavemente di scom
parire, che cosa rimarrà 
a tutti i maestri-poco-crea
tivi e ai bambini-non-cosi-
intelllgenti? 

— A loro trarre le con
seguenze. 
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piano di «na scatterà: 
un uomo di legno sale su 
una scala inchiodata al 
soffitto. 

Dissolvenza. 
A. Montevecchi 

U.i recital romano di Rino Gaetano 

Canzoni «in libertà» 
sognando il solleone 

ROMA — Trattasi di canzo
nette. D'accordo, ma c'è mo
do e modo di farle, e Rino 
Gaetano ne ha scelto uno tra 
i meno disprezzabili. Lui gio
ca con le parole in libertà e 
qualche volta infila un po' di 
buon senso tra « sua zia » e 
<Porta Pia», badando a che 
il gusto della rima non pren
da il sopravvento sul sapore 
delle idee. E dove non arriva 
la sua voce lui ci mette una 
miagolante chitarra rock, che 
tanto, di questi tempi, non 
guasta mai. 

L'altra sera si è fatto vivo 
per un solo concerto al Teatro 
Olimpico di Roma e la prova 
gli è andata bene (ben diver
samente gli era capitato, po
veretto. tre anni fa. ancora 
solitario cantautore messo a 
fare e da spalla » al Perigeo). 
Tutto d'un fiato ha racconta
to le sue storie di ieri e di 
oggi, solidamente spalleggiato 
da cinque rocciosi musicisti 
(Vittorio Mancuso. Dino Cap
pa. Massimo Buzzi, Stefano 
Senesi e Tony Formichella) 
prontamente allineatisi sulle 
tumultuose frontiere del rock 
& roU. 

ti pubblico ha gradito < cosi 
cosi » questo nuovo volto rit
mato di Rino Gaetano, che è 
invece fl più adatto a rinvigo
rire i crucci musicali del sim
patico cantautore calabro-ro-
mano..ormai personaggio a 
tutto tondo.- forse suo malgra
do. Il fatto è che questa sto
ria del mimo e del clown lo 
costringe a comportarsi di 
conseguenza sul palcosceni
co, con fl risultato di sentirlo 

blaterare delle battute franca
mente cretine sulle e ammuc
chiate», su l'amore e perfi
no su Fanfani. ' 

Meglio sentirlo cantare, per
ché quella è la sua vera di
mensione. Ironia e e cattive
ria » si mischiano in una gra
devole miscela, dove i vezzi 
del «giovanilismo» vengono 
presi per il bavero e delicata
mente posati nel bidone della 
spazzatura. Qua e là spunta 
fuori un gioiellino, come nel 
caso del Dritto di Chicago, 
iperbolica storia di un amaoi-
le bulk» di Sing Sing raccon
tata alla-Fred Buscagttone. 
Lo scherzo continua con l'ese
cuzione di scoppiettanti scher
zi musicali di matrice sud
americana. divertenti perché 
assolutamente senza senso e 
proditoriamente ironici. 
, Ma la platea — una platea 

impellicciata e piuttosto fred-
dina — esige la Canzone, per 
riagguantare qualche emozio
ne estiva e fischiettarci un 
po' su. E Rino s'arrende: pri
ma la Berta che fila, poi il 
letto di Lucia, infine l'amore 
di Maria, la sporta della zia 
e via giocando, con la pun
tualità di un juke-box balnea
re ascoltato di straforo tra una 
granita di caffè e un bagno 
tra gli scogli. Del resto, lo 
stesso Gaetano si presenta 
quanto mai estivo, esibendo 
accanto alla batterìa un om
brellone variopinto e una ban
china bianca: candidi simbo
li di svaporati amori ferra-
gostiani. Comunque, mare a 
parte, fl concerto vale la can
dela. 

A proposito: santo non fa ri
ma' solo con amianto 

mi. an. 

E' il West 
, la terra 
promessa 
dèi nuovo 
.Abramo 

SCUSI DOVE' IL WEST? -
Regista: Robert Aldrwh. Sce
neggiatura: Michael Elias e 
Frank'Show. Interpreti: Ge
ne Wilder, ' Harrison Ford, 
Ramon Bieri, Val Bisoglio, 
George Ralph Di Cerno, Leo 
Puchs, Penny Peyser, William ' 
Smith,' Walter Janowitz, Vin- < 
cent Schiavelli. Fotografia: 
Robert B. Hauser. Satirico, 
statunitense, 1979). 

Abramo, ebreo polacco, di
plomatosi rabbino col minimo • 
dei voti, viene inviato dal suo • 
paese (siamo a mezzo dell'Ot
tocento) nella lontana Ameri
ca. per guidare spiritualmente 
una comunità di correligiona
ri sorta in quel di San Franci
sco. Sbarcato a New York, il 
nostro si trova a dover tra
versare. da Est a Ovest, l'im
menso continente: il suo in
glese è cattivo, e poco egli sa 
di geografia, tre farabutti lo 
derubano subito del denaro,, 
dei vestiti, dei libri sacri, ma 
c'è anche chi. in quel coacervo 
di stirpi, di lingue, di creden
ze. gli porge disinteressato 
soccorso. 

L'aiuto maggiore, inopina
tamente. Abramo lo avrà tut
tavia da Tommy, rapinatore 
solitario, che, accompagnatosi 
a lui per un tratto, finisce 
col diventargli inseparabile 
sodale. Insieme passano guai, 
procurati in parte dalla coc
ciuta osservanza dell'israelita 
alle regole della sua fede 
(per cui non gli è lecito, di 
sabato, nemmeno andare a ca
vallo). Vengono catturati dai 
pellirosse, ma qui, a salvarli, 
sono proprio il candore e il 
coraggio dell'uomo pio (che 
una bella pioggia, in buon 
punto, accrediterà di virtù 
miracolose). 

Alieno da ogni violenza. 
Abramo sarà pur costretto a 
far uso delle armi.- per di
fendere l'amico in pericolo 
mortale. Ciò Io mette in crisi. 
giudicandosi egli ora indegno 
dell'ufficio affidatogli, e che 
è già prossimo ad assumere, 
essendo giunto alla fine del 
travagliatissimo viaggio. ' Ma 
poi la vicenda, dopo un ulti
mo sussulto drammatico, si 
conclude in letizia. 

Il messaggio che, in preva
lenza, spira dal film — adatta
to. più che direttamente conce
pito. sulla misura d'un Gene 
Wilder parco di effetti comici 
immediati, e piuttosto incline 
a mostrare i risvolti malinco
nici del proprio talento — è 
del resto quello della tolle
ranza, della fratellanza uma
na. S'intonano ad esso - le 
pagine più riuscite: l'incontro 
con i membri della setta pro
testante che Abramo, dagli 
abiti, scambia per gente sua; 
il soggiorno nel convento dei 
frati votati al silenzio (curio
samente, ci ha ricordato un 
famoso brano del Paisà di 
Rossellini); lo stesso episodio 
degli indiani, pur pencolante 
dal lato buffonesco. 

H racconto cinematografico, 
nel complesso, è però scom
binato e ansimante, fitto di 
sbalzi e di lacune, che de
nunciano lo sforzo fatto, e in 
larga misura fallito, per rac
cordare vari «generi» su un 
unico registro stilistico. E la 
impressione è che tra Wilder 
e Aldrich il lavoro non pro
cedesse in perfetta armonia. 
Ulteriore elemento di tedio sta 
nel doppiaggio del protagoni
sta, a cura del solito Oreste 
Lionello: il tentativo di ripro
durre l'accento yiddish con
segue risultati abbastanza pe
nosi. Harrison Ford è un po' 
più espressivo che in Guerre 
steUari; non male il contorno. 

ag. sa. 
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PROGRAMMI TV 
• i 

Q Rete 1 
133* « I MARI DELL'UOMO» - (4) 
Um TELEGIORNALE 
14 ANGELI CON LA PISTOLA • Film di Frank Capra, 

* con Glenn Ford - • - . - - - . , - _ . 
16,10 FRANCESCO DE OREGONI IN CONCERTO 
17 NATALI NSIEME 
1t L'UOMO DEL NILO - 3 . puntata 
183* DAL ROCK AL ROCK • Dal vivo: Cheaptnk 
Ut» LE COMICHE DI BUSTER CRIBBINS 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2» TELEGIORNALE 
2M» •FANTASTICO» - (10. trasmissione) 
813» IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN • Sceneggiatura 

di R. Redi • 5. puntata 

D Rete 2 
nm SPORT • Val dlsere: Coppa del mondo di ad 
« 3 » SONO IO WILLIAM! 
U TOt ORE TREDICI 
t U * DI TASCA NOSTRA 
14 TV 2 RAGAZZI 
n,n POMERIGGIO SPORTIVO • Val dlsere: Coppa del 

mondo di sci. Milano: ippica - Criterium trotto. Bo
logna: Motociclismo • Trial intemazionale < 

•Me •OMBRE SUL PALCOSCENICO» - Film, regia di Ro
nald Neame, con Judy Oarland, Dirk Botante 

ttj» SERENO VARIABILE 
n TOt DRIBBLINO 
I M I TGt STUDIO APERTO 
n/m L'ORGANIZZAZIONE COLORE • S. episodio «Tecni

che di spostamento» ' -
tì» CICLO MARCO PERRERI (•): «LA CAGNA» - Film 

con Marcello Kastroianni, Catherine Deneuve. Michel 
Piccoli - . -
TGt STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Spa
lato: Putite*»: Parlov - Karole 

' \ i :. ' 

Due film nel pomerìggio festivo 
Oitre La cagna di Ferreri, la giornata festiva offre 

altre occasioni agli appassionati di cinema. Sulla Rete uno 
(ore 14) va in onda Angeli con la pistola, film ohe, pur 
risalendo al 1961, costituisce il congedo dalla regia dell'oggi 
ultrattuagenario italo-americano Frank Capra: vicenda pa
tetico-umoristica, incentrata su una vecchia mendicante e 
un gangster di buon cuore, sostenuta da uno stuolo di 
famosi attori (Bette Davis e GHenn Ford nelle parti prin
cipali). -

Sulla Rete due (ore 16,40), Ombre sai palcoscenico, una 
storia decisamente sentimentale (maternità contro carriera 
artistica), firmata dall'inglese Ronald Neame e con la com
pianta cantante-attrice Judy Oarland nel ruolo di prota
gonista, . 

De Gregorì in concerto dal vivo 
Per la delizia dei giovanissimi — e del meno giovani — 

Francesco De Oregon In concerto oggi pomeriggio sulla Rete 
uno TV (ore 16,10). Lo « special» è stato ripreso durante 
uno dei tre affollati concerti dati recentemente da De 
Gregori al Teatro Tenda a strisce a^Roma, nel corso del 
quale il noto cantautore ha presentato il suo ultimo «LP», 
Vroe ntmUa. 

Butch Cassidy e 
Sundance Kid 

alle prime armi 
Una fiacca parodia di Richard Lester 

Tom Berenger e William Katt in un'inquadratura del e Ritorno 
di Butch Cassidy e Kfd » 

IL RITORNO DI BUTCH CASSIDY & KID — Regista: 
Richard Lester. Scritto da Allan Burns, sui personaggi creati 
da William Goldman. Interpreti: Tom Berenger, William 
Katt, Jeff Corey, Brian Dennehy. Michael C. Gwynne, Jill 
Eikenberry, Arthur Hill. Direttore della fotografia: Laszlo 
Kovacs. Satirico, statunitense, 1979. • 

Il titolo farebbe pensare a un epilogo. Ma qui siamo invece 
al prologo, alla nascita dello scontroso, affettuoso, concorde 
e discorde rapporto fra Butch Cassidy e Sundance Kid, 
banditi di fama nell'America dell'ultimo scorcio dell'Otto
cento. Butch, al secolo Robert Leroy Parker, esce di prigione, 
dove lo hanno condotto le sue imprese iniziali, libero 6Ulla 
parola, e s'incontra per caso con Harry Longabaugh, da lui 
poi ribattezzato nel modo che già sappiamo. Butch ha infatti, 
oltre una certa capacità strategica, il gusto della pubblicità, 
mentre il suo nuovo compagno è lesto di pistola, quantun
que non abbia mai ucciso nessuno. Insieme, i due compiono 
rapine fruttuose e incruente, in vari posti, permettendosi 
anche di fare, all'occasione, della beneficenza. 

Durante un breve soggiorno a casa, fra la dolce moglie 
e un paio di simpatici bambini, Butch deve vedersela con 
un ex amico della mala, che lo sospetta a torto di delazione. 
Ma sarà il suo ormai inseparabile partner, che nella fac
cende ci è pure andato di mezzo, a regolare il conto, non 
senza strascico di rimorsi. 

Il proprio capolavoro, la nostra coppia lo effettuerà a ogni 
modo, rapinando un treno carico di valori appena usciti 
dalla zecca, e sorvegliato da un intero reparto di cavalle
ria, che finirà mazziato e appiedato, mentre Butch Cassidy 
e Sundance Kid se ne scapperanno allegramente. 
& Dell'angloamericano Richard Lester abbiamo sempre, o 

quasi, apprezzato l'estro satirico, esercitato spesso nei con
fronti di miti storici. leggendari o letterari (da Come ho 
vinto la guerra ai Tre moschettieri, a Robin e Marion). Sta
volta, e! sembra che la materia, già trattata con notevoli 
risultati, in particolare, da George Roy Hill nel suo Butch 
Cassidtj e Billy the Kid (1969). gli abbia resistito, cosicché 
il tono generale è quello del ricalco parodistico e della facile 
caricatura. Per altro, il film è formalmente assai agghindato. 
nello sontuosità dei paesaggi e nella raffinatezza delle sceno
grafie. Eleganza idi parvenze che mal nasconde un vuoto di 
nuovo idee e una stanchezza d'ispirazione, ulteriormente de
pressa dalla mediocrità degli attori protagonisti, che sem
brano davvero le controfigure di Paul Newman e Robert 
Redford. ' 

ag. sa. 

Un disegno inanimato 
IL SIGNORE DEGLI ANEL
LI — Regista: Ralph BakshL 
Sceneggiatura di Chris Con-
kting e Peter S. Beagle, dal 
romanzi di J. R. R. Totkien. 
Fotografia: Ttmothy Galfas, 
Musica: Léonard Rosenman. 
Montaggio: Donald W. Ernst. 
Disegno animato, statuniten
se, 1979. 

Erudizione, fantasia, gusto 
del narrare si mescolavano 
nel Signore degli anelli che 
John R. R. Tolkien, illu
stre specialista di letteratu
ra medioevale anglosassone 
(1892-1973). pubblicava in età 
già avanzata, nel *5ft-'55. e che, 
tradotto in molte lingue, ha 
conosciuto popolarità fra una 
vasta cerchia di lettori, bam
bini e adulti. 

Gnomi ed elfi, maghi e stre
goni, orchi e spettri, uomini-
piante e uomini-animali sono 
i personaggi (alcuni) di que
sta sterminata saga o favola 
nordica (tre spessi volumi, 
nell'edizione italiana), nella 
quale l'antico tema della lot
ta fra il Bene e fi Male, la Lu
ce e il Buio, la Virtù e 11 Vizio 
viene riproposto sull'aggrovi-
gliato filo delle vicende che 
si dipanano .da un anello, 
emblema del potere e deposi
tario di una temibile carica 
distruttiva. 

n regista-americano Ralph 
Bakshi, già autore del sim

patico cartoon «per maggio
renni » Fritz il gatto, di Hea-
vy Traffic (inedito ancora da 
noi) e di successivi prodotti 
similari, ha tentato di cavare 
dal Signore degli anelli un 
film a disegni animati, e glie
ne sono venuti due: il primo. 
lunghetto di per sé, è quello 
attualmente in distribuzione 
sui nostri schermi. 

La tecnica adottata è. quan
to meno, singolare: si è «gi
rato» tutto in ambienti rea
li, con attori veri, quindi 
il disegno è stato sovrapposto 
e modellato su quanto risul
tava dalle riprese effettuate. 
Dunque il cinema d'animazio
ne rinuncia, qui. alle sue pre
rogative stilistiche, ritmiche. 
timbriche, a vantaggio d'una 
formula bastarda, che umilia 
l'inventiva grafica (un po' 
meno quella cromatica), tro
vando assai parziale compen
so in una «spettacolarità» — 
scene di battaglia, grandi 
masse in campo, ecc. — tut
to sommato estranea alla sua 
natura, e comunque stuc
chevole. 

Al confronto (e un con
fronto si può fare, per l'af
finità dell'argomento), la or
mai lontana Spada netta roc
cia della ditta Watt Disney 
risplende come un capolavoro 
assoluto. 

ag. sa. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. M, 15,19, 21, 23. ORE 6: 
Stanotte stamane; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9,15: Musica 
per archi; 10,03: Black out; 
11,10: Stadio dei centomila; 
12,08: Musicaperta; 123): 
Primo, secondo e™; 13,15: 
Dal rock al rock; 14: Sei 
personaggi in cerca di bam
bino; 14,20: Ci siamo anche 
noi; 15,05: Una nuvola di 
sogni rossa e gialla; 15,45: 
Da costa a costa; 16.15: 
Shampoo; 17: Radkmno 
jais T9; 17,30: Lorenao Da 
Ponte; 18: Obiettivo Euro
pa; 18,35 Un'edicola tutta per 
noi; 193): Musiche di film; 
20: Dottore buonasera; 203): 
Black out; 213): Nastromu-
sica; 22,15: In diretta dai 
club j a s italiani; 23.10: Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: ' 63); 
73); 83»; »3); 113); 123); 
133); 153); 163): 183); 193); 
223*. ORE 6, 6JS, 7.05. 7,56. 
8.46: Sabato e domenica; 
8: Giocate con noi; 9,06: 
Vita di George Sand; 9,32: 
Canaoni tradita • altri de

litti musicali; 10,15:- La cor
rida; 11: Long playing hit; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
«Giuseppe Tartarini, virtuo
so di violino »; 15,25: Musica 
per archi; 15,45: Hit parade; 
1637: In concert! 173): «Le 
tre sorelle» di Cecov; 193): 
Prego, gradisce un po' di ri
flusso?; 21: I concerti di 
Roma; 223): A distanza di 
anni. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.48; 
8.45; 10,45; 12,45; 13,45; 18.45; 
20,45; 23,55. ORE 6: Quoti
diana Radiotre; 7, S\25, 9: Il 
concerto del mattino; 73): 
Prima pagina; 8,45: Tempo 
e strade; 10: Folk concerto; 
1L30: Invito all'opera; 13: 
Quintetto italiano; 14: Con
trocanto; 15,15: GR3 Cultu
ra; 153): Un certo discorso 
musica; 17: Spazio tre; 19,45: 
Rotocalco parlamentare 20: 
Il discofilo; 21: Venezia bien
nale musica 79 (XVI); 22: 
«La colomba e la civetta* 
«L'uomo e | suoi miti»; 
22.15: G. Puccini; 23: L. Van 
Beethoven; 233»: Il jazz. 
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Nel ricordo degli amici e dei colleghi, nelle testimonianze del suo impegno civile la figura di Mariano Romiti, agente e sindacalista 

« Quando hai lavorato con 
un. uomo come Mariano per 
tanti anni, sacrificando le vre 
libere, sottraendole alla fa
miglia, ai figli, alla fine ti 
senti davvero uno spirito di 
fratellanza, molto più che a-
micizia, Ecco, è come se mi 
avessero ammazzato un fra
tello ». Tra i compagni di la
voro di Mariano Romiti, 
quelli che con lui hanno divi-

• so, fino alle 7,55 di ieri, la 
lunga battaglia per la rifor
ma di polizia, c'è rabbia, a-
marezza, ma anche la voglia, 
testarda, di continuare, di 
andare avanti. ìSiamo nella 
sede di Radio Blu, al teno 
piano di un vecchio palazzo 
di via Palestro. Qui Mariano 
era veduto tante volte (ima 
ventina, dicono i redattori) 
per parlare, assieme ai suoi 
compagni, del sindacato di 
polizia, della riforma. E della 
vita, difficile, degli agenti. Lo 
conoscevano tutti, spesso si 
erano fermati con lui. dopo 
le trasmissioni, a discutere 
ancora. Ci sono i suoi com
pagni {membri insieme a lui 
del comitato provinciale del 
sindacato) Alfredo Raffuzzi, 
vecchio partigiano, dirigente 
della criminalpol. e Antonio 
Taglianetti, agente. Gli occhi 
arrossati, le mani tremanti, 
cercano, a forza, di parlare 
di lui, di come loro lo hanno 
conosciuto. ' ' • • . ' i . ,

: 

«Che vuoi che ti dica ~ 
comincia, balbettando, Raf
fuzzi __ era come un fratello^ 
Calmo, sereno, obiettivo fino 
allo scrupolo, altruista. Non 
gli mancava molto alla pen
sione. eppure continuava a 
lottare per una polizia mi
gliore. Questo era Mariano. 
per me. Ieri sera l'ho sentito 
l'ultima volta, per telefono. 
Dovevamo metterci d'accordo 
per andare alla manifestazio
ne delle donne della polizia 
femminile, al Campidoglio, 
per portar loro la nostra so
lidarietà. M'ha detto: «Meno 
male, Alfredo, adesso anche 
le nostre colleghe si fanno 
sentire ». Afa lui non l'ha 
sentite. Purtroppo ci sono 
andato io solo, stamattina, in 
Campidoglio ». L'emozione è 
tanta, è difficile trattenerla. 
Si piange. Poi si va avanti, 
con un grosso nodo in gola. 
Non è un morto «oiiaisifM». 
continuano a ripetere tutti. 

«Stamattina — rtvrende 
Alfredo'Raffuzzi — l'hn sapu
to dalla radio, alte 8,10. che 
l'avevano ammazzato. Stavo 
per uscire, per andare in uf
ficio. Dicevano che era ferito 
gravemente, ma non ha retto. 
Mia moglie, prima di farmi 
uscire, ha voluto controllare 
in cortile, che non ci fosse la 
«solita covpiettan che aspet
tava anche me. per farmi 
fuori. Non lo nèao. ho imura 
anch'io, perchè la tattica è 
cambiata, colpiscono in bns-
so. per impaurire di più. Ma 
non- mollo, onesta bf tingila 
per la democrazia l'ho co
ni incita e la porterò tipo »n 
fondo, costi ouel che costi». 

Alfredo Raffuzzi è il più 
anziano del gruppo, è quello 
che riesce, meglio di tutti, a 
mantenere la calma. Ne ha 
passati di periodi brutti: 
quando era partigiano, nel 
dopoguerra, ai tempi di Scei
ba. «Sto a piangere da sta
mattina — dice invece un 
altro —. Sono incazzato, la 
rabbia mi bolle in corpo. 
M'hanno ammazzato un ami
co, avello tra nr>i che lottava 
di più. Noi dobbiamo dire: 
non ci fermeremo, conti
nuiamo a combattere contro 
la morte r>. Ma cerche adesso 

* terroristi colpiscono • nel 
mucchio, svarano adosso ai 
poliziotti di Quartieri, auelli 
che'si occupano di tutto ma 
non hanno mai seguito grossi 
«tatti*? a F più facile cosi. 
per gli assassini mettere 
pnura, cambiare le abitudini 
di intere famiglie, sconvolge
re la toro vita. Il terrorismo 
te lo trovi davanti, temi di 
incontrarlo ogni mattina al
l'angolo della strada, te lo 
senti addosso. Insomma di
venta vn fatto personale._Ec-
co. io me lo sento, la pros
sima volta toccherà a qual
cun altro di noi ». . -

/ redattori di Radio Blu 
mandano la registrazione di 
una delle ultime interviste di 
Mariano Romiti, rilasciata 
dopo un'assemblea al Bran
caccio sulla riforma di poli
zia, «Ecco, U punto è questo 
_ diceva — la polizia oggi 
come oggi non è efficiente, 
non è preparata. Prendi Cen-
toceUe, per esempio. Trecen
tomila abitanti con un com
missariato che fa acqua da 
tutte le parti, che non riesce 
a far fronte a tutte le ri
chieste della gente. Con queste 
cose ci fai i conti, con la dro
ga, che ammazza ogni giorno. 
ti ci scontri sempre. E tutto 
va avanti perchè Ci qualcuno 
che fa il wvolontario», che 
lavora oltre le sue possibilità. 
Tutto questo — concludeva 
Romiti — mi preoccupa mol
to ». Lui. lavorava a Centocel-
le, una città dentro la città: 
tanti problemi, a doppio, ti 
triplo rispetto a quelli degli 
altri quartieri. Qui, a gen
naio, fu ucciso Alberto Gia-
quinto, il giovane di destra 
che aveva partecipato alTas-
salto della sezione democri
stiana. Quel giorno Mariano 
Romiti era in servizio di or
dine pubblico. Dopo ha rice
vuto anche minacce, dicono 
alcuni. 

«Non so se Mariano fu 
minacciato — dice Raffuzzi 
— so solo che aveva tanta 
paura, ma era cosciente dei 
rischi che correva. mPuò ca
pitare a chiunque di noi*, 
diceva. Ma non si lasciava 
andare, questo sì, continuava 
a lavorare, a battetti come 
sempre». 

I servìzi a cura di: 

Raimondo Poltrirti 
Girlo Ciavoni 
Alberto Cortes* 
Pietro Spataro 

«Calmo, sereno, altruista: 
tra noi era 
che lottava di più 

'•'- • • s •• :\ •-.: -V. . •.,<••"•'•• 
Cosi ne parlano i suoi compagni di lavoro - Popolare an
che tra gli ascoltatori di Radio Blu - « Era un fratello > 

Afa come era arrivato al 
sindacato di polizia? perché e-
ra entrato nel « movimento »? 
« Mariano — dice un agente 
— entrò nell'ottobre del 16, 
nel momento di maggiore en
tusiasmo. Qualcuno • poco 
prima, con sufficienza, ci a-
veva definiti "una minoranza 
illuminata", che si poteva 
lasciare in pace perchè non 
dava fastidio. E' merito an
che di Mariano ' Romiti se 
siamo diventati una "mag
gioranza illuminata", molto 
combattiva ». Non mancava 
mai agli appuntamenti di lot
ta, era sempre presente. I 
tompagni della sezione co
munista di Centocelle lo ri
cordano bene. « Mi ricordo — 
dice uno — che dovevamo 

' organizzare una manifesta
zione sulla riforma di polizia. 
Qualcuno, non ricordo bene 
chi, mi fece il suo nome. Gli 
parlai e fu subito d'accordo. 
Era moltoy tollerante, gentile. 
Per lui la battaglia per la 
democrazia era un fatto pro
fondamente umano. Da allora 
è venuto spesso alle nostre 
manifestazioni. Ma non era 
un comunista ». 

Parliamo del suo rapporto 
con la radio, della sua voglia 
di capire e farsi capire. « E-
rano sette-otto persone _ ri
corda Romeo Ripunti — con 
le quali cominciammo ad a-
vere un rapporto continuato. 
Venivano qui una o due volte 
a settimana. Facevamo un 
prnnramma specifico, allora. 
sulla riforma di polizia. Ri

cordo che era il più impe
gnato, ma anche il meno 
«politico» del. gruppo. Per 
lui era un fatto di dignità 
professionale. Non si sentiva 
mai, nei suoi discorsi, l'eco 
delle posizioni dei partiti. Di
ceva sempre che nel rapporto 
con la gente conta molto l'in
telligenza, il buon senso, la 
tolleranza, la voglia di ascol
tare ». La gente lo sa bene, a 
Centocelle. sa com'era fatto 
Mariano Romiti, chi era, per 
che ' cosa lottava. «Adesso 
l'hanno ammazzato — com
menta Raffuzzi — E' il terzo 
in un mese. Bisogna riflette
re su questo. La libertà. 
purtroppo, è come la salute. 
si rimninrine solo nvnnàn s'è 
perduto. E' questo il rischio 
più grosso ». 

Nell'arco di vetitotto giorni tre uomini della pubblica si
curezza sono- stati uccisi a Roma. Due — il maresciallo Ta
vèrna e (Ieri) il maresciallo Romiti — sono stati trucidati 
dalle « brigate-rossa» a distanza di dieci giorni. L'altro, 
l'agente Michele Granato, venne assassinato il 9 novembre 
scorso, a Casalbruciato davanti al portone di casa, della sua 
fidanzata. - • - • • • • • • • • • • • 

Tre « obiettivi » nel mirino delle BR, ma tutti e tre che 
mal avrebbero sospettato di finire uccisi in quel modo. Sono 
stati vittime — si dica spesso — del «nuovo corso» nella 
tattica terroristica: le figura Intermedie; coloro che fanno 
•seguirà gli ordini; quelli che lavorano a più diretto contatto 
con. I funzionari. 

- Ora 14,05 del 9 novembre scorso. Michele Granato, briga
diere In forza al commissariato di S. Lorenzo, scende dalla 
sua Renault appena parcheggiata in via Casalbruciato. Ar
riva davanti al portone e due individui gli sparano alle 
spalle uccidendolo all'istante. 

27 novembre, ore 7,10. via Cherso 40 al Collatino. Il mare
sciallo Domenico Taverna sta per entrare nella rampa del 
garage dove è parcheggiata la sua «600». Un commando 
composto da una decina di persone lo agqredisce crivellan
dolo di colpi. Sono passati appena 10 giorni quando ieri 
mattina alle 7,30 viene falciato il maresciallo Romiti. 

Torre Spaccata: quartiere di 
Venticinquemila abitanti in un ghetto, nato nel '60 col «piano Fanfani », dove 
a dormire - Su seimila capifamiglia la metà sono agenti di PS, carabinieri o 

:•'• Quando i terroristi hanno 
sparato a Mariano Romiti era
no le 8 meno cinque: a quel
l'ora Torre Spaccata, le stra
de ira via dei Romanisti, via 
Cassioli, via Marini, sembra 
viva. Ma è una vita effime
ra, dura.il tempo di scende
re da casa, di uscire-dai pa
lazzoni popolari, mettersi in 
coda alla fermata del bus op
pure di salire in macchina. 
Poi il quartiere toma ad es
sere quello che è. a metà 
tra il verde recintato dell'ex 
aeroporto militare e le mac
chie grigie di Centocelle « 
Cinecittà (altri serbatoi di uo
mini che si vuotano e si riem
piono a cicli, ogni mattino e 
ogni sera). 

Torre Spaccata ha due soli 
colori, il marrone rosso delle 
case dell'Incis e il grigio scu
ro dell'asfalto e del cemento, 
grigi sono anche i prati su 
cui l'erba stentata ha perso 
il verde. Gli alberi, poi, non 
ci sonò, letteralmente, non ce 
n'è neanche uno. Ieri matti
na, mentre scattava il tragi
co agguato, c'era la nebbia. 
anche l'aria aveva un colore 
di .latte annacquate e spor
co: grigia, insomma, grigia 
ar"*he lei. 

Torre Spaccata è l'ultimo 
quartiere della città sulla Ca-
silina. alle sue spalle però non 
c'è la campagna, cominciano 

le borgate. Un quartierone po
polare costruito quasi per in
tero con l'intervento pubblico; 
palazzi tutti uguali: sette, ot
to, dieci ' piani. Se entrate 
nell'edificio di viale dei Ro
manisti al numero 180 dentro 
ci troverete tutte famiglie di 
poliziotti, e non è una ecce
zione: su 5.800 nuclei familia
ri almeno 3 mila sono di agen
ti, carabinieri, finanzieri, mi
litari. I terroristi lo sanno. 
sanno che colpire qui crea an
cora più paura, può far scat
tare mille e una reazioni emo
tive. - /1. • 

«Sparare nel mucchio», 
«sparare in basso», sui gior
nali qualcuno ha definito co
si la nuova strategia del ter
roristi. ouella che in 7 fHnr-
ni ha Insanguinato tre quar
tieri di -questo stesso pezzo di 
cjttà (il «cilindrante» nuovo 
dei terroristi sembra aver 
ruotato di IfW m*adi dal nn*-d-
ovest, di via Pani e piazza NI-
c«s5a s»l pud est • d« Tnirr*. 
Spaccata. S. Lorenzo). E di 
onesto, aui nel auartiere si 
cariava con preoccunazìnne. 
<So Qxióctsl è 1<» e»»olfo riatta 
Br anche I tremila abitanti 
«r In diviso » di oli* *nr\n riH 
mirino, anche loro devono tre-
pnor©. J rnmrìotmf rt«1»«i ?«. 
rinn*» comunista ci racconta
tici rh*» nwT'*nr» nno ««ttimn. 
na fa ne avevano parlato con 

alcuni agenti, con quelli del 
sindacato di polizia e la preoc
cupazione era viva, reale, si 
poteva quasi toccare. 

Raccontano di Mariano Ro
miti: lo conoscevano, anche 
se lui praticamente viveva a 
Centocelle — era 11 il suo 
commissariato — e come tutti 
gli altri a Torre Spaccata ci 
tornava solo a dormire. Di
cono che 11 dove l'hanno am
mazzato- c'è un briciolo di 
spazio sociale, un campo di 
bocce: è l'unico punto dove 
la gente può raccogliersi-e 
fare qualcosa insieme, l'uni
co assieme ad un paio di 
bar. Ci raccontano di ouando 
la sezione è nata all'inizio de
gli anni T0; era un periodo 
dura, far politica ' sembrava 
impossibile, i poUz'otti non 
avrebbero - mal messo . (per 
pawa oer abitudine, per pre-" 
giudizio) un piede dentro auel 
H» ctqn're »»h« nvevon/) pijUa 
porta il simbolo della falce 
e martello. Per parlare con 
la pente Wso<mnva semmai 
cercare di fermarla in stra
da. cercaria in casa, senza 
clamore, auasi «clandestina
mente». Poi. le cose so-
no cambiate. lentamente. E 
Mariano Romtfi e~a anch'» lui. 
un no" un simbo'o di questo 
rnnt0m«ntn col suo »»npe-
PTÌO nel sindacato di tmllxna. 
parlando pubblicamente alla 

radio.' nei congressi, ' nei con
vegni. ' 

E i poliziotti hanno «sco-
• petto» quello; che sapevano 
già: che li loro quartiere è 
un ghetto, ohe qui si vive ma
le. Ma hanno capito anche 
qualcosa che invece non sape
vano: ' che le còse non sono 
fisse e immutabili, cne si pos
sono cambiare. Vedi — dice 
un compagno della sezione — 
Torre Spaccata è nata nel ito 
cól «piano Fanfani». E fu 
proprio il senatore che vèrme 
qui di persona ad inaugurare 
le case: sembrava allora un 
quartiere del futuro, almeno 
cosi lo volevano presentare, 
con le sue case uguali e i 
prati che lo tenevano lonta
no dalla Casilina, la via del
le, borgate. Quando la gen
te c'è venuta (e ricordiamo
ci" sempre che sono case per 
impiegati statali) forse per 
un po' ci ha anche creduto. 
a auesta bugia. Poi si è ac
corta di abitare a dieci chi
lometri dal centro, di non ave
re neppure i negozi, di non 
sapere cosa fare e dove an
dare la sera. Alle 19.30 qui 
c'è il deserto: anche per fa
re due chiacchiere devi an
dartene -' in qualche altro 
quartiere, a cercare un posto. 
tin cinema, un ristorante, un 
bar dove mettersi seduti,- E* 
un quartiere difficile. In cui 

la gente torna solo 
guàrdie di finanza 

la violenza non è una realtà 
lontana, non lo è mai stata. 
A ricordarcelo ci sono le scrit
te naziste e fasciste davan
ti alia sezione, c'è una storia 
di provocazioni e di aggres
sioni. Un ghetto — forse me
no brutto degli altri a ve
derlo da fuori — che vive la 
stessa emarginazione degli al
tri ghetti. 

A cosa miravano esattamen
te i terroristi che ieri hanno 
sparato a Mariano Romiti? 
Porse ce lo diranno domani 
con uno del soliti comunica
ti In cui si parla di «contro
potere territoriale» di «ber-
linguerlani » di « gente che 
cerca di mascherare lì vol
to degli apparati repressivi 
dello Stato mascherandosi da. 
democratici». Sappiamo fin 
da ora per certo che hanno 
colpito una persona onesta, 
che fa seriamente li suo la
voro. Lo sappiamo noi e lo 
sa la gente di qui, questi 25.000 
abitanti, questi tremila agen
ti. Sarebbe stupido negare che 
ci sia paura, preoccupazione 
tra queste persone. Ma il ber
saglio vero (la democrazia) 
i terroristi ieri non l'hanno 
centrato con le loro • revol
verate. A dircelo c'è stata an
che la gente in piazza ieri po
meriggio. la gente di questa 
difficile Torre Spaccata. 

«Il sindacato? Uno strumento 
per cambiare la polizia, 

ma anche, e davvero, la società » 
La riforma della polizia per lui non è mai stata un 

obiettivo settoriale, di • categoria ». Era solo un momento 
di una battaglia più ampia, più generale. Per la demo
crazia, per una «società più umana»: come ha detto 
portando il saluto della sua organizzazione sindacale 
alla conferenza provinciale della CISL non più di due 
settimana fa, In quella riunione (solo una tra ls tante 
a cui aveva modo di partecipare nel corso del suo quo
tidiano Impegno sociale), Mariano Romiti aveva insistito 
soprattutto su un punto: una polizia divsrsa. più demo
cratica, più efficiente è una condiziona essenziale per 
lo sviluppo civile del Passe. E' Insomma un problema 
di tutti. 

DI quel suo Intervento («ra il 23 novembre scorso al 
« Tenda a strisce ») riportiamo qui di seguito ampi stralci. 

I lavoratori della polizia 
hanno sempre - sostenuto 
che 11 loro obiettivo prio
ritario non è il consegui
mento di miglioramenti 
economici e di carriera, ma 
quello di realizzare una po
lizia più efficiente e più 
preparata per poter svolge
re nel migliore dei modi 
tutti i compiti di Istituto. 
Per questo è necessario un 
riordinamento della pubbli
ca sicurezza, realizzando 
forme di coordinamento, a 
livello nazionale, tra le va
rie v forze di polizia e cen
tri operativi comuni a li
vello provinciale e regio
nale. • spezzando l'attuale, 
deleteria, logica concorren- . 
zlale tra i tre corpi. Sono 
necessari inoltre sistemi di 
addestramento e di agglor- ' 
namento del personale più " 
adeguati e , l'ammoderna 
mento è il potenziamento 
delle strutture tecniche. 

La smilitarizzazione e 
la sindacalizzazione; • che . 
della riforma fanno parte, , 
certo non la esauriscono. 
La • smilitarizzazione serve 
per conquistare un ordina 
mento giuridico conforme 
alle reali funzioni del po
liziotto. che sono diverse 
da quelle del militare del
le forze armate. La sinda
calizzazione è lo strumento 

attraverso 11 quale i " poli
ziotti possono Incidere sul 
la realizzazione di migliori 
condizioni di efficienza a 
vantaggio di- tutti: di se 
stessi e dei cittadini. Lo 
strumento anche per par 
teclpare alla costruzione di 
una società più umana, più 
democratica. 

Bisogna Inoltre pensare 
ad una migliore utilizzazio
ne di tutto , il personale a 
disposizione per gli impe
gni • operativi, idoneo per 
età e dopo averlo riquali
ficato. E' inaudito che si 
continuino ad usare agen 
ti di polizia come « colf » 
e che una buona parte 
della forza disponibile ore-

. sti servizio negli uffici per 
incombenze più adatte al 
personale civile. Nello stes
so tempo sarebbe opportu
no cercare di arruolare for
ze nuove, per poter meglio 
rispondere . a tutte le esi
genze. . ' 

Certo, dopo aver atteso 
invano per tutto questo tem
po la realizzazione della ri
forma. la ' preoccupazione 
più viva' scaturisce dal fat
to che si tarderà ancora a 
realizzarla. I poliziotti so
no stanchi. Tutt'oggi man
cano circa tredicimila uo
mini all'organico previsto 
sulla carta, ed altre defe-

' zioni sono prevedibili a 
tempi brevi. A questo va 
aggiunta la scarsa richie
sta di domande da parte 

1 del ' giovani per entrare 
nella PS. 
• Dobbiamo anche tener 
presente la : realtà storica 
della Comunità europea. 
nella quale va Inserita que
sta problematica. Si sente 
Impellente la necessità che 
le polizie di tutti gli stati 
abbiano Una più stretta 
collaborazione e operino In 
simbiosi, per meglio adem
piere ai loro compiti di 

. istituto, nel pieno rispetto 
e salvaguardia dei valori 
della democrazia.. Sarebbe 
veramente assurdo se la 
polizia Italiana, in questo 
quadro, dovesse rimanere 
il fanalino di coda della 
Comunità. 

Gli operatori di polizia 
. italiani intendono utilizza
re al meglio il lavoro e 1' 

. esperienza di anni e sanno 
che il loro patrimonio pro
fessionale non sarà comple
to se non godrà del contri
buto dei loro colleghi euro
pei. Ma perché questo scam
bio dia risultati positivi al 
massimo, occorre che la po
lizia italiana si presenti 
munita delle necessarie cre
denziali. Ora se quelle pro
fessionali sono - ineccepibili, 
quelle giuridiche e norma-

- tive lo sono molto meno. 
Ecco anche perché è fon-
dementale la realizzazione 
in tempi brevi della ri
forma della polizia, ormai 
auspicata da tutto il mo
vimento sindacale. Una ri
forma che • consenta agli 

-operatori di polizia di es-
: sere delle forze efficienti in 
grado di partecipare atti
vamente al progresso demo
cratico del Paese, al pari, 
e all'interno, di tutta la 
classe lavoratrice. -
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Migliaia di persone 

in via Marini 

Ognuno lascia 
sull'asfalto 

un fiore 
e una lettera 

«Cari figli di Mariano Ro
miti. Mio padre è un poli
ziotto e vi giuro che ho pian
to anch'io come voi, come se 
fosse stato ucciso lui». E' 
una delle decine di lettere 
lasciate li, in via Marini, do
ve le corone di fiori hanno 
coperto le macchie di san
gue, il marciapiede, fi muret
to e la siepe. Anche 0 traf
fico intorno a viale dei Ro
manisti, via Pietro Romano 
è come impazzito. La gente. 
scesa dalle case del quartie
re, venuta qui apposta anche 
dal centro di Roma, ha in
vaso l'incrocio tra la strada 
dove abitava il maresciallo 
ucciso e il luogo dell'omicì
dio. Si fermano a parlare. 
portano fiori, altre lettere. 
Molti sono giovani, giovanis
simi. Eppoi le donne, le più 
colpite da questo nuovo cri

mine dei terroristi. Sono per 
buona parte mogli di poli
ziotti. migliaia di famiglie con 
gli stessi stipendi, con gli stes
si orari, con le stesse paure.' 
« Non possiamo vivere in eter
no pensando di avere in ca
sa un possìbile "bersaglio", 
affacciandoci alla finestra con 
la.paura di vederlo morire 
quando esce dì casa, o con
tando ì minuti di ritardo quan
do rientrano la sera ». . 

La gente intorno le ascolta 
hi silenzio, annuisce col ca
po. non. sa - cosa rispon
dere. Solo quando la moglie 
di un altro agente invoca la 
pena di morte qualcuno rea
gisce. e Signora, significhe
rebbe scendere sul loro pia
no. piegare la democrazia al 
volere di pochi killer feroci ». 
«D'accordo, ma i nostri ma
riti chi li difende? TI gover- i 

no? I partiti? Chi ci garanti
sce che questi assassini fini
ranno di uccidere, se Io Stato 
non reagisce? ». 

Sono parole dure, già sen
tite tante, troppe volte in 
occasioni come questa. Cam
biano solo i volti, i luoghi. 
Ma le parole sono sempre 
uguali, quasi ricalcate ogni 
volta. E un'altra donna insi
ste: «Che cosa gliele danno 
a fare le pistole, se poi non 
possono usarle? Ogni telefo
nata, ogni suono di campa
nello è per noi un sussulto. 
Risrjondiamo con fi cuore in 
gola, impotenti». «No. guar
di, non possiamo pensare di 
essere impotenti.— le fa eco 
un'altra —. Avete sentito al
la manifestazione? Vogliono 
creare un comitato per l'or
dine democratico qui nel quar
tiere. Può essere poca cosa, 

ma intanto è un'idea su cui 
lavorare... ». « Ma che " cosa 
vuoi che gli faccia a quelli 
un comitato. ET solo un'illu
sione ». « Forse, però all'Alfa 
di Milano gli operai, tirando 
fuori quello che sapevano. 
anche i piccoli episodi, sono 
riusciti a smascherare un gra
ve fatto di violenza e denun
ciare i responsabili. Potrem
mo fare qualcosa anche noi. 
se tutti collaborano. Eppoi 
vengano a dirci che questa 
si chiama delazione! ». « So
no d'accordo — interviene un 
compagno della sezione —. 
Dovremmo denunciare anche 
fatti come quello di stamat
tina. quando i presidi delle 
scuole del quartiere non han
no voluto far uscire i ragaz
zi per portarli sul luogo del 
delitto, per spiegargli in che 
mondo vivono». 

Per un momento il grup
petto che si è formalo davan
ti a quel mucchio di fiori 
e lettere resta in silenzio. 
Qualcuno sgrida i ragazzini 
che corrono sul viale. «Vede 
<— dice una donna — quello 
è mio figlio, fa il liceo. Io 
quasi tutte le mattine gli di
co di non far capire ai com
pagni dì scuola che suo pa
dre fa il poliziotto. Non si 
può mai sapere. A questo 
punto siamo arrivati, a do
ver nascondere anche questo. 
Una specie di emarginazio
ne... ». Un giovane del grup
po sbotta: « ET vero, eppoi 
se a scuola dici che tuo pa
dre è un poliziotto ti chia
mano fascio. Ma quale fa
scio! Che cazzo ne sanno lo
ro. Fórse pensano che uno 
in divisa non è fatto come 
gli altri». 

La notizia al convegno sulla polizia femminile 

Immediata, profonda 
commozione in Comune 
Ai lavori doveva partecipare anche il - maresciallo 

La commozione è stata gran
de. immediata. La notizia del
l' assassinio del maresciallo 
Mariano Romiti è arrivata in 
Campidoglio quando le assi
stenti e le ispettrici di PS 
avevano appena varcato gli 
ingressi della grande sala del
la Protomoteca. Il convegno. 
convocato per il ventesimo an
niversario della fondazione del 
corpo di polizia femminile, si 
è svolto cosi in un clima di 
trepidazione, di dolore e an
che di composta preoccupa
zione. 

E' stato il generale Felsanì 
a prendere per primo la paro
la. n maresciallo Romiti non 
solo era un suo collega di la
voro. ma anche un uomo im
pegnato sullo stesso fronte in 
una difficile battaglia di de
mocrazìa e di progresso. Non 
a caso Felsanì, commemoran
done la figura, ha voluto ri
cordare i numerosi incarichi 
sindacali del maresciallo uc
ciso: membro del consiglio ge
nerale nazionale del sindaca
to di PS. dd comitato diretti
vo romano e della commis
sione incaricata di studiare lo 
statuto. E proprio al conve

gno di ieri mattina in Cam
pidoglio il maresciallo Romiti 
era atteso. Attesi erano il suo 
contributo e la sua volontà di 
andare avanti. 

La presenza del sindaco è 
stata breve. Le sue sono sta
te parole dure dì condanna e 
di sdegno contro un crimine 
che colpisce tutti i cittadini. 
tutti i democratici. Poi. dopo 
aver espresso la commozione 
dell'intera città. Petroselli ha 
lasciato il Campidoglio. Il sin
daco è stato tra i primi a re
carsi sul posto deTl'ignobile 
agguato 

Dopo una breve pausa è 
stato deciso di proseguire i 
lavori del convegno. Una de
cisione che ha avuto anche 
un valore simbolico: di fer
ma volontà di non arrestarsi 
di fronte alla violenza e al
la provocazione. Numerosis
simi sono stati gli interventi 
in cui il richiamo alla rifor
ma e al sindacato è stato po
sto come il punto di parten
za per ogni prospettiva di 
sviluppo, di efficienza, di de
mocrazia del corpo di PS. 

Treno speciale 

per il decentrale 

dello strage di 

Piazzo Fontano 

In occasione della manife
stazione indetta per il pros
simo 15 dicembre, a Milano 
nel decimo anniversario del
la strage di piazza Fontana. 
le associazioni partigiane 
ANPl-PIAP-FTvX lanciano un 
appello a tutte le organizza
zioni politiche e sindacali de
mocratiche, alle amministra
zioni comunali di Roma e 
della provincia, affinchè si 
sviluppi una vasta mobili** 
zione. 
Per questo le associazioni 
partigiane organizzano, in 
quella occasione un treno spe
ciale. per garantire la più 
larga adesione possibile alla 
iniziativa. Per prenotarsi bi
sogna rivolgersi presso II Co
mitato provinciale dell'ANPI, 
via degli Scipioni, 71. Tele
fono 318.090 e 356.1400. 

GB. CAPUTO 
Galleria RUSSO - Roma 

Piazza di Spagna, 1/a 

« Opera recente ed una sin
tesi della Mostra antologi
ca Civica Gallerìa d'Arte 
Moderna - Ass. P.I. - Pa-
Iermo 1978 » 

dal 12 al 23 dicembre 1179 
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In soli sette giorni a Palombaro Sabina una impressionante catena di tentate violenze 

Quattro aggressioni, tutte a 

O'f'.u" 

E' stato arrestatogli giovane, ritenuto responsabile di due dei gravi episòdi - Ma gli agguati, 
tutti in zone abitate e frequentate, sono continuati - Insopportabile clima di tensione e patìra 

Giacca vurde e pantaloni 
avana, robusto ma non trop
po, alto, capelli biondi. Non 
si sa niente di più preciso, 
non si sa nemmeno se esiste 
veramente, ma a Palombara 
Sabina è già il «mostro». 
E forse non è nemmeno uno 
solo. Quattro donne di età 
diverse, aggredite negli ulti
mi sette giorni per le strade 
del borgo antico, o in quelle 
più periferiche. Sempre In 
zone residenziali, sotto con
domini abitati e Illuminati, 
e nemmeno i in ore troppo 
tarde. Ormai si è creata una 
atmosfera generale di terro
re. Le donne hanno paura 
ad andare in giro da sole. 
le mamme temono per 1 fi
gli che ritornano da scuola 
da soli, gli studenti delle me
die — rivela un'insegnante — 
vengono a lezione con un 
coltello in tasca, pronti a 
difendersi. 

Da un lato l'immaginazio
ne della gente arricchisce di 
particolari fantasiosi quello 
che è realmente accaduto. 
dall'altro l'omertà e il si
lenzio dei padri e dei mari
ti vuole nascondere che le 
loro "figlie, le loro donne. 
sono state vittime di aggres
sioni, probabilmente a sfondo 
sessuale. E che comunque — 
dicono le compagne della se
zione e quelle dei collettivi 
femministi, che hanno de
nunciato i gravi . episodi — 
hanno tolto, qui a Palomba
ro. ogni • spazio di libertà 
alle donne. Qui. dopo le ore 
18.30 hanno tutte paura ad 
uscire, e noi non vogliamo 
rimanere tappate in casa dal
la paura ». 

E' 11 30 di novembre: P. 
tredici anni, è andata a com-

•ì 

prare il lntte e sta tornando 
, a casa, nel borgo antico di 
Palombaro. Per farlo è da 
sempre abituata a srendere 
alcune , scalette. E' qji che 
improvvisamente — dalla fi
nestra della sua casa si po
trebbe quasi vederla — si 
sente mettere le mani ' sul 
collo da uno sconosciuto. Si 
dibatte, grida, . comincia ' a 
tutta forza a dare gomitate 
nella pancia dell'aggressore. 
Chiama a gran voce la mam
ma e la sorella, ma c'è la 
televisione accesa e nessuno 
la sente. Finalmente qualche 
finestra comincia ad aprirsi 
e l'uomo fugge. 

Ma non è finita qui. Nel 
portone accanto a quello do
ve/abita la tredicenne aggre
dita e riuscita a salvarci an
che grazie alla sua prontez
za nel difendersi e nel chie
dere aiuto, vive M. la secon
da vittima, nella stessa gior
nata. probabilmente dello 
st<"*so aggressore. 

M. alta, capelli lunghi, di
ciassette anni sta tornando. 
e non sono ancora le 19, 
da casa di una sua zia. Non 
lontano dalla stessa scaletta 
agerediscono anche lei. Uno 
sconosciuto le si butta addos
so. la trascina nella caduta, 
la terrorizza. Torna a casa 
scossa e piangente, racconta 
tutto ai genitori. Il oad»*e 
decide di correre fuori alla 
ricerca delPageressore. Av
verte i carabinieri. La ra
gazza lo riconosce in un bar 
del paese. T - carabinieri lo 
arrestano. E' un giovane di 
ventJcinoue anni. Vincenzo 
Sncchetti. residente In Sar
degna. Porse è un tossicodi
pendente. si sa comunaue che 
è stato per un lungo periodo 

• • ! • - • , 

I in una cllnica di Roma. Il 
I maresciallo del carabinieri 

non vuol dire altro, ci tiene 
a sottolineare che non è uno 
del paese, perché «a Palom-

. bara, fortunatamente, l'ulti
mo scippo risale a tre anni 

, fa e di violenza alle donne, 
nemmeno a parlarne». 

Vincenzo Sacchetti : è or
mai a Regina Coeli, ma 11 
paese non riesce nemmeno a 
tirare un respiro di sollievo 
per l'allontanamento del bru
to che accadono altri preoc
cupanti fatti. Succede mer
coledì scorso e capita a due 
donne sposate, quindi, se
condo certo senso comune di 
Palombaro, insospettabili. 

A. sta tornando a casa con 
uno dei suoi bambini. E' qua
si arrivata quando si sente 
presa alle spalle, stretta con
tro il muro, toccata dapper
tutto. Il bambino, che ha cir
ca sei anni, è spaventatissl-
mo. e guarda terrorizzato 
quello che è un vero e pro
prio tentativo di violenza. 
Siamo in un'altra zona di 
Palombaro, vicino c'è un bar, 
comincia ad accorrere gente 
e anche in questo caso 1 ag
gressore fugge. 

C. invece, l'altra vittima 
della stessa giornata di mer
coledì riesce a vederlo me
glio. Ha circa trenfannl. Ca
rica di pacchetti, dopo aver 
fatto la spesa, ha già oltre
passato il cancelletto che In
troduce In un vialetto dov'è 
l'ingresso del palazzo dove 
abita. Si è già accorta che 
qualcuno la segue. Improvvi
samente 11 rumore dei passi 
che avvertiva alle spalle di
venta quello di una corsa. 
Qualcuno le si butta violente
mente addosso, le mette le 

mani al collo e alla vita. C. 
pensa a una rapina, vorreb
be quasi porgergli 11 portafo
gli che aveva tenuto fino a 
un momento prima sotto il 
braccio. Nella colluttazione • 
cadono entrambi a terra. An
che qui l'aggressore fugge. , 
forse per le grida della vit
tima. . .•.•>"• • 

E cosi, dopo tutte queste 
aggressioni, a Palombaro Sa
bina nessuno apre la porta 
a nessuno, si cerca di rima
nere sempre In casa. 

Le raccomandazioni del ge
nitori che lasciano a casa 1 
bambini per andare al lavoro 
o a fare la spesa non fini
scono mai. « Non aprire a . 
nessuno » ; « non uscire ». E 
non siamo in un centro ur
bano dove la violenza è pur
troppo, diventata di casa, do
ve queste raccomandazioni • 
sono sempre state d'obbligo. 
E' un paese dove fino a qual
che tempo fa c'era chi lascia- •_ 
va le chiavi di casa nelle ser
rature. La stessa struttura 
urbanistica è quella comune 
a molti borghi della Sabina, 
arroccati sui cucuzzoli dei 
colli. Case piccole, vicoli e 
cortili interni che fanno an
che da strada e che favoriva
no ancora la conoscenza e la ' 
comunicazione fra vicini, fra 
famiglie. «E invece tutta Pa
lombaro — dicono le compa
gne — rischia di diventare 
il regno della paura e del 
terrore, di cui noi donne sia
mo soprattutto le vittime. } 

Ma faremo di tutto — sono ! 

già in programma manife
sti di denuncia e Iniziative 
pubbliche contro la violènza 
— perchè non sia cosi». 

Marina Marasca 

Dal consiglio di Stato 

Sospesa la sentenza 
del Tar: insomma 
Vitalone se ne va 

Accolta l'istanza della giunta regionale 

Stavolta la conferma 
viene dall'alto: Vitalone se 

•> ne deve andare. Ieri- il 
Consiglio di Stato ha so
speso la sentenza del Tar 
che avrebbe dovuto rein
tegrare l'ex presidente 
del comitato di controllo 
nelle sue funzióni. Quella 
sentenza, che aveva solle
vato non pochi dubbi, è 
stata, invece, ora sospesa. 

Lo informa un comuni-
' cato della Regione. Il con

siglio di Stato in pratica 
• ha raccolto l'invito avan-
/ zato dal consiglio della 
Pisana, unitariamente, che 
ha ritenuto pienamente 
legittimi gli atti compiuti 
dàlia giunta per assicu
rare efficienza e funzio
nalità all'Importante or
ganismo di controllo. 

Dunque Vitalone se ne 
deve andare. E vale la pe
na di ricordare a questo 
punto che l'ex presidente 
— ma meglio sarebbe de

finirlo l'ex guastatore di 
tutte le iniziative della Re-

3ione — qualche tempo 
opo la sentenza dal Tar 

decise una sortita clamo
rosa: scortato dalla poli
zia si presentò nel suol 
vecchi uffici, pretenden
do di riacquistare la scri

vania. Da li ha Iniziato a 
convocare riunioni, ai qua
li ha invitato I vecchi 
membri del comitato. In-

• somma si era creata una 
situazione di confusione 
toU]m che ha paralizzato 
per poche settimane l'at
tività dell'organismo. 

Ora Invece II consiglio 
di Stato sospendendo la 
decisione del Tar ha per
messo che II comitato. 
rientri, normalmente, 'In 

- funzione, * evitando — co
me ha sottolineato II pre
sidente della giunta San
tarelli — un pericoloso 
vuoto amministrativo In 
un delicato settore». 

Investimenti di 44 miliardi per portare l'illuminazione pubblica nelle zone periferiche e nelle strade 

ine ovunque, dalle bor gate al 
Un piano quadriennale presentato ieri dall'assessore Della 
ranno soldi e energia - Dove saranno sostituiti i vecchi imi 

Seta e dal presidente 
pianti - Le spese pe;r 

Una città ' più . illuminata. 
dove si possa camminare di 
sera anche nelle borgate, do
ve si possa guardare un mo
numento anche'* dopo le cin
que del pomeriggio, dove — 
perché no — si possa pas
seggiare anche sul lungofiu
me. Una città più illuminata. 
con più '- impianti, con più 
lampade, con più pali e che. 
nello . stesso tempo, sappia 
risparmiare energia. Sembra 
una contraddizione, sembra 
impossibile, eppure il Comu
ne e l'Acea con il piano pre
sentato ieri dall'assessore ca
pitolino a] tecnologico Piero 
Della Seta e dal presidente 
dell'azienda. Mario Mancini. 
i due obiettivi li raggiunge 
entrambi. .-

Quarantaquattro miliardi in 
quattro anni: questi soldi ser
viranno ' a • portare la ••: luce 
— ovviamente si parla • di 
quella pubblica — nelle bor
gate perimetrale. - in quelle 
da risanare, serviranno a ri
fare gli impianti, fatiscenti. 
quelli che « rendono » poco. 
servirà a illuminare le grandi 
arterie di scorrimento. Il tut
to con una attentissima scel
ta tecnica che. a conti fatti. 
porterà un risparmio di circa 
40 milioni di kwh all'anno. 
In termini energetici, il ri
sparmio è di 10 mila Tep 
(tonnellate, equivalenti « petro
lio): più facilmente il Comu
ne spenderà mille e quattro
cento milioni in meno. Un' 

buon 'risultato costruito ' in 
centinaia — non si esagera — 
di incontri con le circoscri
zioni, i comitati di quartiere 
e di- borgate. • commissioni 
consiliari, incontri con i tec
nici incaricati dall'Acea. 

Gli accorgimenti 
di tipo tecnico , 

[ Sulla, parte tècnica, ci sof-. 
fermiamo; poco. In fondo; al 
lettore ' interesserà poco'sa
pere che si adopereranno, so
stegni conici dritti in acciaio. 
e corpi - illuminanti •' di • tipo 
chiuso» e via dicendo (an
che se è grazie a questi. ac-_ 
córgimenti che si è realiz-; 
zato il risparmio cui accen
navamo prima).: Di più la 
gente è interessata a sapere 
dove arriverà la luce, dove 
sarà sostituita. E prima di 
tutto occorre parlare "delle 
borgate, che sono ancora le 
zone più buie della città. In 
questo settore, per portare 
i pali dove non ci sono. 
si prevede una spesa com
plessiva di 10 miliardi e 635 
milioni, la « fetta più consi
stente del piano» (nella ta
bella qui a fianco indichia
mo la ripartizione, per cir
coscrizione. dei fondi). A 
questi soldi vanno aggiunti 
altri 700 milioni per spostare 
gli impianti dell'Enel (un la
voro necessario perchè que
gli impianti sono stati co
struiti come se alle borgate 

là luce non dovesse arrivare 
mai). Questo per le zòne che 
non sono più abusive dal 31 
luglio dell'anno scorso, quan
do il Comune votò la va?; 
riante al piano regolatore, '.-
quella che permise la peri-. 
metrazione di tante borgate. 
Altri cinque miliardi, invece. 
saranno spesi . per gli inse
diamenti. - classificati come 
e FI ». trasformati, ma spes
so solo di nome, già ip quar
tieri con la revisione del '62. 

Altre -cifre, su altri campi 
d'attività che stavolta riguar
dano tutte le zone dèlta capi
tale. A Roma - esistono àn
cora 1800 pali della .luce in 
légno. Costano qualcosa come 
duecentomila lire l'uno e han
no bisogno di continua ma
nutenzione. Senza contare che 
ogni - tre ' anni vanno sosti
tuiti. Bene, il piano prevede 
di cambiare-tutti è mille e 
ottocento i pali di legno con 
quelli in acciaiò. Il costo di 
un palo • è di 500 mila lire. 
TropDO? Niente affatto, se si 
considera che un traliccio in 
acciaio non ha quasi bisogno 
di manutenzione e soprattutto 
si ' cambia ogni > trenta ' anni. 
- Ancora, un miliardo e due

cento milioni saranno spesi 
per sostituire (modernizzare. 
diciamo meglio) l'illuminazio
ne laddove la manutenzione 
è molto difficile o antieco
nomica. altri nove serviran
no per sostituire gli impianti 
nel centro storico e nei quar

tieri che né sono a ridosso. 
In questa voce - sono state 
anche inserite alcune - zone 
della città periferiche dove 
davvero l'illuminazione esi
steva solo sulla carta. ' 
- ; E non è finita. Centoventi 
milioni serviranno a illumi
nare tre chilometri della Ti-
burtina. uno della Tuscolana. 
sei della Prenestina. cinque 
della Flaminia e sette della 
Cassia. \'-~ • ••'•-• •-. • -v •.'" ''••-;;:; 

Infine, ma non certol per 
ordine di importanza, la spe
sa per ridare una rispetta
bilità. anche notturna, ai tan
ti monumenti di Roma. \ 

500 milioni 
per le banchine 

j Fra statue, facciate di chie
se. archi, ponti e via di que
sto passo a Roma ce ne sono 
qualcosa come trecento. In 
un primo momento però l'il
luminazione si dovrà limitare 
solo a 125 monumenti. E an
che in questo caso non ' è 
poco, visto che bisognerà ri
rare anche gli impianti già 
esistenti, che spenti da qual
che' anno non possono più 
essere riattivati perché i ma
teriali si sono deteriorati. E 
tra i monumenti mettiamoci 
anche il « Tevere ». Per ren
dere frequentabili nove chilo
metri di banchine, si spen
derà : mezzo miliardo. Una ' 
città più bella si fa. anche 
cosi. 

dell'Acea, Mancini - Si risparmie-
ridare luce ai vecchi monumenti : 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER L'ILLUMINAZIONE 

NELLE BORGATE PERIMETRATE 

Da tre giorni vengono sballottati da una scuola all'altra 

I lavoratori pretendono di studiare? 
A Ostia due presidi non li vogliono 

I COMUNISTI 
E L'INFORMAZIONE 
«I comunisti, i proble

mi dell'informazione e 
delle comunicazioni di 
massa »: questo è il tema 
di un'assemblea dei gior
nalisti comunisti romani 
che si svòlgerà domani 
mattina alle 9. nel teatro 
della federazione comu
nista in via dei Frentani. 
La relazione sarà di Wal
ter Veltroni. Concluderà 
Fabio Mussi. 

CONVEGNO 
SULL'ENERGIA 

«L'impegno dei comu
nisti per un* seria poli
tica energetica, per uno 
sviluppo che non di
strugga e.non sprechi. Su 
questo tema si svolgerà 
oggi alle ore 9. al cine
ma Royal di Civitavec
chia. una manifestazione 
sui problemi dell'energia 
organizzata dal PCI. 

Vogliono studiare, pur la
vorando tutti • i giorni? La 
pretesa dei lavoratori, secon
do i presidi della « Stella po
lare » e del « Patini » di Ostia 
lido è assurda e quindi è 
giusto sbarrare loro le rispet
tive scuole e lasciarli pere
grinare da un luogo all'altro 
sperando che nel frattempo si 
scoraggino. Ma loro no. in
sistono. sono testardi, clan-
ciano pure bombe» (secondo 
il professor Parisi che dirige 
il «Parini») 

I,lavoratori (252) che que
st'anno si sono iscritti ai 
corsi delle « 150 » ore sono 
convinti che è in atto un vero 
e proprio boicottaggio nei lo
ro confronti: prima il Prov
veditorato. che ha pensato 
molto, prima di assegnare lo
ro lo spazio dove studiare e 

' adesso, quando le lezioni sa
rebbero dovute cominciare da 
un pezzo, c'è chi addirittura 
intimidisce, sparge notizie 
false e soprattutto nega le 

aule necessarie perchè i corsi 
possano cominciare regolar 
mente. Due giorni fa. il presi
de del «Parini> (che deve ac
cogliere nella sua scuola sei 
dei dieci corsi istituiti) ha 
messo in atto una manovra 
diversiva, «dirottando» i la
voratori alla succursale « Im
macolati™ » in via Duca di 
Genova. ET questo un istituto 
dì suore che il comune ha 
affittato, solo per la mattina, 
per i ragazzi della media, e 
quindi com'era prevedibile le 
religiose si sono rifiutate di 
far entrare gli studenti adul
ti. Anzi, evidentemente in
fluenzate dalle insinuazioni 
terrorìstiche del preside, han
no chiamato la polizia. 

Ma i lavoratori sono tornati 
anche il giorno dopo davanti 
alla scuola media, consci di 
essere nel loro pieno diritti di 
pretendere la consegna delle 
aule. Il professor Parisi, a 
questo punto, non ha potuto 
ancora tergiversare, ma ha 

pre-
che 
alla 
non 
per 

consegnato quattro aule ime 
ce di sei. creando ulteriori 
difficoltà. 

Gli altri quattro corsi. 
visti dal Provveditorato. 
dovrebbero svolgersi 
< Stella polare » invece. 
sono cominciati ' affatto 
che la preside ' ha fatto 
trovare l'edificio sbarrato 

Ora ci sembra che sia in
tollerabile che un diritto fon
damentale come quello allo 
studio e così faticosamente 
conquistato dai lavoratori non 
possa venir esercitato per la 
ottusità e l'arretratezza di 
certi capi d'istituto che della 
scuola dispongono a loro pia
cimento. Ci sembra ancora 
più intollerabile che qualcuno 
si permetta di fare insinua
zioni o divulgare sospetti su 
lavoratori che vogliono 
istruirsi, al solo scopo di 
creare confusione e disorien
tamento e continuando a con
siderare il servizio pubblico 
come una proprietà privata. 

Una rassegna di film sulla tossicodipendenza 

Per 5 giorni a Fiano 
si parla della droga 

Oggi l'assessore Luigi Canoini introduce il convegno 

A trenta chilometri da Roma, a Piano Romano, per cinque 
giorni si parla di droga. E se ne parla nell'ambito di una 
rassegna di cinema, organizzata dall'amministrazione comu
nale, patrocinata dalla Provincia di Roma e dalla Regione 
I-azio. Lungo la via Tiberina, già qualche chilometro prima 
di arrivare nella cittadina, si leggono grossi striscioni appesi 
da un capo all'altro della carreggiata: «Lotta alla droga. 
esperienze e prospettive». 

La rassegna cinematografica è cominciata mercoledì scorso 
e si concluderà domani. Il criterio per la scelta delle pelli
cole. che è stata a cura delTARCI regionale, ha seguito 
come filo conduttore, appunto, il tema.della tossicodipen
denza e, più in generale, quello dell'emarginazione. 

I lavori del convegno vero e proprio avranno inizio sta
mattina alle 10 presso il castello ducale di Plano. Luigi Can-
crini, assessore regionale alla pubblica istruzione, svolgerà 
la relazione introduttiva. Nel pomeriggio di domani, invece, 
ci saranno gli interventi del senatore Giancarlo De Carolis, 
presidente della commissione Giustizia del Senato a della 
senatrice Giglia Tedesco, della stessa commissione. 

Fra gli altri 6 anche prevista la partecipazione del mini
stro della Sanità Renato Altissimo, del presidente della 
Regione, Giulio Santarelli, del vice presidente Paolo CioA 
e del presidente del consiglio regionale Girolamo Mechelli. 

Nel cono del dibattito che c'è stato ieri aera, al termine 
del film in programma, «Non contate su di noi» di Sergio 
Nuti. hanno.preso la parola due registi: Franco GlraMi e 
Giuseppe De Santi*. Poi, man mano, sono Intervenuti molti 
cittadini di Piana D film proiettato l'altra sera, in verità, 
pur offrendo spunti Interessanti al dibattito, non può certa
mente essere considerato un buon prodotto: « Tutto sommato 
credibile — ha detto De Santis — ma per molti versi con
fezionato In modo un po' sgangherato», ~* -•"-•• •- -

r " T 

Un'altro giornata a visibilità ridotta ha causato incidenti 
•$• *'••'•' S?<t<Zà .'ter 

aerei in difficoltà 
forse ci salva la pioggia 

- Non fidatevi del bel tempo in questi 
giorni. L'Italia centrale sembra infatti 
estere la zone prescelta per improvvise 
variazioni atmosferiche e fitti nebbioni. 
La formula di rito: «Nebbia in Val Pa
dana > dovrebbe pertanto prevedere l'ag
giunta «e a Fiumicino». Dalla zona co
stiera fino alla periferia e al centro una 

.folta coltre di vapori, a partire dal tardo 
pomeriggio, abbraccia la città, arrecan
do non poche difficoltà e qualche, inci
dente, per adesso di poco conto. 
• Le difficoltà maggiori hanno interes
sato il traffico aereo e gli aeroporti di 
Fiumicino e Ciampino, costretti a rima
nere inattivi per tutta la notte tra gio
vedì e venerdì per l'accentuarsi del fé- • 
nomeno; rallentamenti e intralci per II 
trasporto che solo nella mattinata è tor

nato- a funzionare normalmente. Il veri
ficarsi di qUeste inconsuete condizioni 
atmosferiche 6 stimato, da agguerriti e 
sfumati « nebblologi >, secondo .una ca
denza di non più di quindici volte nel 
corso di un anno. Gli esperti del settore 
ammoniscono di non farsi troppe illusio
ni, dal - momento che permane, un'alta 
pressione con forte umidità : negli strati 
bassi dell'atmosfera: da qui, con la di
minuzione della temperatura che si ve
rifica di notte la condensazione dell'u
midità e la comparsa della nebbia. Ora 
non rimane che aspettare fino a dome
nica perché secondo I meteorologi, la 
nebbia attuale non ' sarebbe altro che la -
portabandiera d'urta perturbazione pre
vista (guarda caso) per il fine settima
na. Ambasciàtor non porta pena. 

. Borgate comprese 
--nella circoscrizione 

IV (due borgate) 
V (una) 
VII (una) 
Vili (diciotto) 
IX (una) 
X (otto) 
XI (due) 
XII (tredici) 
XIII (nove) 
XIV (nove) 
XV (due) 
XVI (tre) 
XVIII (quattro) 
XIX (sei) 
XX (tredici) 

; - - " . • ' ! , ' • • - ' . ' 

T A ^ H I H K M M U U --

Spesa prevista 
• • • ' • • 

240 milioni 
40 •-•» 

160 » 
2.780 » 

100 » 
1.030 » 

150 » 
880 » 

1.450 » 
900 » 
280 » 
290 » 
420 » 
905 ••» 
110 » 

• • - - • i • •_• 
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Oltre al terremoto ci si métte la burocrazia 

Rischiano di non arrivare 
i miliardi ai senza tetto 

L'inefficienza dell'apparato dell'Ufficio di presidenza dell'as
semblea regionale - I n pericolo i fondi per restaurare le case 

Dopo il terremoto.; la bu
rocrazia. La scossa del . 19 
settembre scorso, nella pro
vincia - di Rieti ha . causato 
danni ingenti: alle case, nei 
casolari sperduti sulle mon
tagne. agli edifici pubblici 
e all'insieme delle-attività la
vorative. Da quella notte 
— la scossa, violentissima e 
avvertita in Umbria e anche 
a - Roma, fece cinque vitti
me — centinaia di persone 
(in gran parte contadini) vi
vono costretti negli accam
pamenti organizzati dopo i 
primi soccorsi: tende e rou
lotte e per i più fortunati. 
gli alberghi vicini. Nel frat
tempo sono arrivati i rigori 
dell'inverno e i senzatetto so
no preoccupati: intere fami
glie affrontano il freddo in
tenso, le gelate e la prima 
neve in ambienti (nella mi
gliore delle ipotesi prefabbri
cati) umidi. esposti alle in
temperie. La giunta regio
nale di fronte a questa si
tuazione si è mossa in tem
po: ha predisposto uh piano 
di interventi • per il risana
mento immediato delle abi
tazioni e per risollevare le 
sorti dell'economia della ; 20-
na (soprattutto agrìcola) re
sa fragile da anni di abban
dono. Sono stati stanziati set
te miliardi ma i terremotati 
rischiano di non riceverne 
una grossa fetta, tra cui i 3 
miliardi destinati ai privati 
per la ricostruzione degli al
loggi. La colpa è dell'ineffi
cienza burocratica dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio 
regionale — diretto.dal de
mocristiano Mechelli - — che 
offre adesso al governo i 
margini per tentare un'azione 
di ostruzionismo. 

' e La variazione di bilancio 
che riguarda le famiglie ter
remotate — precisa in una 
dichiarazione il • compagno 
Gianni • Borgna, capogruppo 
de! PCI — venne approvata 
dall'assemblea regionale ' sin 
dal 16 novembre. Ma la Pre
sidenza del Consiglio l'ha 
inoltrata al ( governo solo il 
4 dicembre, con un ritardo 
difficilmente spiegabile. Ora. 
se il governo decidesse di 
utilizzare tutti e trenta i gior
ni che ha a disoosiTkme pri
ma di - esTirimere il parere 
sul provvedimento. - » fondi 
previsti dalla variamone Tes-
sendo '. riferiti • all'esercizio 
1979) non sarebbero più spen
dibili. Con grave danno per i 
terremotati e per le popola
zioni della regione. 
: Conosciamo le difficolta e 
gH impedimenti in cui la Re
gione è costretta a operare, 
ma francamente — soprattut
to in casi cosi socialmente 
rilevanti — dalla presidenza 
dell'assemblei. ; neOo spirila 
dell'intesa.istituzionale, ci si 
•HendereMie un com poi ta-
•Mnto pio. attivo e tale da 
assicurare la rapida e tt-m-, 
partiva attuazione ' 'delle de
cisioni del Consiglio >. 

Un'immagine desolante delle conseguenze del terremota 

pi partito 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Lu

nedi ali* 9.30 riunion* de! C D . 
della federazione. O.d.G.: 1) Pro
blemi dell'informazione e terza 
rete televj iw. Relatore il com
pagno Walter Veltroni; 2) V a i e . 

COMITATO FEDERALE E COM-
, MISSIONE FEDERALE DI CON

TROLLO — Lunedì alle ore 17.30 
riunione del CF . e della C.F.C 
O.d.G.: 1) Problemi dell'informa
zione e terza rete televisiva. Rela-

I tore il compagno Walter Veltroni. 
Conclude il compagno Luca Pavo-
lini. 2 ) Varie. 

ASSEMBLEE — NUOVA ALES
SANDRINA alle 17 (Proletti); 

-TIMJRTINO I I I alle 9.30 (Micuc-
c i ) ; PALOMBARA alle 17.30 (Fi-
labezxi); VILLALBA alle 10.30 
manifestazione (Barletta); ROIA-

•TE alle 1S (Rolli); CENTOCELLE 
< Abeti 9 al i* 16 (Capponi); LA 
STORTA alle 10 (lacottMÌ); 
OSTIA CENTRO alta IO Gallura 
USL (Di Giuliano); GREGNA alle 
10 (Gebfcieti). 

COMIZIO — MOftUJPO olle 
15,30 ( M a n t i i n i ) . 

CIBXOSCRniOM — X V circ. 
alt* 9 ad Anltatina frappo lavoro 
sanità (Faorizì); X I I I circ ol i* 10 
ad Ostia Antica attivo CP. sul filo-

• Osti a Clrtf ieidrta i l rinoma 
Rovai alla oro 9 manlfottaalono eoi 

-.proMomi dell'enorgio. Remore il 
competa* Biagio Minnocci. Con
clude i l compagno Mario TONO, del 
C D . dolio federazione comanisto 
romana. Interverranno R compa
gno Oreste Messolo del C.C. e se
gretario éeHa federazione comuni

sta dì Viterbo; il compagno Mario 
Berti, assessore reglonole all'In
dustria; il compegno Giancarlo PSn-
chera, membro del Comitato Nazio
nale Energia dei PCI; il compagno 
Fabrizio BarbaraneUi, segretario 
Consiglio dì Zona CGIL; il com
pagno Ugo Sposetri, pieaìdoim deh 
la Provincia di Viterbo. 

F.G.C.I. 
ALBANO ore 16 Assembleo zo

na Castelli (Leoni); TORREVEC-
CHIA ore 9 Attivo X IX Circoscri
zione (Cuillo); TORREVECCHIA 
ore 16 Assemblea sul ruolo dei 
giovani comunisti negli armi '80 
(F. Adornato); TORRE MAURA 
oro 9,30 Arrivo V i l i Grcotaìzio-
ne (Birel); MAZZINI oro 9.30 
Conferenza «Toroanizzaziona (Lab-
bucci); ACILIA oro 9 4 0 Attivo 
circolo (Graoai). 

PROSINONE 
AQUINO oro 19 (Cervino ; S. 

ELIA FIUMERAPIDO 18.30 (Piz
zuti): PIGLIO contrada Torretta 
oro 19,30 (Leggiero); PONTE-
CORVO or* 18 (Marroni). 

RIETI 
. ORECCIO or* 21 (Angolani); 

T O M I IN SABINA or* 2 0 
CPlttVfTl/* 
* SI P i l o t i * domani • Poggio Mir
teto M M manVostotion* provincio-
I* w l roma: e i o *nni dell* stra
va di Piena Fontana, e*H* trame 
noi* ella i u aliato deffa tensione. 
n f u m i a m o n*U* provfncfo di 

•- Rieti, rimpigno del • partito * dei 
< l * i * i * l * i l nella soderà • nelle isti
tuzioni >. Parteciperà il compagno 
Franco Raparerii memoro eoi Co-

' mirato Centrale. 
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Inventato di sana pianta un documento dell'Opera contro lo sciopero del personale mentre si profila un accordo 
,<? 

« Tutti sospesi ma è falso: purché 
la mensa universitaria si blocchi 

• . • • . : . • : . • • • * • t • ..- < 

Il « fonogramma » affisso l'altra sera nelle bacheche della Casa di via De Dominicis - Secca denuncia 
dei sindacati, degli studenti e degli amministratori - Chi ha interesse a imbastire simili provocazioni? 

Di dove in quando 

Picchetti ai cancelli dell' Ateneo 
Studenti • precari hanno manifestato ieri 

mattina davanti ai cancelli dell'università per 
sollecitare modifiche alla legge di riforma 
universitaria. Si chiedono, in particolare nuo
vi criteri per l'accesso .all'insegnaménto, 

l'avvio della sperimentazione didattica. 
Gii studenti i l docenti precari hanno te

nuto anche un'assemblea con I rappresentan
ti sindacali per discùtere li problema • han
no detto che proseguiranno l'agitazione. 

«Vista la illegittimità della forma di 
sciopero adottata, il Consiglio di am
ministrazione dell'Opera universitaria 
delibera la sospensione immediata di 
tutti i lavoratori delle mense per un 
tempo, Indeterminato ». Una decisione 
chiara, chiarissima, - e di incredibile 
gravità, ma anche una decisione che 
l'Opera universitaria non ha mai pre
so. Eppure alcune fotocopie di un si- ' 
mile fonogramma sono state appicci- -
cate l'altro ieri sulle bacheche della, 
mensa di via De Dominicis, a Casal- .-
bertone.'* A prima vista, tutto regolare ì 
perché l'intestazione della delibera era 
proprio quella dell'Opera, ma poi tut
to e risultato chiaro, anche perché le 
parti interessate, Opera e studenti, 
hanno smentito di aver preso o solle
citato simile misura. • ^ 

Ma allora chi ha preparato quei fal
si? Chi si è preoccupato di scrivere 
un simile fonogramma e poi di appic
cicarci sopra l'intestazione dell'Opera 
universitaria? Per adesso non si può 
ancora rispondere a questo interroga
tivo, però una cosa è certa. Qualcuno 
voleva trasformare in scontro aperto, 
in frattura insanabile, la vertenza 
aperta da • dieci - giorni tra lavoratori 
delle mense e - amministrazione, una 
vertenza che, guarda caso, si sta av
viando a soluzione. Una manovra, una 
« sporca » provocazione per mettere gli 
uni contro gli altri lavoratori, studenti 
e Opera universitaria, una provocazio
ne che coincide (anche questo è un 
caso?) con 11 passaggio della carica di 
presidenza da un democristiano a un 
socialista. Non è passata, ma la gra
vità resta. 

Conviene andare per ordine. Dieci 

giorni fa i lavoratori delle mense uni-
- versitarie di via De Lollis e di via De 
Dominicis (quelli aderenti alla Cisl e 
alla UH) sono scesi in sciopero per mi
glioramenti salariali e normativi. Lo 
sciopero, al di là delle motivazioni, ha 

•provocato e sta provocando disagi seri 
tra i 15 mila studenti fuori sede che 
ogni giorno si servono delle mense. 
Quattro-cinque mila sono ' riusciti a 
mangiare ugualmente a prezzi ridotti 
(servendosi anche di alcune trattorie 
convenzionate), per gli altri, invece, 
un ; vero dramma. Davanti a questa 
situazione l'Opera avrebbe anche po
tuto ordinare alcuni spostamenti per 

• ridurre al minimo le conseguenze della 
lotta ma non lo ha fatto confidando' 
tra l'altro in una rapida e giusta so-. 
luzione della vertenza. Questa soluzio
ne ha cominciato a profilarsi nel cor
so di due incontri avvenuti in settw 
mana tra i sindacati e l'assessore re
gionale Cancrini e molto probabilmen
te mercoledì prossimo si arriverà ad 
un accordo. ' 

Qualcuno si è visto perduto. Se qui 
si raggiunge un accordo, deve aver 
pensato, nelle mense torna la norma
lità e io non ho più spazi per mano
vrare, alla faccia dei problemi dei fuo
ri-sede. Ecco quindi che sono apparsi 
quei falsi fonogrammi dell'Opera uni
versitaria. L'effetto, doveva essere 
quello di esasperare gli animi dei la
voratori in sciopero e di far precipita
re la situazione. Ma tutto è fallito, 
anche se in un primo momento, leg
gendo quel falso, molti lavoratori han
no veramente creduto a quello che leg
gevano e si , sono rivolti all'ammini

strazione per chiedere spiegazioni. 
In un comunicato l'Opera universita

ria smentisce tutto, riunione e dellbe-
re, e invita lavoratori e studenti a 
vigilare. Smentita secca anche da par
te di Cgil, Cisl e UH e degli studenti 
che il falso fonogramma aveva avuto 
il coraggio di chiamare in causa come 
coloro che avevano sollecitato la ' so
spensione dei lavoratori. «Chi ha scrit
to il falso comunicato — dice un do
cumento degli studenti della lista uni
taria di sinistra — mostra di ignorare 
totalmente il corretto e costruttivo rap
porto con i lavoratori che, come stu
dente di sinistra, abbiamo sempre ri
cercato e continueremo a sollecitare». 

Resta l'interrogativo: chi ha prepa
rato quel falso? Forse sarà l'inchiesta 
aperta a dirlo ma intanto giova ricor
dare una cosa: da quando hanno Rer-
so il controllo sulle case dello stu
denti di sinistra, abbiamo sempre ri
ti pace. Guarda caso, poi, nel fono
gramma inventato si dice che l'Opera 

' invita gli studenti a servirsi di tre 
ristoranti e sonò proprio quelli di cui 
« autonomi » come i fratelli Palamara, 
a insaputa dei proprietari, si serviro
no per organizzare un losco giro di 
minacce mafiose e di taglieggiamenti 
dei buoni pasto ai danni dell'Opera 
stessa e degli studenti. 

Tutto questo ora è finito, lavoratori 
studenti e amministratori stanno cer
cando di creare un clima più. sereno 
all'Opera, ma a qualcuno la cosa non 
va giù e ci prova a far saltare tutto, 
magari facendo anche carte -false. 

NELLA FOTO; la testata della falsa 
delibera dell'opera universitaria 

Cronaca di un breve viaggio nella « Casalpalocco dei poveri » 

si vive cosi 
Quando piove, nella borgata «a due passi dal mare» manca la luce anche 
sola scuola: la materna — Come un vecchio casale potrebbe trasformarsi in 

per, 24 ore — Una 
un centro sociale 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 12 di ieri: 
Roma - Nord: 5; Fiumicino 
12; Viterbo 9; Latina: 9; 
Prosinone 5. Per oggi si. 
prevede: • sereno salvo ad
densamenti .temporanei di 
nubi. Nebbia nelle ore serali. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: . pronto intervento 
212.121. Polizia: : questura 
4686. Soccorso " pubblico: 
emergenza 113; Vigili dei 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Pi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116. Tempo a 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie - effettuano il - turno 
notturno: Boocoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari-

, ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomsntsno: ' piazza 
Massa Carrara, viale, delle 
Province 66; - Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Par io
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Mihrio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfala. Pri-
mavalls: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 

n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantioa 2; - Appio- Latino. 
Tuscolano: piazza Dòn Bo
sco 40. 
" Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 1922 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 • 
321 • 332 351. 

ORARIO OEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Gallarla Do
ris Pamphill, Collegio Ro
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Palas
se Barbarini, via IV Fonta
ne 13. orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. Chiusa 11 lunedi, 
Galloria Nazionale d'Arto 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8.30-13.30: gio
vedì e sabato 14,30-19.30; do
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiusa La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiuso. - ' 
Musai Capitolini a Pinaco
teca, . piazza del Campido
glio, orario 9-14; martedi e 

.giovedì anche 17-20; dome
nica: 9-13; sabato: 20,30-23. 
Chiusi il lunedi. 
Musso Centralo dal Risor
gimento, via S. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Galle
ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3. orario feriali 9-
13.30. Festivi 9-13. Chiusa il 
lunedi. Mussi Vaticani (va
ri), viale del Vaticana ora
rio: 9-17 (luglio, agosto, set
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 

- L'appuntamento è in via 
Dragona, davanti'ad un ne
gozio di tappezzeria. Questa 
volta a parlare è la gente' di 
Dragoncello, una borgata sul
la via del Mare, nata jiel. '55 
e che conta ormai ventimila 
a b i t a n t i . ; • <'•- • 
. «Qui abbiamo mille proble
mi — dicono — perchè questa 
è la Casal Palocco dei poveri. 
Le case le abbiamo costruite 
noi, ma mancano ancora le 
strade, l'illuminazione, gli al
lacci per l'acqua e per le fo
gne». Gli abitanti della bor
gata'hanno alle spalle tutti 
la stessa storia. « Prima di 
andare in pensione, facevo il 
manovale. Sono arrivato a 
Roma nel '65 da Palermo. 
Mi sono portato dietro la mo
glie e i quattro figli. Per 
molti anni abbiamo vissuto 
ad Acilia, in affitto. Poi con 
i risparmi e con le cambiali 
abbiamo comprato un lotto di 
terreno. La casa eccola qui, 
quattro appartamenti uno per 
me e mia moglie, gli altri 
per i • figli. Con sacrifici e 
lavorando tutti insieme siamo 
riusciti a risolvere il proble
ma della casa. Per avere la 
luce ci siamo costituiti in 
consorzio ma, quando-piove, 
restiamo senza corrente an
che per. ventiquattro óre di 
seguito». 

Fra tutte le strade solo sei 
sono asfaltate, le altre sono 
tutte «bianche», si allagano 
sempre e per camminarci ci 
vogliono gli stivali Poche so
no illuminate ed è per que
sto che di notte non gira nes
suno. Tempo fa una persona 
è morta; cadde nella marra
na perchè di notte la strada 
non è illuminata. •••.-. • 

La gente continua a par
lare: « Di fronte ci sono- i 
quartieri residenziali ma noi 
siamo qui e pochi sanno co
me si vive male senza servizi 
e senza strutture. A Dragon-

•{,, 
cello non c'è l'ufficio postale, 
c'è un solo giornalaio e una 
farmacia. La scuola materna 
è comunale, ospita: quattro 
sezioni, ma non è,sufficiente 
ad accogliere tutti i bambini 
della zona, cosi - siamo co
stretti a portarli dalle suore: 
si .paga quarantamila lire al 
mése e li tengono fino al
l'una; ma, qui lavoriamo tutti 
ed è per questo che vogliamo 
il. tempo pieno. Il Comune ci 
ha.' promesso la costruzione 
di un grosso edificio per le 
scuole e il terreno, un'area 
molto vasta è già stata indivi
duata:. fa parte di una tenu
ta agricola ma con il pro
prietario sono già nati i pri
mi problemi per l'esproprio. 
Insomma è ancora.tutto fer
mo » . . - : - • 

« Anche la pulizia ' delle 
strade è-insufficiente: i mez
zi della nettezza urbana non 
passano in tutte le strade 
perchè sono dissestate. Per 
di più di notte i cani rove
sciano i bidoni. E la matti
na siamo noi che raccogliamo 
tutto. Per le fogne due mesi 
fa ci siamo incontrati con lo 
assessore Mancini, ma in at
tesa che parta il piano df ri
sanamento, gli scarichi fini
scono nel canale del Consor
zio Maccarése. Cosi il fiumi
ciattolo che scorre.ai bordi 
della borgata, da canale d'ir
rigazione si è trasformato in 
una vera marrana. Le conse
guenze ve le potete immagi
nare: cattivo odore e topi 
dappertutto». 

«I cinque bar della zona 
sono gli unici punti di riferi
mento per i giovani e per gli 
anzianL Sono loro infatti che 
soffrono di più per la man
canza di strutture: non un ci
nema, non uh campo per gio
care a pallone. Una volta c'e
ra una palestra, privata, ma 
almeno funzionava e per noi 

e anche per i giovani di altri 
quartieri era l'unico svago — 
dice un ragazzo, dentro al 
bar gli altri continuano a gio
care a biliardo — poi qualche 
teppista ha deciso che non an
dava bene gli hanno dato' 
fuoco e il proprietario non 
l'ha voluto più far funziona
re; cosi abbiamo perso l'uni
co posto dove potevamo in
contrarci».. J -

Questo è Dragoncello una 
borgata per molti versi slmi
le a molte altre e come mol
te altre sta cambiando fac
cia. Prima era un susseguir
si di piccoli cantieri abusivi 
che rappresentavano l'unica 
occasione di lavoro. L'illega
lità, insomma garantiva. un 
minimo di occupazione. E* 
una delle contraddizioni che' 
sembrano insanabili. Cosi i 
giovani bighellonano disoccu
pati e per gli anziani la vita 
a Dragoncello non è meno 
facile. La magra pensione e 
la casa appena finita di co
struire. a Ci vorrebbe un cen
tro sociale — dice un anzia
no —̂ o qualcosa di slmile, 
un posto per incontrarci di
scutere leggere i giornali. A 
via di Dragona c'è una gros
sa tenuta: dentro i capanno
ni di plastica che proteggo
no la fungaia. Accanto, in 
completo abbandono . il vec
chio casolare che una. volta 
ospitava la vaccheria. Si po
trebbe restaurare, renderla 
accogliente. Basterebbe met
terci una biblioteca, un tele
visore». Per gli anziani sa
rebbe già qualcosa in un po
sto dove manca ancora tutto. 

La marrana,' le strade dis
sestate, la luce che va e vie
ne e dall'altra parte della 
strada è rimasto ancora un 
cartello con ' scritto sopra 
«Vendesi lotto». 

Valerli Parboni 

Perché tagliare gli alberi 
a viale delle Belle Arti? 

La feto che riproduciamo riguarda l'abbattimento di un 
discreto numero di alberi situati da ormai molti • anni in 
Viale delle Belle Arti. La prima domanda che spontanea
mente ci sentiamo di rivolgere al responsabile di questo 
settore per l'Amministrazione capitolina è di rendere pub
blico il motivo di questo intervento radicale. 

Si tratta forse di una delle ricorrenti, malattie che col
piscono da qualche tempo a questa parte gli alberi? Si pre
vede comunque dì piantarne altri in sostituzione? La natu
rale -funzione paesaggistica e altre più oscure, ma essen
ziali, per l'equilibrio atmosferico, sono abbastanza impor
tanti per una cura scrupolosa delle piante, soprattutto in 
una città base l'attenzione per il verde non è stata delle 
più esemplari, almeno fino a qualche anno fa. 

al cronista 
r< Anto * * '•• : $ 1 ì Ì 

in sosta 
bloccano 
i vìgili 

Nei giorni scorsi in via 
Molveno (una traversa di 
via Stresa) è andata a 
fuoco una macchina. Ebbe
ne, tante erano le auto 
parcheggiate in quel ri
stretto budello, che gli au
tomezzi dei vigili del fuo
co non sono riusciti a pas
sare, e il tatto poteva ave
re conseguenze ben più 

, gravi. La strada è privata, 
ed è piccolissima. 

Un'alternativa d sareb
be: togliere il divieto di 
sosta In Ha Stresa. Quel 
divieto fu introdotto quan
do la strada era percorsa 
dagli autobus, ma oggi che 
I bus non ci passano più 
la proibizione è diventata 
gratile e dannosa. 

Lettera firmata 

D campeggio 
del Comune 
di Marino 

si farà 
Cari Compagni, 

l'intervista al compagno 
Mercuri, Sindaco di Mari
no. pubblicata àtìi'Urtità 
di sabato 1-12-79, pur es
sendo apprezzabile per il 
messaggio politico che tra
smette, sicuramente per 
qualche malinteso contie
ne delle imprecisioni. 

1) la cifra di 250.000 
non è quella stanziata dal 
Comune, ma quella che 11 
Comune ha previsto per la 
realissaaione del Cam
peggio; 

2) il Campeggio non 
viene realizzato da una 

- cooperativa di giovani ma 
direttamente dal Comune 
(assumendo giovani dalla 
Usta Speciale della Leg
ge 286) e, quindi, dato In 
gestione alla cooperativa 
di giovani disoccupati; 

3) è sbagliato (nella 
frase: «Era un'iniziativa— 
utile») usare un verbo al 
passato — l'imperfetto in 
questo caso — perché si 
dà l'impressione che quel 
giudizio non sia più vali
do oggi; 

4) non è vero che il 
Campeggio non si fa. In
fatti, è già pronto n prò-. 
getto esecutivo per investi
re i 95 milioni ed il Co
mune ha chiesto alla Re
gione il finanziamento per 
completare l'intervento. 

Pino Cardenie 
Lega giovani disoccupati 

Cail-CM-Uil - Marino 

Macché 
proroga 

. lo sfratto 
c'è, e come 

Finitela di scrivere sul 
giornale che c'è la proroga 
generaUssata per tutti gli 
sfratti perché roti è vero 
niente. 

Io sono stato sfrattato da 
un appartamento che avevo 
preso in affitto nel 1971 con 
contratto per ufficio ma 
del quale ho sempre adibì-. 
to un palo di stame per mia 
abitazione (da scapolo) e 
non ho mai avuto altra ca
sa di abitazione. MI hanno 

concesso tutte le proroghe 
- precedenti, ma ora il Pre-

' ' tore di Roma ha détto che 
non mi spettava, prima, 
quella della legge. 93 e, do-

. pò, la sospensione del DL 
' 506 perché riguardano solo 
. le «case di abitazione» 

mentre 0 mio appartamen
to risulta «contrattualmen
te adibito ad uso. di uffi-

ì ciò», e non conta l'uso di y fatto, anche se questo non 
: è contestato dal locatore, 

che ansi ha addotto l'inde
bito uso di abitazione co
me uno dei motivi per cui 
a suo tempo richiese lo 
sfratto. 

Ho presentato domanda 
per rassegnazione degli al
loggi agii sfrattati in .base 
allo stesso DL 505 e l'im
piegato comunale che l'ha 

. ricevuta ha pure lui avan
zato delle riserve sull'ac-
cogilbilità, trattandosi di 
sfratto da appartamento ad 
uso ufficio. 

Non si tratta di un caso 
isolato; ci sono a Roma di
versi altri casi stanili, noti 
anche al Sunia. Tuttavia 
devo rilevare che nella di
scussione per la conversio
ne in legge del DL 505 nes
suno ha pensato che an
drebbe precisato che deve 
farsi riferimento alTnao ef
fettivo dell'Immobile e non 
a quello contrattuale. - • 

Distinti saluti. . 
• Rosario Malato 

-\ 

L'importanza 

di non 

fare più 

...Ernesto 

' L a Compagnia Teatrale 
Italiana, per la regia di 
Paolo .Paolonl, presenta 
In questi giorni, al Teatro 
dei Satiri, quella che, tra 
le commedie di Oscar 
Wilde, è sicuramente una 
delle più conosciute, U 
importanza di essere Er
nesto. ••.•••-.• • 

. Oscar Wilde, alla ' fine 
del secolo scorso, fu tra 
i più accesi praticanti di 
un'estetizzante arte «pri
vata» che, prima, riscal
dò 1 salotti dell'alta bor
ghesia inglese e francese, •. 
poi contribuì a dare im
pulso ' al vasto e compo
sito movimento che viene 
accademicamente definito 
decadentismo. In questo 
suo lavoro del 1895, Oscar 
Wilde si diver.se a ridico
lizzare, con pungente iro
nia, proprio quel mondo 
falso e cinico da cui in 
qualche modo proveniva: 
'l'alta borghesia che insi
diava il primato sociale 
detenuto dall'aristocrazia. 

Riproporre, oggi, un te
sto che presenta tali ca- -
ratterlstiche, appare deci- -
samente un'operazione po
co «contemporanea». Per 
di più l'impronta che Pao
lo Paolonl ha voluto dare 
alla messinscena determi
na una rilettura assoluta- -
mente rigorosa. Con gran-. •-. 
de spreco di pignoleria. -' 
insomma, si cerca di ri
costruire. anche attraver

so le Scene di Caria Gui
detti Serra, un frivolo 
ambiente dell'Inghilterra 
fine Ottocento, e nessuno 
spazio è lasciato alla in
novazione, né all'attualìz-
zazlone. Tale procedimen
to. Ih effetti, è solo lo 
specchio della volontà di 
proporre un quadro chiu
so, una rappresentazione 
incapace di aprirsi a qual: 
siasi riflesso esterno, di 
qualunque tipo. Cosi U 
pubblico viene informato 
del fatto che Oscar Wilde, 
in tempi lontani, si di
vertiva ad ironizzare sul
la capacità che le persone 
altolocate avevano di na
scondersi sotto falsi aspet
ti, convinti che tale ac
corgimento garantisse i 
più strani e furbeschi rag
giri. Tutto, ciò, attraverso 
uno spettacolo spenslera-
. tamente divertente. 

Alla precisione della re
gia, però, non corrispon
de un'altrettanto lineare 
interpretazione da parte 
degli attori: Gustavo Na-
stl, > Mauro Bosco, Sergio 
Doria. Franca Dominici, 
Tina Sciami, Laura Fran-
cl, Grazia Marslliani, An
tonio Bonifacio, e lo stes
so Paolo Paoloni. i quali, 
chi più chi meno, si mo
strano un poco incerti 

' sulla scena. = *. -
n. fa. 

Mastro Titta redivivo 
a coccio di condannati 

Giovan Battista Bugat-
ti, meglio conosciuto co
me Mastro Titta, è stato 
l'ultimo boja della Roma 
papalina. Non si sa quan
te teste abbia tagliato in 
nome della giustizia am
ministrata dai funzionàri 
di Pio IX; si sa solo che 
avrebbe potuto continuare 
la sua attività per molti 
anni ancora se l'esercito 
piemontese non avesse 
messo fine, nel "1870, al 
potere dei papi e alla pe
na di morte. Mastro Tit
ta ebbe, in sostanza, una 
carriera bruscamente in
terrotta dagli eventi sto
rici 

Portato di pesò, dall'im
maginazione di Mario A-
mendola, nei giorni no
stri, Mastro Titta scopre 
che oggi un personaggio -
come lui avrebbe un su
perlavoro, specie se la giu
stizia venisse amministra
ta come un secolo e mezzo 
fa: col taglio della testa 
e via. E* facile Immagina
re i ragionamenti e le 
perplessità dell'ultimo boia 
papalino di fronte a quel
lo che avviene oggi a 
Roma. Su questa falsari
ga si sviluppa l'ultimo 
spettacolo cabarettistico 
allestito al «Puff», «Taja. 
taja, Mastro Titta». 

Landò Fiorini è un Ma
stro Titta dinamico e 

senza tentennamenti, nep
pure quando deve af
frontare un immaginario 
« scontro » di idee con 
Cesare Beccaria sull'inu
tilità e la barbarie della 
pena capitale.. Con la sua 
grossa scure continua a 
sognare teste che cadono 
per riportare la « norma
lità» in un mondo scon
volto, 

Sconsolato, di fronte a 
tanta ostilità per la sua 
opera « risanatrice », Ma
stro Titta riprende la di
ligenza del tempo per far 
ritorno alla sua Roma, 
Non ha importanza se 
proprio per la sua non 
certo normale attività o-
gni ragazza da marito Io 
respinse e se la gente, per 
non incontrarlo, faceva 
dei lunghi giri intorno al
la sua casa dipinta di ros
so alla periferia di Roma. 

Insieme & Landò Fio
rini, che in questo « Taja, 
taja Mastro Titta », viene 
fuori in modo dirompen
te, c'è la bravissima Olim
pia Di Nardo, Otello Be
larti e Maria Pia Moni-
celli. I testi, come si è 
detto, sono di Mario A-
mendola. che cura anche 
la regia; le musiche di 
Edmondo Giuliani. Si re
plica ogni sera. 

t. C. 

L'osteria dello Som Poppa 
per lo sciala elementare 

Oggi (alle ore 17) U 
Circolo Culturale CentoceUe 
ospiterà lo spettacolo «Che 

, bolle in pentola? », una nuo
va opera della cooperativa 
«Gruppo del sole». Si trat
ta di un gioco teatrale per 
ragazzi, ed è dedicato ai 
bambini del ciclo della scuo
la elementare. 

Da molto tempo il labo
ratorio teatrale elabora rap 
presentazioni in cui vengo
no trattati temi che investo
no il bambino, considerato 
— quasi — «oggetto di ma
nipolazione» da parte dell' 
adulto. «Che bolle in pento
la?» può considerarsi l'ul
teriore sviluppo di un iti
nerario di « teatro politico » 
che ha affrontato i temi più 
vari: dalla emarginazione 
al problema della casa e 
del gioco, considerato mo 
mento di socializzazione per 
il bambino. In particolare lo 

.spettacolo di domani affron
ta il problema della violen
za quotidiana esercitata dal
ia ideologia legata al dena 
ro e all'uso di questo; ideo
logia attraverso la quale 
premono 1 meccanismi più 
convenzionali del consumi
smo inteso come malattia 
sociale in cui il bambino è 
la vittima privilegiata. 

In «Che bolle in pento
la? » la sor» Peppa, Manet
ta e Vaniglia sono nei guai 
a causa dello strozzino sor 
Tacca, il quale, attraverso 
una serie di inganni, cerca 
di appropriarsi dei loro po
veri averi. TJ boccone preli

bato è l'osteria fuorimano 
della sora Peppa, che nei di
segni del sor Tacca, si pre 
sterebbe a diventare un mo
derno. e funzionale self-ser
vice. Nella coloratissima e 
festósa cornice scenografica 
del gioco per teatro, sia 
grandi che piccoli, entrano 
nella storia determinando 
gli umori, gli affanni e le 
gioie dei personaggi. Lo spet
tacolo sarà tappi esentato in 
molte scuole della periferia 

Il premio 
«Koker d'oro» 

ol regista 
Bozzetto 

' L'ambasciatore della re
pubblica popolare di Bul
garia in Italia, Venelin 
Kosev, ha dato un rice
vimento nei saloni dell'am
basciata in occasione del
la consegna al regista ita
liano Bruno Bozzetto del 
gran premio « il Kuker d* 
oro », vinto con il suo film 
« Allegro ma non troppo » 
al cinefesttval - mondiale 
dei film d'animazione 
1979. 

n premio è stato conse
gnato a Bozzetto dal di
rettore del cinefesttval 
Oriin Pilipov. 

http://diver.se
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 < tele-

tono 463641) 
Domani alle ore 16,30 (in abb. alle « Diurne 

Domenicali » ree. 3 ) , terza rappresentazione de 
« L'elisir d'amore • opera in due atti di Felice Ro
mani, musica di Gaetano Doniizetti. Maestro con
certatore é direttore Argeo Quadri, regia di Filippo 
Crivelli, maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene 
e costumi di Carlo Savi. Interpreti principali: Da
niela Mazzucato, Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Ro
tando Panerai, Giovanna DI Rocco. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 

Greci - tei. 6793617-6783996) 
Domeni alle ore 17,30 e lunedi alle 21 
Concerto diretto de) Georges Pretre, pianista Alexìs 
Weissenberg (in abb. tagl. n. 8 ) . In program
mai Rachmanlnov, Ciejkovsklj. Biglietti in .ven
dita all'Auditorio oggi dalie 9 «Ile 13, domani 
dalle 16,30 in poi. lunedi dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONI MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tele
fono 6543303), 
Riposo ' . . . • > 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfalo
ne, 32 /a . tei. 655952) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epido 12 • tei. 7596361 • XI Cir-
' coscrizione) \ , 

Riposo 
AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre

teria: Via Mario Romagnoli n. - ? Tal. 346.607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL ' FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • tei 390713) , 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA fi SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondinini Piazze Ronda
n t i . 48) x . • .. • 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio, 46 - tei. 3610051) 

Martedì alle ore 21 
Presso {'Auditorio S. Leone Magno. Via Bolza
no 38, tei. 853216. « I Solisti di Roma ». Mu
siche di Haydn e Schoenberg. Pranotazloni tele-
Ioniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'or* 
prima del concerto. 

PROMOCHITARRA • Associazione Musicale per la 
diffusione delie Chitarra (Via Veìoo n 52 • 
tei 753897) 
Sono aperte le Iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo dei concerti che si terranno oresso i. Teatro 
Centrale (Via Celsa n 6 Piazza dei Gesù) Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associa
zione dalle 15 alle 21 II primo concerto si terrà 
il 10 dicembre. 

XV I FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi
torio RAI dei Foro Italico Piazza De Bosis) 
Ore 21,30 
Musiche di G. Scelsi, K. Huber, W. Rihm Ese
cutori: B. Streichquartett. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del RIari, 81-82 • tele

fono 6568711-6541043 • ang. VÌB della Lungare) 
Ore 21,15 
"Cardboard clowns" presenta: « L'importanza di 
chiamarsi Oscar (spettacolo In lingua inglese sul
la vita e le opere di Oscar Wilde. Adattamento 
di Kevin Oekes. 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 rei 3598636) 
Ore 17,30 e 21,30 (penultimo giorno) 
La Coop. La Plautina presenta la divertentissima 
novità assoluta: « Allegro con cadavere », comme
dia con musiche scritta, diretta ed interpretata 
da Sergio Ammirata. 

TEATRINO CLUB (Via dt Porta Lablcana. 32 • tele
fono 2872116) 
Ore 21.30 
« Maskharas... » da L. Andrejeff. Regia di Mar
cello P. Lourentls. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli 75 - tei 6791439 6798269) 
Ore 17 e 21,30 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Turina, in: « Oh gay » di Ca-
stellacd e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 17,30 e 21,15 
« La Peste » di Albert Camus. Riduzione U. Espo
sito, D. Lombardo.' ' ' ' ' 

BORGO S. SPIRITO (Vis dei Penitenzieri. 11 • 
tei. 8452674) _ , 
Ore 17 • • - - • - " v r - i 
La Compagnia D'Onglia-Pelmi reppresenta: * La 
vita che ti diedi » di Luigi Pirandello. Reqia di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tal 735255) 
Ore 17 e ore 21 " 
Pippo Franco e Laura Troschel in: « I l naso fuori 
casa », commedia In dua tempi scritta a diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita solo al 
botteghino tutti i giorni dalle 10 alle 13 a 
dalle 16 alla 19. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Piazza dai Gesù Tele
fono 67972706785879) 
Ore 17,30 a 21,15 • . - * 
Fiorenzo Fiorentini resenta- « Il borahese genti-
luome > di Molière. Ragia di Fiorenzo Fiorentini 
e G. Da Chiara. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tal. 4756538) -
Ora 17 
Il "Gerolamo" di Milano presentai Maurizio Mi
cheli in-. • MI volava Straniar • di Umberto Si
monetta a Maurizio Micheli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - tal. 862948) 
Ore 21,30 
li Teatro Ragionala Toscano presanta: « Moli -
cara » da Ulisse di James Joyce Adattamento 
di Ettore Cspnoio Ragia di Ida Bassignano 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 - tal. 6565352-
6561311) . 
Ora 17,30 a 21,15 ' 
La Coop. CT I . presenta: • L'importanza di es
sere». Ernesto» di Oscar Wilde Regia di Paolo 
Paoioni. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 
Ore 17 (diurna giovani) e ore 20,30 
Emilia Romagna Teatro, in collaborazione con ri 
Teatro Eliseo presenta: « Coesa la foglia • di 
G. Glacosa. Regia, scena a costumi di Giancarlo 
Sepa. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 tei. 46S095) 
Lunedi 10 
La compagnia di Prosa dal Piccolo Eliseo diret
ta da Gi"S<*;>pe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno e di nessuno » d ! Luigi PirandeHo. Reg a di 
Giuseppa Patroni Griffi. Scena a costumi di Pier 
Luigi Pizzi. 

ETI-PARIOLI (Via G Borsi. 20 • tei 803523) 
Ore 17 a ore 21 
La Compagnia della Commedia direna) da Mano 
Bucciarellì presenta-. • Rididonaa • commedia buf
fa di Silvano Ambrosi Ragia dì Pasquale Fasta 
Campanile 

ETI-OUIKINO fVia M Mi nonetti. 1 - tal 6794585) 
Ore 17 
Eduardo in: • I l astratto a sanagli » di Luigi 
Pirandello. Regia dì Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla. 23 /a - telefo
no 6543794) , 
Ore 17,30 • - ' -
La Compagnia Dall'Atto presente: « Rabbia. amo
ri. deliri di Fiataste* > di A Cechov. Regia dì 
Viroinio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulió'Cesara • tal. 353360) 
Ore 17 a 21.15 -
« Hai ani provato aairacaaa calda? * di Paolo 
Mosca a Walter Chiari. Regia di Walter Ch'ari. 

MOMniOVlNO (Via G Geruxcni. 15 Aneato Vie 
C Colombo Tal 5139405) 
Ore 21 
La compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
« L'alba. ìl atomo a la nette » di Dario Ncco-
demi Regia di Giovanni Maestà Prenotar ioni dal
le 16. 

> , • - • i- •- i i i . -
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PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni. 7 angolo Via 
E Rolli tei 5810342) 
Ore 17,30 e 21,30 
Il complesso di erosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo; « Il sistema dal Oorter Ter a dei 
Professor Feather secondo Edgar Alien Poe ». 
Prenotazione dei ' 0 0 posti tal. 5810342 dalle 

' 17 alia. 19. 
RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa, 18 • 

tal 5892697) 
Ore : i7 ,30 e ore 21 

' • • L'onda verde » di Aldo Nicola) Regia di Mario 
Donatone 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tei. 6542770) 
Ore 17,15 (lem.) e ore 20.45 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Ltbetti, presen
tano la Comp. Stabile del Teatro di Roma "Chec-

, co Durante" in: « La pignatta annlscosta », due 
- ' tempi comici di E. Liberti da T.M Plauto. Regia 

dell'autore. Novità assoluta. 
TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini. 

22 • tal. 2777110) 
Ore 17 e ore 21 
La Compagnia Sociale "La Piccole Ribalta" preten-

, te: • Ciò tanto bisogno di alletto », noviti In due 
tempi di Benito Deotto Regia dall'autore. Pre
notazioni dalle 10 alla 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 e ore 21 (penultimo giorno), 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: • I l 
ventaglio » di C. Goldoni. Regia di Luigi Squamino. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 • tele
fono 736255) 
Ore .17 (tam.) a ora 21 
« Non si sa coma » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchl. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 17 e ore 21 
In programmazione con CETI: • Pipino il breve » 
di Tony Cucchiaie. Produzione Teatro Stabile di 
Catania 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 
Sala B • Ore 21.30 
Alfredo Cohen in « Mezzafemmena munachella » 
di Alfredo Cohen e Anione!'» Pinto 
Sala C - Ore 21,30 ' 
La Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre
senta: • lo, Marilyn Monroe • di e con Alida 
Gierdina Regia di Silvio Benedetto. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - t e - , 
letono 893906) 
Ore 17,30 e 21,15 (penultimo giorno) 
La Coop Teatroggi presenta. « Georges Oandin 
ovvero il marito scornato » di Molière Regia di 
Bruno Cirino. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 
Ore 19,30 
Il Teatro di Roma in collaborazione con il Tea
tro Alberico presenta: Teather leboratonum di
retto da Jerzy Grotowskl in: « Apocalypats eum 
figuris ». 

ABACO (Lungotevere Melltnl. 33 /a tal. 3604705) 
Ore 18 
L'Aleph Teatro presenta: • La falena • di Cata
rina Merlino Regie di Caterina Merlino. 

TEATRO ARALDO (Via della Serenissima • telefo-
fono 254005) 
Ore 21 
Prove aperte al pubblico dello spettacolo « I sogni 
di Clltennestra » di Dacia Maraini. Presentato dal
la Coop. Il Politecnico Teatro. 

ALBERICO 'Via Alberico i l . 49 tei 6547137) 
Al'a 21,15 
e Modificazioni ». Regìa di Bruno Mazzeli. 

ARCAR (Vie f P Tosti 16 / * tei . 839^ >67) 
Ore 21.30 
* Forse un domani ». novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora 28 tei 5411933» 
Ore 20 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta- « O 
love you, Bucowski ». Regia di Lorenzo Piani . 
(prove aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 tei e- . 
inno SR8512) . 
Ore 17 
La compagnia d'Arte Tradizionale di .Roma pre
senta « Tutto per bene • di Luigi Pirandello ' 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 telato. 
, no 7336011 " i 

Ore 18 e ore 21 ' 
Due atti vari di A. Cechov: • La domanda di matti- , 
monto » e > L'Orsa ». . Ragia di Filippo Airedoonà. •' 

LA BILANCIA (Via Monteoeiio. 76 * * '4754478) ' 
Ore 21.30 "' " - ''*' ' ' " 
La Coop Teatro La Bilancia presenta*..;«S- Mum-.: 
phrey Bogart entrò dalla finestra • scrittóre di-
retili • intororetsto ria Rottane Palazzoni 

LA COMUNITÀ' (Vìa G. Zanazzo. 1 - tei. 5817413; • 
Ore 21 • " - » -' 
Le Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Te* - ; 
tro di Mino Belle!" in- • Bionda fragola ». ' t ' 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. '18 - tele-' 
fono 6569424) . . . *. 
Ore 21.30 (Prima) , 
« Suor Juana » di Oacia Maraini. Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenti 

PARNASO (Via S Simone. 73 - tal 6564192 
Via dal Coronari) , - ' . _ " . » * -

. Ora 21.15 , * l ' 
' La San Carte di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi- • Le «joattre gemme ». 

POLITECNICO ( V a G B Tiiepolo. 13/a , telato 
no 3607559) 
Sala A - Ore 18 
Il Centro Sperimentai* Arte Popolare presenta 
Giovanna Messerese in: « l a tavola " d i Orfeo, 
ovvero Pulcinella «Hteferee • di Ettore Mesesrese 
(Ultimi 2 giorni) % -
Sala B • Ore 21.30 -
« Tropico di Matara • di e con Antonio Petroceill. 
(Penultimo giorno) 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevota • Zona Al
bero!» "- tal. 780302) 
Ora 17.45 a 21.15 
La Grande Compagnia dalla Sceneggiata protago
nista il cantante dalla TV Robertino im « Er po
steggiatore romano ». dua tempi con musica a 
canzoni di Armando Da' <"upo'a PCK»Ì numerati 
L. 2.000, riduzioni L. 1.500. Informazioni e pre-

< notazioni alla cassa del Teatro dalla 10 alla 13 
' a dalle 15 in poi. 

TEATRI 
«Mi voleva Strehler» (Dolio Arti) 
« I l berretto a sonagli» (Quirino) 
« Molly cara» (Dalla Muta) 
e Tropico di Matara» (Politecnico, 
Sala B) 
« ...Maakarat... » (Teatrino Club) 

CINEMA 
« Animai Houaa » (Alcyone, Ausonia) 
« Halr » (Antaraa, Ariel, Fa mate, Do-
ria, Varbano, Broadway) 
« Una coppia perfetta » (Capltol) 
« La merlettala » (Capranlchetta) 
«Sindrome cinese» (King) 
« Cniedo asilo» (Fiammetta) 

• I guerrieri della notte» (Metro 
Drive-In, Traiano) •• 
« Ratataplan » (Travi) ' 
«Anche gli zingari vanno in cielo» 
(Auguttut) 
« Tornando a casa » (Avorio) 
« Spartacut » (Bristol) 
« Fuga di mezzanotte » (Cassio) 
« La Pantera Rosa » (Planetario) 
« La carica dei 101 » (Farnesina) 
« Cristo si e fermato a Eboli » (Gio
vane Trastevere) 
« L'albero degli zoccoli » (Sala Clem-
son) 
« Intolerance » (Circolo cinema S. Lo
renzo) 
• Gli anni in tasca» (Fllmstudlo 1) 
« Omaggio a Buster Keaton » (L'Of
ficina) 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - lei 5544 783) 
Ore 21 
Paole Feny in: « Roma cabaret » e Biagio Casa-
lini in: « Napoli Show ». Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /a telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e 'o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scafa, 67 - tele
fono 5895172) 
Ore 21.15 
La Coop. Teatro de Poche presenta; « Amore mio 
perché hai sposato una prostituta » di A. Nana. 

PIPER SHOW AL GA1TOPARDO (Via Mano Uè 
Fiori tei 6784838 854459) • 
Ore 22.30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Boneu 

TUTTAROMA (Via dei Sa'umt. 36 tei 5894667) 
Ore 22 02 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcllli. 

Cineclub 

Jazz e folk 

Sperimentali 
BEAT *72 (Via G.C Balli. 72 • fai 31771S) 

Riposo 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tal. 589674) 

Riposo 
PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionale) 

Ore 21.15 
Il Teatro Altro presenta: • Abominale A ». spet
tacolo teatrale intercodice. 

ALTRO IVICOIO dei Fico 31 
Riposo 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo. 
61 - tei. 67958S) 
Ore 21 
Il Gruppo sperimentazione teatrale a Cerchio pre
sente « Rottame» te ». 

Cabaret 
IL MONTAGGIO DELLE ATT«AZtONI (Via Cas

sia 8 7 i tei 3662837) 
Ora 16,30 
Concerto jazz con il quintetto dì Martello Rosa. 

IL PUFF iVia G Zanazzo. 4 t e 5810721 38U09&*) 
Ore 22.30 
Landò Fiorini m- « Tale, tafa Maona Trite! » di 
Mario Amendola- Ragia di Mario Arnendoie. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei. 5892374) 
Ore 21,30 
Il Gruppo Roisin Dubh in un programma di mu
sica per danze tradizionali Irlandesi. 

MUSIC-iNN (Largo dei Fiorentini, i tei 6544934) 
Ore 21,30 
Concerto del trio Giancarlo Maurino, Francesco 
Puglisi e Giancarlo Ascolese. 

MURALES (Via del Fienaroli, 30 /b - tei. 5813249) 
Ore 20.3fr 
« Aisllng », concerto di musico Irlandese, ballate, 
canzoni, Jegs e Reeis. 

EL 1 RAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 • ARCI 
tei 5895928) 
Ori- 22 

• Folklore, sudamericano: Oskar toiklonsta penivi» • 
no. Carlos Rivas to'klonsta uruguaiano: Romano 
chitarrista internazione)* ' 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA Ol TESTCCIO 
Jezz settelto del gruppo, Successori. 
(Vie Galvani. 20) . " , , , 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
te, 6540348) , . . , ,„ 

§re 17,30 e 21.30 
uè concerti con John Lewis, fondatore del modem 

jazz quartet. ' ', 
TEATRO IN TRASTEVERE" (Vicolo Moroni. 4 • 

tei. 5895782) 
. Sale A - Ore 21 < r i . 

FrederikrRzewskt. Musiche di-. Lombardi. Dashow, 
< — Nono,- Rzcwskì.., ,., .,••» - H • • -
.. CENTRO JAZZ S Ì . ,LOUIS 'ft/ia. del Cardello. 13/a 

lek 48342.4) , : , . - • , . 
, - Ore 2 1 . 3 0 / ^ - " - - - - . - -

« Interactlons ». Harry Beckeft, tromba, Klieor-
no- Eugenio Colombo, sax contralto, flauto; Tri-

. . sten Honsinger, violoncello; Michele lannacconc, 
, . batteria, percussione; Martin Joseph, piano; Meg-
-. già NIchals., voce; Giancarlo Schiaffini, trombone; 

Gianluigi Troverai, sax contralto e soprano, cla-
. rinetto -basso. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale di San Basilio - tele-
• fono 4124729) - -

- Ora 17,30 *" " ' * " " ' ' 
. Rassegna,di video filmati rock on stage « T e a » , 

* Bob Marie»- ». , ,- ^ 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I . 29 tei 6547137) 

Riposo ' 
CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Ol SORCO 

- ANGELICO (Borgo Angelico. 16 tei 3963812) 
Sono aparte la iscrizioni a) corti di musica, in-

i elese e totoerafie Rivolgersi in segretaria dalla 
'• ' 15 « le 20 
CRiaOOONO (Via San Gallicano. B tei 3912067) 

Ora 16.30 -
• Anche la eaaeie Manno le ali » spettacolo mu
sicala di Sandro Tumlneili. Con i pupazzi di 
Lidia Forimi \ 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei 7822311 Segretaria) 

Ore 17 
Teatro Stabile per ragazzi Incontro teatro anima
zione.- "Gli artigiani dei gioco". « La ballata di Re 
Filippo X I I » di Roberto Galva. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 -
Sede legate: Via Cario Delta Rocce 11 - telefoni 
2776049 • 7314035) 
Cooperativa di servizi culturaK. Ore 17: «Che 
cosa bolle la pentola? », noviti assoluta. Ingres
so unico L. 500 . 

CINECLUB ESQUILINO (Vie Paolina, 31) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / O 
Studio 1 
Ore 16,30, 18.30. 20,30, 22.30: «Gl i anni in 
tasca » di F. Truflaut. 
Studio 2 
Ore 16,30. 18.30, 20,30, 22,30: « Gli dai della 
peste » di W. Fassbinder (sott. italiani). 

POLITECNICO CINEMA (Via G B r t e p o o ' i 3 / ? > 
Ore 18, 20.30, 23: «Germania in autunno» di 
un collettivo di registi del Nuovo Cinema Tedesca. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 
« Jonas che avrà vent'anni nel 2000 ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia. 81) 
Ore 17,30-20,30 
« La maschera di cera » di Andre de Toth 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C De Lollis. 20) 
Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a tet 581379) 
Ore 17. 19, 2 1 . 23: « I l segno della croce» di 
Cedi B. De Mille. 

L'OFFICINA FILM CLUB . (Via Beneco. 3 teleto
no 862530) 
Ore 16,30, 18. 19.30, 2 1 . 22,30 
« The paleface »; • Cops »; « The blacksmith »; 
« The balloonatic » di B. Keaton. Seguiranno due 
shorts pubblicitari realizzati per una rete tele
visiva americana. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 -
tei. 3122S3) 
Ore 16-22.30 « Noiferatu il principe dalla notte ». 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO (Via dei 
Vestini 8) 
Ore 20: « Intolerance » di Griffith. 

CIRCOLO DEL CINEMA 01 CIAMPINO (Cinema 
_l Centrale) 

Riposo 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 

Riposo 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas 
• sia, 871 - tei 3662837) 

Riposo 
LA SCALETTA {Vio Colleggio Romano, 1) 

Ore 16-20 
« L'albero degli zoccoli » di E. Olmi. 

Prime visioni 

32 ;e:e-IL SALOTTINO (Vìa Capo d'Africa. 
fono 733601) 
Ora 16 
La Compagnia "Gli Animatori" presenta lo spet
tacolo per ragazzi: « CI raccontiamo eoa lavala? » 
di A. Ouegliozzi e S. Menichìnclli. 

IL TORCHIO (Via E. Morosim, 16 tei 582049) 
Ore 16.30 
m Un pa-pa » (Cirillo al circo) di Aldo Giovannetti. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciametone, 9 • tele
fono 894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di Mimo-clown. 

M.T.M. (Via S. Telesforo. 7 tal. 6382791) . 
Sono aparta la iscrizioni al seminario di acroba
zia a giocolerie da circo tenuto da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare dMe 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico, 32 - Tal. 8101887) 
Ore 16.30 
I l Teatro delle Marionette degli Accentila pre
senta: • La aeaaefaa aaaaa nenia • di Icaro e 
Bruno Accattale. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 tal. 315373) 
Alla ore 10 e 15.30 
Teatro di Roma - ET! - Assessorati Cultura e 
Scuole presentano: ". Pop-aut ». Coop. Ruotalibara 
Roma. 

ALFIERI * (via Repetti, 1) L. 1.200 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 

ADRIANO (piazza Cavour 22 tei 352153) L. 3000 
Il ritorno di Butch Casaidy a Kid 'con W. 'Kstr-
T. Berenger - Satirico . . - ,. - j -
(16-22,30) . -

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) L^ISÓO 
Animai House con J. Belushi • Satirico - VM 14 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101 . 
tal. 481570) L 2500 
Porno delirio 
(10-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901) L. 2500 
Manhattan con W. Allien - Sentimenm'e 

' ' (16-22,30) 
AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816166) L. 2000 

- L a patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18, tei. 890817) L. 1500 
- Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
ANTARES^v.le Adriatico 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
-; Halr di M Forman Musicale 

M 6-22,30) 
APPIO (Via Appia N. 56. tet. 779638) L. 2000 

Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Super Andy il fratello brutto di Superman con 
A.P. Luotto - Satirico 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 . tei. 
875567) L. 2000 
La sparatoria con J. Nicholson - Avventuroso 

Le codia* blu con U. Nicholson - Avventuroso 
(16-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

- (16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L 2500 

I l signore degli anelli di R. Bakshi • D'animazione 
(15.30-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Casali laura passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
rassalfjira passage con A. Ouinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei. 8186209) L 1500 
Casablanca passage con A. Ouinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1200 
Foga da Alcarraz con C. Eestwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) U 1200 
studenti U 700 
Animai house con J. Belushi - Satirico - V M 14 

BALDUINA (p. Balduina 52. t . 347592) L. 1800 
La pib grande vittoria di Jaeg Robot - D'anima
zione 
(15.30-21.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The caaanp - I l campione con J. Voight • Senti-
ineinefe 
(15.30-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44. tei. 340887) L 1500 
I l carpo detta ramasse con L Carati - Comico 
(16.15-22.30) 

•LUE MOON (via dei 4 Cantoni 53 . t. 481336) 
L. 4000 
BucHaUow star 

' - (16 .30 -22 .30 ) • 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 

Una coppi» perfetta di R. Altman - Santìmentala 
M 6-22.30) 

CARDANICA (p.za Capranica 101 . tei. 6792465) 
L. 2500 • 
Amarsi? che casino con I . L. Brdean • Sentimentale 
(16-22.30) 

I proprammi delle TV romane 
VIGFO UNO 

Roma UHF 3» 
PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegiornate 
19,20 Ca'cisticemente parlando 
(Replica). 

20.00 FILM: • L'uomo, l'orologio. 
la vendetta ». 
21.30 Sport. 
21,SO Musicale. 
22.00 TG - Qui Roma. 
22.30 Parliamone tra noi. -
22.40 Questo rock ( R ) . 
23.00 FILM: e L'urlo del Sioux ». 

GBR 
Roma UHF 13-47 

PROGRAMMI A COLORI 

11,30 FILM: « Caterina Sforza» 
15,20 FILM: «Paradiso perduto» 
16,55 Cartoni animati. Serie «Fal
co il superbo'ide» 
17,10 Ferefen-len-fen: I pagi ac

ci con Crispino 
18,30 Cartoni animati 
19 09 Questo eranda, grande ci
nema 
19,30 Cartoni animati 
20,00 Spazio ufficio 
20,30 Part tissims goal 

21.00 Cabarout 
2 U 0 TELEFILM: Serie « Arse
nio Lupin III » 
22,15 H L M i • Il mostro deH'e-
bitono » 
21,95 Proibito. 

0.20 FILM: « Il magnifico cor
nuto » 

LA UOMO TV 
Ree» UHF SS 

PROGRAMMI A COLORI 

14,99 Cartellone 
14,15 TELEFILM 
16,15 Le storie di Franco 
19,49 Sapore del buona ' 
17,95 TELEFILM. Serie « I l te
soro del castello senza nome » 
17.15 F i u t i « I depone*» di 

Botany Bey » 
19.95 FtLJkfa « I agiremo 
glleri » 
19,15 Nella città 
19.39 FILM per ragazzi: 
voli di Sparavento • (2 . 
29.49 TELEFILM: Sarie 
Finn» 
21,99 Cartoni aniieath 
Maga » 
21.19 Che tempo fare di E- 9er-

« I ala-
tempo) 
«Huck 

«L'ape 

« Le corona di 21,49 FILM: 
ferro » 
21,15 Musica classe» 
2 1 3 9 FILM: « La donna 
maschera di ferro » 

dalla 

IVA 
Tivoli (Ressa) UHF 4 0 

«^ 'PROGRAMMI A COLORI 

19,20 Cessomi animati 
11,99 Stiane* e culture 
11,19 Ustenhw» to (Musicale) 
1 2 ^ 9 FILM: « La casa degli or
rori • 
I M S Cartoni animati 
14,99 Teieauieico (R) 
14*45 PiibMic'ta. cultura 
15^99 FHja- « Per ovalche me
rendina in più • 
1 9 3 9 Documentario 
1 7 3 9 H U * « Il principe Va-
nant » 
1 9 3 9 CeHoee musicale 
1 9 3 9 9, smfonia in si bemolle 

di A. ~ 

21,99 m j t i «Arrivano i dollari». 
' 3 * 3 9 TV A, eoa» 4 * _ immagini 
dal mondo. ' *- '-»«* — . - . . * 
2 2 3 9 H U e i • L'ho sorpreso a 
latta con «n'alfra (perverse e do
cile) ». 

TVR VOXSON 
Roma UHF 59 

- PROGRAMMI A COLORI 
7.09 TELEFILM. Seria «Wanted» 
7.10 CeiciO verde ( R ) . 
9,99 FILM: • C e Soriana, vendi 
la pistola e comprati la bara ». 
9 3 9 TELEFILM. Serie « Project 
U F O » . 
1 0 3 5 FILM: « Pelo dì spia ». 
12.00 Cartoni animati: « Jeeg Ro
bot ». 
12.20 TELEFILM. Della serie 
« Heidì ». 
11,99 TELEFILM. Della serie 
« Lessie ». 
1 1 3 9 Oggi Roma di ieri. 
14,99 L'oggetto smarrito. 
14.15 TG. 
1 4 3 9 FlUfc « UFO... annientate 
Shadow... distruggete Streker... 
StopI ». 
15,09 Dedicato a voi. 
17,99 TELEFILM. Della serie 
« Lessie ». 
1 7 3 9 TELEFILM. DeUe serie 
« Heidì ». 
19.99 Supercali... 
1 9 3 9 Cartoni animati. Serie «Jeeg 
Robot». 
19.09 Conto alla rovescia. 
19,45 Spazio redazionale. 

n 9 9 3 9 TELEFILM. Serie .« Lara-
»>Je » . ^_ .<• 
21.09 Scelto per voi. 
2 1 3 9 Andiamo al cinema. 
21.45 TELEFILM. 

22.00 FILM: « L'avventuriero ». 
0,30 FILM: « La fossa dei dan
nati ». 
2,00 FILM: • Catherine un solo 
impossibile amore ». 

SPOR 

53 

Rome UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 

14,00 English is easy 
14,30 FILM: « Due supermatti 
agenti segretissimi » 
15.00 Per i ragazzi: • Una fetta 
di sorriso » 
19.20 Sport Show (R) 
20.00 Notizie SPOR 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20,15 FILM: «Amora all'italiana» 
22,30 Musical 
22.10 Dirittura d'arrivo 
24.00 FILM: « Upparseven » 

1 3 0 Notizie 5PQR 

TELEfiOMA 56 
UHF 99 

PROGRAMMI A COLORI 
1 7 3 0 FILM « La casa dei sogni 
proibiti » 
19.09 Capirà per prevenire, di 
G. Arcieri 
20,00 Hobby sport: fa schedina 
21,00 Partiamo di... 
21.10 Scortoti!ito; « Iolanda » 
22,00 Comm. politico 
22,10 II cittadino a il parlamento 
22,00 FILM: • La tene » 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 
La merlettaia con X. HUPPerf • Drammatico 
(16-22,30) '• 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 
L'Imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. ?000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestiha 23. t. 295606) L. 1200 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

DIANA (via Appla Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Uno scoriflo extraterrèstre con B. Spencer • Comico 

DUE ALLORI (v. Casillna 506, I. 273207) L. 1000 
Squadra antisdppo con T, Milian - Avventuroso 
V M 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L.. 1800 
Rocky I I con S. Stallona * Drammatico 

EMBASSY (via Stoppanl 7. lei. 870245) L. 3000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K Veni • 

' Avventuroso 3 V M 14 • 
(15.45-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollante con R. Pozzétto • Comico 
(16-22.30) ' 

ETOILE (p.za In Lucina 4 1 , tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori dalla sera con U. Tognarzì - Satirico 
V M 14 ' 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Com'co 

EURCINE (via Lfszt 32, ' tei. 3910986) L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vahl • 
Avventuroso - V M 14 
(15.45-22,30) , 

EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Blssolatl 47, t. 4751100) L. ' 3000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 

' (16-22.30) 
FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 

L. 2500 
, Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 

(16.10-22,30) 
GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
L'oro dei Mackenna con G. Peck • Avventuroso 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. (el. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl -
Avventuroso - V M 14 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002)- L. 2000 
Fuga da Alcarraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180. t. 6380600) 
L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl -
Avventuroso - V M 14 
(15.30-22.30) ' 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkln • Se-

, lirico 
(15,30-22,30) 

KING (vie Fogliano 37. rul. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1 , tei. 582495) L. 1600 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpatocco. t. 6093638) L. 2000 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatico . < 
(16-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Hardcore disposta al piacere 
(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Porno erotico mania , 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C. Colombo km. 2 1 , tei. 
6090243) L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico • 
V M 18 
(18-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7. te i / 6789400) 
. L 3500 . 
Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 
(15 ,40-2^30) , _ , . . -

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 
Senza buccia con O. Kariatos - Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Ouel dolca corpo di Fiona . 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
The champ • l i campione con J. Voight - Sen
timentale 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P. Maffi 16. t. 6273247) L 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via 8.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Sabato domenica a venerdì con A. Celentano -
Satirico 
(15.40-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L 1500 
La liceale II diavolo e l'acaaatanta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 
Ore 21 concerto di Paolo Conte 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Lawrence d'Arabia con P. O'TooIe - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

PASOUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Rocky I I con S. Stallone > Drammatico 
(16-22 40) 

OUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23. tei. 
480119) L. 2500 
Scusi dov'è il West? con G. Wilder - Satirico 
M 5.40-17 40-20.05-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 2500 
Ooro con G M. Voionté - Drammatico 
(15 30-22.30) • 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4. tei. 6790012) 
L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montami • Sentimentale 
M6-22 301 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 1800 
Foga da AJcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
M 6-22 30) 

REALE (p.za Sonnino 7 , tal. 5810234) L 2500 
La liceale il diavolo o raoaoaaaata con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1.800 
Assassinio sol Tevere con T. Milian - Satirico 
M 6-22.301 

RITZ (via Somalia 109, tal. 937491) L. 2500 
I viaggiatori della aera con U. Tognazzi • Sa
tirico - V M 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardie 23. tei. 460983) L. 3000 
A noi eoe con G. Peneuve - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROUCE ET NOtR (via Salaria 3 1 . tei. 864305) 
L. 2500 
Oracela con F. LengeMe • Drarnmotico 
r i 6-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Riavanti Mai adi con S. Dionisio - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tal. 865023) U ?500 
Limbi MI«BIO con r. Fi vico » Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351591) L. 1500 
Marito la Prova con G. Jackson • Satirico 

SUPERCINEMA (v. Viminate, tei. 495498) L. 3000 
Uiapaoo con M. Farrow - flemmatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretts, tei. 462390) L 2500 
Tè per tre 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9 . tal. 9789619) L, 2500 
Refotaafssi con M . Micnelli - Comico 
(16-22 30) 

TRIOMPHE (o. Annibeiiarto 9. t. 83*0003) L. 1800 
Agente 007 Maaanfcn isirarisiia «eaeJo con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ULISSE (v. Trbort'me 354. tei. 433744) L. 1000 
Dottor Jekytl o paKBa altana con P. Viraggio 
Comico 

UNIVERSAL (vìa Bari 18. tei. 856030) L 2500 
La liceale 9 alasele e f a t i Basante con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

VER9ANO (p.za Varbano 5. t. 951195) L. 1500 
H»ir dì M. Forman - Musicala 

VIGNA CLARA (p^a S. latini 22. tal. 3290359) 
L 2 5 0 0 
L*lwimateHMt*j> con P. Franco * Comico 
(19-22.30) 

VITTORIA (p. 5 .M. Lrbaretrìce, t. 571357) L. 2500 
n ritorno di Dateli Cassia» a KM con W . Katt-
T. Berenesr • Satirico 
(16-22.30) - , 

Seconde visioni 
A9ADAN (via G. Mattoni 49. tal. 9240250) 

Yenn^y Dai con A. Coloni ino * Sontiiojonfojlo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Ueeirisia con 9 . Bouchet - Satirica 

ADAM 
Napoli si ribella con L. Merende • Drammatico 
VM 14 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, telefono 
8380718) L. 1.000 . 
10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 98, tet. 7313300) L. 800 
L'Inferno sommerso con M. Calne • Avventuroso 

ARIEL (v.' di Mbnteverde 48, t. 530521) L. 1000 
Halr di M. Forman - Musicale 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Anche gli zingari vanno In cielo con Svetlana Tome 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
Tornando a casa con J. Voight • Drammatico -
VM 14 -

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Fantasmi di D. CoscarellI • Drammatico 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Soartacus con K. Douglas - Drammatica 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Hair di M. Forman - Musicale 

CASSIO (va Cassia 694) L. 1000 
Fuu» di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna di Rock Movie • Iff 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 5 0 0 . 
Non pervenuto 

DORIA (va A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
H*lr di M. Formuli - Musicale 

ELDORADO ( V i e dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
11 cacciatore con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37, to!. 582884) L. 1500 
Rockv I I con S. Stallone - Drammatico 

FARNESE D'ESSAI (Piazza Campo dei Fiori 56, 
Halr di M. Forman - Musicale 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Attimo oc.r attimo con J. Travolta - Sentimentale 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
10 qrande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La porno vergine "~ 

MADISON (Via G. Chiabrera 121, tei. 5126926) 
, L. 1000 ' • - • <-

Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Satirico 
MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) L. 1500 

Jonas che avrà vent'anni nel 2000 
MISSOURI (Via Bombelli 24. t. 5562344) L. 1000 

lino «eri l ln extraterrestre con B Spencer - Comico 
MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 
• L 1000 

La liceale seduce i proiessori con G. Guide • 
Comico 

MOULIN ROUGE (V.O M Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 
Unn scr ino extraterrestre con B. Spencer - Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Cord. Merry det Val 14 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 

NUOVO (Via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Liaiiirlzia con B. Bouchet - Satirico 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L, 500 
Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico • 
V M 18 

PALLADIUM (Pzza B. Romano 1 1 . tei. 5110203) 
L. 800 
Bocca da fuoco con J. Corburn - Avventuroso 

PLANETARIO (Via G. Romita 83. te). 4759990) 
L. 1000 
La pantera rosa con D. NIven - Satirico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 . 
11 laureato con A. Bsneroft - Sentimentale 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 " 
California Suite con J. Fonda - Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 
Erotlck Story 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Il paradiso può attendere con W. Beetty • Sen-
tim^ntcìle 

TRIANON 
(vedi teatri) 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELL1 (P.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
I l vizio ha le calze nere e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Blue Movie con C. Maran - Drammatico - V M 18 

' e Rivista di spogliarello . 

Fiumicino 
TRAIANO • tei. 6000115 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
V M 18 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 
(15 30-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Paliottini), tei. ' 6603-186) 
L." 2000 " -
I l fiume del grande caimano con B. Bach - Av
venturoso 

SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg - Drammatico - V M 18 

Sale diocesane 
AVI LA (Corso d'Italia 37-a, tei. 856583) 

L'isola del tesoro con O. Welles - Avventurosa 
BELLE ARTI (Via delle Belle Arti, tei. 3601546) 

I tre caballeros - D'animazione 
CASALETTO (Via del Casaietto 6 9 1 , tei. 5230328) 

I misteri delle Bermuda con L. Me Closkey -
Drammatico 

CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicala 

CINE SORGENTE 
Maciste il gladiatore di Sparta - Storico mitologico 

COLOMBO 
Swarm incombe con M. Caine - Drammatico 

DELLE PROVINCE (V. d Province 4 1 , tei. 420021) 
Amori miai con M. Vitti - Satirico 

DEL MARE (Acilia) 
Sally il cucciolo del mare con C. Howard - Sen
timentale 

DON BOSCO (Via P. Valerio 63. tei. 7484644) 
Pari e dispari con B. Spencer-T. Hill - Avven
turoso 

ERITREA (Via Lucrino 53. tei. 8380359) 
I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tei. 802511) 
L'uomo ragno colpisce ancora con M. Hammond 
Avventuroso 

FARNESINA (Vie Orti della Farnesina 1) 
La carica dei 101 - D'animazione 

GERINI 
I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jecoba Sottesoli 3 . 
tei. 5800684) 
Cristo si è fermato ad EboK con G M. Volorrhf 
Dramme fico 

GUADALUPE (Piazza di S.S. di Guadalupe 12, to* 
lefono 33722) • 
Braccio di Ferro contro gli indiani - D'anima
zione 

LIBIA (Vìa Tripoiitania 143. tei. 8312177) 
Via col vento con C Gable - Drammatico 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
Elllot il drago invisibile con M . Rooney • Comico 

MONTE ZEBIO (Via Monte Zebfo 14, tei. 312677) 
New York New York con R. De Niro - Senti
mentale 

NATIVITÀ' 
La carica dei 101 - D'animazione 

NOMENTANO (Vìa F. Redi 1-A. tei. 8441594) • 
Filo da torcere con C. Eastwood - Avventuroso 

H . DONNA OLIMPIA 
Rermode la fossa maledetta con A. Kennedy -
Drammatico 

ORIONE (Via Tortona 7 •*! 776960) 
Elliot il drago invisibile con M. Rooney " Comico 

PANFILO (Via Peisre'lo 24-B, tal. 864210) 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi - Drammatico 

REDENTORE (Via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
La carica dei 101 • D'animazione 

REGINA PACIS 
Gesù dì Nazareth parte prima con R. PowoR -
Drammatico 

SALA CLEMSON 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi - Drammatico 

SALA VIGNOLI 
Mazinea contro gli UFO Robot - D'animazione 

5. MARIA AUSILIATRiCE (Vìa Umbertide 3 . te
lefono 783605) 
L'albero deofi zoccoli di E. Olmi - Drammatico 

SAVERIO 
* La più beila avventura dì Laaaìe con M . Rooney 

Sentimentale 
SESSORIANA (Piazza S. Croce in Gerusalemme 10, 

tal. 7576617) 
Heidì diventa principessa • D'animazione 

TI9UR (Via degli Etruschi 40. tet. 4937762) 
Elliot R drago invisibile con M . Rooney - Cornice) 

T IZ IANO (Via G. Reni 2. tei. 392777) 
Por ehi suona la campana con G. Cooper - Dram
matico 

TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 
L'Isola del tesoro con O. Welles - Avventurosa 

TRASTEVERE (Cne Gianlcolense 10, tei. 5892034) 
" e i tre ai •amai tei I 

TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 
Heidi Ionia tra i monti - D'animazione 

VIRTUS 
Contro 4 bandiere con G. Peppard - Avventuroso 
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Parla Canuti, lo stopper che non ha mai fatto segnare il centravanti umbro 

«Nessun seg 
Sul calcio si continua a giocare accanitamente 

86 milioni 
di colonne 

giocate al loto 
ogni domenica 
Mentre gli spettatori degli stadi diminuiscono ogni domenica alle 
ricevitorie del Totocalcio affluiscono oltre 15 miliardi - Ai singoli 
giocatori si sono aggiunte « finanziarie » che investono nei sistemi? 

ROMA — Mentre gli sta
di registrano una dimi-

' unzione di spettatori, il 
monte premi del totocal
cio tiene costantemente il 

• ritmo dei 5 miliardi, con 
; la punta record dell'un
dici novembre che fu di 

' 5 miliardi, 393 milioni e 
spiccioli. Per i • tredicisti 
tuttavia la giornata più 

" fortunata di Questa sta
gione è stata il 18 novem
bre, quando la schedina 
imperniata sulle partite 
di serie B. CI e C2 ha re
gistrato giocate di molto 
inferiori, ma risultati im
prevedibili, tanto che. con 
un montepremi di poco 
superiore ài 3 miliardi, 
ai tredici andarono oltre 
300 milioni. Le ragioni per 
cui calano molto le gio
cate quando non è in car
tellone la serie A sono 
forse anche queste: colo
ro che si presentano alla 
ricevitoria il sabato sera 
a scommettere con schede 

. sistemiste sono forse meno 
a causa della maggiore 
imprevedibilità dei risul
tati del campionato cadet
to. dove spesso gli equi
libri sono maggiori. In 
ogni caso anche in que
ste giornate non manca
no gli scommettitori, cor 
sì detti scientifici, che 
durante la settimana vivi
sezionano la schedina a-
nalizzando, giornali alla 
mano, partita per partita. 
in base alle cose che ca
pitano., che sono capita
te o che si prevede possa
no capitare alle singole 
squadre, e che compilano 
la schedina con- sistemi 
integrati o ridotti. 

Per ritornare al giorno ' 
record dell'undici novem
bre la statistica parla di 
un afflusso in contanti al-
le ricevitorie di ben 15 
miliardi 144 milioni e 144 
mila lire, pari all'importo 
relativo a 86 milioni 537 
mila e 966 colonne gioca
te complessivamente.. Di 
questo consistente gruzzo
lo 951 milioni e 917 mi
la lire sono rimaste ai 
gestori '' delle ricevitorie. 
Ben più consistente è in
vece la fetta che prele
va l'erario, che nella gior-

. nata in esame fu di 3 
miliardi 803 milioni e 561 
mila tire. - .••-••• 

Delle quattordici ' zone 
in cui si articola • l'orga
nizzazione del gioco, quel-

•• la che rende meno è Ve
rona da dove arriva un 
gettito di appena 18262 
lire prò capite. Ben più 

' nutrito è il contributo dei 
romani e détta zona che 

r fa capo a Roma (com

prende anche parte dell' 
Umbria, oltre a • tutto il 
Lazio) dove la media per 
abitante è di lire 36622. 
Palermo, con 320,48; Mi
lano. con 317,23; Geno
va, con 305,08 sono le al
tre zone che vantano un 
volume : di gioco molto 
consistente. • Tutte le al
tre sono al di sotto delle 
trecento lire, con Firen
ze che oscilla intorno al
le 235 lire a testa, rispet
to ad una media nazto-

. naie che registra 27520 
lire per abitante giocate. 
In assoluto il maggior nu
mero di giocate, con ol
tre 13 milioni di colonne 
avviene- nella zona di Mi
lano ed è Cagliari la zo
na che ne riceve il • mi
nor numero. 

Ma addentrarsi alla ri
cerca di chi siano i gioca
tori, il tentativo di com-. 
piere un'indagine più ap
profondita non è agevo
le. Finché si tratta di in
formazioni che possono in 
qualche modo accrescere 
la popolarità della «gran
de lotteria nazionale» tut
ti si mostrano gentili e 
volenterosi; quando la ri- ' 
cerca può in qualche mo
do mettere il dito dove 
non si deve incominciano 
i «non so», i «forse», e 
così via dubitando. • Per 
esempio si dice che or
mai prosperi, anche in 
modo molto esteso, il gio
co clandestino; le scom- < 

. messe accettate da alli-
. bratori privati sarebbero 

molto • remunerative per 
il forte margine che of
fre loro il tatto che pur 
pagando quanto paga uf
ficialmente il totocalcio, 
più una piccola percen
tuale. hanno buon margi
ne dovuto all'ut esenzione » 
che loro ' hanno rispetto 
all'erario e alla quota par
te destinata al CONI. In
somma sulle 175 lire a co
lonna allo scommettitore 
torneranno soltanto 63 li-: 

re e dunque il margine di 
guadagno è alto, e consen- •• 
te anche di affrontare il 
rischio di vincite molto 
elevate, specialmente se il 
gioco è esteso ad una va- . 
sta clientela. Sapere dove 
questi clandestini attinga
no per le loro giocate, in 
quali strati, in quali quar
tieri. in quali città essi 
operino principalmente sa- -
rebbe un dato interessan
te. In modo molto gene-
rico si dice che Róma. Mi-, 
lana, Napoli. Torino e il 
meridione in genere .sia- • 
no piazze dorate per que
sti bookmakers. 
. Ma tornando al gioco 

ufficiale, a quello che av-
. viene nelle ricevitorie au

torizzate, si mormora an
che che il costante incre- . 
mento sia dovuto alla pre
senza tra i giocatori di 
piccoli speculatori e addi
rittura di società finan
ziarie che hanno trovato 
investimento conveniente . 
giocare sistemi molto este
si e che aumentano co
stantemente il loro inter- ' 
vento per recuperare le 
giornate in cui siano an
date male con i risultati . 
e non abbiano attinto con 
una messe di tredici e do-

. dici dal monte premi del- ' 
la settimana somme suf-' 
fidenti a recuperare quel
le giocate. Ma — dicono 
al Totocalcio — le vinci- .. 
te più grosse se le assicu- . 
rano altri tipi di scom
mettitori, come dimostra
no quelle realizzate dome- [' 
nica 18 novembre, quan
do il tredici ha pagato •.. 
322 milioni. In questa cir
costanza ben quattro vin
citori della cospicua som
ma sono stati giocatori 
che.hanno usato la sche-' 

. dina pre-compilata, una di : 
quelle già pronte — ad

dirittura .stampate — che. 
si trovano allo sportello 
della ricevitoria, destina
te ad incoraggiare ' anche . 
i giocatori pigri. Ma le 
vincite registrate in que
sta . occasione a Palermo " 
e a Torino non sono di 

. questo tipo: un tredici e 
sette dodici sono stati'rea- • 
lizzati con un sistèma del 
quale si-è accertata • an-

. che una continuazione con ' 
un'altra schedina -nella 
quale sono stati realizza
ti altri cinque dodici. An- . 

• che. a Torino-un tredici e .. 
tre dodici sono stati indo-

• vinati con una schedina y 
sistemista. Che a vincere 
siano i sistemisti è abba-

• stanza logico quando i ri
sultati sono normali o 
quasi normali. Quando in- • 
vece si Hanno'tanti risul
tati imprevisti 'e i .siste- ' 
misti, fanno ^ancora cen- . 

. tro c'è da credere che la -
somma da loro giocata sia 
molto alta, tale da lascia
re anche prevedere Yinve-
stimento finanziario. > 

Naturalmente niente che 
• si possa rimproverare ai 

gestori del gioco, al CONI 
cioè. Anzi niente da dire 

• nemmeno sugli scommetti
tori. visto che esercitano 

_ un loro diritto nel pieno 
. rispetto .dette:, regole. Sein-
' mài si può costatare come '. 

- il «capitale» sia sempre , 
pronto a speculare. -
Eugenio Bomboni 

Ai mondiali di ginnastica di Fort Worth 
, • . . . • ' . . * » * • * * r . . - • - ' s * - * • 
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Pur con Nadia a «mezzo servizio» 
va alle romene la medaglia d'oro 

Infranto il dominio delle sovietiche — Il presidente Grandi sarà 
ascoltato dal consiglio internazionale — Un comunicato della 
federginnastica — Cimnaghi ci ripensa e ritira le sue dimissioni 

FORT WORTH (Texas) — 
Fra le polemiche e il rumo
re suscitati dal ritiro delle 
rappresentative azzurre, i 
mondiali di ginnastica pro
seguono. comunque, il loro 
corso. La Romania ha con
quistato la medaglia d'oro a 
squadre femminile, interrom
pendo la lunghissima egemo
nia sovietica: l'unica prece-
d'ulte interruzione avvenne 
ad opera della Cecoslovac
chia nel '66. 

Anche la Comaneci malgra
do l'infezione alla mano che 
l'aveva costretta, l'altro gior
no. a ricorrere alle cure ospe
daliere. ci ha messo qualcosa 
di suo. Infatti, pur vedendo 
scartato il suo punteggio (co
me peggiore della squadra) 
nella prova delle parallele 
asimmetriche, la formidabile 
Nadia ha mostrato tutta la 
sua classe nell'esercizio in 
cui non™ servono le mani: 
il suo 9.96 alla trave è stato 
accolto dal pubblico con una 
autentica ovazione. 

La Comaneci è comunque 
«out» per le prove libere in
dividuali. nelle quali netta 
favorita è la sovietica Neily 
Kim (la migliore in assoluto 
degli obbligatori), assieme al
la sua compatriota Filatova, 
alle tedesche democratiche 
Gnauck e Kraker, alla ru
mena Ruhn. Comunque è un 
peccato che Nadia non pos
sa ritentare la prova nella 
trave: almeno li avrebbe po
tuto dare del filo da torcere 

alle avversarie. 
Questa la classifica finale 

delle prove libere femminili 
a squadre: 

1) Romania (Ruhn. Eber
le, Dunca, Tumer. Vladarau, 
Comaneci) punti 389.560; 
2) URSS (Kim. Filatova. Sti&-
posnikova, zakharova. ' Nay-
moushaina) punti . 38&92S; 
3) DDR 388.075: 4) Cina 
384.600; 5) Cecoslovacchia 
382300; 6) USA 381.325; 7) 
Ungheria 379,050; 8) Bulga
ria 376.950; 9) Giappone 
375.650; 10) Canada 375.100; 
11) Polonia 372350; 12) Co
rea del Sud 371.050. . 

Intanto il ritiro della rap
presentativa italiana ai mon
diali di ginnastica di Fort 
Worth continua a fare discu
tere per le conseguente che 
avrà in sede olimpica per 
l'Italia e per gli strascichi 
che già si annunciano In 
seno alla federazione intema
zionale. La delegazione italia
na a Fort Worth ha dirama
to ieri un comunicato con
tenente diverse precisazioni 
in merito alla vicenda e lo 
annuncio che il presidente fe
derale, Bruno Grandi, sarà 
ascoltato personalmente dal 
comitato direttivo della fede
razione internazionale in oc
casione della prossima riu
nione che l'organismo terrà » 
Lione nell'aprile del 1910, in 
occasione'dei campionati eu
ropei juniores. Sono state in
tanto ritirate le dimissioni 
che il direttore tecnico della 

squadra maschile. Luigi Cim
naghi aveva presentato subi
to dopo l'annuncio del ritiro 
dai' mondiali. 

Questo il testo del comu
nicato: «La Federazione ita
liana ginnastica ha redatto 
un documento con il quale si 
chiarisce che lo spirito del ri
tiro dèlie squadre dai cam
pionati non trae origine dal
la posizione agonistica, delie 
formazioni azzurre, ed in par-. 
ticolare di quella femminile 
danneggiata da verdetti non 
conformi al reale valore del
le atlete, ma dalla situazione 
di disagio manifestatasi da 
tempo nel mondo della gin
nastica sia in sede congres
suale, ed in particolar modo 
in quello conclusosi sabato a 
Fort Worth, sia in sede 
competitiva particolarmente 
per quanto attiene al settore 
della giuria; lo spirito espres
so in tale documento è stato 
condiviso dalla totalità dei 
paesi occidentali, ma anche 
da altre delegazioni quali 
quella giapponese e quella 
romena, i cui rappresentanti 
lo hanno sottoscritto per so
lidarietà».-

A quanto risulta in seno al 
comitato direttivo durante la 
sessione di ieri si è posta 
significativa attenzione ai 
problemi sollevati dal gesto 
;ttaHàaò~che ha IULUMO con
sensi anche a seguito dei ri
petuti ricorsi presentati dal
le varie rappresentative du
rante le gare di giovedì. 

1; ... 
bloccato così » 

x..' .i::.v- :•_>.. .i.i.:-ì. V- / •_... . i . 

« Sarei disposto a sacrificare il mio 
record purché l'Inter vinca » — « Pao
lo in crisi? Io non ci credo! » 

' • Nòstro servizio •: 
APPIANO GENTILE - Di
cono clic in questi - giorni si 
stia sottoponendo a training 
specifici, sotto la guida im
placabile di ' Armando One
sti, ruvido « secondo » della 
scuola di' Bersellini, per es
sere tirato alla perfezione in 
vista , • dell'appuntamento . di 
domani (ospite di riguardo. 
Paolo Rossi). Ma luì, Nazza
reno Canuti, di professione 
terzino ma all'occorrenza 
francobollatore tuttofare, ' ga
rantisce che il lavoro svol
to a questi ritmi è quello quo
tidiano. Niente dieta speciale 
per la «cura» Rossi: solo 
dosi • massicce di concentra
zione e di attenzione: ma sono 
questioni da dirimere sul 
campo, non in ritiro. 

Per Canuti, comunque, è u-
na questione di prestigio. Non 
è che in Italia siano poi trop
pi i difensori col marchio di 
qualità strappato alla notorie
tà di Paolo Rossi: statistica
mente parlando il nerazzurro 
è forse l'unico ad essere u-
scito indenne, per - quattro 
volte filate, dal confronto di
retto. E' evidente che per lui 
la faccenda crei inevitabili 
motivi di orgoglio. « Però, a. 
patto che l'Inter vinca sarei 
in un - certo senso contento 
che Rossi riesca ad andare in 
gol. almeno di tutta questa 
storia non se ne parla più*. 
Lo dice sorridendo, certo, i 
due punti sono l'obiettivo 
principale: ma se i gol di 
Pablito non vengono tanto 
meglio. v . (\ 

Canuti, quante volte hai 
fermato Rossi? 

— Meglio non dirlo, tanto 
lo sapete: io sono un po' su
perstizioso*. 

Siamo comunque al -quinto 
scontro diretto, cui però Ca
nuti è arrivato passando dal
la finestra che Mozzini, lo 
stopper titolare, gli, ha - la- * 
sciato aperta a causa di uno 
stiramento. 

A proposito. Canuti, dome
nica scorsa a Cagliari non ha 
giocato Mozzini e voi avete 
preso il primo gol su azione 
in campionato da un centra
vanti. , x' •-' - ".• ': -'•'" '-* -;-

«E' vero. Mozzini ci.ha la
sciati, soli e noi ci siamo fat
ti infilare, ma non divaghia
mo: l'efficacia e l'importan
za di Mozzini nel nostro re
parto difensivo non sarò cer
to io a scoprirla, n gol subi
to da Selvaggi è stato un e-
pisodio. Domani farò di tut
to per non ripetermi con Rós
si! »; ,- •- .' -. 
' Dicono che tu abbia un se

greto per fermare il centra
vanti della nazionale... 

*Ma quale segreto? Occor
re stargli sempre addosso. 
dentro e fuori dell'area, anti
ciparlo quando è lontano dal
la porta. Evitare di seguirlo 
quando, arretra troppo per 
non sprecare fiato e trovarsi 
in affanno,'nei momenti de
cisivi. Se questo è un segre
to...». - • . - , . - , . . . , 

Ma . è vero che Rossi lo 
marcate tu. Bini e Marini? . 
• « Marini blocca i riforni
ménti, e dei resto è il suo 
ruolo. Bini sta in seconda 
battuta com'è .normale. Ecco, 
se vogliamo sottilizzare a lo
ro due va il centi per cento 
di merito se Rossi, contro di 
nói, non ha mai segnato. Ma 
è cosi per tutti». •. 

Per te quest'anno il compi
to è facilitato? 

e No. io non credo alla cri
si di Rossi Prima vediamo 
quello che succede in campo. 
poi potrò parlare, n Perugia 
certo non attraversa un pe
riodo particolarmente felice. 
U rendimento della squadra 
è altalenante. Ma attenzione 
che • se dovesse trovare . la 
giornata giusta... ». 
. Paolo Rossi in particolare? 

« Rossi fa parte del collet
tivo: fermarlo non •- significa 
bloccare la squadra. E lo ri
peto: a me importa prima di 

Roma: chiarito 
il «caso 

Paolo Conti» 
ROMA — Chiarita 
!• il « c w P K t o C M H ». l€r». 

• U t A * l * hMM *nrt* • • hmg* 
«•noqvi*. Il teorie* ha «an» a 
Caati che «aal « 

a 
H 

— cha «ri 2 4 ta 
a» • 

« . M M anaaaaia natila I «fe
ri? >. Casti ha 

tutto che : l'Inter vinca. Poi 
Rossi può anche segnare. Ov
viamente, ' in caso contrario 
sarei più contento ». " 
. Dunque temete la squadra 

umbra... , ;« .;': ' •: ', •>, . 
e E come potrebbe essere < 

altrimenti? Non dimentichia- '• 
moci che il Perugia, all'inizio 
del campionato, era la squa
dra da battere, e che la sua • 
classifica attuale è falsata da 
una serie di episodi che non ' 
penso avranno ripercussioni 
ulteriori. Noi si dovrà dare 
il massimo per batterla. La 
compagine di Castagner va 
rispettata per non andare in
contro a brutte sorprese». 

Comunque per Rossi, indi
pendentemente dal suo mo
mento e dalle condizioni del
la squadra, questa volta sarà 
ancora più difficile visto che 
la vostra difesa non concede 
troppe distrazioni. 

« Impostato così il discorso ' 
mi va bene. E' vero, l'affia-
tamento raggiunto tra Bini e 
Bordon. per esempio, l'espe
rienza di Mozzini ci hanno 
giovato. Il reparto, è più com- . 
patto, più amalgamato come 
del,resto tutta la squadra. In 
questo senso sono ottimista. 
Per la questione Rossi si ve
drà: ne parleremo domani, 
dalle quattro e un quarto in 
poi*. 

Roberto Omini 

la F.LI. Pro < 

in appoggio alla 

lotta dèi 

calciatori greci 
VICENZA — La riiiniona dal
la Ftdertilont Intarnaxlonala 
dai calciatori profttsloniiti • 
(F . l . l . Prb) i l . f a r r i ad Atena 
lunedi profilino. L'Asaoclaxio-1 
na Italiana Calciatori ( A I O ; 
•ar i rapprt«antata \ dal prati-
dante aw. Sergio Campana a 
dal segretario' avw. Claudio Pa-
aqualin. La riunione ad Atena 
cado In un momento di par
ticolare tensione per- i l calcio 
greco. Domenica scorta, infat
t i , tulli i giocatori*di serie 8 
sono scesl in sciopero ed i 
giocatori di serie A hanno ri
tardato di dieci minuti l'ini-
xlo delle partite per rivendi
care Il diritto alla pensione a 
all'assistente malattie. Vista la 
risposta negativa della . federa
zione a del governo, l'associa
zione dal calciatori greci — In
forma un comunicato — ha 
proclamato par domenica pros
sima 9 dicembre, a quindi al
l'immediata vigilia della riu
nione internazionale, lo sciope
ro totale della serie A a, dal
la serie B. Alla riunione atenia-
sa parteciperanno rappresen
tanti della associazioni dei gio
catori di Inghilterra, Spagna, 
Francia, Germania occidentale, 
Olanda, Portogallo, Austria, 
Argentina, Cile, Svinerà, Uru
guay,, USA, Italia a Grecia. 
La riunione cagnara l'Ingrasso 

! nella.. federazione dello asso
ciazioni dei calciatori di Sve
zia, Colombia a Belgio. FIFA 
a UEFA hanno nel confronti 
dalla Federazione mondiale un 
atteggiamento di • attesa pas
siva ». 

totip 

PRIMA CORSA . 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 
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x 1 
1 x 
2 X 
X 2 
1 2 
2 1 
2 1 
1 2 
x 2 
2 X 
X 1 
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Ascoli-Avellino 
Bologna-Milan -
Cagliari-Fiorentina 
Catanzaro-Pescara 
Inter-Perugia •• . 
Juvantus-Roma v 

LazioUdintss 
Napoli-Torino 
Como-Vicenza 
Samp.-PistoléM 
Spal-Oshoa - ' 
Anconltana-Ttramo 
Siena-Savona 
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x-1-2 
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1 
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1 
x-1 
1 
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Presentata ad Arese la nuova monoposto di « FI 

Massacesi spiega perclié 
l'Alfa cambia vestito 

Dal nostro inviato • 
ARESE — L'Alfa Romeo ha 
presentato ieri la sua nuova 
monoposto di Formula 1 che 
prenderà parte nella • stagio
ne 1980 a tutti 1 Gran Premi 
del campionato mondiale. Si 
tratta di un'edizione perfe
zionata della 179 che sì è vi
sta nelle ultime - corse - di 
quest'anno e, per quanto ri
guarda l'aspetto esteriore, la 
cosa più appariscente sono i 
nuovi colori: la vettura, in
fatti, . non è più rossa, ma è 
«vestita» con il bianco e l'a
rancione della Marlbóro, che 
è il principale sponsor della 
scuderia. 

Di questo abbinamento con 
il colosso delle sigarette, ha 
parlato lo stesso presidente 
dell'Alfa Massacesi durante 
la festosa cerimonia svoltasi 
all'Auditorium della fabbrica 
di Arese, presente un folto 
pubblico di rappresentanti del
la stampa,- vecchi.e riuovi pi
loti, fra .cui Patrick Depailler 
( ancora claudicante per l'in
fortunio con • il deltaplano), 
tecnici e, com'è ormai tradi
zióne delle manifestazioni 
dell'Alfa. 1 componenti della 
pattuglia acrobatica dell'ae
ronautica militare guidati dal 
generale Mura. 

•Massacesi ha detto che cer
tamente l'Alfa avrebbe prefe
rito correre in proprio, ma la 
situazione economica dell'a
zienda ha consigliato l'abbi
naménto onde'prevenire'faci-

li critiche circa le non lievi 
spese che la partecipazione 
alle gare di Formula 1 com
porta. «Non tutti capiscoìio 
— ha detto Massacesi — che 
le corse sono un veicolo 
pubblicitario di estrema effi
cacia per una casa automobi
listica. Quindi, alle accuse di 
spreco preferiamo quelle di 
aver accettato di cambiare il 
colore detta macchina». 

Altri sponsor sono Scaini, 
Magneti Marelli (che fornisce 
le centraline di accensione a 
quasi tutte le F. 1). Agip, 
Goodyear, Plasmon Misura e 
Personal. ' 

Le caratteristiche principali 
della vettura, che è una 
wing-car monoscocca, sono 
quelle conosciute e cioè: mo
tore 12 cilindri a V di 60 

' gradi, cilindrata di 2995. po
tenza massima a 12 mila giri 
minuto di oltre 520 CV. cam
bio a sei marce, peso con 
olio e acqua 595 chili.. Le 
prestazioni fornite . dai test 
effettuati da Giacomelli (as
sente ad Arese perché in Ar
gentina dove si correrà la 
prima gara di campionato) 
nei giorni scorsi al Paul Ri
card sono più che prometten
ti e non resta quindi che at
tendere, il responso delle ga-. 
re. che ci aueuriamo possa 
compensare l'impegnò e l'en
tusiasmo dei . tecnici del 

- « B a i o n e ». • 
Illustrando H programma 

"sportivo dell'Autodelta. ring. 

Chiti ha spiegato anche il 
ruolo affidato a Vittorio 
Brambilla: il pilota monzese 
collauderà sulla pista di Ba
locco le monoposto che di 
volta in volta vengono prepa
rate per le gare e seguirà in 
modo particolare le prove 
della vettura con motore 
turbo. Brambilla dovrebbe 
anche partecipare con 'una 
terza vettura ad alcuni Gran 
Premi europei. 
; 'Chiti ha anche illustrato gli 
altri impegni agonistici del
l'Alfa, che sono: partecipa
zione al rally con 2000 GTV 
Turbodelta (Gruppo 4), forni
tura di propulsori (il ,4 ci
lindri 2000 GTV) per le For
mula 3 della scuderia Euro-
racing, organizzazione del 
Trofeo Alfasud e, infine, for
nitura di motori di vario tipo 
(tra cui il Montreal 8 cilindri 
a V di 3000 ce.) per la moto
nautica. 

Durante l'incontro di ieri si 
è-anche festeggiato il cin
quantenario della 175 (nata 
nel 1929) ed è stata quindi 
propizia l'occasione per la 
presentazione, da parte di 
Gigi Villoresi. del libro «Sto
rta della Mille Miglia» di 
Giovanni Lurani, il quale alla 
classica gara ha partecipato 
ben nove volte. 

Giuseppe Cervetto 

• Nella foto In alto l'e Alfa » 
presentata Ieri 

- Q voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha^creato -
Visa. Prima nel mondo. Visa adotta nella versione 652 cm1 

l'accensione elettronica integrale. 
in pratica, un computer che controlla il rendimento 

ottimale del motore a qualunque^regime. 
Risultato: nessuna regolazione dell'anticipo, niente 

spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 
con la batteria semiscarica. 

Facile da guidare. Visa ha rcomandi centralizzati 
in un unico cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto e a portata di mano e a prova di distrazione: luci. 
segnalatoriAergicristalii. Citroen Visa. Meno di 3.70 m. 
di macchina pensati in grande: Spòrte, capacità di carico 

fino a 674 dm3, riscaldamento e aerazione • 
regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 

Visa Speciale Club, con motore da 652 cm] 
e Visa Super, con motore da 1124 cm3. 

LAPmuvtTTWAALmomo 

alalia aaaaUri, «a**. AMa> 
Paaavafl. Calerà caia Paaejejafl «•-
et™ ffiiwevere endM M • fnsievie *# CITRO£Nft TOIM. CITROEN : VISA 
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Nella « libera » di Val d'Isère trionfa il giovane austriaco Wirnsberger 
I l . . . . ^ ^ ^ ^ — • . • • • • • • i . i l . • • • i • • ! • • m m f A 

Plank a soli 30 centesimi 
dalla grande affermazione 

Male gli altri azzurri - Buon piazzamento di Grès in vista de Ila « combinata » • Oggi « gigante » con Stenmark favorito 

- Dal nostro inviato 
VAL D'ISÈRE — « Non ho 
mica vinto», dice ai foto 
grafi che lo assediano per 
ritrarlo in tutte le pose. In
fatti Herbert. Plank non ha 
vinto ' la discesa libera, ma 
col secondo posto conquistalo 
sulla pista Woreiller ha •.-ari 
collato i dubbi sulla grinta 
e 'sull'Insicurezza. « Sorto sod
disfatto», ha aggiunto. « per
ché so di essere ancora tru i 
migliori. Ho latto soto due pic
colissimi errori, ma sono riu
scito a mantenere la linea 
ideale di gara ». 

A Val d'Isère 11 campione di 
Vipiteno è sempre andato be
ne: nel 74 ha vinto, nel '76. 
nel '77 e ieri è giunto secondo. 
Ora per Herbert ci sarà l'im
portante controprova di San-

" ta Cristina, domenica 16. Li, 
dove vinse due anni fa. do 
vrà dimostrare non certo il 
talento — che ha in abbon
danza — ma il felice mo
mento. Plank ha sciato con 
delle frange di tessuto sulle 
spalle. Si tratta di una idea 
nata nella galleria de] vento. 
a Orbassano. per eliminare le 
turbolenze create dalla velo-
cita e dal vento. Si può dire 
che ha corso con gli stabi
lizzatori, come una vettura 
di formula 1. 

Ha vinto l'austriaco ventu-
nente Peter Wirnsherger con 
una gara calihratlssima: ter
zo all'intermedio e primo alla 
fine. I canadesi sono affon
dati: Ken Read è ruzzolato 
dopo aver mancato per venti 
centimetri un albero («sono 
qui a raccontarlo ». ha detto. 
«quindi vuol dire che ho avu
to fortuna), Steve Podbnrski 
ha perduto uno sci in aUo. 
Dave Murray e Dave Irwin 
sono andati male. 

Giornata nera anche per 
gli svizzeri, però almpno si 
consolano con la grande Ma
ria Teresa Nadig. Erik Haker. 
il ->iù regolare nelle prove 
cronometrate, ha frenato sul
la parte bassa ppr entrare 
bene nella curva che immet
te nello «SC/JUSS» e quelI'T 
rore lo ha pagato caro. Sia 
il norvegese che Read si sono 
lamentati della pista: « Non 
era ben preparata», hanno 
detto. 

Se Plank è andato bene va 
detto che gli altri azzurri 
hanno fatto una corsa stile 
carta carbone sul piano della 
mediocrità: tutti uguali, tutti 

HERBERT PLANK ritratto in uno spettacolare momento della sua splendida discesa 

lenti, incerti e impacciati. Ma 
se è giustificabile la mode
sta prova di Giuliano Giar
dini. in ritardo di prepara
zione a causa di un infortu
nio, è difficile capire gli 
altri. 

Ecco le posizioni dei nostri 
discesisti: Giuliano Giardini 
è 33eslmo a 4"23. Klaus Hap 
pacher 43eslmo a 5". Reinhard 
Schmalzl 44eslmo a 5"8U. 
Osvald Kerschbaumer 46esimo 
a 5"26. Danilo Sbardellotto 
47eslmo a 5"28. Mauro Cor-
naz 48esimo a 5"37. Olindo 

Cozzio 54eslmo a 5"99. Piero 
Gross. in lizza per guadagnar 
punti in combinata, si è piaz
zato 56esimo a 6"831 dal vin
citore. Ma a Gross è andata 
molto hene perché due dei 
suol grandi avversari — e 
cioè Andreas Wenzel e Peter 
Luescher ~- sono ruzzolati. 
Pierino a questo punto è cer
tamente secondo in combina
ta. ammesso che l'americano 
Phll Mahre, che non si è 
ancora completamente rimes
so dal grave incidente patito 
lo scorso febbraio a Lake 

Placld. si dimostri efficiente 
nel « gigante » odierno. Per 
ora Phll ha un buon vantag
gio 2"845. sull'azzurro. 

E' andato molto male 11 
giovane sovietico Vladimir 
Makeev. solo 25esimo. ma in 
compenso si è messo in evi
denza 11 diciottenne Valeri 
Tsyganov. decimo, nonostante 
avesse un pettorale piutto
sto alto (11 n. 37). E' andato 
bene anche Dagib Guliev, 23 
anni, che si è piazzato venti
duesimo a dispetto dell'alto 
numero di partenza (54). 

Franz Klammer è l'ombra 
di sé. Scia cauto, ha dimen
ticato le acrobazie, tiene ap 
prossimativamente la linea. 
Il grande Franz, ormai sci
volato nel secondo gruppo di 
merito (dal 15 al 30). è fi
nito dopo Guliev a 3"01" da 
Wirnsberger. La sconfitta de
gli elvetici — Peter Muller 
caduto poco dopo 11 rileva
mento del tempo Intermedio, 

' Tony Buergler ottavo. Wal
ter Vesti undicesimo e Urs 
Reber quindicesimo — è ag
gravata dalla caduta di Pe
ter Luescher, detentore del
la Coppa del Mondo. La pros
sima (slalom gigante) e a 
Santa Cristina (discesa libe
ra). E la pista del Sasslong 
è comoda solo se c'è molta 
neve, perché In quel caso 
bisogna faticare per scende
re, ma se è gelata, come pare 
che sia. diventa un'autostra
da da brivido. 

Giova ricordare che si è 
gareggiato nel sole, che la 
pista era lunga 3500 metri. 
che il vincitore ha sciato al
la media di 103.420 chilome
tri orari, e che oggi è pre
visto lo slalom gigante con 
Ingemar Stenmark logico fa
vorito. Il campionissimo sve
dese nella scorsa stagione ha 
realizzato un record difficil
mente eguagliabile vincendo 
l «dieci giganti di coppa. 
Cercherà di restare invinci
bile soprattutto per impedi
re al concorrenti di mettere 
in classifica troppi punti. 

Remo Musumeci 

Il tennista azzurro ieri si è regolarmente allenato con i compagni 

Panatta: «Il dolore al braccio è scomparso» 

L'ordine d'arrivo 
1) Peter Wirmberjer (Au) 

2'01 "83; 2) Herbert Plank ( I I ) 
2'02"13; 3) Erik Haker (Nora) 
2'02"37; 4) Werner GriUmenn 
(Au) 2 '03"01; 5) Harti Veirther 
(Au) 2'03"16; 6) Josef Watcher 
(Au) 2'03"26; 7) Sepp Penti 
(RFT) 2'03"44; 8) Toni Burgter 
(Svi) 2'03"60; 9 ) Otte Mui-
ray (Can) 2'03"76; 10) Valer/ 
Tzyganov (URSS) 2*03"79 : 11) 
Walter Vesti (Svi) 2'03"84; 12) 
pari merito Michael Eith (RFT) e 
Uli Spie» (Au) 2 '03"91: 14) 
Dave Irwin (Can) 2'03"96; 15) 
Urs Reber (Svi) 2 '04"02. 

I SAN FRANCISCO — Adria-
j no Panatta sta meglio. Il do-
j lore al braccio destro che ave-
I va accusato nei primi allena-
| menti di preparazione per la 

finale della Coppa Davis In 
programma a San Francisco 
dal 14 al 16 dicembre, è spa
rito. Il giocatore insieme con 
i compagni di squadra Ba-
razzuti, Bertolucci, Sugarel
li ed Ocleppo ha sostenuto 
altre due sedute di allena
mento, una la mattina e 1" 
altra la sera della durata di 
un'ora e mezzo ciascuna, sui 
campi del tennis club di San 
Francisco, nel centro della. 
città. Contrariamente a quan
to aveva detto l'allenatore 
non giocatore Vittorio Crot-' 
ta la preparazione è conti
nuata sui courts con fondo in 
cemento. Gli azzurri non han
no ancora potuto provare a 
giocare sul fondo sintetico. 
poiché i campi in «supreme 
court » potranno essere dispo-

j nibili solo a partire da lune
dì..: 

Le due sedute di allenamen
to, anche nel secondo giorno, 
sono consistite in palleggi, 
scatti ed esercizi ginnici. Al 
termine Panatta sembrava eu
forico. «Afi sento benissimo 
— ha detto — ho mosso il 
braccio con disinvoltura e 
non ho accusato il minimo di
sturbo. Giovedì avevo avver
tito lo stesso dolore ad un 
tendine che mi aveva costret
to al ritiro nel torneo di Stoc
colma ». 

Panatta 5i è poi soffermato 
a parlare sulla finale contro 
gli Stati Uniti al Civic Audi
torium. « Quando si parie 
sfavoriti '— ha detto — si 
gioca con più serenità. Sia
mo nelle condizioni di spiri
to migliori: giocheremo'' sen
za essere ~ condizionati dal 
complesso di dover vincere 
ad ogni costo. In questa si- j 
tuazione possono venire fuo
ri le sorprese più belle». 

Se la finale si fosse svolta 
in Italia, il pronostico sareb

be stato ugualmente così 
chiuso? 

«La situazione sarebbe sta
ta migliore — ha proseguito 
Panatta — avremmo avuto 
in partenza un quaranta per 
cento delle probabilità di vin
cere, cosa che invece non ab
biamo adesso». 

A questo punto si è inseri
to Corrado Barazzutti. l'al
tro italiano che sarà Impe
gnato negli incontri di singo
lare.' n Credo che avremmo a-
vuto ancora più chances. Le 
possibilità secondo me sareb
bero state del cinquanta per 
cento». . - _ - - , 
- Barazzutti ha poi espresso 
11 parere che un sorteggio fa
vorevole all'Italia consenti
rebbe a lui di giocare per 
primo con McEnroe ed a Pa 
natta con Gerulaitis. «Anche 
se dovesse accadere diversa
mente non sarebbe però un 
fattore negativo determinan
te» — ha aggiunto. 

Il sorteggio per il tabellone 
degli incontri si svolgerà gio

vedì 13 a mezzogiorno (ora 
locale) • nell'hotel Fairmont 

Tornando alle - possibilità 
degli azzurri a San Francisco, 
l'allenatore non giocatore Vit
torio erotta si è dimostrato 
più ottimista di Panatta e 
Barazzutti: «Non credo che 
la nostra formazione sia com
pletamente chiusa dal prono
stico. Ritengo che le nostre 
possibilità siano del 15 per 
cento. Certo non sono mol
te». Vittorio erotta ha con
fermato ancora una volta-che 
il morale della squadra è al
to e che gli allenamenti si 
stanno svolgendo regolarmen
t e anche se non ancóra sul 
supreme-court.. ET- stato con
fermato che il raduno della 
spuadra americana.è per do
menica sera a San Franci
sco. GlJ organizzatori hanno 
anche comunicato che sono 
attesi dall'Italia almeno 400 
tifosi che verranno con aerei 
charter appositamente nnleg 
giat» ner la finale della Cop
pa Davis. 

Stasera a Spalato « mondiale» dei massimi leggeri 

Mate Parlov cerca un rilancio 
1 * ! 

ma Carnei è un brutto cliente 
- . ' - . . . . . . . ' v, 

Entrambi i pugili si dichiarano sicuri di farcela - Anche Adinolfi sul ring nel
la nuova categoria - Il match registrato in TV alle 23,20 sulla seconda rete 

Dal nostro inviato "* 
SPALATO — L'ex campione 
mondiale ed europeo dei me
diomassimi nella versione 
WBC, Mate Parlov, vuol di
mostrare di essere ancora il 
grande pugile di un tempo. 
Egli cercherà di provarlo 
questa sera nell'incontro che 
lo vedrà opposto sul ring del 
« Palazzetto Grlpe » all'ame
ricano Marwin Carnei in un 
incontro valido per l'assegna
zione del primo titolo mon- \ 
diale della neocostltulta ca
tegoria dei massimi leggeri. 

Sul quadrato di Spalato — 
città natale del pugile jugo
slavo — Mate Parlov avrà 
l'ultima possibilità, senza ap
pello. per dimostrare di sa
per ancora stare a galla nel 
mondo del pugilato. 

La categoria del massimi 
leggeri è infatti una specie 
di salvagente lanciato al pu
gile di Fasana essendo stata 
varata solo dopo che lo stes
so Parlov. un anno fa. sul 
ring di Marsala venne dura
mente maltrattato da un al
tro americano, Marwin John
son. che uiusci a strappargli 
dì forza la corona mondiale 
dei medio-massimi. 

Ora dicono che Parlov sia 
ritornato nella miglior for
ma. L'interessato afferma di 
sentirsi bene come mal. ma 
a titolo di cronaca ricorde
remo che le stesse cose af
fermò anche alla vigilia del
la catastrofica trasferta si
ciliana. Parlov è sicuro di 
vincere («Sono ti migliore, 
tornerò campione» ha detto 
al suo arrivo a Spalato); Ca
rnei pure è convinto di tor
nare a casa campione del 
mondo. Staremo a vedere 
stasera chi avrà ragione: la 
bonaria sicurezza di Mate 
Parlov (che spesso appare 
anche un po' ingenuo in un 
mondo che lo ha ridotto a 
idolo per trarne benefici) o 
la spavalderia, tipica dei pu
gili d'oltre oceano.' di Mar
win Carnei (« Ho atteso nove 
anni e mezzo questo momen
to, Parlov non è fatto per il 
ring, il suo posto è dietro 
una scrivania»). 

La vigilia dell'incontro per 
il «mondiale» della nuova 
categoria è trascorsa all'in
segna del generale ottimi
smo. Stasera si conoscerà la 
verità (entusiasmante per 1* 
uno, molto triste per l'altro). 
-A parte lì solito, clan di Par-
.lov.r, che anche- stavolta - dà 
Lper sicura la vittoria del pu
gile jugoslavo, una afferma
zione di Mate è pronosticata 
anche c'a Tony Mundine. 
sconfitto dal dalmata a Go
rizia il 26 settembre scorso 

! nella semifinale per il titolo. 
Umberto Branchini, consi
gliere di Parlov. ha detto di 
sperare in un successo di 
Mate, ma ha rifiutato qual
siasi pronostico, mentre Ro
dolfo Sabbatini ha affermato 
che «il ring di casa non è 
certo un vantaggio per Par
lov ». ' 

Da parte sua l'allenatore di 

Carnei/ l'americano Bllly Ed-
wardson. che afferma di co 
noscere molto bene Parlov. 
ha detto che questi « è un 
pugile mediocre e nulla più ». 
Quello che sembra un punto 
di convergenza tra i due pu
gili è il fatto che entrambi 
sono convinti che l'incontro 
— il cui inizio è previsto per 
le 21.40 — andrà al termine < 

107.119 lire ai vincitori 
della « corsa tris » 

ROMA — A Tor di Valle acce
sissimo tinaie nel Premio Theme 
Song corsa Tris della settimana, 
con protasonlsti soltanto i pena
lizzati subentrati agli inconsistenti 
partenti al nastro. Ha avuto la 
meglio di giustezza Simplon su Co-
xey, Uwelnat e Super Brenda. 

11 - 1 4 - 12 la combinazione 
tris, 107.119 lire la quota per 
2.488 vincitori. Le altre corse 
sono state vinte da Ertilo, Raman
zina, Fakol, Loutrec, Recco, Ba-
tuscia. 

delle quindici riprese ed alla 
fine decideranno i punti. 

I prezzi dei biglietti vanno 
da 200 a 700 dinari (da circa 
10 mila a circa 35 mila lire) 
e gli organizzatori assicura
no che tutti i 7 mila posti 
di cui è capace il nuovo Pa
lazzetto, costruito per i re
centi Giochi del Mediterra
neo, sono stati venduti su-

. bito senza alcuna difficoltà. 
La borsa di Carnei è di 100 
mila dollari (20 mila già In
cassati). ma non è dato sa
pere quale consistenza abbia ' 
quella di Parlov. sicuramen
te di molto Inferiore, perché 
al dalmata in questo momen
to. più dei soldi, interessa 
una vittoria per un clamo
roso rilancio. 

Parlov (chilogrammi 89,500) 
è di quattro chilogrammi 
più pesante dell'avversarlo 
che però è più alto (186 cen
timetri contro 184). L'ameri
cano è favorito dal fatto di 
aver le braccia più lunghe. 
e si dice sia più veloce del 
locale. Arbitro di ring do

vrebbe essere 11 francese Ray
mond Balderou che però non 
è ancora arrivato. Delegato 
della WBC il messicano Ra
mon Velasquez. 

La serata sarà completata 
du altri quattro incontri che 
vedranno impegnati ben tre 
italiani. L'ex campione eu
ropeo dei mediomassimi Do
menico Adinolfi (detronizza
to da Parlov a Belgrado) in
crocerà 1 guanti con l'ame
ricano Bowman, però nella 
nuova categoria, giusto co
me Parlov. Il mediomassimo 
Gino Frea combatterà con 
lo spalatino Ive Simundza, 
mentre il massimo Alessan
dro Casanova se la vedrà 
con lo Jugoslavo Miroslav 
Surla. Infine per i welter 
pesanti saranno di scena gli 
americani Celi Bristol e Dick 
Fisher. Il match clou della 
serata sarà ripreso da dodici 
reti televisive. Per l'Italia la 
Rete 2 trasmetterà la « re
gistrata » alle 23.20. 

Silvano Goruppi 

Il campionato di basket al giro di boa con i milanesi al comando 

Adesso sono tutti 
a caccia della Billy 

Mennea 
da Per tini: 

ora è 
commendatore 

ROMA — Da Ieri Pietro 
Mennea è il più giovaae 
« commenda » della Re
pubblica. Mennea è stato 
ricevuto Ieri mattina al 
Quirinale dal presidente 
Pertlnl, per una cerimo
nia breve, ulteriormente 
accorciata alla notizia 
del nuovo crimine terro
ristico avvenuto a Roma. 

Oltre a Mennea — cui 
il presidente ha rivolto 

. un affettuoso indirizzo 
di saluto — erano-pre
senti Carraro, Neblolo e 
Il presidente del comita
to organizzatore dell'Uni
versiadi messicane, Guil-
lermo Lopez Portillo, a 
Roma per il congresso 
della FI SU e anch'agli in-
gnito dell'onoreficenza. 

Al termine della ceri
monia. Pietro Mennea si 
è detto felice per l'impor
tante riconoscimento 

Billy campione d'inverno. 
Battendo, come da pronosti
co t cugini dell'Isolabella i 
ragazzi di Dan Peterson sono 
arrivati al giro di boa da 
soli al comando. Staccata sul 
filo di lana è la Gobetti di 
Bianchini, che è incappata a 
Varese in una giornata stor
ta di Bariviera (solo 4 pun
ti) e di Floioers (subito gra
vato di falli). 

Al secondo posto, insieme 
ai canturini. è da sola la 
Sinudyne, che non ha avuto 
difficoltà a subissare di cane-
siri la povera Eldorado (riu
scita nell'impresa di arriva
re a metà campionato con 
zero punti all'attivo/. Ha per
so a Brescia con la Pinti-
nor — in una partita equili-
bratissima ' risaltasi ^ con lo 
scario di un solo punto — 
l'Arrtgont, agganciata a quo
ta 16 dai varesini e dalla 
Grimaldi, vincitrice per un 
canestro all'ultimo secondo 
sul campo dell'Antonini In 
quest'ultima partita disordini 
e tentativo di aggressione agli 
arbitri da parte del pubblico. 

L'Acqua Fabia è andata a 
perdere seccamente sul diffi
cilissimo campo della Jolly-
colombani e st sta riavvici
nando pericolosamente al fon
do della classifica, mentre 
bella è stata l'impresa della 

Superga vittoriosa a Pesaro 
sulla Scavolini. 

In A2 la Pagnossin, pur 
restando sola al comando, i 
incappata nella seconda scon
fitta consecutiva, subita a Go
rizia per mano di una resu
scitata Canon: splendido e 
stato De Santis, che con 39 
punti è addirittura riuscito a 
superare il fenomenale Pon-
dexter («solo» 37 nell'occa
sione). Continua la sua mar
cia la Liberti (facile vittoria 
casalinga sul Diario), ma so
prattutto c'è da tenere d'oc
chio il crescendo della Hur-
lingham (vittoriosa ieri sul 
Mecap) che, a quota 16 e 
con una partita casalinga da 
recuperare, va a giusto di
ritto inserita fra le preten
denti al plap-off. 

In bella ascesa anche la 
Mercury, vincitrice in una 
Honky Wear sempre meno 
convincente, mentre la Mo-
biam, battuta a Pordenone 
dalla Postalmobili, sembra 
dover rinunciare ai suoi so
gni di grandezza. Il Rodrigo, 
con il fanalino di coda Ca
gliari, ha infilato una delle 
sue grandi serate (117 punti) 
e appare in ripresa netta, 
mentre il Bancoroma (vitto
ria nell'anticipo sulla Sarila) 
sembra ormai destinato a un 
campionato tutto da centro-
classifica. 

Panettone 5 
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1949: Manifesto di Boccasile per il panettone Besana 

se lo provi 
non lo lasci più 

Per una festa unica come il Natale, 
un panettone unico come lo fa Besana. 

U^totiaiiitedelKatf»* 
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Una lettera 
di Ruggero Orfei ,. 

«Contro 
1 missili 

per scelta 
morale e 
politica » 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Relchlln, 

vorrai scusarmi se Inter
vengo in una questione che 
potrebbe apparire soltanto 
formalistica, in rapporto alla 
azione che tutti conduciamo 
per il disarmo, con motiva
zioni, convinzioni culturali, 
ideali e religiose non solo di
verse, ma spesso anche con
trapposte. 

L'occasione me l'ha offerta 
la lettura dell' Unità nella 
quale ho trovato due Infor
mazioni che meritano qual
che considerazione. 

La prima riguarda la ma
nifestazione di mercoledì al 
Plncio. la seconda una let
tera al quotidiano del PCI 
che dirigi. 

Durante la manifestazione 
ha parlato anche Maria Rita 
Capirci del Movimento fede
rativo democratico «che si è 
dissociata da quei gruppi cat
tolici che pongono il proble
ma della pace In termini etici 
e moralistici, con appelli vi
ziati dalla genericità e apoli
ticità, mentre 11 disarmo e la 
pace sono questioni politi
che». Non essendo lo pre
sente, può darsi che 11 reso
contista non sia stato ' del 
tutto fedele, ma poiché l'ar
gomentazione corre (soprat
tutto da destra contro la sini
stra) l'assumo come valida e 
veritiera rispetto al suo con
tenuto. •* 

La lettera è quella firmata 
da un gruppo della sezione 
PCI dell'Eur in cui si prende 
nota del fatto che i catto
lici combattono per il disar
mo. partendo da motivazioni 
Ideali che sembrano sfuggire 
ai ' comunisti l quali sareb
bero troppo ancorati ad una 
visione meramente militare 
del problema. 

Nel primo caso abbiamo 
una svalorizzazione, nel se
condo. forse, una sopravvalu
tazione. Sebbene nel secondo 
caso è molto apprezzabile lo 
sforzo di mettersi dal punto 
di vista altrui non tanto' per 
fare concorrenza nel modo 
migliore quanto piuttosto per 
arricchire un certo modo di 
agire nel PCI. 

Quello che mi sembra do
vrebbe essere messo In chiaro 
è che la posizione nostra 
(e-su questo parlo soltanto 
come • partecipe di quello che 
le ACLI hanno detto, hanno 
fatto, dicono e fanno) non 
è semplicisticamente riduci
bile alle dimensioni in cui 
la si vorrebbe. 

Noi su Azione sociale, che 
è il settimanale delle ACLI. 
abbiamo cominciato da mesi. 
assai prima che la questione 
diventasse cosi attuale, a par
lare del riarmo e delle que
stioni legate all'equilibrio. La 
posizione morale ha giocato 
certamente un forte ruolo sin 
dall'inizio, perché da sempre 
siamo convinti che il primo 
atto di moralità (e non di 
moralismo) è il conoscere co
me stanno le cose e che è 
Immorale essere superficiali 
e assumere posizioni su que
stioni di rilievo senza sapere 
di che si tratti esattamente. 

Per questo abbiamo dato 
un risvolto anche tecnico al 
nostro discorso, contestando, 
dopo accurato esame, le opi
nioni di chi sostiene lo squi
librio, sia globale che di 
teatro. 

Abbiamo analizzato i siste
mi d'arma, come pure abbia
mo preso in considerazione 
le diverse «dottrine» del 
leaders americani. Abbiamo 
pure letto con attenzione le 
proDoste che venivano dai so
vietici. 

Abbiamo cercato di capire 
anche perché ci fosse tanto 
accanimento nel sostenere. 
da parte di molti falsando i 
dati, le tesi americane. CI sia
mo chiesti anche perché ci 
fosse una così eccezionale 
censura In questa repubblica 
dalla libera stampa delle opi
nioni che erano in contrasto 
con quelle dei mercanti di 
cannoni. La TV non è stata 
da meno della stampa di in
formazione. Per far parlare 
delle ACLI c'è voluto che si 
giungesse alla stretta attuale. 

Il discorso del papa al-
l'ONU per no» è stato, insie
me. conforto e sollecitazione. 
tant'è che siamo riusciti ad 
individuare nelle sue parole 
anche un forte presupposto 
tecnico, nelle espressióni le
gate alle formule di equili
brio bilanciato e sul modo di 
porre il tema del riarmo e 
del disarmo. In questo non 
c*è niente di moralistico per- 1 
che non si è giunti al tutto 
o nulla, perché altrimenti 
non saremmo arrivati alla 
proposta di un negoziato glo
bale. non solo dei due super-
grandi. ma di tutti i paesi 
europei, per definire que
stioni non definite (ad esem
pio il concetto di ammoder
namento). 

Tra l'altro abbiamo fatto 
una ricerca che sarà pubbli
cata presto sui Quaderni di 
Azione sociale che chiarisce 
— a nostro modo di vedere — 
la situazione reale dei rap
porti militari e dei fattori 
etici e politici, nonché econo
mici. che la caratterizzano. 

Poiché mi sono trovato espo
sto in questa vicenda che 
certo non finisce con l'Infe
lice voto parlamentare, ho 
ritenuto di dover chiarire que
sto punto 

Ringraziandoti per la even
tuale ospitalità, ti saluto. 

RUGGERO ORFEI 
Direttore responsabile di 
Azione sociale, settima
nale nazionale delle ACLI 

Il colpo di mano operato col MSI alla Camera 

DC sotto accusa per l'attacco 
ai diritti degli «uomini-radar» 

* i 1 i 

Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto ai presidenti delle Camere - Dure criti
che di Libertini -1 controllori convocano la riunione del coordinamento nazionale 
ROMA — « La federazione 
CGIL-CISL-UIL esprime il to
tale dissenso e la più netta 
opposizione nei confronti del-. 
la limitazione del diritto dì 
sciopero contenuta nel dise
gno di legge sulla ristruttu
razione dei servizi di assisten
za al volo approvato giovedì 
scorso dalle commissioni di
fesa e trasporti ». E' quanto 
affermano i segretari genera
li Lama. Camiti e Benvenu-"" 
to in una lettera inviata ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, ai gruppi parlamenta
ri e ai presidenti della com
missione difesa e trasporti. 

Lama, Camiti e Benvenuto 
chiedono, nel messaggio, che 
« nella prossima discussione 
in aula siano cancellate dal 
disegno di legge tutte le di
sposizioni inerenti all'esercizio 
di sciopero e che 'vengano 
accolte le rivendicazioni dei 
lavoratori del controllo del 
traffico aereo ». Dopo aver 
ribadito « con fermezza il ri
fiuto di qualsiasi disciplina 
autoritativa dell'esercizio del
lo sciopero », i sindacalisti ri
levano la « gravità della deci
sione assunta che stravolge 
nella sostanza i principi co
stituzionali che garantiscono 
il pieno diritto dei lavoratori 
allo sciopero e la stessa auto
nomia sindacale ». Lama. Car-
niti e Benvenuto giudicano ciò 
tanto più grave perchè < in
tervenire quando il sindacato 

sta avviandosi alla formula
zione dei criteri di autorego
lamentazione e proprio qual
che giorno dopo che i control
lori del traffico aereo hanno 
reso noto un codice di auto
regolamentazione ». 

Il colpo di mano operato 
dalla DÒ, sotto la guida del 
presidente del gruppo Gerar
do Bianco, ha suscitato du
rissime critiche in vasti am
bienti politici e sindacali. 

11 compagno Lucio Liberti
ni, responsabile del settore 
trasporti e casa del CC del 
PCI ha giudicato « gravissi
ma » la decisione presa dalla 
maggioranza di centro destra. 
E' un attentato al diritto di 
sciopero — ha detto — e un 
precedente da far valere nei 
confronti di altre categorie di 
lavoratori. Tutto questo men
tre i controllori di volo ave
vano avviato una propria di
sciplina di autoregolamenta
zione. < Siamo cioè di fronte 
ad una vera e propria provo
cazione che può avere gravi 
conseguenze » e pregiudicare 
la nascita di quel moderno ed 
efficiente servizio di controllo 
del volo senza il quale sono 
messe in discussione non solo 
la regolarità ma anche la si
curezza del trasporto aereo. 
I comunisti — ha concluso Li
bertini — si batteranno per
chè e questa provocazione sia 
cancellata » e perchè si giun

ga ad una efficace riforma 
del servizio: « di fronte ai con
tinui sbandamenti di un go
verno debole e incapace e al 
continuo inquinamento fasci
sta della maggioranza, è ne
cessaria una pronta reazione 
di tutte le forze democrati
che ». 

Molto duro verso la DC an
che il socialista Valdo Spini: 
si sono violati gli impegni as
sunti davanti al capo dello 
Stato — ha detto — e con ri
schio di veder compromes
so ogni corretto rapporto con 
le federazioni sindacali. 

Intanto uno sciopero nazio
nale del traffico aereo sarà 
effettuato il 14 dicembre dal 
personale della direzione ge
nerale dell'aviazione civile, 
del Registro areonautico e 
della meteorologia aeronauti
ca. E' la prima azione di lot
ta articolata che prevede 48 
ore di astensione dal lavoro 
decisa l'altro ieri sera dopo 
una assemblea. 

Il comitato di coordinamen
to dei controllori di volo 
(CGIL-CISL-UIL) si è intanto 
riunito e, dopo aver valutato 
negativamente quanto accadu
to alla Camera ha deciso per 
lunedì prossimo di riunire a 
Milano il coordinamento na
zionale per valutare la situa
zione e prendere le più ade
guate iniziative. 

Il dottor 
Augusto Isgrò 
nuovo questore 

di Roma . 
ROMA — Cambia il questo
re a Roma: da Parma arri
va il dottor Augusto Isgrò 
che sostituisce Emanuele De 
Francesco che passa al mi
nistero degli Interni a diri
gere il centro nazionale del
la Criminalpol, assumendo 
anche l'incarico (a fianco 
del dottor Macera) di vice 
capo della polizia. Ieri è sta
to deciso un ampio movi
mento di altri questori. 

Il dottor Giovanni Epita-
nlo da questore di Palermo 
passa all'ispettorato genera
le di PS presso la presiden
za della Repubblica: Vin
cenzo Immordino da questo
re di Reggio Calabria a que
store di Palermo; Agostino 
Conigliaro da Nuoro a Reg
gio Calabria: Alfio Barba-
gallo da ispettore generale 
dirigente della terza zona 
della polizia di frontiera di 
Bolzano a ispettore genera
le di PS presso la regione 
siciliana; Francesco Pasanl-
si dall'ispettorato generale 
di PS viene inviato in Va
ticano; < Ermanno Bessoni 
dalla questura di Milano a 
reggente la questura di Pa
via; Walter Scott Locchl da 
Ferrara a Bari. 

Un momento unitario di confronto 

Gli universitari » 
a Napoli per 

l'assise dèi mèdi 
Ieri all'ateneo romano vivace .assemblea 
con studenti, docenti, precari e sindacalisti 

ROMA — A Napoli, insieme agli studenti medi che il 14 
e il 15 si riuniranno in assemblea nazionale, ci saranno anche 
gli universitari. La decisione, che rispecchia una • volontà 
unitaria già espressa in occasione della manifestazione stu
dentesca del 17 novembre, è stata annunciata ieri nel corso 
di una vivace assemblea che si è svolta all'ateneo romano 
e che era stata organizzata dai movimenti giovanili delle 
sinistre (Fgci, Fgsi. Pdup Mils e MFD). All'incontro, che è 
stato preceduto dal picchettaggio davanti ai cancelli e da un 
corteo, hanno partecipato studenti medi, universitari, docenti 
precari e sindacalisti. -' - -

« La trasformazione della scuola, la riforma dell'università 
— hanno affermato durante gli interventi — • la revisione 
degli organi di democrazia sono ' questioni che riguardano 
tutti. Così come il problema della docenza universitaria, e del 
precariato, coinvolge chiunque si batta per questi obiettivi ». 
Ed è proprio di questi argomenti che migliaia di giovani 
stanno discutendo in questi giorni in molte università. Per 
esempio a Firenze e a Bari (l'ateneo è stato occupato già 
da qualche giorno) ci sono state manifestazioni « intrecciate » 
in cui è stata discussa, fra l'altro la - piattaforma proposta 
dai movimenti giovanili della sinistra (Fgci. Fgsi, Mls, Pdup 
e febbraio '74) per l'università. 

I punti principali del documento approvato dall'assemblea 
di ieri sono noti: modificazione degli attuali organi di governo 
degli atenei, anche nella prospetiva della riorganizzazione 
dipartimentale (che deve essere obbligatoria e non generaliz
zata); riorganizzazione della ricerca universitaria, il che si
gnifica. fra l'altro aumento dei fondi disponibili: riapertura 
in forme nuove del reclutamento dei docenti e riorganizza
zione della docenza: diritto allo studio. 

Anche gli studenti medi durante l'incontro all'ateneo ro
mano. hanno ribadito la propria volontà di battersi per la 
trasformazione della scuola e la democrazia. 

Sul fronte parlamentare, intanto, è stato definito il calen
dario dei lavori. Lunedì l'aula di Montecitorio discuterà il 
problema delle Opere universitarie e del trasferimenti alle 
Regioni. Giovedì, invece, ipizierà la discussione sul progetto 
per la docenza universitaria 

Allarmante denuncia degli urbanisti al convegno di Cosenza 

Abusivi due terzi delle case 
che si costruiscono nel Sud 

Ritardi degli interventi pubblici, scempio urbanistico e speculazione — Intrec
ci tra mafia e potere nell'edilizia — Piani di risanamento a Napoli e Cosenza 

Firenze: arrestati due. fascisti 
Avevano un arsenale d'armi 

FIRENZE — Due giovani neofascisti sono stati arrestati a 
Firenze dalla DIGOS che ha concluso la prima parte di 
lunghe indagini su una «eri* di attentati verificatisi a par
tire dal marzo scorso o rivendicati da organizzazioni di de
stra. La polizia inoltra ha compiuto una serio di perquisi
zioni a Firenze, Prato o Pistoia, sequestrando materiale che 
è ora oggetto di attento esame da parte degli inquirenti. 
I due arrestati sono stati trovati in possano di armi e mu
nizioni. fra l'altro • piatolo, 2 asce, a coltelli di varia lun
ghezza. 4 machete. Si tratto dai fratelli Ivan o Walter Pini. 
rispettivamente dì 27 e di 17 anni, residenti entrambi a Fi
renze. «Siamo sicuri — ha detto ai giornalisti il dirigente 
della DIGOS dott. Fesano — di «ver «vitato con questa 
operazione il tiro allo persone». NELLA FOTO: l'arsenale 
sequestrato. 

Dal nostro inviato 

COSENZA — Il convegno del-
l'INU ha registrato insieme 
il drammatico ritardo del 
Mezzogiorno e l'esistenza di 
forze importanti disponìbili 
per un processo di rinascita 
e di sviluppo. Ma questo pro
cesso. che richiede un impe
gno severo del movimento 
operaio e democratico sul 
piano nazionale, passa neces
sariamente attraverso una 
lotta incisiva che. all'inter
no del Mezzogiorno, sconfig
ga il blocco di potere clien
telare. spesso intrecciato con 
interessi mafiosi nella distor
sione e nello spreco della spe
sa pubblica. Ciò ha precisi 
riflessi nell'edilizia per i gra
vissimi ritardi del piano de
cennale e di tutti gli inter
venti pubblici per la casa, 
per Io scempio urbanistico e 
la speculazione, per il dilaga
re dell'abusivismo che inve
ste ormai due terzi della pro
duzione. Nelle prossime set
timane il PCI presenterà in 
tutte le regioni del Sud, in 
assemblee popolari, le propo
ste di legge per il rilancio 
del plano decennale. la modi
fica dell'equo canone, la ri
forma degli IACP. il miglio
ramento della legge 10. il ri
sparmio-casa e per affronta
re la questione dell'abusivi
smo. ' ", 

Questo, in sintesi, l'inter
vento del compagno Liberti
ni al convegno dell'urbanisti
ca a Cosenza. Due giornate 
di dibattito serio: un'appas
sionata denuncia della real
tà del Sud (sovraffollamento. 
case malsane, scempio del 
territorio) ma anche propo
ste concrete per operare e 
incidere. 

L'INU — ha sostenuto Ve-
zio De Lucia nelle conclusio

ni — è in una posizione di 
difesa dell'attuale quadro le
gislativo e dà un giudizio se
vero sulle carenze e sull'azio
ne controriformatrice di mol
te Regioni e Comuni, in par
ticolare. del Mezzogiorno. L' 
INU. a differenza dei partiti. 
si colloca un po' al di fuori 
dell'emergenza, tanto che il 
suo rigore può apparire mas
simalistico. Per questo ritie
ne che si debba partire dalla 
legislazione innovatrice per 
andare avanti e propone: il 
massimo potenziamento del
l'edilizia sovvenzionata (quel
la degli IACP a canone socia
le): garantire una quota di 
abitazioni ad equo canone, ri
lanciando l'edilizia convenzio-. 
nata e agevolata: estendere 
l'area della 167. all'interno 
della quale non dovrebbero 
esserci limiti a qualunque ti
po di intervento pubblico e 
privato, non di lusso. 

L'inefficienza degli enti e 
delle società (EFIM. Montedi-
son. Italsider) finanziati dal
la Cassa per il Mezzogiorno. 
è stata denunciata da Anna 
Maria Ceci. Su 1164 alloggi.-
fin dal 74 finanziati per ol
tre 90 miliardi, appena 40 so
no stati completati. Ha inol
tre criticato la Regione per 
le sue inadempienze: solleci
ta nel localizzare gli inter
venti per le imprese, ha in
dugiato. invece, per le coope
rative. 
- A Napoli con 4.000 famiglie 
senzatetto, 15.000 nei bassi, 
12.000 in coabitazione. 5.000 
sfratti e 35.000 procedimenti 
in corso, la situazione è in
sostenibile. Per farvi fronte 
il Comune ha progettato un 
piano per il risanamento del
le periferie. Il programma 
prevede interventi in tredici 
quartieri per risanare 12.000 
alloggi per 42.000 abitanti. 

•' A Cosenza — ha detto il 
compagno Lupia. assessore al
l'urbanistica — la politica del 
recupero (investe un quarto 
della popolazione: 25.000 per
sone che vivono in ambienti 
degradati) è l'obiettivo prin
cipale. Si stanno realizzando 
una cinquantina di alloggi-
parcheggio per sistemarvi le 
famiglie in attesa della ri
strutturazione. Il risanamen
to non riguarda solo le abi
tazioni, ma strutture pubbli
che che saranno trasforma
te in servizi sociali.' 

Su sfratti e misure d'emer
genza sono intervenuti rap
presentanti degli edili, degli 
artigiani e delle cooperative 

- (Costa ha illustrato il piano 
di investimenti della Coop nel 
Mezzogiórno). Per il segre
tario del SUN1A, Luciani, il 
decreto approvato ài Senato 
è un attacco al quadro rifor
matore: non risolve il prò-. 
blema degli sfratti (anzi, alla 
fine di gennaio 30000 fami
glie andranno sul lastrico) 
mentre il governo vuole re
galare 920 miliardi alle im
mobiliari per acquistare gli 
appartamenti vuoti. 

La denuncia, seppur seve
r a — h a dichiarato il com
pagno Soriero. della segrete
ria calabrese del PCI — non 
basta. Occorrono misure im
mediate che restituiscano ef
ficienza alla Regione ai Co
muni. In Calabria due sono 
gli ostacoli da rimuovere: la 
inettitudine della giunta re
gionale. che sta sabotando il 
plano decennale e l'azione 
della mafia che ha esteso il 
suo camno di intervento ad 
oeni'livello nel processo edi
lizio (daeli appalti alla euar-
dipnla dei cantieri. »1 racket 
dell»» TO*nodopera). Questa è 
la realtà. 

Claudio Notar! 

L'iniziativa partita dal pretore di Patti 

Sequestrate all'ospedale le 237 schede sugli aborti 
Inquisito a Milano il pretore « reo » di far rispettare la legge sull'interruzione della gravidanza? 

Dal nostro corrispondente 
PATTI (Messina) — Nel suo 
ufficio pretorile di ' via • Ma
rio aciacoa, Giovanni Lembo, 
giovane pretore da pochi me
si nella cittadina ciciliana, ha 
iniziato a controllare una per 
una le 37 cartelle cliniche 
sequestrate tra mercoledì e 
giovedì scorso negli ufffei 
amministrativi del vecchio (e 
fatiscente) ospedale < civile 
Barone Romeo (per la verità 
a Patti ve ne è un altro, i cui 
lavori di costruzione sono 
« in stato avanzato » da circa 
22 anni, senza per altro che 
si riesca a capire quando 
verranno definitivamente 
conclusi). 

Si tratta in pratica di t a t ù 
l'attività del reparto di oste
tricia dell'ospedale per quan
to riguarda gli aborti effet
tuati quest'anno a Patti. 
• E" l'unirà notizia rhe il 
pretore Lembo concede ** 

cronisti. Per il resto bocca 
chiusa. Se novità ci saranno, 
bisognerà • aspettare almeno, 
una ventina di giorni, non ' 
prima, afferma. E scappa via. 

Ma nonostante il silenzio 
istruttorio, qualcosa si riesce 
a sapere. Intanto l'iniziativa 
dell'ispezione che, a prima 
vista, ha fatto paventare ai 
più il verificarsi di un altro 
caso simile a quello avvenuto 
a Siena nei giorni scorsi, e 
stata presa in seguito ad un 
esposto presentato alla pre
tura. Se si sta ai molti si 
dice, l'esposto non è anoni
mo, ed ha come obiettivo 
principale il primario del re
parto ostetrico, dottor Vin
cenzo Lo Re. E qui nasce 
spontaneo un altro quesito. 
Chi è contro Lo Re? B per- ' 
che? -- -- —v, -—. •* 

La risposta pare semplice: 
Vincenzo Lo Re non solo non 
è obiettore, ma è un cattoliro 
iscritto alla DC, sindaco del 

comune di Militello Rosmari
no, paese a pochi chilometri 
da Sant'Agata di Militello. Da 
questo suo ruolo, sempre se
condo i bene informati, nasce 
l'esposto. E poi, dicono a 
Patti, a Lo Re, democristiano 
estroso, spesso in polemica 
con il suo stesso partito, 
molti suoi « amici » gliela a-
vevano giurata, dopo che egli 
aveva respinto, sdegnosamen
te. i numerosi pressanti inviti 
per dichiararsi obiettore. 

Dunque, resposto e l'ispe
zione giudiziaria come ripic
ca: anche perché un de abor
tista, in queste zone «bian
che». non può e non deve 
esistere, in fondo, anche cosi 
si pyò sabotare una legge ci
vile e democratica. 

3 V Emo Raffaela 
• • • • . • » 

MILANO — Qualcuno alla 
Procura della Repubblica. 
prestando orecchio ai settori 

più retrivi, ha tentato di boi
cottare l'inchiesta che la Pre
tura penale sta conducendo 
sullo stato di attuazione, nel
la regione, della recente legge 
sull'aborto? 

A dettare l'interrogativo è 
la notizia di un episodio 
pubblicamente denunciato da 
Magistratura Democratica, in 
pratica, sarebbero state 
commissionate ai carabinieri, 
da parte dello stesso capo 
della Procura, Mauro Oresti, 
indagini da svolgere sul con
to del pretore Nicoletta Gan-
dusi. il titolare dell'inchiesta 
sul comportamento degli o-
spedali lombardi circa l'ap
plicazione della legge sulla 
interruzione volontaria della 
gravidanza. L'inchiesta si oc
cupa anche di quanto ha fat
to il governo della regione: 
in totale, sono state inviate 
fino ad ora una trentina di 
comunicazioni piudizinrie. fra I 
cui due per omissione di atti 

di ufficio all'ex presidente 
del governo regionale, il de 
Cesare Golfari, e l'assessore 
alla Sanità, il socialista Ren
zo Thumer. 

Nicoletta Gandusi Iniziò a 
suo tempo, con una inchiesta 
sugli ospedali cittadini, che 
ebbe un grande merito prati
co : quello di spingere gli o-
spedali al rispetto della legge 
e ad attrezzarsi per fare 
fronte alle richieste di inter
ruzione della gravidanza, se
condo quanto previsto dalla 
legge. 

Proprio dopo l'Invio delle 
comunicazioni giudiziarie, 
Oresti avrebbe chiesto ai ca
rabinieri accertamenti sul 
pretore Gandusi. In particola
re, si sarebbe anche tentato 
di verificare l'attività del 
«gruppo donne del palano 
di giustizia » che. a suo tem
po. pubblicò anche un opu
scolo esplicativo della nuova 
legge, ' 

Pensioni 
migliorate 
a invalidi 
e mutilati 

civili 
ROMA — E* stato assai am
pio e impegnativo il dibattito 
che si è sviluppato nei giorni 
scorsi al Senato intorno al
le provvidenze per le varie 
categorie di invalidi. L'azio
ne del gruppo comunista ha 
permesso, con l'approvazione ' 
del ddl n. 237. un adegua
mento — per quanto insuffi
ciente ~ delle pensioni dei 
mutuati e invalidi per servi
zio alla nuova normativa sul
le pensioni di guerra. D'al
tra parte, non è passata 
l'estensione dell'indennità di 
accompagnamento in favore 
dei ciechi assoluti anche agli 
invalidi civili gravi - e . non 
deambulanti-

Contro questa richiesta co
munista, altri gruppi hanno 
opposto ragioni formali di re
golamento; l'emendamento 
relativo all'estensione è' stato 
cosi riassunto in un ordine 
del giorno che impegna go
verno e Parlamento a vara
re al più presto il provvedi- -
mento, e la discussione sarà 
riaperta entro qualche giorno " 

Bono stati inoltre approvati 
provvedimenti a favore dei 
paraplegici e dei tetraplegici: 
tre miliardi di spesa per as
sicurare indennità e forme di 
intervento atte a garantire 
cure specialistiche per rein
serire i civili e i militari 
mutilati e invalidi per cause 
di servizio nella vita sociale. 

La difficile condizione di 
migliaia di cittadini — gli 
Invalidi, appunto —, e la di
sorganicità degli ~ interventi 
del governo sono state denun
ciate nel dibattito dal com
pagno Arrigo Morandi. La di-. 
scusstone ha messo in rilie
vo come, di fronte a uguali 
bisogni, il governo si sia mos
so al di fuori di un disegno 
organico, senza preoccuparsi 
di organizsare e fornire ade
guati servisi che consentano 
a chi non è autonomo di 
continuare a vivere nel suo 
ambiente. 

«Ribadiamo la necessità — 
si legge in un documento del
la sezione Assistenza e Pre-
vidensa del PCI — di perve
nire con urgenza ad un prov
vedimento organico svile pen
sioni. anche se starno consa
pevoli che 1 problemi degli 
Invalidi non sono risolvibili 
soltanto con migliori o più 
giusti trattamenti pensionisti
ci, ma con una coraggiosa 
politica di riforme e. soprat
tutto. attraverso il loro inse
rimento nel mondo del la
voro». 

Il PCI ripresenterà quindi 
in Parlamento propri proget
ti di legge per l'inserimento 
scolastico degli handicappati. 
la riforma del collocamento 
e deirassistensa, la formazio
ne professionale, l'eliminazio
ne delle barriere architetto
niche che ostacolano la vita I 
di relazione degli invalidi. 2 

Come trasferire 
i contributi INPS 
alla CPDEL 

Ho 65 anni e dal 1963 
sono un dipendente co
munale in qualità di bi
dello custode. Prima del 
1963 ho lavorato in agri- ' 
coltura, poi come operaio 
nei cantieri edili versan- < 
do circa 14 anni di mar
che airiNPS. Poiché do- » 
pò l'assunzione al Comu
ne non ho più preso In . 
considerazione l contribu
ti versati in precedenza. 
possono tali contributi es
sere utili a pensione? 
Posso o no chiedere, sem
pre ai fini pensionistici, il 
ricongiungimento dei due " 
periodi dato che quando 
avrò raggiunto il 65. anno 
di età sarò stato dipen
dente comunale per 26 
anni e quindi non avrò 
raggiunto il massimo del- • 
la pensione? In caso af
fermativo cosa devo fare? 
Conviene che io faccia la 
richiesta di ricongiungi
mento ora o al momento 
di andare in pensione? 
Invece di tutti e 14 gli 
anni, posso chiedere il ri
congiungimento di solo 
una parte di essi? 

PASQUALE BRUNI 
Miglierina (Catanzaro) 

/ 14 anni di contributi 
da te a suo tempo versa
ti non possono, eccettua
ta la pensione supplemen
tare. darti diritto ad al
cuna vera prestazione pen
sionistica da parte dell' 
INPS. Infatti, non hai 15 
anni di contributi per po
ter chiedere a 60 anni la _ 
pensione di vecchiaia e 
non hai un anno di con-

, tributi nell'ultimo quin
quennio per poter chiede
re eventualmente la pen
sione di invalidità. 

E' quindi giocoforza per 
te chiedere la ricongmn-
zione dei contributi, af
finchè i 14 anni INPS 
vengano trasferiti alla 
CPDEL. In tal modo a 
65 anni potrai andare in 
pensione con il massimo 
degli anni di servizio, 
esattamente 40 anni. Af
frettati a fare la doman
da, poiché uno degli ele
menti sui quali si basa il 
pagamento dell'operazione-
trasferimento è proprio la 
retribuzione percepita dal 
richiedente. Più tempo 

' passa, più il tuo stipendio 
. aumenta, più si avvicina 
' il diritto a pensione e 
quindi più paghi. 

La domanda è sempli
cissima. In carta semplice 
— indirizzata alla CPDEL 
e per conoscenza all'INPS 
di Catanzaro — tu scrivi 
le tue complete generali
tà. tutte te indicazioni ri
guardanti il tuo datore di 
lavoro e: a) tutti i perio
di assicurativi da ricon
giungere; b) le gestioni 
previdenziali nelle quali 
puoi far valere ' i contri
buti versati (e cioè l'assi
curazione generale obbli
gatoria INPS); e) la data 
in cui presumibilmente 
hai intenzione di presen
tare domanda di pensione. 
- Quando ti arriverà la 

, lettera di accoglimento 
saprai quanto devi paga
re. Ovviamente chiederai 
la rateazione del debito 
sullo stipendio.- - « 

Ultima risposta: se chie
di il trasferimento dei 
contributi INPS fé, ti ri
petiamo. fallo, altrimenti 
perdi i 14 anni) non ti è 
possibile ricongiungere una 
sola parte dei contributi 
versati, il trasferimento è 
sempre globale. 

E' competente 
FINPS 
di Pistoia . 

TI 24 dicembre 1977 inol
trai domanda all'INPS per 
ottenere la liquidazione 
della parte di pensione ma
turata e non riscossa da 
mia madre, deceduta il 26 
novembre .1977. Come pen
sionato di invalidità (cer
tificato n. 29144MT. il 4 lu
glio 1978 ho fatto doman
da per la ricostituzione del
la pensione per il periodo 
di lavoro da me prestato 
dopo 0 pensionamento dal
l'agosto 1978 al raglio 1978. 
LTNPS di Pistoia mi ha 
riferito che entrambe le 
pratiche si trovano a 
Roma. 

AURELIO CHTTI 
Pistoia 

la data esatta di spedi
zione a Roma della tua 
pratica) per conoscere la 
presumibile data m cui, 
sempreché tu ne abbia di
ritto, potrai percepire la 
pensione aumentata. 

ti pagamento dei ratei 
di pensione maturati e non 
riscossi da tua madre per
ché deceduta, è di esclu
siva competenza della sede 
deWlNPS di Pistoia Per 
quanto riguarda, invece, 
la ricostituzione della tua 
pensione, TWPS di Roma 
ci riferisce che se la sede 
di Pistoia ha segnalato al 
centro elettronico i rela
tivi dati entro il 18 luglio 
di quest'anno, la liquida-
tiene t fn corso e in di
cembre warat soddisfatto. 
Se, invece, i dati sono sta
ti segnalati dopo e comun
que non offre « 15 settem-

. ore 1979. la liquidazione 
avverrà entro gennaio del 
1990. Se. infine, la sede 
di Pistoia non ha ancora 
inviato i dati a Roma, non 
siamo in grado di dirti 
niente in quanto il centro 
elettronico, in quest'ulti
mo caso, non ha ancora 
fatto il programma di li
quidazione. A questo punto 
solo recandoti alTlNPS di 
Pistoia potrai attingere le 
notizie utili (per esempio. 

Non hai 
diritto 
all'assegno, , 

Vedova dal novembre 
197B, ho finalmente rice
vuto il certificato di pen- i 
sione di riversibilità per , 
un importo mensile di li
re 122.300. Come posso vi
vere con questa misera 
somma? Alcuni anni fa 
feci richiesta di pensione 
da invalida civile e non 
ho ricevuto ancora nien
te. Nel modulo che ho 
compilato c'è una voce in 
cui è detto: « il pensiona
to beneficia di altre pen
sioni? » Nel mio caso al
lora non avrei diritto? De
sidererei saper qualcosa 
in merito. 

ROSA BLANCH 
Quartata (Pistoia) 

La legge del 30-3-1971 n. 
118 subordina la concessio
ne dell'assegno mensile 
agli invalidi civili, oltre 
che all'esistenza del requi
sito di invalidità (riduzio
ne della capacità lavorati
va nella misura superiore 
ai 2/3) anche al requisi
to economico. Le condizio
ni economiche richieste 
sono quelle di cui all'art. 
26 della legge del 30 apri
le 1969 n. 153 sulla re
visione degli ordinamenti 
pensionistici, la quale sta
bilisce che per beneficia
re dell'assegno, l'invalido 
non deve superare un • 
certo limite di reddito 
che. a partire dal 1. gen
naio 1979 per entrambi i 
coniugi è stato portato a 
lire 2 361000 annuo e per 
uno solo a lire 939.250 
pari a lire 72.250 al mese, 
che rappresenta l'importo 
mensile della pensione so
ciale corrisposta dall'INPS 
a partire dall'1-1-1979. Poi
ché il tuo reddito annua 
è. invece, di lire 1.589.906 
(122.300x13). anche se tu 
fossi riconosciuta invalida 
non avresti diritto all'as
segno. 

La pratica 
ha ripreso 
il cammino 

Sono, un ex dipendente • 
comunale in pensione dal 
1. novembre 1973. L'INA-
DEL mi ha liquidato l'in
dennità relativa al perio
do dal 1. settembre. 1955 
in poi omettendo il pe
riodo dal MO-1945 al 31-8-
1955 per il quale era in 
corso il pagamento del ri
scatto da • me richiesto 
prima del pensionamento. 
Si trattava di fare un con
guaglio fra il contributo 
di riscatto e la maggiore 
indennità spettantemi. co
sa che l'INADEL non ha . 
ancora fatto malgrado I 
miei ripetuti solleciti. 

EZIO DE CARLO 
Querceta (Lucca) 

L'INADEL, a suo tempo, 
le ha notificato la deter
minazione della conces
sione del riscatto. Ella an
ziché attenersi a quanto 
stabilito da tate ente che 
la invitava a restituire, 
firmata per accettazione, 
la copia della determina
zione, ha, invece, inviato 
una lettera in cui ha di
chiarato solo di accettare -
il riscatto. Questa irrego
lare procedura avrebbe 
causato il fermo della sua 
pratica. A seguito del no
stro interessamento è sta
ta ripresa in esame la 
pratica e si è provveduto 
ugualmente alla valutazio
ne del periodo ammesso a 
riscatto liquidandole la 
differenza dovutale sulla 
indennità di fine servizio. 

« Sonni 
tranquilli » alla 
Corte dei conti 

Pinzai 17 luglio 1967 ho 
fatto ricorso per il rico
noscimento della perdita 
del mio occhio sinistro a 
causa di guerra. La Corte 
dei conti non ha ancora 
provveduto agli adempi
menti di sua competenza 
nonostante che il mini
stero del Tesoro abbia In
viato alla Corte il fasci
colo degli atti ammini
strativi fin dal giugno 
1973. 
GIUSEPPE GAGLIARDI 

Colobraro (Matera) 

Il suo ricorso si trova 
ancora alla Corte dei con
ti e, in considerazione 
dello spaventoso arretrato 
ivi esistente, ci dicono che 
non potrà essere esamina
to prima di due o tre anni 
ancora. Esiste, comunque, 
una via per abbreviare I 
termini: lei può chiedere 
ranticipata trattazione del 
suo ricorso per gravi mo
tivi di salute inoltrando 
istanza, con allegata ido
nea documentazione me
dica. alla Corte dei conti 
in via Baiamontì. 25 -
Roma. Soltanto così la 
sua pratica potrà essere 
estratta dal voluminoso 
mucchio dai "sonni tran-
qvilir per venire affidata 
a un magistrato per la 
trattazione. 

a cura di F. Vitenì 
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«Euromissili» e Iran nodi centrali nei rapporti est-ovest e nord-sud 
ROMA — Il Consìglio atlan
tico deve riunirsi il 12 ili-
cenihre a Bruxelles per di
scutere e decidere sugli a eu
romissili ». Normalmente I** 
vigilie «li riunioni del ge
nere sono caratterizzate da 
consultazioni e da dibattili 
di a routine ». Questa volta 
arcade " il contrario. Più si 
avvicina la data della riu
nione e maggiori sono le po
lemiche, le ronftiillaeioni che 
possono capovolgere il qua
dro della situa7Ìone. i colpi 
di scena. L'ultimo in ordine 
di tempo, e di cui riferiamo 
a parte, è il voto del Parla
mento olandese che spin/7a 
tulli quei governi che con
sideravano ormai concluda 
la fase preliminare delle di
scussioni sullii costruzione e 
rinstalla7Ìone «lei nPer*hingw 
e dei aCruise». 

Ma ci sono altri avveni
menti di rilievo che contri
buiscono a complicare il qua
dro della siln.i7.ione alle alle 
gerarchie della NATO rhe 
davano per scontata una ade
sione al progetto di riarmo 
nucleare dell'Europa occi
dentale proposto dagli V^\. 
Prima fra tutte la conclusio
ne cui è giunta la riunione 
dei ministri del Patto di 
Varsavia. I paesi memhri del 
Patto hanno rilanciato il 5 
dicemhrc l'iniziativa affer
mando concretamente, a pro
posito di negoziare la que
stione degli a euromissili s, 

Qualcosa di nuovo 
in vista di Bruxelles 

Perché il voto del Parlamento olandese è destinato a in
cidere sulla prossima riunione dell'Alleanza atlantica 
che « più presto tali trattati
ve inizieranno tanto meglio 
sarà D. Ma certamente più 
importante è il fatto che i 
ministri riuniti a Berlino 
hanno lasriato intendere che 
la semplice derilione da par
te della NATO sugli « euro
missili ». se è da condanna-
re. non romnromette però la 
possibilità di trattare. Solo 
la realizzazione del progetto 
di riarmo missilistico — se
condo il Patto di Varsavia — 
comporterebbe la chiusura 
di ogni dialogo. 

Eco positiva 
nella SPD 

Si tratta di una presa di 
posizione importante. Lo te
stimonia l'eco positiva che 
se ne è subito avuta al con
gresso della S n 0 in corso 
negli stessi giorni a Berlino 
Ovest. Per Willy Brandt >i 
tratta di un ulteriore spira

glio positivo per arrivare ad 
una trattativa sulla riduzio
ne degli armamenti in Eu
ropa. Da parte sua. il can
celliere Schmidt ha afferma
lo che il comunicato gli ha 
rafforzato « la convinzione 
che l'Unione Sovietica non 
si sottrarrà al negoziato ». 

Ma sempre dal congresso 
della socialdemocrazia tede
sca giunge un altro messag
gio e quesiti volta di preoccu
pazione. . Sempre Brandt ha 
affermalo chiaramente rhe 
p diversamente ila quanto 
avrei sostenuto alcuni mesi 
fa ritengo che oggi le mag
giori preoccupazioni alla si
tuazione internazionale ven
gano dallo stato dei rapporti 
fra Est ed Ovest piuttosto 
che da quello fra Nord e 
Sud D, E quesiti preorcnpii-
zinne è evidentemente alla 
origine di un attivismo di
plomatico di queste ultime 
ore che ha rome punto di 
riferimento Mosca e Wa
shington. Oltre alle iniziati

ve olandesi, va segnalata una 
analoga e più ampia azione 
del governo norvegese che 
ha invialo nella capitale 
americana il primo ministro 
Odvar Nordli e nella capi
tale sovietica il capo del Par
lilo laburista Steen. Altro 
viaggio significativo in que
sta ampia consultazione è 
quello del ministro degli 
esteri danese, Olesen, a Wa
shington. 

Intense 
consultazioni 

Come è noto, il governo 
norvegese non è contrario in 
linea di principio all'a am
modernamento D dell'arsena
le nucleare della NATO, ma 
intende legarlo all'apertura 
di negoziati con Mosca. Da 
qui l'iniziativa diplomatica 
di queste ore del governo di 
Oslo. 

Da parte sua il governo 

danese insiste sulla sua pro
posta di rinviare di sei mesi 
ogni decisione in merito ai 
missili per non pregiudicare 
le possibilità di 'trattare on 
Mosca. Della situazione bel
ga riferiamo, come già di 
quella olandese, a parte. Pra
ticamente in queste ore Wa
shington, e in parte Mosca, 
sono al centro di consultazio
ni di cui è presto anticipale 
Pesilo. Queste continueranno 
agli inizi della settimana con 
l'arrivo in Europa di Cyrus 
Varice, segretario di Stato 
degli Siali Uniti. Prima di 
partecipare alla riunione del 
12 a Bruxelles egli effettuerà 
un rapido giro di colloqui 
che lo porteranno a nomi, 
Londra. Parigi e Moina. 

I.e prospettive per la riu
nione del 12 per ora non so
no chiare. I.a tanto richi-sla 
unanimità nelle decisioni sui 
missili in sede NATO sem
bra ormai saltata. Il governo 
di Bonn l'aveva, tra l'altro, 
posta Ira le condizioni per 
una sua roinplcln adesione al 
progetto di rianno nucleare. 
Quale che siano le conclu
sioni dell'intera vicenda, mai 
si era assistilo ad una vigilia 
di un Consiglio dell'Allean
za Alinoli™ cosi travagliato, 
pieno di polemiche e di con
trapposizioni. Nei falli, a 
quattro giorni dalla riunione 
di Bruxelles, tutto si è di 
nuovo complicato. 

Franco Petrone 

Mozione PCI anche al Senato 
Manifestazioni in tutta Italia 
Lunedì dibattito a Palazzo Madama -1 senatori del Pei ribadiscono l'esigenza 
di avviare subito la trattativa per ridurre le forze missilistiche a est ed ovest 

Oggi un annuncio sul processo » 
> 

Perché Brzezinski sappia 
Ieri sera dallo schermo te

levisivo è spirutj una brezza 
di guerra fredda Veniva da 
uno «speciale» del TG-l de
dicato alla questione degli 
« euromissili » dove hanno 
colpito per l'oltranzismo dei 
loro interventi il segretario 
della NATO Luns e il suo 
comandante militare Rogers. 
Più dialettico è stato invece 
l'assistente di Carter. Zbt-
gmew Brzezinski, il quale pe
rò, ovviamente, non si è spo
stato di un millimetro dalla 
linea di difesa del piano ame
ricano di riarmo nucleare 

Non varrebbe quindi la pe
na di parlare del suo inter
vento, te egli non avesse «»«• 
to l'idea di polemizzare con 
il PCI, dicendosi « piuttosto 
scettico u sulle argomentazio. 
ni dei comunisti circa gli 
equilibri militari m Europa 
e chiedendosi: « Su quali basi 
il PCI fonda l suol giudizi? 
Su proprie fonti di Informa-
zlone? E' disposto a pubbli
care le cifre su dimensioni 

Lo ha lasciato intendere Gotbzadeh durante una conferenza stampa - Duro discorso di Khomeini: 
« Facciamo mordere la polvere agli USA » - Gli studenti smentiscono il ministro degli esteri - Il pros
simo passo «tocca agli USA» - Ancora tesa la situazione in Azerbaigian: un appello di Madari 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - « Non siamo al
la vigilia del processo. Se il 
processo ci sarà, si svolgerà 
in modo che possa essere ac
cettato da tutti, con giudici 
e avvocati ». Non è che Gotb
zadeh non sia loquace coi 
giornalisti. Li riceve in con
tinuazione, sempre iti cima di 
palazzo della televisione, nel
l'estremo nord di Teheran, di 
cui pure non dovrebbe più 
essere il padrone assoluto. Ma 
è diffìcile ricavare dalle sue 
risposte qualcosa di più. 
. A prima vista la sua posi
zione è sempre rigida: la so
luzione della crisi è l'estradi
zione dello scià. Anche quan
do ripete che la < situazione 
migliorerebbe se gli USA ri
conoscessero che è un crimi
nale » si premura di aggiun
gere: « Perché cosi verrebbe 
ammessa la legittimità della 
nostra richiesta di estradizio
ne ». Conferma però che pro
seguono i contatti con l'ONU. 
Dà un giudizio positivo dei ri
sultati della riunione del con
siglio di sicurezza, che non 
emana condanne ma dà sug
gerimenti per una soluzione 
diplomatica ad entrambe le 
parti, pur aggiungendo che 
e la risoluzione non dà una 
risposta adeguata alla que 
slione principale: quella dell' 
estradizione dello scià. Affron
ta gli effetti (l'occupazione 
dell'ambasciata) ma non le 
cause (l'ospitalità offerta al 
lo scià in territorio USA) ». 
Dice di aver espresso questo 
giudizio anche all'imam, ma 
interrogato sulle reazioni di 
Khomeini risponde solo che 
e è stalo zitto ». Ma in serata 
l'ufficio dell'imam diffonde 
da Qom un invito a tutti i 
cittadini a levare il grido 
e Allah akbar » (Allah è gran 
de) contro e i complotti dell' 
America, della CIA, della Sa-
vak e del Consiglio di sicurez
za dell'ONU ». L'occasione — 
rispettata puntualmente da 
milioni di voci che squarcia
no il cielo notturno di Tehe
ran al grido di « abbasso l'A
merica » — è l'anniversario 
di un massacro di studenti 
perpetrato dal regime duran
te una visita di Nixon Ma 1' 
accostamento che si rileva 
nella dichiarazione rilasciata 
da Qom è significativo. 

Gotbzadeh insiste nel dire 
che il prossimo passo tocca 
agli USA. Eppure lascia in
tra vvedere che nei prossimi 
giorni ci potrebbe essere un 
nuovo passo distensivo anche 
qui a Teheran (la liberazione 
di altri ostaggi?) quando af
ferma che « gli ostaggi si di 
ridono in due categorie: quel
li per i quali non è possibile 
provare che svolgessero co
scientemente atticità spioni
stiche. e quelli la cui attività 
è andata oltre i limiti tutelati 
dall' attirila diplomatica ». 
Quando gli si fa osservare 
che anche ammettendo che il 
processo venga indefinitiva-
mente procrastinato non si 
intrawede via d'uscita e gli 
ostaggi potrebbero restare pri
gionieri nell'ambasciata per il 
resto della loro vita se runi
ca condizione per liberarli è 
l'estradizione dello scià, ri
sponde con una battuta: e Fot' 
se lo scià non vivrà più a lun 
go degli ostaggi ». Quindi le 
cose cambiano se lo scià muo
re? * Cerio cnmhiano ». E se 
se ne va dagli Stati Uniti? 

« Non abbiamo discusso dì 
questo. Per il momento sta 
lì ». Quanto ai tempi del pro
cesso. dice che ci sarà un 
annuncio « nelle prossime 24 
ore». 

Gli facciamo presente che 
si ha l'impressione che lui 
sia apparentemente più rigi
do sulla questione scià-ostag
gi. ma più e morbido » sul pia
no del conflitto di interessi 
economici. « Sono un bravo 
ragazzo — risponde, forse 
non cogliendo pienamente la 
provocazione — cerco di ri
solvere i problemi nel modo 
migliore». Ma ammette che 

da quando lui è succeduto 
nel ministero degli esteri a 
Bani Sadr le minacce di in
tervento militare da parte a-
mericana sembrano smorzate. 
« Perchè gli americani sono 
più saggi », dice. 

Su tutto il resto glissa via. 
Sul grado di « controllo » su
gli studenti che occupano lv 

ambasciata (i quali continua
no a centellinare le « prove » 
dell'attività non diplomatica 
dei loro ostaggi: l'ultimo do
cumento mostrato ai giornali
sti. un passaporto belga fal
so e un lungo dattiloscritto di 
istruzioni « secret » al titola

re del passaporto su come 
usarlo, come coprire le sue 
attività reali sotto la quali
fica di uomo d'affari, e co
me falsificare i visti di in
gresso e di uscita- iraniani). 
E anche sulla ribellione di 
Tabriz. dove i manifestanti 
chiedevano la sua testa. 
e Poche centinaia di persone. 
Si, c'è stato un'errore (la fal
sa dichiarazione di Shariat 
Madari trasmessa dalla radio 
da lui diretta). Ma abbiamo 
rimediato ». 

Ma «errori» del genere non 
si aggiustano in quattro e 
quattro otto. A Tabriz la sede 

L'ayatollah Khalkhali rivendica l'attentato 

Una vera «esecuzione» 
V uccisione di Chafik 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mustafà Chafik. 34enne ni
pote dell'ex scia dell'Iran, figlio della 
sua sorella gemella principessa Ashraf, 
è stato ucciso ieri poco distante dalla 
sua abitazione In una via del 16. arron-
dissement, uno dei più lussuosi quar
tieri residenziali della capitale francese. 
Erano quasi le 13 quando Chaf Uc è stato 
avvicinato da un uomo dalla corporatura 
atletica e col volto quasi coperto dalla 
visiera di un casco da motociclista, il 
quale gli ha sparato due colpi di pistola 
a bruciapelo alla nuca, 

L'esecuzione è stata rivendicata, con 
una telefonata alla «AFP» dal «Fron
te di liberazione musulmano». L'ano
nimo telefonista ha concluso la con
versazione dicendo: «Abbiamo eliminato 
un nemico della nostra fede e del no
stro popolo. Viva Khomeini». 

Secondo quanto informa l'agenzia 
«Reuter» in un dispaccio da Teheran, 
l'ayatollah Khalkhali avrebbe rivendicato 
l'assassinio del principe Chaflr. attri
buendolo ad un commando di fedayn del 
popolo, e affermando che altre sentenze 
verranno eseguite nei paesi che ospitano 
gli ex collaboratori dello scià che sono 
stati condannati dal tribunale islamico. 

Mustafà Chafik era giunto a Parigi il 
14 novembre scorso proveniente dagli 
Stati Uniti. Qui si era rifugiato dopo 
la sua fuga dall'Iran, dove prima della 
caduta dello scià ricopriva le funzioni 
di comandante della flottiglia di aliscafi 
che fa servizio nel Golfo Persico. 

Che cosa facesse tn Francia non è 
ancora dato esattamente di sapere. Egli 
aveva raggiunto la madre e la sorella 
Azzadeh. che da tempo si trovavano in 
Francia. La principessa Azzadeh, secon
do alcune fonti, dirige a Parigi un gior

nale in lingua iraniana «L'Iran libero» 
e animerebbe, a quanto sembra, un non 
meglio qualificato «movimento dell'eser
cito di liberazione dell'Iran». Ultima
mente Chafik avrebbe ricevuto reiterate 
minacce di morte, tant'è che aveva già 
chiesto alla polizia francese un porto 
d'armi che gli era stato rifiutato. 

La madre principessa Ashraf (nota 
per essere stata sorpresa, anni fa, dalla 
polizia svizzera con una valigia piena 
di droga) era sfuggita il 13 settembre 
1977 ad un attentato sulla Costa Azzurra. 
In quella occasione la dama di compa
gnia della sorella dello scià rimase uccisa. 

Un avvocato portavoce della famiglia 
Pahlevi ha deplorato ieri che le autorità 
francesi non abbiano provveduto a pro
teggere il nipote dell'ex scià, confermando 
indirettamente che Chafik era venuto in 
Francia per intraprendere comunque una 
attività politica contro il nuovo regime 
iraniana «Con questo assassinio — ha 
detto infatti ai giornalisti il portavoce — 
si cerca di Impedire agli oppositori del 
regime di Khomeini e al loro amici fran
cesi di continuare la loro lotta». Gli 
«amici» francesi di cui parla U porta
voce si sono dal canto loro qualificati 
immediatamente: Jean Marie Le Pen, il 
leader del fascisti francesi del Fronte 
nazionale, ha detto che l'assassinio di 
un membro della famiglia dello scià 
«condanna l'Insopportabile compiacenza» 
di cui il governo francese darebbe prova 
«nei confronti del terrorismo In generale 
e della rivoluzione iraniana in partico
lare». 

f.f. 
cadavere di Mustafs 
la sparatoria 

.*. < -

NELLA FOTO 
Chafik subite 

della radiotelevisione è sem
pre occupata dai sostenitori 
di Shariat Madari ed è stata 
occupata anche la prefettura. 
Per smettere la protesta gli 
occupanti — che rivendicano' 
la revisione della Costituzione 
e l'autonomia per l'Azerbai
gian — chiedono un esplicito 
invito da parte di Shariat Ma

gari. Solo In serata il vegliar
do si è rivolto al popolo del
l'Azerbaigian con la sua viva 
voce — una registrazione, in 
realtà piuttosto disturbata. 
trasmessa dalla radio — per 
dire che un rappresentante di 
Khomeini e un gruppo di 
membri del Consiglio della ri
voluzione erano andati a tro
varlo per « un colloquio ami
chevole » e che per i proble
mi dell'Azerbaigian si costi
tuirà una delegazione diretta 
a Tabriz e a Orumieh < per 
parlare con i vostri rappre
sentanti ». Quindi — prosegue 
Shariat Madari — € sospende
te i disordini in attesa dei ri
sultati di questi colloqui ». 

Con esiti meno sanguinosi 
del conflitto curdo, gli inci
denti di Tabriz mettono però 
una ipoteca ancora più pe
sante sul futuro della rivolu
zione iraniana. 
- Ieri sera l'ayatollah Kho
meini ha nuovamente pronun
ciato un violentissimo discor
so nel quale, tra l'altro ha 
esortato i fedeli a battersi 
« fino a quando gli Stati Uni
ti strisceranno nella polvere 
il loro naso ». 

Gli studenti che occupano 
l'ambasciata hanno seccamen
te smentito le ' affermazioni 
del ministro degli esteri Goty-
bzadeh sulla liberazione par
ziale degli ostaggi e hanno ri
badito che nessun ostaggio 
verrà rilasciato fino a che lo 
scià non verrà estradato da
gli Stati Uniti in Iran. 

Non è difficile mettere in 
collegamento il discorso di 
Khomeini con la dichiarazione 
degli studenti islamici, men
tre diventa sempre più evi
dente che l'imam intende gio
care la carta dell'inasprimen
to della situazione proprio in 
funzione del superamento del
la più grave crisi- interna fi
nora attraversata dal regime 
rivoluzionario. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Gli Stati Uniti 
stanno cercando di ottenere 
il consenso e li sostegno de
gli europei per adottare nuo
ve sanzioni economiche con
tro l'Iran. Se ne parla in 
queste ore a Parigi dove è 
previsto l'arrivo lunedi del 
segretario di Stato Cirus Vari
ce. A Parigi è intanto già ar
rivata una missione Intermi
nisteriale americana ad alto 
livello che ha mudato una 
serie di contatti per discute
re col governi europei le con
seguenze economiche e finan
ziarie delle misure prese da
gli Stati Uniti contro l'Iran 
e più precisamente del con
tenzioso che deriva dal bloc
co del beni Iraniani nelle 
banche americane e nelle lo
ro filiali europee. 

E* in questo quadro che si 
collocano secondo notizie uf
ficiali l colloqui che U sotto
segretario ài Tesoro ameri
cano Robert CarlsweU e 11 
vice segretario di Stato ame
ricano degli Affari Europei 

West hanno avuto le-

ed entità dello schieramento 
sovietico in Europa centra 
le?» Il consigliere di Carter 
ha poi ripetuto la tesi secon
do cui l'URSS ha un van
taggio militare per aggiunge 
re: « Se questa asimmetria 
non sarà eliminata si avrà 
una situazione instabile Ho 
comunque la netta impressio
ne che la quasi totalità del 
comunisti italiani, in ultima 
analisi, preferisca vivere in 
un'Italia che è parte dell'Oc
cidente democratico piuttosto 
che in un'Italia che subisse 
in qualche modo le intima
zioni — o addirittura venisse 
assorbita — dall'altra parte ». 

Cosa c'è da rispondere a 
Brzezinskt? 

tn primo luogo che i suoi 
collaboratori lo hanno male 
informato, visto che questo 
giornale, che è l'organo iel 
PCI', ha pubblicato pratica
mente tutte le cifre e le va
lutazioni disponibili sulle for
ze militari in Europa 

In secondo luogo, che è 

sempre male informato per
che la sostanza della scelta 
del PCI è quella di conse-
f uire, attraverso una tratta-

iva est-ovest, un equilibrio a 
livelli più bassi delle forze 
militari contrapposte m Eu
ropa, convenzionali e strate
giche; e non è quella — co
me si presenta oggi la poli. 
tica americana — di una rin
corsa al riarmo. 

Infine, visto che è cosi scar
samente informato, pare stra
no che possa rendersi in
terprete dell'opinione della 
« quasi totalità » dei comu
nisti Ma, se lo vuol sapere, 
la totalità dei comunisti 
pensa ad un'Europd neno 
armata E per questo lot
ta, m una prospettiva di tra
sformazione socialista, cioè 
quel progetto che «i chiama 
« eurocomunismo a, nell'Occi
dente dove vive, in un con
tinente dove il problema del
la sicurezza può estete ritol
to solo attraverso ti nego
ziato. 

Carter fra l'Iran 
e le reazioni 

contro i «Pershing » 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - L'Ira* ri
mane il punto nodale imme-

' dialo della crisi. Ma grosse 
. nuvole si addensano anche 

altrove. Vanno male i rap
porti tra Stati Uniti e URSS 
e tempestoso si annuncia il 
iibattito sugli euromissili al-

. la riunione , ministeriale del
la NATO che si terrà a Bru
xelles la prossima settimana. 
Ce n'è abbastanza per clas
sificare l'attuale come uno 
dei periodi più torbidi che 
si siano avuti nelle relazioni 
internazionali 

« Assolutamente oltraggio
so» è stato definito dal Di
partimento di Stato 3 pro
cesso che tra qualche gior
no verrebbe iniziato contro 
alcuni degli ostaggi detenuti 
nell'ambasciata americana a 
Teheran. E « inquietante » ti 
conflitto interno scoppiato in 
tran e che ha trovato il suo 

' punto focale nella città di 
Tabriz. Gli americani sono 
adesso davanti a due prò- ' 
blemi: che fare al momento 
in cui U processo dovesse 
davvero iniziare e come va
lutare la frattura che si è 
prodotta nel movimento ko-
meinista. Sul primo prevale 

; ancora la tattica dell'aspet
tare e vedere, tanto più che 
il ministro degli Esteri ira
niano ha accompagnato l'an
nuncio del prossimo inizio 
del processo con una allu
sione alla possibilità che gli 
altri ostaggi vengano libera
ti. Sul secondo, la risposta 
è più complessa. Da una par
te la frattura è vista con 
favore dato che potrebbe rap
presentare il momento inizia
le di una lacerazione più • 
estesa. Ma dall'altra si te
me che essa possa portare 
ad una tale frantumazione 
del potere in Iran da met
tere in pericolo la sicurezza 
degli ostaggi e provocare 
quindi il materializzarsi di 
uno sbocco che fino ad ora 
si è inteso evitare. Tutto 
sommato, dunque, l'atmosfe
ra torna ad essere assai pe
sante. E riprendono corpo 
ipotesi gravi, accentuate dal 
fatto che ancora una volta 
il ministro degli Esteri ira
niano parla un linguaggio e 
coloro che occupano l'amba
sciata un altro. Questi ultimi 

hanno detto infatti che non 
libereranno nessuno fino a 
quando lo scià non tornerà 
in tran. Ce la farà Gotbza
deh a imporre il suo punlo 
di vista che se contempla U 
processo per alcuni prevede 
tuttavia la liberazione di al
tri? E in che modo e in qua! 
misurala frattura del movi
mento komeinista potrebbe' 
incidere in un senso o *«& 
l'altro? 

Ma grosse nuvole — s'è 
detto — si addensano anche 
altrove. E" di ieri l'annuncio 
che U SALT non potrà esse
re ratificato entro l'anno. Lo 
ha detto U capo della mag
gioranza democratica al Se
nato U quale si è anche im
plicitamente espresso in ter
mini 'piuttosto scettici sulla 
possibilità che l'anno ventu
ro U trattato sulla limitazio
ne dette armi strategiche ot
tenga i voti necessari. Gròs
so scoglio, perciò, nelle re
lazioni tra URSS e Stati Uni
ti che avevano del resto toc
cato un punto assai negativo 
attraverso la polemica tra 
la e Pravda > e U Diparti
mento di Stato sull'Iran. Og
gi però le cose si sono ag
gravate. Il ritardo frapposto 
all'approvazione del SALT, 
infatti, e il pessimismo sulla 
possibilità che i due terzi dei 
componenti del Senato lo vo
tino l'anno venturo pongono 
inquietanti interrogativi sul 
futuro. Paradossalmente è 
stata proprio la crisi irania
ne a bloccare U SALT. Molti 
senatori affermano che la 
«perdita» di quel paese e 
la difficile situazione in cui 
si trovano oggi gli Stati Uni
ti conferirebbero all'URSS 
vantaggi tali da sconsigliare 
l'entrata in vigore dell'acc r-
do firmato a Vienna da Car
ter e da Breznev. E" un ar
gomento che rasenta l'assur
do. Proprio perché, infatti, 
le vecchie zone di influen
za tendono a frantumarsi è 
necessario mantenere aperti 
i canali della trattativa e 
dell'accordo tra le due super
potenze mondiali. Una crisi 
anche in questo campo non 
farebbe che accelerare pro
cessi di disgregazione che 
raggiungerebbero rapidamen
te lo stadio della incontrol
labilità. 

„ \ 
Questa stessa osservazione 

vale per la questione degli 
euromissili. Gli americani 
hanno intensificato le loro 
pressioni perché a Bruxel
les il programma di installa
zione dei «Crutse» e dei 
t Pershing » venga approva
to. Ma se ciò avvenisse — e 
in connessione'con U blocco 
del SALT — un'altra Storta 

h si chiuderebbe alla trattativa 
e l'altra Europa diventereb
be anch'essa centro di ten
sioni acute. E\ quanto i pri
mi ministri dell'Olanda e del
la Norvegia son venuti a di
re ieri a Carter e U ministro 
degli Esteri della Danimar
ca a Vance e a Brzezinski. 
Il primo ministro olandese, 
forte del voto del Parlamen
to, ha fermamente insistito • 
per un impegno americano 
ad aprire una trattativa im
mediata con l'URSS. E cosi 
il primo ministro della Nor
vegia e U ministro degli Este
ri della Danimarca, facendo 
notare tra l'altro che ciò è 
più che mai necessario oggi 
di fronte al blocco del SALT. 
Carter ha risposto insistendo 
sulla nota posizione america
na secondo cui l'accettazio
ne del programma missilisti
co sarebbe il miglior modo 
per costringere i sovietici a 
trattare. Al momento in cui 
scriviamo non è ancora chia
ro a quali conclusioni si sia 
giunti Ma Q fatto stesso che 
il viaggio dei primi ministri 
di Olanda e di Norvegia sia 
avvenuto sta ad indicare la 
drammaticità della contro
versia 

Mai infatti su questioni mi
litari di cosi grande rilevan
za la frattura all'interno del
la NATO era stata così aper
ta e fino atta matita del gior
no della decisione. La quale 
rimane, perciò, incerta e co
munque difficilmente potreb
be consìstere nella pura e 
semplice accettazione di istal
lare i missili € Pershing* e 
tCruise* sul territorio di 
alcuni paesi europei. Si trat
ta di vedere quale formula 
verrà adottata — ammesso 
che U programma passi — 
e se essa sarà tale da man
tenere una porta aperta a 
una trattativa rapida 

Alberto Jacoviello 

Gli USA cercano il sostegno 
europeo per sanzioni a Teheran 

ri mattaut con il primo mi
nistro francese Raymond 
Barre e con il ministro del
l'Economia René Monory. Le 
abdicazioni e le «discrezioni 
su questi contatti sono scar
se ma non è difficile preve
dere che la missione ameri
cana abbia anche il preci
so compito di ottenere un 
accresciuto isolamento di-

Somatico ed economico deI
ran e di moltiplicare le 

pressioni Intemazionali su 
Teheran per rendere efficaci 
le nuove misure di ritorsione 
che sarebbero state messe a 
punto tra martedì e mercole
dì nelle due riunioni tenute
si alla Casa Bianca tra il 
presidente Carter e 1 suoi 
principali consiglieri politici 
e militari. 

Negli ambienti americani 
di Parigi si fa capire che, ab

bandonata per il momento 
l'opzione militare. Washing
ton .intenderebbe passare al 
più presto ad una seconda 
tappa nelle misure di pres
sione economica (blocco par
ziale o totale dei porti Ira
niani. boicottaggio petrolifero 
genera] issato, pressioni fi
nanziarle) ma sarebbe an
che convinta che queste mi
sure avrebbero una efficacia 
limitata se non venissero ap
plicate da tutti i paesi occi
dentali Di qui il rapido giro 
europeo della missione ame
ricana. 

I paesi che essa visiterà, 
si dice àncora negli stessi am
bienti. figurano tra 1 princi
pali partner commerciali e 
di Importatori di petrolio del
l'Iran, i quali d'altro canto 
temono un possibile * giro di 
vite Iraniano» che potrebbe 

tradursi, in risposta alle ri
torsioni occidentali, in un 
blocco totale delle esporta
zioni di petrolio. 

In queste ipotesi Washing
ton, pur di ottenere un so
stegno dei paesi europei che 
vada al di là delle raccoman
dazioni al rispetto delle re
gole intemazionali e quindi 
un loro allineamento sulle 
sanzioni economiche, si di
rebbe disposta a impegnarsi 
in una «equa ripartanone 
della penuria eventuale ». 
Per ora come dicevamo non 
si hanno Indicazioni più pre
cise. 

Questa specie di offensiva 
diplomatica americana tutta
via fa pensare che Washing
ton stia cercando di uscire 
dalla fase delle minacce per 
entrare in quella delle san-
sionl vere e proprie che que-

ROMA — Si sviluppano in tut
to il paese le iniziative di lot
ta contro il riarmo atomico 
e per il negoziato Est-Ovest 
sull'installazione di nuovi mis
sili nucleari in Europa e in 
Italia. Oggi si svolgeranno 
manifestazioni a Brescia, con 
Perna; Livorno, G.C. Pajetta; 
Genova (Val Bisagno), Ca-
rossino; Grosseto. Pieralli -
Gozzini - Pasti; Poggibonsi 
(Siena). Mechìni. Sempre sul t 
piano della mobilitazione sui • 
temi del disarmo e della pa
ce altre manifestazioni sono 
previste per domani. Diamo 
di seguito alcune delle ini
ziative più significative di do
mani: Cremona. Trivelli: 
Montevarchi (Arezzo). Ventu
ra: Ferrara. Boldrini: Conse-
lice (Ravenna). Rubbi. 

Inoltre lunedi si apre al Se
nato la discussuone sul pro
blema dell'adesione dell'Ita
lia al progetto NATO di riar
mo nucleare. Ieri i compagni 
senatori Bufalini. Perna. Bol
drini, Calamandrei. Gabriella 
Gherbez. Milani. Pieralli. Pro
cacci, Valori e Vecchietti. 
hanno presentato una mozione 

« Il Senato, mentre riafferma 
che l'equilibrio delle forze tra 
i Paesi dell'Alleanza atlanti
ca, della quale l'Italia è mem
bro. e i Paesi del Patto di 
Varsavia rimane un presuppo
sto necessario per il consoli
damento del processo di di
stensione in Europa: conside
rato che le misure di "mo
dernizzazione" degli arma
menti. all'ordine del giorno 
del prossimo Consiglio atlan
tico al fine di ristabilire un 
equilibrio che si asserisce al
terato a favore del Patto di 
Varsavia, rischiano anche a 
prescindere dalle controverse 
valutazioni esistenti circa lo 
stato degli armamenti sul tea
tro europeo, per il loro ca
rattere affrettato e unilatera
le. per la quantità e qualità 
degli armamenti programmati 
e per il contesto interna
zionale in cui sarebbero 
adottate, di innescare una 
nuova e più pericolosa- fa
se della corsa al riarmo e ' 
di compromettere gravemente 
quel clima di reciproca fidu
cia che rappresenta una ga
ranzia essenziale per una po
litica di sicurezza e coopera
zione in Europa; considerato 
altresì che un deterioramen
to dei rapporti tra gli Stati 
del nostro continente, che per 
due volte in questo secolo è 
stato il principale teatro e la 
principale vittima di conflitti 
mondiali, non potrebbe non ri
flettersi sul complesso delle 
relazioni internazionali, acce
lerando la già generalizzata 
corsa al riarmo, inserendo 
nuovi elementi negativi in una 
situazione già gravida di mi
nacce e di perìcoli e accen
tuando quegli squilibri e quel
le ingiustizie che sono all'ori
gine delle attuali tensioni. 

Invita il governo a farsi pro
motore in sede di Consiglio 
atlantico del seguente com
plesso di proposte: 

à) la sospensione o fi rinvio 
per un periodo di almeno sei 
mesi di ogni decisione e di 
installazione dei missili e Per
shing 2 » e < Cruise »; 

b) l'invito all'URSS di so
spendere la costruzione e la 
installazione dei , missili 
e SS 20»; 

e) l'apertura di immediate 
trattative tra le due parti per 
la fissazione di un tetto per 
gli equilibri militari in Euro
pa a un livello più basso e ta
le da dare garanzie di sicu
rezza reciproca. 

Impegna inoltre il governo 
ad operare di conseguenza in 
tutte le sedi negoziali e tn 
particolare nella conferenza 
per la cooperazione e la sicu
rezza in Europa, in vista del
la prossima sessione di Ma
drid. nello spirito e nel ri
spetto dei voti unitari espres
si in ordine alla politica este
ra del nostro Paese dal Se
nato della Repubblica nella 
sua seduta del 19 ottobre 1977 
e dalla Camera dei Deputati 

sta volta dovrebbero coinvol
gere In pieno l paesi euro
pei con tutte le conseguenze 
politiche ed economiche che 
ne deriverebbero. 

Ieri intanto il settimanale 
francese e L'express » ha pub
blicato alcuni stralci delle 
memorie che l'ex scià ha 
scritta Unico momento di un 
certo interesse è la «delusio
ne e l'amarezza » che dice di 
aver provato quando si è re-
so conto «brutalmente del 
doppio gioco americano» e 
del fatto che 0 generale sta
tunitense Huyser. vice co
mandante della NATO «un 
uomo che era venuto in Iran 
sovente per trasmettere 1 de
siderata del governo statu
nitense », è lo stesso «che ha 
organizzato la mia caduta 
cercando allo stesso tempo 
di organizsare una struttura 
per controllare la succes
sione». 

Franco Fabiani 

http://siln.i7.ione
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Seminario dell'Istituto Gramsci sull'esperienza jugoslava 
Dal nostro inviato A / 

BOLOGNA - Si discute del
l'esperienza di una società 
socialista: quella jugoslava. 
Avviene a Bologna, dove ieri 
si è aperto un seminario di 
studi organizzato dall'Istitu
to Gramsci: 23 comunica
zioni, risultato di lavori in
dividuali e collettivi di eco
nomisti, sociologi, docenti 
universitari, storici, giorna
listi; comunisti e no. del
l'area socialista, cattolici. 
Non è la prima volta: i pre
cedenti incontri furono su 
Polonia, Unione Sovietica, 
Cecoslovacchia, Ungheria; 
ora si discute di « Autoge-
stione nell'esperienza jugo
slava ». 
1 Per colmare anche un ri
tardo; da tempo è aperta 
una riflessione sui limiti, sui 
nodi, sui processi di costru
zione di una società sociali
sta, sulla qualità del socia
lismo: viene da lontano l'im
pegno dei comunisti e del 
movimento operaio _ italiano 
nello ricerca (attraverso V 
azione, le lotte, e la con
giunta elaborazione teorica) 
di una via originale al so
cialismo, di una via demo
cratica e nazionale, esclu
dendo qualsiasi imitazione 
dei modelli esterni. Ebbene, 
Ì comunisti jugoslavi, sulla 
base di questi principi, han
no edificato una società so
cialista diversa. Il .compa
gno Renato ' Zanoheri, che 
ha presieduto la prima gior
nata dei lavori ricordando 
la scomunica del '48. che 
ha definito V e errore della 

A Bologna si discute 
sull'autogestione 

Il compagno Bufalini sottolinea l'importanza particolare 
della scelta della Lega dei comunisti -11 saluto di Zangheri 

rottura ». ha sottolineato la 
necessità di approfondire la 
conoscenza complessiva del 
socialismo jugoslavo. E pri
ma di lui il compagno Adria
no Guerra, coordinatore del 
centro studi paesi socialisti 
del Gramsci, parlando an
che di antiche remore psi
cologiche oltre che politiche. 
ha ribadito il significato at
tuale e il valore del semi
nario. 

« Al quale — ha detto il 
compagno Paolo Bufalini 
della direzione del PCI. nel 
suo intervento introduttivo — 
noi comunisti attribuiamo 
una grande e particolare im
portanza ». 

E' perché l'esperienza Ut-
pollava — ha continuato Bu
falini — senza dubbio ci 
interessa in modo partico
lare: 1) per il contributo 
che da essa è venuto e vie
ne nello sforzo di costru
zione di una sistema sociali
sta che ricerca una viva 
partecipazione della classe 
onerala ed al tempo stesso 
un più largo consento di 

tutti i lavoratori.* del popo
lo: partecipazione e consen
so espressi in forme origi
nali, che hanno come fon
damento l'autogestione; con
figurando un sistema econo
mico, sociale, ed anche po
litico. socialista, qualitativa
mente diverso da quello rea
lizzato nell'Unione Sovietica 
e in altri paesi, e lontano. 
non solo per la sostanza di 
classe, ma anche^per le for
me istituzionali e politiche. 
dai reaimi democratico par
lamentari dell'Europa occi
dentale. 

2) Per il contributo che 
da esso è venuto e viene 
nel campo delle relazioni in
temazionali: l'affermazione 
della autonomia: la fermez
za e la coerenza con cui 
la Jugoslavia ha seguito una 
politica di difesa dell'indi
pendenza e sovranità del 
paese, e. insieme, di ogni 
popolo e di anni stato. L' 
apporto dato dalla Jugosla
via socialista ad una poli
tica di pacifica coesistenza 
e distensione volta al supe

ramento dei blocchi milita
ri: la funzione di grande 
rilievo e peso che essa ha 
avuto sul formare, e nel 
contribuire a determinare la 
linea del movimento dei 
€ non allineati *: tutti que
sti fatti costituiscono uno 
dei fattori più importanti 
per quella prospettiva di va 
ce. 'di disarmo, di giustizia 
fra i popoli, di cooperazio 
ne per debellare il sottosvi 
luppo, che anche noi al pari 
dei comunisti e dei popoli 
jugoslavi ci proponiamo e 
ppr fa quale lottiamo. 

Il riconoscimento di que
sti due tratti — ha conti 
nuoto Bufalini — (che in 
dicano profonde convergen 
zc di ispirazioni e indirizzi, 
nonostante differenze pur 
esistenti tra i due partili) 
sono per noi importanti non 
solo ai fini di una ricerca. 
di uno studio, ma importan
ti anche, e orimi di tutto. 
come punto • di riferimento 
della nostra azione politica. 
lì loro riconoscimento, na
turalmente. non significa af

fatto esaltazione acritica di 
questa esperienza. Né tanto 
meno cerchiamo pedisseque 
imitazioni per una Italia 
che è collocata differente
mente nel contesto interna
zionale, che ha diverse tra
dizioni culturali storiche e > 
politiche. « E del resto — 
ha concluso il compagno 
Bufalini — i compagni ju
goslavi non chiedono que
sto. né sono usi darci una 
rappresentazione idilliaca e 
acritica della loro ' realtà. 
Essi indicano l'esistenza e 
l'assillo di contraddizioni sia 
sul piano sociale ed econo
mico. sia nel raccordo tra 
il sistema dell'autogestione 
e il sistema politico, ritenu
to ancora inadeguato al
le potenzialità democratiche 
presenti nella società so
cialista autogestita » Que
sti ed altri argomenti for
meranno appunto oggetto 
della ricerca e del dibattito 
del seminario e degli ulte
riori studi ed approfondi
menti cui i lavori daranno 
avvio ed alimento. 

Ieri sera, inoltre, sempre 
presso la sede dell'istituto 
Gramsci dell'Emilia Roma
gna. si è tenuta una tavola 
rotonda aperta al pubblico 
sulla « Autoaestione jugosla
va * a cui hanno partec'wa-
to Dnsan Bilandzic dell'Uni
versità di Zagabria, il com
pagno Giuseppe Bnffa, e il 
professor Mjat Sukowic pre
sidente della corte costitu
zionale della repubblica del 
Montenegro. 

Silvio Trevisani 

Preso da Zamberletti 

Impegno del governo 
per la cooperazione 
e l'aiuto al Vietnam 
Una petizione in tal senso è stata sot
toscritta da 25.000 persone a Milano 

ROMA — Una delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam com
posta dal senatore Tullio Vi-
nay, dall'onorevole Cecilia 
Chiovinì, da Elvira Badarac-
co. Vera Boccara e dall'ono
revole Stellina Vecchio Vaia. 
è stata ricevuta ieri alla Far
nesina dai sottosegretario agli 
Esteri ' onorevole Giuseppe 
Zamberletti al quale ha con
segnato una petizione, sotto
scritta da 25.000 cittadini del
la città di Milano, in sostegno 
del popolo vietnamita.' 

Il sottosegretario Zamberlet
ti. dopo aver sottolineato le 
drammatiche condizioni in cui 
versa tutt'ora il Vietnam, ha 
assicurato l'accoglimento del
le richieste contenute nella pe

tizione , e ' in ' particolare: 1) 
che il governo italiano porte
rà avanti in sede comunita
ria tutte le iniziative atte a 
ripristinare gli aiuti della CEE 
al Vietnam: 2) che garantirà 
per il futuro il trasporto dei 
materiali, medicinali, viveri. 
attrezzature scolastiche ecce
tera. che gli enti locali e le 
altre organizzazioni ' avranno 
raccolto e destinato al Viet
nam: assicurando altresì l'at
tuazione del programma pre
visto dalla legge per la coo
peratone e lo sviluppo dei 
Paesi del Terzo mondo per 
un piano di collaborazione 
tecnica ed economica tra Ita
lia e Vietnam per contribuire 
alla ricostruzione del Paese. 

PRESTITO GIAPPONESE ALLA CINA {SSK ^diJSSSfS 
alcuni problemi internazionali tra Cina e Giappone, i due paesi sono decisi a, proseguire 
e a sviluppare la loro cooperazione « in tutti i campi dove ciò sia' possibile «.'sottolinea un 
comunicato congiunto diffuso ieri mattina a Pechino, dopo il discorso pronunciato dal 
premier giapponese. Masayoshi Ohira. all'Assemblea politico-consultiva e le dichiarazioni 
da lui rese giovedì sera nel corso di una conferenza stampa. Ohira. che era giunto due 
giorni fa-a Pechino, parte oggi per Xi'. An. .dove Visiterà i resti della storica capitale 
e dalla quale proseguirà per Shanghai, ultima città-cinese prima di raggiungere Tokyo 
Il bilancio della visita ha confermato la .funzione di Ohira come sostenitore di una 
collaborazione sempre più stretta tra i due Stati Questa collaborazione si è tradotta 
nella concessione di un prestito che. in otto anni circa, sarà di un miliardo e' mezzo 
di dollari e che prevede il finanziamento "nipponico per sci progetti industriali. NELLA 
FOTO: Ohira (a sinistra) a pranzo con Deng Xiaoping. 

Dopo le improvvise dimissioni di Lynch 

Charles Haughy 
è il nuovo 

premier irlandese 
E', un esponente dell'ala più in
transigente del partito Fianna Fail 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Charles Haughey 
è il nuovo primo ministro del
la Repubblica d Irlanda. E' 
stato eletto ieri dal gruppo 
parlamentare del suo partito. 
Fianna Pail (repubblicano sto
rico), con 44 voti contro le 
38 preferenze andate all'altro 
candidato. George Colley. Do
po le improvvise dimissioni 
dalla carica di Jack Lynch, 
mercoledì scorso, gli osserva
tori avevano registrato sor
presa. oltre che apprensione. 
per i possibili contraccoìpi. 
Sono soprattutto gli ambienti 
ufficiosi di Londra a gettare 
dubbi sulla continuità e l'equi 
librio delle relazioni anglo-
irlandesi. Si teme che la cau
ta. ma effettiva, linea di col
laborazione mantenuta d.i 
Lynch po^sa subire un muta
mento. Haughey è. infatti. I* 
esponente delia tendenza re 
pubblicana più accesa. 

Lynch aveva visto indebo
lirsi la sua influenza e il suo 
prestigio personale davanti a 
quelle correnti del Fianna 
Fail. che gli rimproverano un 
atteggiamento troppo conci 
liante e remissivo verso l'In
ghilterra E' uscito dalla sce
na a 62 anni. Era stato eletto 
la prima volta nel 1956. come 
* ella di compromesso tra :1 
«Ulto» Haughcv. e il « mo 
deraU » Colley. In quest'ulti 
me ire biennio. aveva mante
nuto l'imeneo di premier per 
ben fi amili eccettuata la pa-
rentp*- l!"i l i^ . quando andò 
al poi>re il partito conferva 
tore Fine Gael;. La sua popò 

larità aveva subito un duro 
colpo alle votazioni europee' 
nel giugno scorso e alle suc
cessive consultazioni ammini
strative. nelle quali il partito 
del Fianna Fail aveva ceduto 
terreno Più di recente, la ca
pacità di « tenuta » del pre
mier stesso era stata messa vin 
discussione dalla sconfitta su
bita in due elezioni suppletive 
nella circoscrizione di Cork, 
sua base personale. 

Le dimissioni di Lynch era
no attese, ma si pensava che 
giungessero solo in gennaio. 
dopo l'esaurimento del turno 
irlandese alla presidenza del
la CEE. L'anticipazione del ri
tiro è stata tanto più sorpren
dente perchè coincide con il 
massimo di popolarità per 
Haughey. l'uomo che Lynch • 
non avrebbe certo voluto desi
gnare come suo successore. 

Cinquantaquattrenne. miliar
dario. con vasti interessi im
mobiliari e commerciali e una 
spiccata passione per le cor
se dei cavalli. Charles Hau
ghey era. fino all'altro giorno, 
ministro della Sanità e della 
sicurezza sociale. Nel 1970 era 
rimasto coinvolto ìn una oscu
ra vicenda di «contrabbando 
di armi » per TIRA nel nord-
Irlanda. Al processo, era sta
to assolto, ma aveva dovuto 
uscire dal governo, rientran
dovi solo tre anni fa. con il 
ritorno del Fianna Fail al 
potere. Da allora, egli ha. co
munque. seguito una linea as
sai più prudente sul problema 
dell'Ulster. 

Antonio Bronda 

Conclusa l'assise socialdemocratica tedesca 

Il cancelliere domina 
il congresso della SPD 
L'ombra di Strauss ha pesato sul dibattito - Distensione 
rilanciata - D problema dei mìssili e dell'energia nucleare 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
Schmidt ha dominato dal
l'inizio alla fine il XXV con
gresso della SPD conclusoci 
Ieri a Berlino ovest. Lo ha 
dominato utilizzando in mo
do spregiudicato la carta del
le elezioni del prossimo anno 
e facendo leva sulla neces
sità che il partito faccia qua
drato attorno al cancelliere 
per conferirgli l'autorità e il 
prestigio necessari a batte
re Strauss. Dall'alto di que
sto podio egli ha indicato 
la sua politica all'intero par
tito senza fare alcuna con
cessione di sostanza al suoi 
critici ed ai suoi oppositori 
anche se spesso si è mostrato 
disposto ai compromessi sul
le formulazioni generali. Do
ve non ha potuto arrivare 
lui è intervenuto Herbert 
Wehner. presidente del grup
po socialdemocratico al Bun
destag, a richiamare all'ordi
ne e alla lealtà, a far pen
dere la bilancia dei-voti a 
favore di Schmidt. 

Il settimanale Die Zeit 
scriveva ieri che «è stato il 
congresso del cancelliere» e 
che «alla guida del partito 
non c'è più Brandt ma 
Schmidt». E in effetti da 10 
anni a questa parte, da quan
do cioè la SPD non è più 
alla opposizione, mal la po
litica del partito e stata co
si coincidente con quella del 
governo. L'opposizione inter
na. i gruppi critici, 1 rap
presentanti della sinistra so
no stati costretti all'autocen
sura e le loro proposte al
ternative hanno sempre do
vuto essere ridotte, svuotate 
«per non danneggiare il can
celliere». Quando hanno in
sistito sulle loro proposte han

no dovuto pagare, come è 
avvenuto per Woliang Koth 
sulla politica verso i paesi 
sottosviluppati e per Henning 
Scherf sul complesso dei pro
blemi energetici: ambedue 
sono rimasti fuori dalla di
rezione del partito. Willy 
Brandt concludendo ieri il 
dibattito ha detto che a è 
stato il congresso del corag
gio e della fiducia ». Fiducia 
nell'avvenire, nella «sicurez
za degli anni *80». coraggio 
per aver rilanciato la politi
ca di distensione, per aver 
dato al rapporto Nord-Sud 
una nuova dimensione, per 
il ribadito impegno democra
tico del partito. 

Nel bilancio del congresso 
vi sono certo importanti a-
spetti positivi. Cosi ad esem
pio sulla questione dell'ar
mamento supplementare del
la NATO . l'accento è stato 
posto con forza sulla neces
sità che si intavolino presto 
trattative tra l'Unione So
vietica e gli Stati Uniti per 
la riduzione degli armamen
ti. e sul ruolo attivo che la 
RPT deve assolvere per un 
successo delle stesse. Ma il 
coraggio si è fermato di 
fronte all'aut-aut americano 

' di non ratificare l'accordo 
«SALT 2» se non ci sarà a 
Bruxelles l'assenso ai piani 

' NATO per la produzione e 
l'installazione del nuovi mis
sili americani; e il congresso 
ha approvato sia la produzio
ne che la Installazione dei 
missili « purché parallelamen
te vengano avviate tratta
tive per il controllo degli ar
mamenti ». 

Ieri l'esperto della SPD su 
questo ' problema Karsten 
Voigt ha polemizzato con il 
comandante della NATO Ro-
gers secondo il quale sarà 
necessario un numero maggio

re di missili di quanto pre
visto e che ci sia la garan
zia che i missili vengano in
stallati «se nella loro costru
zione impegniamo centinaia 
di milioni di dollari ». Voigt 
ha risposto che le decisioni 
del congresso della SPD par
lano un altro linguaggio. 

Il congresso ha anche vo
tato la importante decisione 
di stabilire una stretta con
nessione tra economia ed eco
logia. tra sviluppo economico 
e difesa dell'ambiente, ed è 
stato stabilito che si farà ri
corso all'energia atomica so
lo per coprire 1 fabbisogni 
che non possono essere sod
disfatti con altre fonti. 

La questione del Beruf
sverbot (che ora diversamen
te di due anni fa al con
gresso di Amburgo tutti ri
conoscono'che esiste) è stata 
frettolosamente liquidata con 
la motivazione che non è 
una questione politica ma che 
« riguarda gli ordinamenti 
disciplinari » e quindi è una 
questione burocratica, Sch
midt ha portato il partito 
sulla sua linea ed ora cerca 
di impostare la campagna 
elettorale non più come una 
scelta fra SPD e CDU-CSU 
ma fra Schmidt e Strauss. 
Data per scontata la perdi
ta di frange di elettorato al
la sinistra del partito egli 
cerca voti al centro in un 
elettorato moderato che po
trebbe essere scontento o 
avere paura di Strauss. Una 
tattica che potrebbe riuscire 
vincente sul piano elettorale 
ma aggravare contempora
neamente fino a renderla 
acuta quella crisi di identità 
che da anni serpeggia ende
mica nel partito. 
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(Dalla prima pagina) 
dizioni ' del greggio entro lu
glio. anche senza il contempo
raneo versamento della tan
gente: e che in ogni caso l'A
rabia Saudita aveva deciso (e 
informato CENI prima della 
firma del contratto) di aumen
tare la propria produzione pe
trolifera, soddisfacendo così 
tutte le richieste; '-
£fc la gravità dell'atteggia

mento dei due governi in 
vario modo coinvolti nell'affa
re (l'ultimo di Andreotti e 
quello attuale) è anche sotto
lineata da una sconcertante 
circostanza: già alla fine di 
luglio, in sede interministeria
le e alla vigilia di passare le 
consegne a Lombardini. l'al-
lora ministro delle Partecipa
zioni statali Bisaglia aveva 
posto — ma solo come ipote
si. poi ' frettolosamente rien
trata — il problema della so
spensione del versamento del
le tangenti, in base appunto 
alle vociferazioni sulla loro 
reale destinazione; 
£ * è emersa una smentita al 

ministro Stammati da par
te del direttore dell'Ufficio Ita
liano Cambi. Battaglia. Stam
mati aveva dichiarato di ave
re investito l'UIC dell'opera
zione di trasferimento all'este
ro dei fondi, autorizzandolo al
l'esecuzione. Il Battaglia, in
vece. ha dichiarato che il suo 
uflicio è venuto a conoscenza 
dell'operazione solo il 3 otto
bre quando gli' è pervenuta 
la fatturazione relatiya al tra
sferimento valutario. 

Di fronte a tante anomalie. 
ha assunto il significato di 
un tardivo rappezzamento la 
decisione, formalizzata ieri 
mattina da Lombardini dopo 
la travagliata riunione not
turna con Cossiga. di nomi
nare una commissione ammi
nistrativa di indagine con il 
compito di accertare « in mo
do chiaro, preciso, approfon
dito e dettagliato, senza limi
ti di conoscenza, informazio
ni e acquisizioni di documen
ti » tutto quanto riguarda l'ac
cordo con l'Arabia Saudita e 
i contratti accessori, compre
si quelli relativi alla tangen
te e alla fldejussione. 

Sospeso il presidente delPENI 

Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 

irebbe avere sui governi che 
non si sono ancora definiti
vamente pronunciati (quello 
norvegese e quello belga in 
particolare),. esso apre un 
varco nello schieramento a-
tlantico che non sarà facile 
colmare. Se anche si riusci
rà a prendere una decisione 
favorevole alla produzione e 
allo schieramento dei nuovi 
missili nonostante il disaccor
do aperto dell'Olanda, dopo 
quello già preannunciato del
la Danimarca, si porrà acu
tamente il problema dell'uni
tà politica dell'Alleanza occi
dentale. che > per la prima 
volta nella sua storia si spac
ca proprio di fronte a' una 
decisione di importanza stra
tegica ' ~ fondamentale come 
quella sui missili.. _ . . 

Per un altro verso ancora 
il voto deU'Aja costituisce un 
precedente storico: per la pri
ma volta, un Parlamento si 
pronuncia contro una deci
sione militare della NATO; 
per la prima volta dunque 
nella « fortezza » atlantica, 
dove le decisioni vengono cir
condate dal segreto e sottrat
te ad ogni controllo demo
cratico, entra la voce di un 
parlamento eletto. / due mi
nistri olandesi, U democristia
no Scholten (Difesa) e il li
berale Van ber Klaauw 
(Esteri), non potranno infat
ti, neppure volendo, non te
ner conto del voto della Ca
mera, pena l'esplosione di ti
no crisi politica di dimensio
ni ' imprevedibU: nel Paese. 

La decisione della notte 
scorsa era stata preceduta 
in Olanda da un vasto dibat
tito che già una prima volta 
il mese scorso era approda
to in Parlamento. Si erano 
fatte luce in quella occasione 
tre posizioni: quella sociali
sta per la sospensione di ogni 
decisione svi riarmo nucleare 
e per l'avvio immediato di 
una trattativa con i sovietici 
da portare avanti per alme-
nò due anni prima di arri
vare a qualsiasi decisione; 
quella democristiana, favore
vole anch'essa alla trattativa 
prima di decidere lo schiera
mento dei missili in Europa, 
ma pronta ad accettare di 
dare U via alla produzione 
limitata dei « Pershing » e 
dei cCruise*; quella liberale 
infine, l'unica favorevole al
le tesi NATO per la produ
zione e lo schieramento dei 
missili. 

Nel dibattilo di giovedì se
ra che doveva chiudersi con 
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-In commissione, poco più 
tardi. Cossiga è stato collo 
in castagna proprio su que
sto. Come mai allora — gli 
è stato chiesto — in ottobre 
fece una smentita tanto reci
sa e risolutoria di lutti i so
spetti? t Ho riunito un po' di 
ministri, loro mi hanno assi
curato che tutto era in rego 
la... No, non c'era stata al
cuna indagine da parte mia », 
ha ammesso il presidente del 
Consiglio. Ma è stata solo una 
delle tante sue imbarazzate 
ammissioni. Quelle più signifi
cative (sue e di Bisaglia) ri
guardano proprio- i tempi e i 
modi delle prime, riservate 
informazioni sui dubbi della 
operazione. , 

Come si è detto, a fare per 
primo il nome di Craxi. e ad 
indicarlo come il primo pro
palatore dei sospetti, è stato 
Bisaglia. « Le prime voci mi 
furono riferite dal segretario 
del PS// a metà giugno ». ha 
detto il ministro. « Ed io in
tervenni, su Mozzanti, sulla 
base di quelle voci che mi e-
ratio state ripetute il 12 di lu
glio dal presidente del Consi
glio incaricato ». E chi era 
il presidente incaricato, in 
quei giorni? « Era l'on. Cra
xi ». 

Poi Bisaglia riferisce le vo
ci di Craxi ad Andreotti. suc
cessivamente 'ripetute perso
nalmente a Cossiga. a fine lu
glio. durante le trattative per 
la formazione dell'attuale go
verno. Infine, riferisce Cossi
ga alla commissione, è An
dreotti a ripetergliele: al mo
mento dello scambio delle con
segne a Palazzo Chigi, i pri
mi di agosto. Ma nessuno fia
ta. e nessuno fiaterà ancora 
per molto tempo, se non per 
« smentire » ciò che di lì a 
poco sarebbe invece clamoro
samente venuto alla ribalta 
delle cronache. - • -

Le dimensioni della oscura 
faccenda sono dunque anco
ra cresciute, in seguito al nuo
vo ciclo di audizioni della 
commissione Bilancio. I com
missari comunisti hanno incal
zato fino a tarda sera i rap
presentanti del governo: sono 
intervenuti i compagni Spa
gnoli, Ciambolato, Peggio, 

Margheri e Carandini. La set
timana prossima la com
missione Bilancio trarrà le 
prime c o n c l u s i o n i . Or
mai si dà per scontato 
il trasferimento di tutte "le 
competenze alla commissione 
Inquirente per ì procedimenti 
di. accusa nei confronti di 
esponenti di governo, passati 
e presenti. Si profila « intanto 
il tentativo di isolare le re
sponsabilità di Mazzanti. so
spendendolo dall'incarico sep
pur ancora senza la formu
lazione di specifici addebiti 
ma « al solo fine di consenti
re il più ampio e autonomo 
sviluppo dell'azione di inda
gine — cosi precisa la presi
denza del • Consiglio — da 
parte della commissione d'in
chiesta. al di fuori di ogni tpo 
tizzabile influenza, anche non 
voluta, sugli uffici e sui di 
pendenti dell'ENI ». 

In dichiarazioni rese alla 
tv il ministro Lombardini ha 
respinto la sollecitazione, ve 
olitagli da alcuni organi di 
stampa, di dimettersi e ha 
precisato che l'inchiesta am
ministrativa si è resa neces
saria dopo che erano emerse. 
nelle audizioni della commis
sione bilancio, reticenze dei 
responsabili dell'ENI. Il mini
stro ha anche negalo che il 
deficit petrolifero per il HWU 
ammonti a 25 milioni di ton
nellate: sarebbero la metà. 

La commissione 
d'indagine suIl'ENI 
ROMA — La commissione di 
indagine sull'ENI. nominata 
ieri con decreto dal ministro 
delle partecipazioni statali 
Lombardini. è composta dal 
dott. Marcello Scardia, pre
sidente. e dai professori av
vocati Renzo Costi, Angelo 
De Martini. Marcello Gallo e 
Giovanni Zaccaria. 

La commissione dovrà pro
cedere immediatamente agli 
accertamenti ad essa deman
dati e riferire con relazione 
scritta al ministro entro 30 
giorni dalla sua costituzione. 

Contemporaneamente il go
verno ha nominato la giunta 
dell'ENI. scaduta da tempo. 
che è compasta da Carlo Ca
stagnoli. Vincenzo- Dittrich e 
Lorenzo Necci, quest'ultimo 
confermato. 

Documento 
dei dipendenti 

dell'ENI 
ROMA • — Si è svolta Ieri 
pomeriggio al palazzo dell'E
ni all'Kur un'assemblea del 
dipendenti del gruppo convo 
cala dal consiglio dei delega
ti L'assemblea ha approvato 
a grande maggioranza una 
mozione in cui si chiede « il 
rispetto assoluto dei termini 
indicati dal decreto presiden
ziale (30 giorni) per il com
pletamento dell'attività della 
commissione d'indagine am
ministrativa In questo arco 
di tempo _ si legge — l'a
zione del commissario deve 
essere limitata - all'ordinaria 
amministrazione. Superato 
infine questo periodo _ di 
assoluta transitorietà — ven
ga avviato il confronto con le 
strutture sindacali - affinchè 
l'ente venga messo immedia
tamente in condizione di fun
zionare. nella lineo indicata 
nel documento del consiglio 
dei delegati ». 

Nel documento, letto in a-
pertura dell'assemblea. I la
voratori denunciano « un ten
tativo di smembrare l'Eni 
per arrivare ad una forma di 
nerenzia d) apnrovvUionamen-
to con conseeuente rldimen-
sinnnmento del ruolo e anche 
dell'occupazione » Dopo aver 
criticato «una completa 
mancanza di coordinamento 
tra gli alti dirigenti dell'Eni 
e una gestione incautamente 
vert(cistica da parte del pre
sidente », il documento ri
vendica non la difesa a di 
questa impresa pubblica, ma 
un diverso modo d'essere 
dell'impresa pubblica». «Per 
quanto riguarda la tangente 
se ci sono colpe deve inter
venire la magistratura. Vo
gliamo un presidente senza 
ombre ». Il documento sottoli
nea infine che nell'attuale 
vuoto di governo all'Eni 
« giocano fortemente 1 condi
zionamenti reciproci dei par
titi di governo, come nel ca
so della nomina di Mazzanti. 
Ed è chiaro che nomine av
venute sulla base di spartizio
ni condizionano a loro volta 
pesantemente il presidente 
nella sua attività ». 

Il «no» dell'Olanda sui missili 
il voto definitivo alla vigilia 
delle deliberazioni del gover
no, il ministro della difesa 
Scholten ha perorato a lungo 
la causa di una posizione ne
goziale « aperta >, tale cioè 
da non impegnare troppo ri
gidamente il governo olande
se in sede NATO. Ma il lun
go. drammatico dibattito che 
si è protratto fino ad oltre 
le undici della sera, ha di
mostrato che i socialisti, il 
più forte partito di opposi
zione e il maggior gruppo 
politico in Parlamento, non 
erano disposti a rinunciare 
al loro fermo rifiuto ad ogni 
decisione di riarmo prima di 
avere esperito tutte le pos
sibili vie della trattativa, e 
che questa posizione si era 
ormai fatta largamente stra
da anche nel cartello demo
cristiano, e in particolare nel
la sua componente prote
stante. 

Al voto si è arrivati ih 
un'atmosfera di grande ten
sione. Da ore, migliaia di 
donne presidiavano la sugge
stiva piazza medioevale che 
si apre come un grande cor
tile tra le quattro ali di anti
chi edifici che formano il 
corpo degli Stati generali, in 
una appassionata « veglia per 
la pace ». La luce di mi
gliaia di fiaccole portate dal
le manifestanti, come l'eco 
degli - slogans scanditi nella 
piazza, arrivavano fin nell'au
la del Parlamento. All'ap
prossimarsi del voto sulla mo
zione socialista, - i democri
stiani facevano uno sforzo 
estremo per raccogliere tut
te le loro forze, mandando a 
prendere a casa perfino i 
malati e cercando di condi
zionare gli incerti. Alla fine, 
in un'aula al completo (as
sente solo U primo • ministro 
Van Agi in vìsita a Washin
gton e altri quattro deputati), 
un silenzio pieno di tensione 
ha accompagnato lo spoglio 
delle schede. La proclama
zione del risultalo, con la 
vittoria della mozione socia
lista nella quale si erano ri-
conosciute tutte le forze de
mocratiche e pacifiste den
tro e fuori U Parlamento, è 
stala salutata da un'ovazione 
che si è presto riversata fuo
ri, nella piazza gremita, do
ve la veglia si è trasformata 
in una grande festa popo
lare. 

Quali saranno ora, in pra
tica. le conseguenze del voto? 
Tutti gli osservatori politici 
escludevano ieri l'eventualità 
di una crisi politica in Olan
da. / socialisti non hanno 
chiesto le dimissioni del go
verno; i democristiani, spac
cati al loro boemo, certo no» 
vogliono una battaglia elet
torale nella quale un'opinio
ne pubblica profondamente 
pacifista ne condannerebbe le 
esitazioni; i liberali, perdenti 
negli ultimi sondaggi d'opi
nione. temono di sparire, do
po l'infelice battaglia in cui 
hanno giocato la scomoda 
parte di unici tornici dei 
musili ». 

Ma i riflessi della decisio
ne della seconda Camera o-
landese potrebbero farsi sen
tire anche al di là dei con
fini. Ieri a Bruxelles, una 

città completamente paraliz
zata dallo sciopero generale 
contro il programma econo
mico del governo, anche il 
Parlamento belga ha discus
so sul problema dei missili 
NATO in base ad una serie 
di interpellanze ed interroga
zioni. Il governo non ha in
fatti avuto il coraggio di a-
prire un dibattito generale 
sulla questione, per paura di 
uno scollamento totale della 
coalizione già scossa fino al
le fondamenta dai contrasti 
interni. Ma il limitato dibat
tito di ieri ha dimostrato che 
tutti i partiti della coalizio
ne, socialisti, sociàlcristiani, 
fiamminghi ,e valloni, fran
cofoni democratici, come al
l'opposizione la Volksunie 

fiamminga e Rassemblement 
vallone, hanno al loro inter
no fortissime correnti contra
rie al riarmo nucleare e al
la installazione in Belgio, del
le 48 testate che U Piano 
NATO gli assegna. Ad inco
raggiare le posizioni pacifiste 
in seno ai due forti partiti 
cattolici, è venuta nei giorni 
scorsi la presa di posizione 
a favore del disarmo da par
te della Conferenza episcopa
le dei vescovi belgi. 

La decisione definitiva che 
il governo di Bruxelles ri
manda di giorno in giorno si 
dimostra molto più difficile 
del previsto, in un clima po
liticamente difficile, che mi
naccia un'ennesima crisi del
l'alleanza fra DC e socialisti. 

- * t. v„ . 

All'istituto Togliatti 
seminario sulla scuola 

ROMA — Comincia questa 
mattina all'istituto di studi 
comunisti «Palmiro Togliat
ti ». alle Frattocchie, ih semi
nario nazionale dedicato al
l'esame delle proposte di ri
forma dell'amministrazione 
scolastica e della revisione 
del sistema degli organi col
legiali della scuola. Intro
durrà i lavori — che comin
ceranno oggi alle 9.30 e si 
concluderanno domani — il 
compagno Achille Occhetto 
responsabile della sezione 
scuola e università del PCI. 

All'età di 85 anni è dece
duto il compagno 

. ANCHISE VITALI 
iscritto al partito dal 1944. 

~~ I figli Silvio, Nella e Wan-
na con Libero Fara gli e la 
famiglia, ricordandolo con in
finito affetto e rimpianto ai 
compagni, agli amici ed ai 
parenti tutti, sottoscrivono in 
sua memoria 20 mila lire per 
l'Unità. 

I funerali, in forma civile. 
avranno luogo oggi alle ore 
15, partendo dall'abitazione. 
Bettolle (Siena), 8 die 1979 

Seguirà una relazione del 
compagno Giuseppe Cotturri, 
della segreteria del Centro 
di riforma dello Stato. Nel 
pomeriggio si formeranno 
due gruppi di lavoro. Il pri
mo sulla riforma del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. coordinato dal compagno 
Osvaldo Roman; il secondo 
sulle proposte di revisione 
degli organi collegiali coordi
nato dal compagno Luigi 
Berlinguer. Concluderà" il se
minario il compagno Oc
chetto. 
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Come saranno divisi i fondi del Comune 
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Dati ai quartieri 
tre miliardi 

da spendere in un ahno 
La ripartizione per il 1980, settore per settore e per ogni singo
lo quartiere — Il quaranta per cento in più dell'anno passato 

Non esiste ancora un punto di confronto a livello nazionale 

Il piano energetico toscano c'è 
Manca una strategia erno 
Rischiano di rimanere sulla carta i progetti sulla geotermia - L'ENEL propone 
una centrale idroelettrica ed una a carbone - Difficile la scelta nucleare 

L'amministrazione ha 
deciso come suddividere 
nei singoli settori e per 
quartieri i fondi destinati 
agli organi di decentra
mento per la gestione del
le funzioni delegate nell* 
'80, cioè oltre 2 miliardi e 
726 milioni. Le due tabel
le Illustrano proprio 1 
particolari di questa ope
razione con un raffronto 
rispetto al primo anno di 
delega. La delibera con i 
programmi di massima e 
la definizione degli stan
ziamenti è stata già in- • 
viata al consigli di quar
tiere che hanno un mese 
di tempo per elaborare su 
questa base 1 loro singoli 
bilanci. 

Il vice-sindaco Morales. 
che è anche assessore al 
decentramento ha fatto • 
notare l'incremento del 
33.82fó della cifra prevista 
rispetto a quella dello 
scorso anno. E' un au
mento superiore a quello 
previsto dalla legge fi
nanziaria. e occorrerà 
quindi riequilibrare que
sto scarto all'interno del 
bilancio complessivo del 
comune. 

.'''• •:• ' i 

• •„•• • ( • • • . 

rOTALE STANZIAMENTI 

SUDDIVISI PER CONSIGLI DI QUARTIERE 

• 

Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

anno 1979 

228.587.910 
134.780.992 
237.621.221 
159.659.821 
154.967.068 
178.059.956 
144.853.602 
95.301.652 

102.202.194 
99.850.386 

121.200.604 
112.782.609 

85.367.256 
182.554.937 

2.037.789.818 

. anno 1980 

284.780.215 
184.390.073 
294.228.190 
213.772.194 
196.762.454 
243.058.358 
188.133.103 
130.623.880 
135.120.498 
142.029.438 
164.248.686 
175.282.172 
124.448.669 
250.102.626 

2.726.980.556 

TOTALE STANZIAMENTI Al CONSIGLI 

PER SETTORI DI DELEGA 

anno 1979 

Manutenzione e gestio- / 
ne dì beni immobili 1.301.500.000 63,87 
Servizi culturali 281.500.000 13,82 
Giardini pubblici 
e spazi verdi 131.500.000 6,46 
Servizi scolastici 237.054.937 1134 
Servizi sportivi 85.500.000 4,21 
Servizio di 
pubblica lettura 

2.037.789.818 100,00 

X 

DI QUARTIERE 

i 

anno 1980 

1.488.550.000 54,59 
420.000.000 15,40 

358.880.000 13,16 
271.080.556 9,94 
111470.000 4,09 

; ; , ; , . . - , - . . ' . . :• .•'.'•- i. ' • 

77.000.000 2#2 

2.726.980.555 100,00 

+ 33,82% 

E' confortante e deludente 
allo stesso tempo il bilancio 
della due giorni toscana sul
l'energia conclusa ieri sera 
al Palazzo degli Affari da 
una tavola rotonda ad alto 
livello. La soddisfazione è tut
ta interna all'iniziativa volu
ta dalla Regione e nasce dal
la constatazione dell'alta par
tecipazione, dai contributi di 
studio e di ricerca - qualifi
cati portati da decine di in
terventi. dalle proposte avan
zate, . dagli accordi rinsaldati 
o messi . a punto per una 
battaglia regionale concorda
ta per l'energia. 

Non è cosa da poco riu
scire ad attivare intorno a 
un problema così scottante 
come quello dei consumi e-
nergetici forze così diverse 
e ampie da rappresentare 
quasi per intero il panorama 
toscano. La Regione c'è riu
scita con questa conferenza 
di programmazione energeti
ca dalla quale escono raf
forzate le sue scelte di fon
do. Il convegno del Palazzo 
degli Affari non solo le ha 
confermate nella sostanza ma 
in alcuni casi le ha arric
chite di nuove adesioni o di 
inediti contributi. 

Ma il bilancio non può es
sere tutto con il segno posi
tivo davanti: c'è anche delu
sione e molta. Nasce tutta 
all'esterno dell'iniziativa dal 
raffronto con il desolante qua-
do energetico nazionale fatto 
nel migliore dei casi di in
certezze nel peggiore di in
trallazzi e di manovre eufe
misticamente poco . chiare. 
Quindi proprio la riuscita del
la conferenza della Regione 
finisce per essere fonte di 
sconforto: la politica energe
tica toscana rischia di veni
re sommersa da un mare 
torbido e di perdere così par
te della sua efficacia e pene
trazione. < ."". :'ì 

Forse è qualcosa di più 
che un rischio: molte delle 
scélte regionali postulano un 
quadro nazionale di riferi
mento favorevole .'.che og] "" 
quando non è • assente pii' 
essere addirittura contropro
ducente. Per cui in Toscana 
si. assiste a questo assurdo: 
la Regione è riuscita a in

tessere rapporti astratti di 
collaborazione oltre che con 
imprese private anche con 
industrie e enti di Stato co
me l'Agip e l'Enel, rapporti 
e intese che possono perdere 
efficacia proprio per l'assen
za di riferimenti nazionali o 
per l'esistenza di normative 
addirittura punitive. , 

E' il caso della geotermia, 
gallina delle uova d'oro del
la programmazione < energeti
ca regionale. _ Ci sono sulla 
carta e in qualche caso an
che già tradotte nella real
ta operativa idee e propo
ste: le possibilità offerte dai 
campi geotermici della Val-
dicecina. del Senese e del 
Grossetano devono ancora es
sere saggiate fino in fondo. 
molta energia aspetta di es
sere sfruttata. Le acque cal
de del sottosuolo potrebbero 
essere adoperate di più e 
meglio per il riscaldamento 

delle case, per la coltivazio
ne degli ortaggi e dei fiori 
nelle serre. L'Enel ha già 
fatto conoscere • alle. Regioni 
la sua disponibilità per sfrut
tare in queste zone tutto quel
lo che è possibile per pro
durre energia elettrica. . 

Ma molti di questi proget
ti rischiaiìo di rimanere solo 
buone intenzioni per la pre
senza di leggi inadeguate, die 
intralciano e che rispondono 
a logiche energetiche supera
te e definitivamente mandate 
in soffitta dalla crisi da pe
trolio. 

In sostanza la Regione an
che con il convegno del Pa-V 
lazzo degli Affari, tappa di 
un lavoro lungo e certo non 
concluso, si ritaglia spazi di 
intervento nel settore energe
tico con un'iniziativa politica 
che spesso è costretta a por
si al di fuori degli ambiti 
di riferimento nazionali. 

Di scena 
la parte 

civile 
al processo 

Raddi 
Al processo per il seque

stro e . l'omicidio di Marta 
Raddi, la moglie dell'indu
striale di Scandicci rapita e 
poi uccisa,' ha parlato il rap-. 
presentante della parte ci
vile, l'avvocato Rodolfo Le
na. Il penalista ha illustra
to alla corte la personalità 
degli imputati, Rubanu. Do-
ria, Biscu e Petrucci. 
"•" Proprio su quest'ultimo si 
è • particolarmente sofferma
to l'avvocato Lena. «Egli 
— ha detto -il penalista — 
è un delinquente per tenden
za. E' lui -che suggerisce- il 
sequestro di Marta Raddi, 
è lui che compra la pala, 
scava la fossa, 

Tutti e quattro sono d'ac
cordo e quindi devono esse
re riconosciuti colpevoli e 
condannati alla massima 
pena». - . 

106 nuovi 
punti 
luce 

in Piazza 
Vittoria 

Nelle strade della zona di 
Piazza della Vittoria, è stato 
acceso il nuovo impianto di ' 
illuminazione stradale. L'im
pianto è costituito da 106 
punti luce, di cui 11 lampa
de a vapori di sodio ad alta 
pressione da 400 watt, e 72 
lampade a vapore di mer
curio da 250 watt, per una 
potenza complessiva di 34 
KW. 

il .vecchio impianto era . 
costituito da SO lampade ad 
Incandescenza, per una po
tenza complessiva di 23 KW. 
Il nuòvo impianto fa *parte 
di un primo lotto di lavori 
che, interessano tutta la zo
na compresa tra i viali Spar
taco Lavagnini, la Fortezza 
da Basso e la via del Ro
mito fino all'altezza dì via 
Ricca è che saranno tra' 
breve completati. 

I risultati non mancano no
nostante queste difficoltà; il 
più importante è quello che 
in un certo senso fa da sfon
do a tutta la programmazio
ne energetica regionale: gli i 
accordi e le convenzioni con 
l'Agip e poi con la Metalli 
industriali e la Galileo. In
torno alle proposte della Re
gione gravitano inoltre le Uni
versità e gli ambienti della 
ricerca, le singole imprese, 
le forze del lavoro, gli Enti 
locali. 

La Regione è riconosciuta 
come interlocutore serio per 
una politica locale dell'ener
gia, come coordinatore in un 
settore .che in passato anche 
in Toscana ha rischiato la 
dispersione. « A queste forze 
la Regione ha offerto una 
proposta strategica — dice 
il yice presidente Gianfran
co Bartolini — perchè idee 
e programmi non rimanesse
ro solo buone intenzioni. La 
ricerca e le università sono 
state coinvolte su un terre
no concreto e con le imprese 
toscane sono stati intessuti 
rapporti non solo sul terreno 
della dichiarazione delle buo
ne volontà ma dell'intervento 
operativo ». 

E questo sia per .quanto 
riguarda la geotermia che le 
nuove fonti energetiche i dol
ci »: il vento e il sole. Le 
imprese sono state messe di 
fronte alla necessità di auto
approvvigionamento energe
tico e anche in questo cam
po si fanno passi avanti. 

Sul terreno della produzio
ne energetica con fonti tra
dizionali al convegno regio
nale l'Enel ha proposto la 
costruzione di una nuova cen
trale idroelettrica a Tana 
Termini sul fiume Lima e di 
una centrale a carbone. 

Si è parlato poco del nu
cleare e qualcuno dalla tri
buna se ne è lamentato, ma 
l'energia nucleare non.era og
getto del convegno -e — .co-, 
me-'aveya ^informato Bartoli-^ 
ni nella sua relazione —'in 
linea di massima si esclude 
la possibilità di individuare 
aree • in Toscana dove loca
lizzare impianti nucleari. 

Daniele Martini 

Giovani fratelli arrestati dai funzionari 

Un arsenale in casa di 
Ivan e Walter Pini sono stati denunciati per detenzione e porto illegale d'armi - Gli inquirenti do
vranno stabilire se dal covo nero partivano incursioni contro le sedi delle organizzazioni democratiche 

r'-?-T -•>•--

I neofascisti fiorentini si 
proponevano di aprire un 
nuovo capitolo di terrore nel
la nostra citta dopo lo stillici
dio di attentati compiuti oa 
marzo ad oggi e rivendicati di 
volta in voita dalle squadre 
o/azione Mussolini Gioventù 
Naziiascista, squadre Adolio 
Hitler? Se lo chiedono i fun
zionari e gli uomini della Di-
gos dopo aver arrestato i i ra
teili Ivan e Walter Pini, di 
26 e 17 anni, nelle cui abi
tazioni e SLaio rinvenuto in 
arsenale per equipaggiare 
una squadracela. Armi per 
compiere attentati alle per
sone: pistole e coltelli. 

Per il momento sono stati 
denunciati per detenzione e 
porto illegale di armi, ma sul 
loro conto si indaga in due 
direzioni, in primo luogo per 
stabilire se avevano costitui

to un a covo» nero da cui 
partivano le incursioni contro 
sedi democratiche, sezioni del 
PCI, auto di dirigenti demo
cratici, circoli ricreativi. Poi 
per accertare se in qualche 
modo erano collegati a quel 
famoso a gruppo di autodife
sa» dei fratelli Gaetano e 
Umberto Sinetti accusati as
sieme all'altro neofascista Lu
ca Poggiali dell'omicidio di 
Remo Petroni. la guardia giu
rata uccisa a Coverciano per 
rapinarla della pistola. 

In casa dei fratelli Pini — 
Ivan sposato e con figli abita 
in via Corridoni 67. mentre 
Walter in via Novelli 45 — 
sono state trovate otto pisto
le. Particolare interesse desta 
una Beretta calibro 9 corto 
smarrita da un carabiniere 
di leva su un autobus il 15 
giugno 77 e finita stranamen-

Una nota del capogruppo al Consiglio 2 

No ai campi da tennis 
dice il PSI del Quartiere 

Sulla polemica di questi ultimi giorni in merito agli inse
diamenti sportivi nella zona di Ponte a Ema. che ha visto 
protagonisti l'assessore comunale allo sport Alberto Amorosi 
e il consiglio di quartiere numero 2 interviene oggi il capo
gruppo socialista dello stesso quartiere, Luciano Lami. 

Il rappresentante del PSI richiamandosi all'interrogazione 
al sindaco presentata dai consiglieri comunisti sottolinea 
che in effetti i pareri espressi dal consiglio di quartiere 
sul progetto di Ponte a Ema (18 campi da tennis, ristorante, 
bar. ecc.) sono stati negativi ed unanimi. I rappresentanti 
del quartiere, socialisti compresi, non erano e non sono 
d'accordo con il progetto presentato da un privato. 

Lami, ricorda che i socialisti concordano con l'opportunità 
delle Iniziative private purché siano coerenti con una pro
grammazione pubblica generale degli insediamenti sportivi 
sul territoria . ,. . , 

L'interrogazione presentata, secondo II capogruppo del 
PSI, aveva due aspetti. Uno tecnico-urbanistico sulle carat
teristiche dell'insediamento e sul tipo di convenzione da 
stipulare con II privato. Un altro di carattere più squisita
mente politico e di censura nel confronti dell'assessore 
allo sport. . . , « _ . ' » , 

Il gruppo socialista, prosegue Lami, si era dichiarato fa
vorevole ad approfondire con un'Interrogazione il problema 
degli insediamenti sportivi a Ponte a Ema che contrasta
vano, tra l'altro, con le aspettative della popolazione della 
zona, ma dichiaro allora e dichiara oggi che non consente 
che si strumentalizzi l'uso dell'Interrogazione al sindaco per 
aizzare o rinfocolare polemiche contro singoli assessori. 

te nelle mani di Ivan Pini 
che sostiene di averla trovata. 
Come dice di aver trovato le 
tre pistole calibro 22 che sono 
state invece rubate dal poli
gono di tiro alie Cascine 
il 9 agosto 77. 

Le date di questi furti, stra
ni smarrimenti coincidono 
proprio con l'uccisione della 
guardia Petroni e la costitu
zione del «Grupuo di autodi
fesa» fascista. Oltre alle pi
stole eli agent* hanno senue-
strato circa 800 proiettili, 8 
coltelli di genere proibito, 2 
asce, 4 machete, una radio 
a modulazione di frequenza 
in grado di intercettare qual
siasi messacelo della polizia. 
Infine opuscoli di propaganda 
nazifascista, documenti vari, 
ritagli di giornale che ripor
tano l'attentato al treno com
piuto a Sant'Andrea e Rovea-
zano nel marzo scorso, una 
carta topografica della città 
di Firenze con segnate in blu 
le zone di Ricorboli, Madon-
none e della Pilarocca. 

Ai due fratelli si è giunti 
dopo una serie di indagini 
iniziate nel marzo scorso a 
Firenze, Prato. Pistoia, dopo 
gli attenuti rivendicati dagli 
estremisti di destra. 

Un bidone venne lasciato 
sulla ferrovia nei pressi di 
Rovezzano; un treno Io inve
sti, si bloccò l'Intera linea. 
L'attentato venne rivendicato 
con una telefonata dalle SAM 
(squadre azione Mussolini). 
In quella occasione i neofa
scisti preannunciarono altri 
attentati che regolarmente 
avvennero. 

Nell'aprile del 79 furono 
Incendiate diverse auto nei 
pressi dell'Hotel Nord-Ovest, 
a Vlnclgllata (fu lasciato un 
biglietto e Quest'auto è di uno 
sporco compagno» SAM), in 
via delle Caldine, In via Sette 
Santi. Poi 11 13 maggio scor
so a Sesto Fiorentino i fasci
sti misero a soqquadro i lo
cali del Museo della Resisten
za (scritte inneggianti al na
zifascismo furono tracciate 
sui muri). • i • 

Il 17 luglio nuovo attenta
to a Sant'Andrea a Rovezza
no: un ordigno viene lanciato 
contro il casello ferroviaria 
Poi c'è l'incendio dell'auto di 
Francesco Pellegrini, dirigen

te della Coop (rivendicato con 
un biglietto dal gruppo « Gio
ventù nazifascista»). Segui 1* 
incendio dell'auto di Luigi 
Bensì, quindi i tre attentati 
contro il Circolo Fallerò Pucci 
tutti rivendicati dai «Gruppi 
di combattimento nazifasci
sti». .-.-;. . . . . 

Era fin troppo evidente che 
i neofascisti fiorentini sia pu
re a livello medio avevano 
ripreso l'attività terroristica 
interrotta nel 75. Dopo gli 
ultimi attentati, la Digos ave
va intensificato le indagini. 
vari funzionari e aeriti erano 
stati assegnati all'inchiesta 

che ora viene condotta dai 
giudici Vigna e Chelazzi. 

E finalmente ieri mattina 
il dirigente Fasano nel corso 
di una conferenza stampa an
nunciava i primi risultati di 
quella Inchiesta condotta pa
zientemente per mesi. Le per

quisizioni hanno dato i risulta
ti sperati: Il ritrovamento 
delle armi. Forse la Digos 
ha impedito ai neofascisti di 
compiere il «salto di quali
tà»: dall'ordigno incendiario 
all'attentato contro le per
sone. 

g . $ . L'arsenale scoperto dai funzionari della Digos 

La proposta discussa in Consiglio comunale 

L'albergo Nazionale per i «fuori sede» 
Il programma del Comune per l'acquisto dell'immobile dell'ex convento delle Suore 
Benedettine a Rovezzano - E' stato approvato il piano per l'educazione permanente 

L'albergo Nazionale e l'ex 
convento delle Suore Benedet
tine Vallombrosane a Rovez
zano: sono questi i due im
mobili che il Comune intende 
acquistare e ristrutturare. La 
destinazione proposta e quel
la di ricavarne alloggi per 
studenti fuori sede, per dare 
una risposta almeno ad alcu
ni tra gli oltre 20 mila giovani 
che spesso trovano insupera
bili difficoltà ad affittare a 
prezzi accessibili una casa. 

Il Consìglio comunale ha di
scusso sui due impegni di spe
sa (6 miliardi in tutto, secon
do le proposte della proprietà) 
nella seduta fiume che si è 
protratta fino a questa notte. 
L'assessore al Patrimonio Ab
boni e poi i rappresentanti del 
PCI Tasselli e del PSI Colzi 
hanno sottolineato la necessità 
di intervenire sul drammatico 
problema dei fuori sede con 
atteggiamento realistico, ricor
dando che i provvedimenti in 

discussione sono Una dichiara
zione di intenti e che la con
gruità dei costi verrà in se
guito verificata . 

Hanno così controbattuto al
le critiche che si sono levate 
dai banchi dell'opposizione de
mocristiana e repubblicana, 
che hanno contestato l'intera 
politica patrimoniale dell'am
ministrazione. 

Gran parte della seduta po
meridiana è stata invece de
dicata all'approvazione di nu
merose delibere tra cui molte 
inerenti all'attività dell'Asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne. In particolare è stato va
rato il piano per l'educazione 
permanente. L'assessore Ben
venuti ne ha illustrato i con
tenuti. il significato che rap
presenterà nei progetti spe
ciali globali e quelli più spe
cificamente rivolti a settari 
di popolazione e fasce di età 
limitate. Nel corso dei lavori 
l'assessore all'Ambiente . Ste

fano Bassi ha informato la 
stampa sulla conclusione dei 
lavori della commissione con
siliare istituita dall'Ammini
strazione per *o studio del pro
blema delì'eliTinaziu'K dei ri
fiuti solidi urbani 

Sono molto cresciuti — 
ferma in un nota l'assessore — 
gli interrogativi sul piano del
l'inquinamento prodotto dai 
fumi degli inceneritori e 
si avverte l'esigenza di avvia
re un recupero di materiali 
contenuti nei rimiti per evita
re un ulteriore spreco d risor
se. La commissione si è quin
di orientata verso l'istituzione 
di un impianto di riciclaggio. 

Parallelamente verranno se
guiti gli esperimenti in atto 
presso la centrale d*u"ENEL 
di Cavriglia,. e. verrà attiva
to fl potenziamento della di
scarica' di CérUldo. 

La giunta ha esaminato i 
lavori della '• - commissione 

' prendendo * alcune decisioni 

operative: rendere pubblici i 
risultati portarli in Consi
glio comunale: proporre la 
nomina di una commissione 
tecnica per approfondire i 
vari problemi, connessi alla 
scelta del riciclaggio; pro
muovere ulteriori iniziative di 
intesa con la Regione e gli 
enti locali per ciò che con
cerne il risanamento dell'a
rea di San Donnino. 

Lunedì direttivo 
regionale del PCI 

Lunedi prossimo alle 9,30 
presso il comitato regionale 
del PCI si terrà una riunio
ne del direttivo per discute
re su «Verifica dell'lnuna-
tiva del partito» (relatore il 
compagno Quercini) e su 
«Questioni del sindacato tn 
Toscana in .vista anche del 
congresso regionale della 
CGIL » (relatore il compagno 
G. Rastrelli). : : . . 

2000 LAMPADARI 
ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da G I O F F R E D A Casa arreda 
VIALE ARIOSTO, 7r - FIRENZE 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

FIRENZE - Via Por S. Maria 41 45 r • Tel. 298.605 
Visitateci • Vastissimo assortimento per ogni esigenza 

Wt PRONK) 

MOHA 

J3IEOU3 
EMPOLI - Via Carrucci 74 78 Telefono 74 389 

pelliccerie 

WALSARA £ r di Walter Vallar! * C. 

Flranxa 
Ntfloilo: Via Romana. 40 r. 

Tal. 22».f 55 
Lab.: Via «al Cappuccio IO 

. TaL 320.445 

PREMIO . . 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
197» 

Serale! 
PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 
Vasto assortimento gioielleria e orologeria 

ZENITH - BULOWA - SEIKO - J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

V V 
VIA DE* NERI 15 R. — TEL. 287392 < E i n » I T E 
VIA DEI VAGELLAI +6R. F I R E N Z E 
VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEL. 671.557 
-. e ora un OFFERTA SPECIALE 

TV A COLORI 490.000 
LAVATRICE LUSSO 152.000 
CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 

Assistenza tecnica del titolare sempre gratuita 

P A S T I C C E R I A 

F I R E N Z E 

PIAZZA DALMAZIA, 19-r. * Tel. 473.865 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO é-b/R - TEL. 29t5«! - FIRENZE 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

::(0 IA AU'INGROSSO Bl • CI 

• / . ' . ' ' " d i ••• 

CAMHDONKO GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 
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Come saranno divisi i fondi del Comune 
~ - - - | - - - • - - - , , - - • _ u t j r j U I _ - 1 1 j 

Dati ai quartieri 
tre miliardi 

da spendere in uri afino 
La ripartizione per il 1980, settore per settore e per ogni singo
lo quartiere — Il quaranta per cento in più dell'anno passato 

Non esiste ancora un punto di confronto a livello nazionale 

Il piano energetico toscano c'è 
Manca una strategia erno 
Rischiano di rimanere sulla carta i progetti sulla geotermia - L'ENEL propone 
una centrale idroelettrica ed una a carbone - Difficile la scelta nucleare 

L'amministrazione ha 
deciso come suddividere 
nel singoli settori e per 
quartieri i fondi destinati 
agli organi di decentra
mento per la gestione del
le funzioni delegate nell' 
'80, cioè oltre 2 miliardi e 
726 milioni. Le due tabel
le illustrano proprio 1 
particolari di questa ope
razione con un raffronto 
rispetto al primo anno di 
delega. La delibera con i 
programmi di massima e 
la definizione degli stan
ziamenti è stata già in- • 
vlata ai consigli di quar
tiere che hanno un mese 
di tempo per elaborare su 
questa base i loro singoli 
bilanci. 

Il vice-sindaco Morales, 
che è anche assessore al 
decentramento ha fatto -
notare l'incremento del 
33.82% della cifra prevista 
rispetto a quella dello 
scorso anno. E' un au
mento superiore a quello 
previsto dalla legge fi
nanziaria. e occorrerà 
quindi riequillbrare que
sto scarto all'interno del 
bilancio complessivo del 
comune. 

TOTALE STANZIAMENTI 
SUDDIVISI PER CONSIGLI DI QUARTIERE 

• 

Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 

n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

anno 1979 

228.587.910 
134.780.992 
237.621.221 
159.659.821 
154.967.068 
178.059.956 
144.853.602 
95.301.652 

102.202.194 
99.850.386 

121.200.604 
112.782.609 

85.367.256 
182.554.937 

2.037.789.818 

. anno 1980 

284.780.215 
184.390.073 
294.228.190 . 
213.772.194 
196.762.454 
243.058.358 
188.133.103 
130.623.880 
135.120.498 
142.029.438 
164.248.686 
175.282.172 
124.448.669 
250.102.626 

2.726.980.556 

TOTALE STANZIAMENTI Al CONSIGLI 

PER SETTORI DI DELEGA 

anno 1979 

Manutenzione e gestio- /.. 
ne di beni immobili 1.301.500.000 63,87 
Servizi culturali 281.500.000 13,82 
Giardini pubblici 
e spazi verdi 131.500.000 6,46 
Servizi scolastici 237.054.937 11,64 
Servizi sportivi 85.500.000 4,21 
Servizio di 
pubblica lettura 

2.037.789.818 100,00 

% 

DI QUARTIERE 

i 

anno 1980 

1.488.550.000 54,59 
420.000.000 15,40 

358.880.000 13,16 
271.080.556 9,94 
111470.000 4,09 

- • • • - . ' . • : • : ; • : . - . - - . . - • ; - • • * ' 

77,000.000 2#2 

2.726.980.555 100,00 

+ 33,82% 

E" confortante e deludente 
allo stesso tempo il bilancio 
della due giorni toscana sul
l'energia conclusa ieri sera 
al Palazzo degli Affari da 
una tavola rotonda - ad alto 
livello. La soddisfazione è tut
ta interna all'iniziativa volu
ta dalla Regione e nasce dal
la constatazione dell'alta par
tecipazione. dai contributi di 
studio e di ricerca qualifi
cati portati da decine di in
terventi, dalle proposte avan
zate. . dagli accordi rinsaldati 
o messi a punto per una 
battaglia regionale concorda
ta per l'energia. 

Non è cosa da poco riu
scire ad attivare intorno a 
un problema così scottante 
come quello dei consumi e-
nergetici forze così diverse 
e ampie da rappresentare 
quasi per intero il panorama 
toscano. La Regione c'è riu
scita con questa conferenza 
di programmazione energeti
ca dalla quale escono raf
forzate le sue scelte di fon
do. Il convegno del Palazzo 
degli Affari non solo le ha 
confermate nella sostanza ma 
in alcuni casi le ha arric
chite di nuove adesioni o di 
inediti contributi. 

Ma il bilancio non può es
sere tutto con il segno posi
tivo davanti: c'è anche delu
sione e molta. Nasce tutta 
all'esterno dell'iniziativa dal 
raffronto con il desolante qua-
do energetico nazionale fatto 
nel migliore dei casi tìi in
certezze nel peggiore di in
trallazzi e di manovre eufe
misticamente poco chiare. 
Quindi proprio la riuscita del
la conferenza della Regione 
finisce per essere fonte di 
sconforto: la politica energe
tica toscana rischia di veni
re sommersa da un mare 
torbido e di perdere cosi par
te della sua efficacia e pene
trazione. ..; . ? 

Forse è qualcosa di più 
che un rischio: molte delle 
scélte regionali postulano un 
quadro nazionale di ' riferi
mento favorevole Jche og|i 
quando non è assente pira 
essere addirittura contropro
ducente. Per cui in Toscana 
si assiste a questo assurdo; 
la Regione è riuscita a . in

tessere rapporti astratti di 
collaborazione oltre che con 
imprese , private anche con 
industrie e enti di Stato co
me l'Agip e l'Enel, rapporti 
e intese che possono perdere 
efficacia proprio per l'assen
za di riferimenti nazionali o 
per l'esistenza " di • normative 
addirittura punitive. 

E' il caso della geotermia. 
gallina delle uova d'oro del
la programmazione energeti
ca regionale. Ci sono sulla 
carta e in qualche caso an
che già tradotte nella real
tà operativa idee e propo
ste: le possibilità offerte dai 
campi geotermici della Val-
tlicecina. del Senese e del 
Grossetano devono ancora es
sere saggiate fino in fondo, 
molta energia aspetta di es
sere sfruttata. Le acque cal
de del sottosuolo potrebbero 
essere adoperate di più e 
meglio per il riscaldamento 

delle case, per la coltivazio
ne degli ortaggi e dei fiori 
nelle serre. L'Enel ha già 
fatto conoscere alle. Regioni 
la sua disponibilità per sfrut
tare in queste zone tutto quel
lo che è possibile per pro
durre energia elettrica. , 

Ma molti di questi proget
ti rischiano di rimanere solo 
buone intenzioni per la pre
senza di leggi inadeguate, che 
intralciano e che rispondono 
a logiche energetiche supera
te e definitivamente mandate 
in soffitta dalla crisi da pe
trolio. 

In sostanza la Regione an
che con il convegno del Pa-V 
lazzo degli Affari, tappa di 
un lavoro lungo e certo non 
concluso, si ritaglia spazi di 
intervento nel settore energe
tico con un'iniziativa politica 
che spesso è costretta a por
si . al di fuori degli ambiti 
di riferimento nazionali. 

Di scena 
la parte 

civile 
al processo 

Raddi 
Al processo per il seque

stro e l'omicidio di Marta 
Raddi, la moglie dell'indu
striale di Scandicci rapita e 
poi uccisa, ha parlato il rap-. 
presentante della parte ci
vile. l'avvocato Rodolfo Le
na. Il penalista ha illustra
to alla corte la personalità 
degli imputati, Rubanu, Do-
ria. Biscu e Petrucci. 

Proprio su quest'ultimo si 
è particolarmente sofferma
to l'avvocato Lena. «Egli 
— ha detto il penalista — 
è un delinquente per tenden
za. E' lui che suggerisce il 
sequestro di Marta Raddi, 
è lui che compra la pala, 
scava la fossa, 

Tutti e quattro sono d'ac
cordo e quindi devono esse
re riconosciuti colpevoli e 
condannati alla - massima 
pena». • . : 

106 nuovi 
punti 
luce 

in Piazza 
Vittoria 

Nelle strade della zona di 
Piazza della Vittoria, è stato 
acceso il nuovo impianto di 
illuminazione stradale. L'im
pianto è costituito da 106 
punti luce, di cui 11 lampa
de a vapori di sodio ad alta 
pressione da 400 watt, e 72 
lampade a' vapore di mer
curio da 250 watt, per una 
potenza complessiva di 34 
KW. 

Il vecchio impianto era . 
costituito da 50 lampade ad 
incandescenza, per una po
tenza complessiva di 25 KW. 
Il nuòvo impianto fa ^arte 
di un primo lotto di lavori 
che, interessano tutta la zo
na compresa tra 1 viali Spar
taco Lavagnini, la Fortezza 
da Basso e la via del Ro
mito fino all'altezza di via 
Ricca è che saranno tra' 
breve completati. 

I risultati non mancano no
nostante queste difficoltà; il 
più importante è quello che 
in un certo senso fa da sfon
do a tutta la programmazio
ne energetica regionale: gli i 
accordi e le convenzioni con ' 
l'Agip e poi con la Metalli ' 
industriali e la Galileo. In
torno alle proposte della Re
gione gravitano inoltre le Uni
versità e gli ambienti della 
ricerca, le singole imprese, 
le forze del lavoro, gli Enti 
locali. 

La Regione è riconosciuta 
come interlocutore serio per 
una politica locale dell'ener
gia. come coordinatore in un 
settore .che in passato anche 
in Toscana ha rischiato la 
dispersione. « A queste forze 
la Regione ha offerto una 
proposta strategica — dice 
il yice presidente Gianfran
co Bartolini — perchè idee 
e programmi non rimanesse
ro solo buone intenzioni. La 
ricerca e le università sono 
state coinvolte su un terre
no concreto e con le imprese 
toscane sono stati intessuti 
rapporti non solo sul terreno 
della dichiarazione delle buo
ne volontà ma dell'intervento 
operativo ». 

E questo sia per .quanto 
riguarda la geotermia che le 
nuove fonti energetiche t dol
ci »: il vento e il sole. Le 
imprese sono state messe di 
fronte alla necessità di auto-
approvvigionamento energe
tico e anche in questo cam
po si fanno passi avanti. 

Sul terreno della produzio
ne energetica con fonti tra
dizionali al convegno regio
nale l'Enel ha proposto la 
costruzione di una nuova cen
trale idroelettrica a Tana 
Termini sul fiume Lima e di 
una centrale a carbone. 

. Si è parlato poco del nu
cleare e qualcuno dalla tri
buna se ne è lamentato, ma 
l'energia nucleare non.era og
getto del convegno-e — .co- • 
me^aveyajnformato Bartoli-v) 
ni nella sua relazione —-'in 
linea di massima si esclude 
la possibilità di individuare 
aree • in Toscana dove loca: 
lizzare impianti nucleari. 

Daniele Martini 

:' ' . I 

Giovani fratelli arrestati dai funzionari 

Un arsenale in casa di due neofascisti 
Ivan e Walter Pini sono stati denunciati per detenzione e porto illegale d'armi - Gli inquirenti do
vranno stabilire se dal covo nero partivano incursioni contro le sedi deUe organizzazioni democratiche 

I neofascisti fiorentini si 
proponevano di aprire un 
nuovo capitolo di terrore nel
la nostra citta dopo lo stillici
dio di attentati compiuti aa 
marzo ad oggi e rivendicati di 
volta in voita dalle squadre 
a azione Mussolini Gioventù 
Nazuascista, Squadre Adolio 
Hitler? Se lo chiedono 1 fun
zionari e gli uomini della Di-
gos dopo aver arrestato i 1 ra
teili Ivan e Walter Fini, di 
26 e 17 anni, nelle cui abi
tazioni e stato rinvenuto in 
arsenale per • equipaggiare 
una squadracela. Armi per 
compiere attentati alle per
sone: pistole e coltelli. 

Per il momento sono stati 
denunciati per detenzione e 
porto illegale di armi, ma sul 
loro conto si indaga in due 
direzioni, in primo luogo per 
stabilire se avevano costitui

to un a covo» nero da cui 
partivano le incursioni contro 
sedi democratiche, sezioni del 
PCI, auto di dirigenti demo
cratici. circoli ricreativi. Poi 
per accertare se in qualche 
modo erano collegati a quel 
famoso «gruppo di autodife
sa» dei fratelli Gaetano e 
Umberto Sinetti accusati as
sieme all'altro neofascista Lu
ca Poggiali dell'omicidio di 
Remo Petroni. la guardia giu
rata uccisa a Coverciano per 
rapinarla della pistola. 

In casa dei fratelli Pini — 
Ivan sposato e con figli abita 
in via Corridoni 57. mentre 
Walter in via Novelli 45 — 
sono state trovate otto pisto
le. Particolare interesse desta 
una Beretta calibro 9 corto 
smarrita da un carabiniere 
di leva su un autobus 11 15 
giugno 77 e finita stranamen-

Una nota del capogruppo al Consiglio 2 

No ai campi da tennis 
dice il PSI del Quartiere 

Sulla polemica di questi ultimi giorni in merito agli inse
diamenti sportivi nella zona di Ponte a Ema, che ha visto 
protagonisti l'assessore comunale allo sport Alberto Amorosi 
e il consiglio di quartiere numero 2 interviene oggi il capo
gruppo socialista dello stesso quartiere, Luciano Lami. 

Il rappresentante del PSI richiamandosi all'interrogazione 
al sindaco presentata dai consiglieri comunisti sottolinea 
che in effetti i pareri espressi dal consiglio di quartiere 
sul progetto di Ponte a Ema (18 campi da tennis, ristorante. 
bar. ecc.) sono stati negativi ed unanimi. I rappresentanti 
del quartiere, socialisti compresi, non erano e non sono 
d'accordo con il progetto presentato da un privato. 

Lami, ricorda che l socialisti concordano con l'opportuni» 
delle Iniziative private purché siano coerenti con una pro
grammazione pubblica generale degli Insediamenti sportivi 
sul territorio. 

L'Interrogazione presentata, secondo il capogruppo del 
PSI, aveva due aspetti. Uno tecnico-urbanistico sulle carat-
tertstiche dell'insediamento e sul tipo di convenzione da 
stipulare con il privato. Un altro di carattere più squisita
mente politico e di censura nel confronti dell'assessore 
allo sport , _., ,_. • , 

n gruppo socialista, prosegue Lami, si era dichiarato fa
vorevole ad approfondire con un'interrogazione il problema 
degli insediamenti sportivi a Ponte a Ema che contrasta
vano, tra l'altro, con le aspettative della popolazione della 
zona, ma dichiarò allora e dichiara oggi che non consante 
che si strumentalizzi l'uso dell'Interrogazione al sindaco per 
aizzare o rinfocolare polemiche contro singoli assessori. 

te nelle roani di Ivan Pini 
che sostiene di averla trovata. 
Come dice di aver trovato le 
tre pistole calibro 22 che sono 
state invece rubate dal poli
gono di tiro alle Cascine 
il 9 agosto "77. 

Le date di questi furti, stra
ni smarrimenti coincidono 
proprio con l'uccisione della 
guardia Petroni e la costitu
zione del aGrupno di autodi
fesa» fascista. Oltre alle pi
stole gli agenti hanno seoue-
strato circa 800 proiettili, 8 
coltelli di genere proibito, 2 
asce, 4 machete, una radio 
a modulazione di frequenza 
in grado di intercettare qual
siasi messaggio della polizia. 
Infine opuscoli di propaganda 
nazifascista, documenti vari. 
ritagli di giornale che ripor
tano l'attentato al treno com
piuto a Sant'Andrea a Rovez-
zano nel marzo scorso, una 
carta topografica della città 
di Firenze con segnate In blu 
le zone di Ricorboli, Madon-
none e della Fllarocca. 

Al due fratelli si è giunti 
dopo una serie di indagini 
iniziate nel marzo scorso a 
Firenze, Prato. Pistoia, dopo 
gli attentati rivendicati dagli 
estremisti di destra. ' 

Un bidone venne lasciato 
sulla ferrovia nel pressi di 
Rovezzano; un treno lo inve
sti, si bloccò l'intera linea. 
L'attentato venne rivendicato 
con una telefonata dalle'SAM 
(squadre azione Mussolini). 
In quella occasione i neofa
scisti preannunciarono altri 
attentati che regolarmente 
avvennero. 

Nell'aprile del *79 furono 
incendiate diverse auto nei 
pressi dell'Hotel Nord-Ovest, 
a Vlncigllata (fu lasciato un 
biglietto « Quest'auto è di uno 
sporco compagno» SAM), in 
via delle Caldine, in via sette 
Santi. Poi il 13 maggio acor
so a Sesto Fiorentino 1 fasci
sti misero a soqquadro i lo
cali del Museo della Resisten
za (scritte inneggianti al na
zifascismo furono tracciate 
sui muri). •* ••. 

H 17 luglio nuovo attenta
to a Sant'Andrea a Rovezza
no: un ordigno viene lanciato 
contro il casello ferroviario. 
Poi c'è l'incendio dell'auto di 
Francesco Pellegrini, dirigen

te della Coop (rivendicato con 
un biglietto dal gruppo a Gio
ventù nazifascista»). Segui 1' 
incendio dell'auto di Luigi 
Bensi. quindi 1 tre attentati 
contro il Circolo Pallerò Pucci 
tutti rivendicati dai a Gruppi 
di combattimento nazifasci
sti». 

Era fin troppo evidente che 
i neofascisti fiorentini sia pu
re a livello medio avevano 
ripreso l'attività terroristica 
Interrotta nel "75. Dopo gli 
ultimi attentati, la Dteos ave
va intensificato le indagini. 
vati funzionari e a^nti erano 
stati assegnati all'inchiesta 

che ora viene condotta dai 
giudici Vigna e ChelazzL 

E finalmente ieri mattina 
il dirigente Fasano nel corso 
di una conferenza stampa an
nunciava i primi risultati di 
quella inchiesta condotta pa
zientemente per mesi. Le per

quisizioni hanno dato i risulta
ti sperati: il ritrovamento 
delle armi. Porse la Digos 
ha impedito ai neofascisti di 
compiere il a salto dì quali
tà»: dall'ordigno incendiario 
all'attentato contro le per
sone. 

g . $ . L'arsenale scoperte dai funzionari della Digos 

La proposta discussa in Consiglio comunale 

L'albergo Nazionale per i «fuori sede» 
I l programma del Comune per l'acquisto dell ' immobile dell'ex convento delle Suore 
Benedettine a Rovezzano - E' stato approvato i l piano per l'educazione permanente 

L'albergo Nazionale e l'ex 
convento delle Suore Benedet
tine Vallombrosane a Rovez
zano: sono questi i due im
mobili che il Comune intende 
acquistare e ristrutturare. La 
destinazione proposta e quel
la di ricavarne alloggi per 
studenti fuori sede, per dare 
una risposta almeno ad alcu
ni tra gli oltre 20 mila giovani 
che spesso trovano insupera
bili difficoltà ad affittare a 
prezzi accessibili una casa. 

Il Consiglio comunale ha di
scusso sui due impegni di spe
sa (6 miliardi in tutto, secon
do le proposte della proprietà) 
nella seduta fiume che si è 
protratta fino a questa notte. 
L'assessore al Patrimonio Ab
bonì e poi i rappresentanti del 
PCI Tasselli e dei PSI Cotó 
hanno sottolineato la necessità 
di intervenire sul drammatico 
problema dei fuori sede con 
atteggiamento realistico, ricor
dando che i provvedimenti in 

discussione sono Una dichiara
zione di intenti e che la con
gruità dei costi verrà in se
guito verificata . 

Hanno così controbattuto al
le critiche che si sono levate 
dai banchi dell'opposizione de
mocristiana e repubblicana. 
che hanno contestato l'intera 
politica patrimoniale dell'am
ministrazione. 

Gran parte della seduta po
meridiana è stata invece de
dicata all'approvazione di nu
merose delibere tra cui molte 
inerenti all'attività dell'Asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne. In particolare è stato va
rato il piano per l'educazione 
permanente. L'assessore Ben
venuti ne ha illustrato i con
tenuti. fl significato che rap
presenterà nei progetti spe
ciali globali e quelli più spe
cificamente rivolti • settari 
di popolazione e fasce di età 
limitate. Nel corso dei lavori 
l'assessore all'Ambiente Ste

fano Bassi ha informato la 
stampa sulla conclusione dei 
lavori della commissione con
siliare istituita dall'Ammini
strazione per 'o stud'o del pro
blema delì'eiiTinazio'R de; ri
fiuti solidi urbani -
• Sono " molto cresciuti — 

ferma in un nota l'assessore — 
gli interrogativi sul piano del
l'inquinamento prodotto dai 
fumi degli inceneritori e 
si avverte l'esigenza di avvia
re un recupero dì materiali 
contenuti nei rifiuti per evita
re un ulteriore spreco d risor
se. La commissione si è quin
di orientata verso l'istituzione 
di un impianto di riciclaggio. 

Parallelamente verranno se
guiti gli esperimenti in atto 
presso la centrale detTENEL 
di Cavriglia.. e. verrà attiva
to il potenziamento della di
scarica' di Certaldo. 

La giunta ha esaminato i 
lavori -•' della: -, commissione 
prendendo alcune - decisioni 

operative: rendere pubblici i 
risultati portarli in Consi
glio comunale: • proporre la 
nomina di una commissione 
tecnica per approfondire i 
vari problemi, connessi alla 
scelta del riciclaggio; pro
muovere ulteriori iniziative di 
intesa con la Regione e gli 
enti locali per dò che con
cerne il risanamento dell'a
rea di San Donnino. 

Lunedì direttivo 
regionale del PCI 

Lunedi prossimo alle 8,30 
presso il comitato regionale 
del PCI si terrà una riunio
ne del direttivo per discute
re su «Verifica dell'inizia
tiva del partito» (relatore il 
compagno Quercini) e su 
«Questioni del-sindacato tn 
Toscana In .vista anche del 
congresso regionale della 
CGIL » (relatore il compagno 
G. Rastrelli). -
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Previsto il primo contatto « ufficiale » al Palazzo degli Affari di Firenze 
i » 

Regione e università si tendono la mano 
A gennaio la conferenza dei tre atenei 

Un patrimonio tecnico-scientifico decisivo per.lo sviluppo della società toscana - Giudizio posi
tivo dei tre rettori - Cinque grossi temi al centro dei lavori: Una parola simbolo: programmazione 

Regione e Università si 
prendono lo misure. Il mon
do ovattato dell'alta cultura e 
della ricerca scientifica, tra
dizionalmente geloso della 
propria autonomia sancita 
dalla Costituzione, tende la 
mano allo Stato decentrato, 
alla nuova realtà istituzionale 
che. superata la fase di ro
daggio. conquista competen
ze. allarga il raggio d'azione. 
chiede di dire la sua su 
questioni finora tutte giocate 
a livello nazionale. Il primo 
contatto ufficiale è previsto, 
dopo due anni di gestazione 
laboriosa, per il 16. 17, 18 
gennaio. 

Nelle sale del Palazzo degli 
Affari a Firenze i rappresen
tanti della Regione, dei tre 
atenei e della società toscana 
discuteranno di un « sistema 
universitario regionale » tutto 
da costruire e da calibrare, 
ett eh» cosa possono e devono 
essere le università toscane 
negli anni '80. 

Sullo sfondo le tensioni che 
percorrono l'università italia

na. i mille, drammatici pro
blemi di un moloch che pro
duce disoccupazione, le di
sfunzioni provocate da una 
riforma da anni invocata e 
mai giunta in ' porto., Ma in 
questa università in subbu
glio — è stato detto nella 
conferenza stampa di presen
tazione della conferenza — s| 
studia e si lavora, si produce, 
pur tra mille difficoltà, ricer
ca scientifica, si fa insegna
mento. 

La società toscana ha bi> 
sogno per il suo stesso svi
luppo di questo patrimonio 
tecnico-scientifico. ' di poter 
mobilitare tutte le risorse in
tellettuali disponibili, di ave
re un quadro preciso dei 
servizi che l'università può e-
rogare. Su questo punto le 
idee non sono ancora chiare, 
molto resta da « inventare ». 
Di qui — ha detto il profes
sor Luigi Berlinguer, presi
dente del comitato organizza
tore — l'esigenza profonda 
della conferenza. ' che è la 

prima in Italia, di qui la ne
cessità di esaminare in una 
dimensione regionale, nel 
rispetto delle autonomie e 
delle reciproche sfere d'azio
ne. problemi che sono comu
ni e che vanno affrontati 
contestualmente. 

e Non sarà. una conferenza 
della Regione — ha aggiunto 
l'assessore Tassinari — e 
questo ' spiega l'approccio 
complesso, lungo, difficile, al
la conferenza. La Regione è 
solo uno dei partner della 
conferenza, uguale agli altri. 
Sia chiaro, non ci poniamo il 
problema della riforma del
l'università. ma di avviare un 
confronto e di rendere orga
nico un rapporto che finora 
è stato solo episodico ». 

All'assessore hanno fatto e-
co i rappresentanti delle tre 
università, il rettore di Pisa 
Favilli, di Siena Grossi e • il 
prorettore di Firenze Zampi 
(il neo-rettore Scaramuzzi è 
all'estero per un viaggio di 
studio). Gli atenei, tutti gli 

atenei toscani, considerano 
positivamente questa scaden
za da cui le università hanno 
tutto da guadagnare e niente 
da perdere. Del resto, hanno 
ricordato, la stessa idea della 
conferenza fu lanciata per la 
prima volta dal mondo uni
versitario e precisamente dal' 
senato accademico fiorentino. 
Oggi la Regione ha compiti 
diretti e indiretti nel settore 
universitario, nel campo del 
diritto allo studio (con il 
passaggio alla Regione delle 
Opere), in materia sanitaria, 
sugli insediamenti universita
ri (deve esprimere parere 

-consultivo ma obbligatorio su 
nuove università, facoltà e 
corsi di laurea). 

La conferenza terrà conto 
di questa realtà, articolando i 
lavori in cinque grossi filoni: 
diritto allo studio, sanità, 
sbocchi professionali, ricerca 
scientifica e insediamenti. Su 
questi temi sono da tempo al 
lavoro delle commissioni che 
hanno elaborato dei ' docu
menti come base di discus

sione. La Regione presenterà 
durante la conferenza alcune 
proposte, in particolare una 
bozza di legge su) diritto allo 
studio e un documento sulla 
ricerca scientifica. Ancora li
na volta sarà protagonista u-
na parola « magica »: pro
grammazione. 

Berlinguer e Tassinari non 
hanno avuto dubbi: « Leggine 
lampo, provvedimenti stral
cio, blitz legislativi hanno 
sconvolto di fatto la pro
grammazione nazionale. Noi 
pensiamo che non tutto sia 
perduto, che sia possibile an
cora rimettere ordine. Ab
biamo alcuni strumenti, ab
biamo la possibilità di usare 
alcune « valvole regolatrici ». 

Abbiamo soprattutto la ne
cessità di sostituire a criteri 
empirici e a pioggia elementi 
di pianificazione e di con
fronto. Anche su questo pun
to dovrà essere la conferenza 
a fare chiarezza e a dire su 
che binari muoversi ». 

Gabriele Capelli 

I lavori proseguiranno anche il giorno 14 

Il 13 la conferenza 
dei comunisti pisani 

PISA — Il 13 di questo me
se si apre a Pisa la conferen
za cittadina del comunisti. I 
lavori continueranno anche il 
14 per concludersi il giorno 
seguente con un intervento 
del compagno Giulio Querci
ni. L'iniziaciva vedrà i mi

litanti comunisti impegnati in 
una riflessione critica sulla 
opera del PCI come partito 
di governo della città con lo 
obiettivo di definire proposte 
e programmi capaci di mobi
litare larghi strati di cittadi
ni per il prossimo confronto 
elettorale. 

Non sarà una semplice elen
cazione delle cose fatte e di, 
quelle ancora incompiute' (ele
mento che pure verrà posto 
all'attenzione dei compagni) 
ma nella conferenza si cer-, 
cherà di approfondire l'ana
lisi politica sulla nuova di
mensione della città ripren
dendo quello sforzo di eia- • 
borasione che già aveva por
tato nel 1976 a formulare per 
Pisa un «progetto di città». 

A questa linea si è aggan
ciata l'opera dei comunisti 
anche in questo quinquennio 
di governo: abbiamo lavora
to —ha detto Osvaldo Tòz
zi, responsabile del comita

to cittadino — per mantenere 
e rafforzare la vita democra
tica e la possibilità di una 
espansione equilibrata che non 
stravolgesse le caratteristiche 
di Pisa. Intorno à questa.- li
nea abbiamo cercato l'impe
gno unitario di tutte le forze 
democratiche. 

« I comunisti _ ha aggiun
to Tozzi — formulano un giu
dizio fortemente positivo sul
l'operato dell'amministrazione 
comunale che è riuscita a ri
versare su Pisa una mole di 
spesa pubblica come mai era 
avvenuto in precedenza ed.ha 

instaurato un rapporto fruttuo
so con gli altri centri di vita 
cittadina come l'università, la 
Camera di • Commercio. Io 
Ospedale ». Il comune ha svol
to una funzione di direzio
ne e programmazione econo
mica ed è diventato un cen
tro attivo contro reversióne: 
tutti ricordano quando ella 
notizia dell'assassinio del
l'onorevole Aldo Moro i cit
tadini si radunarono spon
taneamente sotto 11 palazzo 
Gambacorti •: * 
- « I comunisti — ha detto 

Rolando Armanl, segretario 
dell^ federazione pisana — ri
badiscono il proprio impegno 

per l'unità delle forze demo-
•cratlche con una scelta prio
ritaria verso i compagni so
cialisti ed una apertura privi
legiata verso le altre forze 
della sinistra. 

La Democrazia Cristiana — 
ha aggiunto Armani _ ha as
sunto posizioni spesso dettate 
da spirito di-rivincita ed a 

.chiusure preconcette. Ma su 
alcune grosse questioni anche 
la DC ha lentamente mutato 

f. teggtamento giungendo a pò-
, sizioni unitarie. E' il caso dei 

problemi dell'inquinamento, 
della casa, della occupa
zione ». 

Effettuata una prima verifica 

Come si attrezzerà l'ACIT 
per il traffico livornese 

E' da ritenersi insufficien
te il servizio reso dall'ACIT 
alla cittadinanza in questo 
primo periodo di applicazio
ne della prima fase del pia
no del traffico. Questo il ri
sultato di una iniziale veri
fica fatta durante la con
ferenza stampa ohe si è te
nuta ieri, presso la •• sede 
ACIT di Livorno, ed alla qua
le hanno partecipato il pre
sidente della • commissione 
amministratrice Cartacei e 
il consigliere Pollni, il pre
sidente' del consorzio ferro-
tramviario Pisa-Livorno Bo-
nagiusa. il direttore del-

l'ACIT Cocchi, gli ingegneri 
Pacini, Balestrini e Taddei. 
(Da lunedi 10 novembre ri
sulta, in base al biglietti < 
venduti che circa 5-6 mila 
passeggeri hanno preferito 
spostarsi In città con il mez
zo pubblico.* L'ACIT ha ri
sposto alla nuova domanda 
intensificando il servizio ur
bano con 22 corse giornaliere.' 

Altri provvedimenti saran
no presi dall'azienda già dai 
prossimi giorni: sono in ar
rivo 5 nuovi mezzi e nuòve 
linee saranno messe in eser

cizio. 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P.zza M a t t e o t t i J i T 0584 7Cf»13l 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA • 
Querceta - oHre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIAt f STAGIONAI r 
* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILI: 
* SALOTTO IMBOTTITO fdiv tvio - : pol-

f ' U ' l r t . i v o l o ) 

A SOLI 2.490,000 
AMPIA CAH^NZlA 

fa/bit 
L'ISTITUTO DI «EUCZZA DI FIDUCIA 

SI ESEGUONO SPECIALI TPAnAMENTI 
S DEL VISO. DEL CORPO. DEL SENO 

MANICURE — PEDICURE 

tPEpiAUZZATO IN DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ì £ f; LIVORNO - Via Santoni, 4 - TEL. 24.469 

i • 

NUOVA! GIOVANE! SCIOCCANTE! 

CUPOL Discoteca 
non si ferma lì 

CUPOL è di più 
Cinediscoteca - Luci favolose - Laser 
Mille posti • - Z piste 

Prossima apertura 

VICARELLO (Livorno) 

AL CAPANNONE 
DARSENA.:; . . . 

, TANTE SOLUZIONI PER 
RISOLVERE - RISPARMIARE * MIGLIORARE 
;,J , ' LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE ». 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 

Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 
VIAREGGIO 

AIPA.I.D.D.A. 
«Lo bolletta d'accompagnamento 

merci e la ricevuta fiscale » 
L'ASSOCIAZIONE IMPRENDITORI DONNE DIRIGER 

TI D'AZIENDA delegazione Toscana, propone per il 10 
dicembre alle ore 17, al Centro Affari, l'incontro dibattito: 

. e La belletta di accompagnamento e la ricevuta fiscale >. 
Grave problema delle imprese da Gennaio 1980. 

Relatore Dott. Silvano Berllncionl - Direttore Ufficio 
Provinciale IVA di Firenze. 

Moderatore Dott. Adolfo Fellgettl - Pubblicista - Esper
to in materie finanziaria-amministrativa. 

Parteciperà: Dott, Glovan Battista D'Agostino - Vice 
Direttore Generale Tasse e Improste Dirette sugli affari 
del Ministero delle Finanze. \ 

E' gradita la presenza degli imprenditori nei vari settori. 

VUOI GUSTARE SAPORITE PIETANZE 
A BASE DI PESCE INNAFFIATE 

CON VINI PREGIATI? 

PIZZERIA-BIRRERIA 
d! Trucìclini BOBÒ 

VIA GALVANI - ZONA COMMERCIALE. 
RACCORDO AUTOSOLE . A R E Z Z O 

il settimanale .,'•.•:';.. 
» aperto al confronto crìtico 

.-.£ Q ( * l impegnato in una molteplicità 

l a J ! " di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

*m i « 

LA CARNE 
COSTA 

CARA? NO! 
BASTA COMPRARLA 

NEL NEGOZIO GIUSTO 

SUPERMERCATO 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 
Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 

PER AUGURI 

«:P.«-
AZIENDE RIUNITE 
IMPORTAZIONE 
TORREFAZIONE CAFFÉ i 

57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 
Tel. (0586)421345 (21.) 

augura 
buone 

feste 

«/> 

o> 

©a.* 
o 

a> 

6 . M A L L O G G I 
CONCESaONAMA 
M C H C C D 1 

• Espomiiont p.deiLegnami,26 Sede: v. Prov. Pisene. 431 
^TeMOSM)34474/421714 Tel. IQ444)412230 ; 

„ , ^ * UV4JTII© 
Via Grande 77 



Sabato 8 dicembre 1979 FIRENZE-TOSCANA l'Unità PAG. 9 

Previsto il primo contatto «ufficiale» al Palazzo degli Affari di Firenze 

Regione e università si tendono la mano 
A gennaio la conferenza dei tre atenei 
Un patrimonio tecnico-scientifico decisivo.per lo sviluppo della società toscana - Giudizio posi
tivo dei tre rettori - Cinque grossi temi al centro dei lavori - Una parola simbolo: programmazione 

Regione e Università si 
• prendono le misure. Il mon
do ovattato dell'alta cultura e 
dellu ricerca scientifica, tra
dizionalmente geloso ' della 
propria autonomia sancita 
dalla Costituzione, tende la 
mano allo Stato decentrato, 
alla nuova realtà istituzionale 
che. superata la fase di ro
daggio. conquista competen
ze. allarga il raggio d'azione. 
chiede di dire la sua su 
questioni finora tutte giocate 
a livello nazionale. Il primo 
contatto ufficiale è previsto. 
dopo due anni di gestazione 
laboriosa, per il 16. 17. 18 
gennaio. -

Nelle sale del Palazzo degli 
Affari a Firenze i rappresen
tanti della Regione, dei tre 
atenei e della società toscana 
discuteranno di un « sistema 
universitario regionale » tutto 
da costruire e da calibrare. 
di che cosa possono e devono 
essere le università toscane 
negli anni '80. 

Sullo sfondo le tensioni che 
percorrono l'università italia

na. i mille, drammatici pro
blemi di un moloch che pro
duce disoccupazione, le di
sfunzioni ~- provocate < da una 
riforma da anni invocata e 
mai giunta in porto. Ma in 
questa università in subbu
glio — è statò detto nella 
conferenza stampa di presen
tazione della conferenza — si 
studia e si lavora, si produce. 
pur tra mille difficoltà, ricer
ca scientifica, si fa insegna
mento. 
• La società toscana ha bi

sogno per il suo stesso svi
luppo di questo patrimonio 
tecnico-scientifico, . di poter 
mobilitare tutte le risorse in
tellettuali disponibili, di ave
re un quadro preciso dei 
servizi che l'università può e-
rogare. Su questo punto le 
idee non sono ancora' chiare. 
molto resta da « inventare ». 
Di qui — ha detto il profes
sor Luigi Berlinguer, presi
dente del comitato organizza
tore — l'esigenza profonda 
della ' conferenza, che è la 

' l j ! I ' 

prima in Italia, di qui la ne
cessità di esaminare in una 
dimensione regionale, nel 
rispetto delle autonomie e 
delle reciproche sfere d'azio
ne, problemi che sono comu
ni e che vanno affrontati 
contestualmente. 

« Non sar;à una conferenza 
della Regione — ha aggiunto 
l'assessore Tassinari — e 
questo > spiega l'approccio 
complesso, lungo, difficile, al
la conferenza. La Regione è 
solo uno dei partner dellu 
conferenza, uguale agli altri. 
Sia chiaro, non ci poniamo il 
problema della riforma del
l'università, ma di avviare un 
confronto e di rendere orga
nico un rapporto che finora 
è stato solo episodico ». 

All'assessore hanno fatto e-
co i rappresentanti delle tre 
università, il rettore di Pisa 
Favilli, di Siena Grossi e il 
prorettore di Firenze Zampi 
(il neo-rettore Scaramuzzi è 
all'estero per un viaggio di 
studio)., Gli atenei, tutti gli 

atenei toscani, considerano 
positivamente questa scaden
za da cui le università hanno 
tutto da guadagnare e niente 
da perdere. Del resto, hanno 
ricordato, la stessa idea della 
conferenza fu lanciata per la 
prima volta dal mondo uni
versitario e precisamente dal 
senato accademico fiorentino. 
Oggi la Regione ha compiti 
diretti e indiretti nel settore 
universitario, nel campo del 
diritto allo studio (con ' il 
passaggio alla Regione delle 
Opere), in materia sanitaria. 
sugli insediamenti universita
ri (deve esprimere parere 
consultivo ma obbligatorio su 
nuove università, facoltà e 
corsi di laurea). 

La conferenza terrà conto 
di questa realtà, articolando i 
lavori in cinque grossi filoni: 
diritto allo studio, sanità. 
sbocchi professionali, ricerca 
scientifica e insediamenti. Su 
questi temi sono da tempo al 
lavoro delle commissioni che 
hanno : elaborato dei docu
menti come base di discus

sione. La Regione presenterà 
durante la conierenza alcune 
proposte, in particolare una 
bozza di legge sul diritto allo 
studio e un documento sulla 
ricerca scientifica. Ancora u-
na volta sarà protagonista u-
na parola • « magica »: pro
grammazione. 

Berlinguer e Tassinari non 
hanno avuto dubbi: « Leggine 
lampo, provvedimenti stral
cio, blitz legislativi hanno 
sconvolto di fatto' la pro
grammazione nazionale. Noi 
pensiamo che non tutto ' sia 
perduto, che sia possibile an
cora rimettere ordine. Ab
biamo alcuni strumenti, ab
biamo la possibilità di usare 
alcune « valvole regolatrici ». 
' Abbiamo soprattutto la ne
cessità di sostituire a criteri 
empirici e a pioggia elementi 
di pianificazione e di ' con
fronto. Anche su questo pun
to dovrà essere la conferenza 
a fare chiarezza e a dire su 
che binari muoversi». 

Gabriele Capelli 

I lavóri proseguiranno anche il giorno 14 , 
* • . . II. • * I . . • . - , 1 II , ! • • • ! ! • — > • • I • • • . I • • • I • • m • ' • • ' ' I — I I K ^ É M • • • — — — • • • I 

13 la conferenza 
comunisti pisani 

PISA — Il 13 di questo me
se si apre a Pisa la conferen
za cittadina dei comunisti. I 
lavori continueranno anche il 
14 per concludersi il giorno 
seguente con un intervento 
del compagno Giulio Querci
ni. L'iniziativa vedrà i mi

litanti comunisti impegnati in 
una riflessione critica sulla 
opera del PCI come partito 
di governo della città con lo 
obiettivo di definire proposte 
e programmi capaci di mobi
litare larghi strati di cittadi
ni per il prossimo confronto 
elettorale. '•• • -'"-'•> • 

Non sarà una semplice elen
cazione delle cose fatte e di 
quelle ancora incompiute (ele
mento che pure verrà posto 
all'attenzione dei compagni) 
ma nella conferenza si cer-. 
cherà di approfondire Tana»' 
lisi politica sulla nuova di-: 

menslone della città ripren
dendo quello sforzo di ela
borazione che già aveva por
tato nel 1076 a formulare per 
Pisa un «progetto di città». 

A questa linea si è aggan
ciata l'opera dei comunisti 
anche in questo quinquennio 
di governo: abbiamo lavora
to —ha detto Osvaldo Toz
zi. responsabile del comita
to cittadino — per mantenere 
e rafforzare la vita democra
tica e la possibilità di una 
espansione equilibrata che non 

stravolgesse le caratteristiche 
di Pisa. Intorno a questa li
nea abbiamo cercato l'impe
gno unitario di tutte le forze 
democratiche. • > 

« I comunisti — ha aggiun
to Tozzi — formulano un giu
dizio fòrtemente positivo sul
l'operato dell'amministrazione 
comunale che è riuscita a ri
versare su Pisa una mole di 
spesa pubblica come mai era 
avvenuto in precedenza ed ha 

instaurato un rapporto fruttuó
so con gli altri centri di vita. 
cittadina come l'università, la 
Camera di . Commercio, lo 
Ospedale ». Il comune ha svol
to una funzione di direzio
ne e programmazione econo
mica ed è diventato un cen
tro attivo contro l'eversione: 
tutti ricordano quando alla 
notizia dell'assassinio del
l'onorevole Aldo Moro 1 cit
tadini si radunarono . spon
taneamente sotto il palazzo 
Gambacorti. --^.., '̂- -

«1 comunisti — ha detto 
Rolando Armarti, segretario 
della federazione pisana — ri
badiscono il proprio impegno 
per l'unità delle forze demo
cratiche con una scelta prio
ritaria verso i compagni so
cialisti ed una apertura privi
legi a ta verso le altre forze 
della sinistra. 
- La Democrazia Cristiana — 
ha aggiunto Armani — ha as
sunto posizioni spesso dettate 

I da spirito di rivincita ed a 
chiusure preconcette. Ma su 
alcune grosse questioni anche 
la DC ha lentamente mutato 

E legglamento giungendo a po
sizióni unitarie. E* il caso dei 
problemi dell'inquinamento, 
della casa, della occupa
zione ». • , 

voca 'atto futura 
MOSCA 
LENINGRADO ;< 
• » AJ M-irr» •• t-t^» ' ! 

tutto compreso L. 450.000 I 

NEW YORK 
• n ** i*-u-*t •• *-i » 

tutto compreso L 600.000 

Eccezionale SUCCESSO 

ALFIERI 
ATELIER 

L'avvenimento musicale 
del sècolo 

Come si attrezzerà FACIT 
per il traffico livornese 

E' da ritenersi insufficien
te il servizio reso dall'ACIT 
alla cittadinanza in questo 
primo periodo di applicazio
ne della prima fase del pia
no del traffico. Questo il ri
sultato di una iniziale veri
fica fatta durante la con
ferenza stampa che si è te
nuta ieri, presso la sede 
ACIT di Livorno, ed alla qua
le hanno partecipato il pre
sidente della commissione 
araministratrice Cartacei e 
il consigliere Pollni, il pre
sidente del - consorzio * ferro-
tramvlario Pisa-Livorno - Bo-
nagiusa, il direttore del

l'ACIT Cocchi, gli ingegneri 
Pacini. Baìestrini é Taddei. 
(Da lunedì 19 novembre ri
sulta, in base ai biglietti 
venduti che circa 5-6 mila 
passeggeri hanno preferito 
spostarsi in città con il mez
zo pubblico. L'ACIT ha ri
sposto alla nuova domanda 
intensificando il servizio ur
bano con 22 corse giornaliere. 

Altri provvedimenti saran
no presi dall'azienda già dai 
prossimi giorni: sono in ar
rivo 5 nuovi mezzi e nuove 
linee saranno messe in eser
cizio. 

FIORELLA - FLORA SALONE 
una eccezionale contemporanea 

IL CANTANTE PIÙ' AMATO ED ASCOLTATO DEL MONDO 
IN UN FILM MERAVIGLIOSO 

HERITAGE C-NEMATOGRAFIOA 

ì 

lutto Iglesias 
in 

Innamorarsi 
alla Mia Ita 

l iberamente t ra t to do! libro omonimo 
di GIANNI BELFIORE e DANIEL JARACH 

ì ; 

Roma 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

Denaldo 

Successo L A C E L S I U R Successo 
L U , : rozzo, onesto, timido, un po'ottuso 
L'ALTRO: raffinato, colto, vibratile, insomma un po' bizzarro 

QUANDO I DUE ESTREMI SI TOCCANO, GIÙ* 
UN'ESPLOSIONE DI ALLEGRIA IN UN MARE DI GUAI 

» ; f •: 
-• : >-*ìv-rj *.~ v.•••--.i-

Inclino e W«ra do POP PflAH, 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

aE Principe 
RocamooftE • TEUJT SWTRLRS • auoncomo 
uo fetrofoso i n o r o I scoAcoO Timo contro fottrou. 

AMICI 
NEMICI 

ROGER MOORE -TELLVSJMLAT M « MVÌDÌ 
CUUOU CAMMAUSTEBtNC raWCRS 

faraiftONXMone-XMffiOM) 
. EUJOTT comò.—.-, 

m*o*mt%9c~nm*^xncm*rm 

UN FILM PER TUTTI =.:ffr"4 

ACHILLE MANZOTTI 
Presanta 

RENATO POZZETTO 
EDWIGE FENECH 
MASSIMO RANIERI 

Clan Colorimo - Ssrgio Gialli 
Adriana Russo - Laca Spartani 

Un Mm 

£**»"•'V*>-a» 

colore O*IM itwcoior 

ragia di STENO 

iU-'SJ/r"". Vietato ai minori 14 anni^;4£"Wz:>%; •.-;*f 
, É_ " " T» » * - . 1 -•*.m;2 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
• &-£ C1NEMAV 

ARirroM• ' ' - - ' ' ' - - ' ' * 
Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
Alrpwi '«0 diretto d« David Lowti Rlch. in 
technicolor, con Alain Otion, Suwn Siak«ly, 
Robtrt Wagnar é Sylvia Ktfstal.,-: ' 
(15.35. 19. 20.20. 32.45) 
ARLECCHINO M X V MOVIES . 
Via dei Bardi, 47 • te i . 284.332 
(Ap. 15.30) 

Questo è indiscutibiimante il più audace ed 
il miglior film Porno dell'anno: love eroti e 
love, technicolor, con Claude Veimount e C*ty 
Steward. (VM 18) ,, . 
C A P I T O L - ' - ' v ! ' : •" ; 1 ; - - ' • ' • 
V i a de i Cas te l l an i • T e l . 312320 
Il miglior Hlm del brivido dei famoso regista 
Peter Weir, vincitore a Parigi. • Taheran • 
al Festival dell'errore e dalla tantaacianta: 
L'ultima onda, a Colori • con II tuono «torto-
Ionico, con monarci Chemberlain, Olivia Han-
nctt. 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

CORSO . 
SUPERSEXY MOVIES N- > 
Borpo degli Albi*) Tel. 282A&7 
Malablmba, in technicolor, con Katell Laannto, 
Patricia Wtbley. ( V M 18) 
(15, 17,. 18.55, 20,50, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
Un Hlm di WooOy Alien; Mannettali, con 
Woody Alien. 0 »n» Kea*on Micnaf Murohy. 
(15,05. 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

EXCEL8IOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 * 
La patata bollente, diretto da Steno, in tech
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fcnech 
e Massimo Ranieri. (VM 14) 
(15. 17.05. 19, 20.40, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pinlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Sex partouxe, in technicolor, con Lily Kubell. 
Daniel Troger. Chanthai Nora. ( V M 18) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.40. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brltnelleachl • Tel. 215112 
(Ap. 15) 
Fuga da Alcatrex. in technicolor, con CMnt 
EsMvA-iod <*at» eh Me Goohan Por ruttil 
(15.15. 17,45, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel. Bombolo. Duilio Del Prete. 
Per tuttil 
(15 , 17. 18.55, 20.50. 22.45) ' 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 216.954 
Oltre I * «rendi montagne, In technicolor, con 
Robert Logen, George e Buck a Flower. Per 
tutti! -•• 
(15, 17. 18.50, 20.45. 22,45) 
O D E O N • • 
Via dei Sassettl • Tel. 214.086 
(Ap. 15) 
Dracula, di John Badham, in technicolor, con 
Frank Lengella, Laurence Oliver. Donald Plta-
sence e Kate Nelligan. Per tuttil , 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) . ' 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575»1 
(Ap. 15,30) . . -
La Tltanus presenta in technicolor: Amici • 
nemici, con Roger Moore., Eliot Gould, Claudia 
Cardinale e David Niven. Per tuttil 
(15,30. 18. 20.20, 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
V i a Cirr iatnr l T e l 272474 
Luce rossa che più rossa non sì può, mai nes
suno aveva osato tanto: I peccati di una 
monaca, a Colorì. ( V M 18) 
(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina- " • >.'••' 
Oggi ore 17 e ore 21,30, Renato Rascel pre
senta Giuditta Saltarini nelle favola musicare: 
• In bocca all'UFO a, con Gianni Naizaro, Anna 
Campori, I Pandemonium e ! Blue Sta» Ballett. 
La vendita dèi biglietti per i posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalie 10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 
Sono in vendita i biglietti per »' complesso 
i • Pooh in- concerto», eh* terranno duo 
uniche eccezionali otlbitioni martedì 11 dicem
bre «Ite ore 17 a alte 21.30. . . . . 

A D R I A N O * 
< Via Rornagnost - Tel. 483607 ' 

lo isalo ta Bòaaki lei saamba. « Nello Ros-
Mti é Colorì; con Renzo Montaaneni, Ghigo 

•Masino. Nadia Caatini. Duilio Del «tata. Cechi 
Pontoni, Gianfranco D'Angelo a Anna Maaza-
mauro. Per tutti! -. •" 

s (15.05. 17. 18,55. 20.50. 22.45) 
ALOEBARAN 
Vìa P Baracca. 151 , Tel. 110.007 

: ti?. is) ; : - • _\ - _ ; •-' 
•atataptan» acHtto. diretto a iMei piatalo da 
Maurizio Nichetti. in tvcfmleolor. Par tuttil 
(15.30. 17,20. 19, 20.49, 22,40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel. anta» 
(Ap. 15) -
Luci Rosse: Faoaya dei CaraiM. Colori, con 
Melisse, Sirpe Lana. Maurka Poi!. ( V M 1S) 
(15.45. 17,30. 19.15. 2 1 . 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. tlQJW 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conf of te vota* 
elegante) 
Un'eccazionala capolavoro: I ilaaajlalail «Mia 
aera, a Coldrl, con Ugo Tognani, Omelie Ve
rloni, Corinna Gery. (VM 14) 
(14, 16, I t ^ O , 20,30, 22^45) . 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, » • T a l aMOJOS 

'Bii« J 8 » ^ 1 . M. a : '-. 
Vedi rubrìca teatri 
CAVOUR •••••&•' : ' * • ' • ' 

; Via Cavour • Te l . 567.700 . . 
(Ap; 15.30) 
Racfty I I , in technicolor, con Sylvester Stat
ion». Talie Shire. Par tutti! 
COLUMBIA 
Via FaenflB • Tel. 213.170 
(Ap. 15,30) 
Hard Cora: OiocM perno a elaeaicBea, a Colo
rì. con: Liliana Derisa. 
(Rìgorowinenta vìatato minori l a anni) 
EDEN - •'-^:'-
Via della Porrdert» - TeL tflLOO 
(Ap. 15,30) 
vragaao< fn, tactaicoior, con Janon Kobards, 
Mia Farrow, Max Von Sydow, Dayton Ka'Ne. 
Un Hlm per tutti! 

. «Leu 22,45) 

FIAMMA 
Via Pncinotti • Tel. 90.401 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Tercnce Young. gn • «atta » tratto 
dall'omonimo romanzo di Sidney Sfcefdon: 
Linea di sangue, a Colori, con Romy Schneldei, 
Omar Shariff. James Maaoo, Irene Papas. An-
drey Hepbum. Par tuttil 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. «60240 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale technicolor: Innaeaatarsi alta eaie 
eoa, con M i o tglesies, frano dal rìbro omeru-

. mo di G. OelHora a di Just!». Par tutti! 
L. 2.000 (ndorto 1.00) . 
(U.s^ M . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazzn Dalmazia' • Tel . 470.101 
(Ap. 15) 
Seperaonic man, ?n technicolor, con Michael 
Coby, Cameron Mitchcll. Par tuttil 
(U.S.: 22.45) 

• FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
Ifmeeaefarai afta eate ala. Colori, con Italo 
Iglcsìas. Isa Lorenz. Par tuttil 
(U.S.: 22.45) 

GOLDONI 
Via del Serraall - Tel. 332.437 
Suona notizie, di Edo Patri in teatjajlaalor, oan 
Giancarlo Giannini Angela Matta*, 
Clesae** è Ombretta Colli. ( V M 14) 
«lata* L. 1.700 
(15 , 17, 18,50. 20.45, S t ^ S ) 

I D E A L E 
Via Piorensiioia 
La 
Colorì. 
Lino 
ITALIA 
f » • • • l imal i • T a l 311JSI 
(Aa>. *r* IO enrtau 
~ "" In" 
Per tuttil 

MANZONI' -^ V* *'• 
Via Martin • Tel. 366J08 • 
(Ap. 15) —— •-•• '• '-•-'•• • 
Sabato domenica a wenerdi, in technicolor, con 
Edwige Feneth. Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banti Per tuttil 
(15,35, 18, 20,25, 22,45) ; _ 
MARCONI , \ ••••>' 
Via Giannotti Tel. 630644 
Alien, diretto, da Ridley Scott, in technicolor. 
con Tom Scherrltt. Sigourney Weaver. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locata di classe per temiglie) , -
Proseguimento prime visioni. 
I l più originale film dell'anno creato dal gran
de regista Marco Ferrari e interpretato dal 
famoso attore fiorentino Roberto Benigni: 
Chiedo asilo, a Colori. 
(14,30. 16,30. 18,30. 20.30, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 676.930 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: Marito in prava, technicolor, 
con George Segai. Glande Jackson. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 863.067 
(Ap. 15.30) 
Superman, con Marion Brando, Gene Hackman, 
Christopher Reeve, Trevor Howard, Susannah 
York, Gian Ford. Fantastico a colori, per tuttil 
STADIO " 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Un divertimento par tutti: I l maggiolino tutto 
matto, di Walt Disney, con Oein Jones, Mi
chele Lee. 
(U.S.: 22.40) 
VITTORIA 
Via Pagntni • Tel. 480.879 
Buone notizie, di Elio Patri, in technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Angela Molina, Aurore 
Clement, Ombretta Colti. ( V M 14) 
(15. 17. 18,50, 20.40, 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452296 
(Ap. 15) 
La collina degli stivali, in technicolor scope, 
dì G. Colizzi, con T. Hill. B. Spencer a W. 
Strode. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ap. 15.30) 
I misteri della Bermude, a Colori, con Leigh 
Me Closkey. Per tutti! 
LA NAVE . 
Via ViUamagna, 111 
(Inizio spett. ore 21.15, si ripete il 1 . tempo) 
II dittatore dello stato libero di Benanas, con 
Woody Alien. Un film comico per tuttil 
L. 800/500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 33) 
(Ore 15,30. si ripete, ti 1 . tempo) 
Cinema per ragazzi solo di pomerìggio: I l 
soldato di ventura, con Bud Spencer. 
A R C O B A L E N O 

Via Pisana. 443 • Legnaia 
(Inizio spett. ore 14.30) 
Love story, con Ali Mac Graw e Ryen O'Neei. 
Per tutti! 
(U.s.: ore 21) ' . 
A R T I G I A N E L L I 
V i a S e r r a g l i . 104 . T e l . 225.057 
(Ap. 15) 

. Spettacolare: I l - corsaro dell'isola verde, con 
- Burt Lancaster a Nfck Cruvat. Technicolor. 

Solo oggi! 
(U.S.: 22,30) -
C I N E M A A S T R O 
Piazza 8. Simone 
(Ap. 15) 
Bruco Lee l'indistruttibile, in technicolor, con 
Bruca Lee e Jan Cheen Yu. 
(U.s.: 22.45) 
CENTRO INCONTRI 
Via tttpoii. 213 (Badia a Ripoll) 
Nuovo programma -
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Un film di Wait Disney: La carica, dai 1 0 1 . 

: in technicolor.- > 
(14.30, 16, 17,30) 

. F A R O D E S S A I 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
La avventure di Peter Pan. di W. Disney. 
Cartoni animati. 
( U J . : 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r . Tel. 700.130 
(Ap. 15 ) 
James Bond 007 in: Meenraher, eparaalana 
spazio. - Spettacolare technicolor, con Rogar 

: Moore a Corinna Clery. Per tutti! 
( U j . : 22.45) 
R O M I T O 

Via del Romito 
(Ap. 15) 
Caro Papà, di Dino Risi a Colori, con Vit-

- torio Gessman, Aurore Clement. Par tutti! 
( U ^ i 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via a Francesco d'Assiti - TeL 30450 
Vedi rubrìca teatri 
8 . M Ì . SAN QUI RICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701JOK 
(Ap. 15) 
Battagli* celta galassia, colorì, con R. Heteh. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Te l . 401.480 
Guasti ultimi anni di cinema: Patrick, di IL 
Franklin, con Robert Helmun. (Australia '79) 
(U.S.: 22,30) 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano • Tel. 890.418 
Bus 34 
(Ora 20 .30 ) : Nosferatu, il prìncipe dalla te
nebra, di W. Herzog, con K. Kirtski ( 1978 ) . 
(Ora 22 ,30 ) : Dracula cerca sangue di «ar
gini a asari di sete, di P. Morrisey (197C). 
L. 8 0 0 / 6 0 0 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 15 ) 
Pira**, Colorì, con Bradiord Dillmen a Bar
bara Steste. 
( U J . : 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR O'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.338 
(Ap. TS.30) 
Dopo il successo di « Crnamam > visto in TV 
Pupi Avari presenta il suo ultimo capolavoro: 
La stiano nel ratea, con L. CapoTrcehto, C 
Dalla Piane, G. Gavina a Roberta Paladini. 
L. 1.500 (U.S.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo TeL 283.137 
(Grosso successo) 
Renala* A Clara, con Bob Dylan a Jean Baex. 
(Spett. ora: 16. 19, 2 2 ) 

- Ingrasso L. 2.000 (ridotti AGIS 1.S00) 
UNIVERSALE O'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 220.101 
(Ap. 1 5 4 0 ) 
« Personale di Dustìn rloffman ». Violento. 
drammatico, diretto da Sani Peckinpeh: Cane 
di pojCa, con D. Hoffman a S. George. 
( V M 1 S ) . U.S.: 22.40 
Domani: L'asole* scoatteiule, con E. GowM. 
L. 1.000. 
S F A T I C H I N O 

Via dei Sole. 10 • Tel. 215.094 
• Festival dei Popoli >. Rassegna IntemezTo-
nele dal film di documentazione sotìela. 
(Ora 16,30) : Gertad Saar. Rag. Michaela 
Oefger. 1977. «Vesta a i * toast* art* anfana* a* 
sctuOtje*. Regia di Sabine Edcardr. 197S. 
Oncia** arabe****». Rag. LTIty Grote. 1979. 
(Or* 2 1 ) : Va» are*** t ra inat i . Rag. Irene 
RakowHz 1978. «ramai tr swan*. Rag. Sabine 
FroMin. 1977. ttananetta ctatfto*. Rag. Maxi 
MaMaa 1977. Altea kat Mar *e*»a* aaais. 
Rag. Putta Hstter 1977. (Ora 1 5 ) : film dei 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL FOf»OLO IMFRUNE1A 
Tot 20.11.118 
T*vsta*d* • osa*. Colori.- oasi Jane fané* a 
Jan V*fgt 
CASA DEL POPOLO CARASSI N A 
Ptasaa della Repubblica . Tei. 640.00 
(Ap. or* 21) 
tot—Tinaie fimi: Crand* laptai al «raao, m 
tacaniialai. Par tutti! 
C.IXC. COLONNATA 
PiaVjBB lUpigaitu (aaato fnoratiUTJO) 
TM 449J03 (Boa » ) 
(Ora 10 * 17): Siane* * Sanale (Cartoni ani. 
tnaH). Or* 20.30 - 22,30 ~ 
USAt etaarra «ettari, di G. 
CUI.C. ANTELLA . 
VIA Mietano. 90 Tal.' 
(Ora 10,30 - 21 ,30 ) : Heaaali. di RMiard 
Ftaienar, con Micna) Calne, Pater Ustinoe a 
Raftlr Bodu 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 15) 
Una realizzazione di Frank Yablens: Fury, con 
Kirk Douglas, Jhon Cassavates, Carrle Snod-

• grèss. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
(Ap. 15.30) . '- • . ' " ' • 
Un divertente thrilling all'italiana: Giallo napo
letano, con Renato Pozzetto, Ornella Muti e . 
Marcello Mojtroianni. Regia di Sergio Corbuc-
ci. Color). Per tutti! 
C I N E M A G A R I B A L D I • (F leoOl* ) 
Bus: 7 
Nuovo programma . 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 • Tel. 210.097 
Ore 20,45 (settore ETI /21 e studenti) 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec
chino servitore di dune padroni >, di C. Gol
doni. Regia di Giorgio Strehier. 
TEATRO COLONNA 
Via Oiampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 681.05.80 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
a testivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: « lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi et 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 
TEATRO AMICIZIA 
Via U Prato, 73 • 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30. tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi' nonni 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquinl. ( In venerdì so
no valide tutte te riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(3. mese di repliche) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 78 
Tel 08.12.101 
Centro Teatrale Affratellamento. Ore 17 la 
Società Teatrale • L'Albero > presenta Venere 
in pelliccia (incubo del sovrasensuale Leopold. 
Cavalier von Secher Masoch), di Gigi Ange-
Milo e Ludovica Modugno. Regia di Marco 
Parodi, scene di Lorenzo Ghlglla. 
TEATRO OELLORIUOLO 
Via dell'Orluolo, 31 • Tel. 210.565 
Il lunedi, martedì, mercoledì, il teetro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alla ore 16,30 la compa
gnie di prosa • Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: « La Mandragola », di Nic
colò Machiavelli. Regie di Domenico Oe Mar
tino. l i giovedì e venerdì eono valida le 
riduzioni. 
L'ultima rappresentazione della « Mandragola » 
avrà luogo dòmanlce 9 dicembre. 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
chiazza Ognissanti 
(Ore 20) t I I Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210.S95) presenta lo Souat Theetre in: • Pig, 
child tira ». Lo spettecoto termina alla ore 
21,45. 
M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ora 2 1 : « I l cavaliere dal pestello ardente «, 
con Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Cochi 
Ponzoni. Biglietti presso: teatro Metutasio 
(Tel. 0 5 7 4 / 2 6 . 2 0 2 ) ; . Agenzia Arno (Fi) 

Tel. 0 5 5 / 2 9 5 . 2 5 1 . 
T E A T R O C O M U N A L I M A N Z O N I 
Citta di Pistoia 
Sabato 15 dicembre (turno A ) . Domenica 19 
dicembre, ore 16,10 (turno B) . Compagnia 
Aldini-Del Prete: « I l cavaliere dal pestello 
ardente », di Beaumoht e Fletcher, Interpreti 
principali: Edmondo Aldini, Duilio Dei Prete 
e Piero Sammstero. Regia di Edmonda Aldini. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296343 
Ore 17 e ore 21,30. Renato Resesi, presenta 
Giuditta' Saltarini nella tavola musicale: In 
bocca all'UFO, con Gianni Nazzaro. Ann* Cam-
pori, I Pandemonium « I Blue Stars Ballett. 
La vendita del biglietti per I posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 elle 21,30. 
Sono anche in vendita I biglietti per il com
plesso: • I Pooh in concerto », che terranno 
due uniche eccezionali esibizioni martedì 11 
dicèmbre alle ore 17 a alla ora 21.30. 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi 1 
Ora 16.30 e 21,15 il Gruppo Teatrale del 
Gallo presenta: « La dindon », di G. Feydeau. 
Regia di Massimo Masi ni, scena a costumi di 
Massimo Mattioli. 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO ' 
Via tv Manara 13 • TeL 67.2043) 
Questa sert alla ore 21 e domani alle ore 
16,30, c/o SMS Andrea del Sarto, Via L. 
Manara 12 bus 6, 10, 14, 34, e Marion 
Brando a il Partito », ovvero mio caro padrone 
voglio arricchir*. Recital di Paolo Pietrangelo 
Francesca Marini. Alfredo Messina, Caria Tu-
tmo. Ingresso: intero L. 2.500 (rid. 2.000) 
TEATRO TENDA (Boilarlva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Onesta sera atta or* 21 Radio Centoftori 
propone concerto con Pierangelo Battoli. In
gresso L. 3.000. Pesto unirai Prevendite: Gal
leria Disco, Dischi Alberti, Contempo Record*. 
Libraria Rinascita, C dal Popolo X X V Aprile. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina • Prato 
Ora 16,30. Una straordinaria favolai I I teatro 
delle Briciole, presenta: « I l mago Ot » (Bam
bini non mancateti!). Informazioni: Teatro Me
tastasi© (tei. 0 5 7 4 / 3 3 . 0 4 7 ) . 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
VI» Alfanl. A4 - TeL 215543 
« Metodo Orazio Costa ». Mimo, Acrobatica. 
Trucco, Aikido, Yoga, Training vocale. Educa
zione ritmica. « Pratica di palcoscenico ». Aper
te le iscrizioni! 
SANGALLO 

Via S. Gallo 45/r • TeL 490.463 
2. mas* di repliche. 
Oggi elle ore 16,30 a 21,15 la Coop. Tea-
frale « I l Bargello », con Gianna Sanmarco, 
Mario Altamura, Alfredo Dessi, Beppe Ghi-
giioni presenta: • Spleadari a mfsarie del tat
tismo italiano owevo questo secolo in una 
acri* di appuntamenti», relazioni scambiata e 
paradossi reali, tatto fonte • niente arrosto ». 
Ragia di Franco Fontani. Prenotazioni anche 
telefonitele! 
TEATRO TENDA • (BellartVa) 
Bus 14 
Giovedì 13 Dicembre ore 2 1 . Controradio 
93.700, in collaborazione coi Centro Voltaire 
presenta dagli USA. per la prima volta in 
Italia il celebra Joik singer: • David Slembasi » 
con Dick Fegy « Robert Kindler. Biglietto 
U 3.000, ridotti L. 2.500. Prevendita presso: 
Controradio. Via dell'Orto 15/r . Caffè Voltaire. 
Via Pandolffni 2 8 / r . Contempo Record* Via 
Verdi 4 7 / r . Dischi Ricordi, Via Calzaiuolo 
105 / r . Dai 12 al Teatro Tenda, ore 16-20. 
Per informaz!oni teteforsre e Controradio 0 5 5 / 
229.341 - 225.624. 

TEATRO NICCOLINI 
Via Rlca«n1< Tel 213.282 
Al i * ore 16.30 la Compagnia di prosa de! 
Pìccolo Eliseo presenta diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi, Paolo Stoppa a Pupetta Maggio 
in « Lontana dalla citte », novità di J.P 
Wenzei. scene a costumi di Umberto Bertacca 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 a dalla 16 in poi. 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
Via Matteotti - Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche * giorni festivi ore 15: 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21,30: «Discoteca». Consumazione gra
tuita. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano. 533 • Antella • Bus 32 
Ora 15: «Diacoteca». Ora 21,30: Bailo l i 
scio con l'orchestra; Tatt i* fv*dd*n»L 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino. 
Ora 21.30 in padana la grande orchestra: 
m Tfc* Rasava ». Al piano ben acclamatfssimi 
G«m*er • Mr. n*r*m. AHa Miìtaliralagaa 
•V6""»1 * l«J • «TOH», presentati dai DJ. 
Mauro a Mstimai 
D A N C I N G D ISCOTECA 
« M I L L E L U C I » 
Campi Bisenzio - Firenze - TeL 890081) 
il cosnplesso: « L'Alfe* ». 

«Mula SPI (Società n*r 
la aajMrticrta in Italia) F IRENZE- V i . 
Martatll n, 2 . Tetejfon»; «7.171-ti 1.44» 
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Al livello di guardia l'inquinamento del fiume senese 

Marcia dei giovani 
La manifestazione di domani promossa dalla FGCI — In corteo per 10 km. 
lungo la Cassia — Gli scarichi urbani e industriali degradano il corso d'acqua 

• •- \ \ - •>•• ' :; f , 
SIENA — Stavolta la mar
cia è sull'Arbla, anzi, per l'Ar-
bia. Il corso d'acqua della 
provincia di - Siena non se 
la sta passando bene, gli in
quinamenti lo stanno distrug
gendo lentamente, già trop
pe morie di pesci si sono' ve
rificate; l'acqua, specialmen
te in estate, è addirittura 
maleodorante: gli ecarichi 
industriali e urbani stanno 
« uccidendo » il fiume nel 
suo corso • inferiore. 

Per salvarlo da una sor
te grama i giovani > della 
FGCI marceranno domani, 
per una decina di chilome
tri: andranno a piedi da 
Monteronl a Ponte d'Arbia, 
seguendo il tracciato della 
Cassia, costeggiata, in questo 
tratto, proprio dal fiume Ar-
bia. Insieme a loro ci saranno 
anche i giovani „ pogglbonse-
si del «Teatrino di Zio To
bia», un gruppo di anima
zione ' teatrale che, a Ponte 
d'Arbia, lancerà In aria, co
me un S.O.S. lanciato a tut
ti coloro che sono in grado 
di raccoglierlo, una mongol
fiera. . . . . --, . . 

La marcia non è che una 
delle iniziative che i giovani 
della FGCI senese hanno or
ganizzato per sensibilizzare 
l'opinione pubblica, gli am
ministratori e quanti han
no le competenze. necessarie 
per agire, per salvare l'Arbia. 
L'« operazione - Arbia pulito» 
cosi è stata definita l'opera
zione nel suo complesso, com
prende Infatti, a Ponte d'Ar
bia un dibattito a cui parte
ciperà un compagno della di
rezione nazionale del PCI, 
un pranzo a prezzo politi
co. dopo di che è previsto 
un incontro con gli ammini
stratori della zona e alcuni 
spettacoli, fra cui, a Torre-
nieri, il concerto di Pieran
gelo Bertoli. . 

« Operazione Arbia pulito 
— afferma Giovanna Poma 
della FGCI — significa lot
ta per rendere più pulito 
questo fiume, farlo vivere, 
utilizzare le sue acque. Ma 
più in generale significa con
durre una lotta contro un ti
po sbagliato di sviluppo, con
tro le forze che distruggono 
le risorse naturali anziché 
conservarle e utilizzarle». 
. L'inquinamento del fiume 

Una recente manifestazione promossa dalla federazione gio
vanile comunista per la salvaguardia dell'ambiente 

Arbia è essenzialmente di ca
rattere organico: vi finisco
no. Infatti, gli scarichi ur
bani di Slena (attraverso le 
fosse del Riluogo e della 
Tressa) e quelli di grossi 
centri come Monteronl; i gio
vani della FGCI chiedono 
proprio alle amministrazioni 
comunali di Siena e Monte
ronl di realizzare quanto pri
ma e magari impegnandosi 
su scadenze! precise, i depu
ratori necessari. 

Ma per realizzare questi 
impianti di depurazione ci 
vogliono i finanziamenti ne-\ 
cessar! e i giovani della FGCI 
senese sono pronti a schie

rarsi con le amministrazio
ni locali per condurre una 
lotta perché questi finanzia
menti arrivino. L'inquinamen
to dell'Arbia, però, proviene 
anche da scarichi industria
li: c'è quindi bisogno di una 
corretta applicazione della 
legge Merli, l'unica in grado 
di intervenire nel campo de
gli inquinamenti. 
. « Non possiamo aspettare 
— afferma Stefano Bellave-
glia della segreteria provin
ciale della FGCI senese — 
l'alternativa secca che i pa
droni ci' propongono: pro
durre e inquinare, oppure di
soccupazione. Secondo noi, 

Marxisti, laici e cattolici 
per la pace e il disarmo 

GROSSETO,— Marxisti, laici e cattolici.! per il disarmo e 
per la-pace. Sii questo tema questa mattina a Grosseto, 
promosso dalla Federazione comunista e dalla Federazione 
giovanile comunista, con l'adesione del PDUP, si terrà una 
manifestazione provinciale con un corteo per le vie cittadine. 
Alle ore 11 .nella centralissima Piazza Dante (o.in caso di 
maltempo alla Sala Eden) parleranno il senatore Piero 
Pieralli del. PCI, ' il- professor Mario Gozzuti e il -generale 
Nino Pasti della Sinistra Indipendente. • _ • - , . - • • 

invece, l'obiettivo di produr
re senza Inquinare può e'de
ve essere realizzato». 

Ed è proprio a questo 
pò che i giovani della FC 
senese hanno avanzato 
serie di proposte che dovi 
no essere verificate anchjf 
successivi incontri e 
tive: si chiede infatti ci 
comuni - predispongano^ 
adottino una normat" 
regolare gli scariyaror 
ci e industriall^nche ij 
sigli di fabbriau; insie 
comuni, dorrebbero 
gnare per Imporre 
de risoluzioni pojlnve 
cettablli p|fc>4triotta 
qulnamento anche se 
può Implicare una dive 
ganlzzazione del lavor 

C'è poi il grande 
ma delle porcilaie i 
richl sono uno degli, 
Inquinanti più micie 
giovani della FGCI 
gono che i propriet 
porcilaie abbiano l'obl 
conservare In apposf 
sche le acque' che d<^_ 
ro immettersi in de^Htori 
pubblici; il liquame jHNbbe 
essere utilizzato insjTJKl alle 
acque non di sui 
la fertl-irrlgazionj 
tà in terreni ci 
dono e lo cor 
trebbe anche es 
uno studio per "vali 
possibilità tecniche 
zlarie per la costi 
impianti per ricavare 
liquami. • -

Infine la regimazio| 
le acque dell'Arbia: 
corso d'acqua, ad > 
torrentizia, sente trojj 
bisogno di un flusso 
che si mantenga qua 
stantemente su livelli 
li: la FGCI Intende ci 
re agli ' agricoltori dells 
d'Arbia di verificare la 
sibili tà della costruzione™ jiy 
contenitori per le acque da" 
utilizzare per l'irrigazione. 

Queste le proposte sostan
ziali del .giovani della FGCI 
senese che domenica màrce-
ranno per salvare l'Arbia ma 
che non vogliono che le te
matiche che hanno solleva
to si fermi a Ponte d'Arbia, 
e anzi, vogliono portarlo nei 
consigli comunali, nelle fab
briche e nelle scuole. 

Sandro Rossi 

Gli amici di Zac « strappano » il 30 per cento 
;.;r){ 
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La DC aretina non 
e più 

Wtt ft r 

I -

& l'i U $ 

• i \ ' - l ' i .1 .-> 

Nella fase precongressuale si è arrivati alla conta -.C'è 
chi ha parlato di brogli - Si moltiplicano le divisioni " 

La DC aretina non è 
più solo Fanfani. Auten
tico profeta in patria il 

1 presidente del Senato per 
moltissimi anni ha retto o 
direttamente o attraverso 
parenti o per mezzo Ai 
_ Bai 
lartito llMLjpfVTcittà 
tale.^rtjRso questa 

creatura coi 
dare segni di 

tezza. 
Già in prepatffzione 

l'ultimo compreso n 
le di Moj^^atini li 
presentar alle va] 
semblJr delle s 
ronojmie: una 

Te fanfani 
Questa er 

si richiamav 

te 
as-
fu-

arata-
l'altra 

n. 2 che 
accat 

ni: uno speojjetto^lfrle 
allodole chegHtiff™ mol
ti. soprattùÉPfiovani de-
mocristùÉjHino specchiet
to IMt*nwy congresso di 

feemm i delegati del
udile _^K misero da par-

' té ratj^Fi • e ' divisioni e 
votarj^wper il loro padrj 
spir i^R: Amintore Fs 
f a h ^ V a lezione per 

ano creduto jjajpo-
affidare ai pecchi 
gioni perjjpifon-

» la DC ajMna. 
questa nurtiva espe-

iza nacque£n'altra cor-
ite organjfata con ca

ttila EtujH Mattesini. 
ìiovane. '^pticinque anni. I 

lungo « l ega to provin-j 
'ciale dey movimento gio-l 
vanite e/per un certo tem-f 
pò anele membro della 

' segretepa nazionale 
rincari» di respgggpmej 
degli. s ident i^jpnco di 
poco laqaaUfaJffirdi dele
gato nazionale grazie al-

, le manovre L di Giuseppe 
Fornasari 

Ha dato vita insieme a 
molti amici del mg DC ad 
una rivista locale: «Rivo
luzione cristiana ». Ha pre
sentato > nell'ultimo con 

; gresso provinciale, la pri

ma lista non fanfaniana 
nella storia del partito ad 
Arezzo (se si esclude una. 
scelbiana, negli anni ses
santa) è stato un atto di 
testimonianza notevole, la 
prima spaccatura visibile 

compatta fisionomia 
liana della DC are-

ottenne molti voti. 
|nel tentativo di man-

fede alla sua ispi-
le zaccagniniana e 

}n ripetere vecchi me-
politici. propri nella 

fperse anche il control
iei movimento giova-
della DC, fino ad al 

jtica « rottura » 
reteria provin-

Fquesta sconfit-
il centro studi 
politici Loren-

^un movimento giovj 
a lungo su posizig 

teagniniane, la nas; 
li «Rivoluzione cristiai 

[RISULTATI DEL| 
(ASSEMBLEE 
PRECONGRESSI 
LISTA N. 1: 

« Dalla perii 
Rlnnovamentoj 

1 sta: Giuseppe/ 
voti 40.400, 
LISTA N. 2: 

« Amici 
voti 1.000, 
LISTA N. 

«Taci 
0,16! 

vero 
Sapoli-

folomel. 

ti». 

voti 100. 

Per 
*SVÌIUPF 
Zeccai 
Pietrai 

: 23,911 
j&LIST 

Intlnuità • lo 
Ila linea Moro-

Capolista: 
UH, voti, 14.300, 

fctra DC con Zacca-
Capolista: Enrico 

lini, voti 3.900 6,52%. 
delegati al Congresso 

regionale sono cosi distri
buiti: 

Lista n. 1 :8 . 
. Lista n. 4: 3. 

;' Lo altro lista hanno ot-
t tenuto . un ; dalasato eia-
•- SCUflO. v-

del centro Lorenzo Mil 
ni non-sono gli unici fj 
che testimoniano il 
vimento » dentro la 
retina. .- . > 

Ricordiamo. l'a^p^Kor-
so, la scissioneJ^^ruppo 
Menicatti - B O J ^ H B della 
segreteria > jj^^Kiocenii; v 
era la f ine^HK falso u- ' 
unanimismJ^Hrntemo del 
gruppo ^ H p t e . 

Tuttij^HH procesi in 
atto n a ^ V c aretina, tut
ti chÉ^^al loro interno. .-

uto il loro ; mo-
verifica in que-

emblee precongres-
In pratica si è ar-
alla conta. I risul-

sono nello specchiet-

'Torna fuori il vecchio 
^ Jiscorso dei brogli: pun
tuale in ogni congresso 
DC. 

Comunque staremo a ve- ••• 
dere. Leggendo i risulta
ti semiufficiali la prima 
considerazione da fare è 
quella di un brillante uv 
gresso nella scena^ ~" 
cristiana aretina^Hgn" a-
mici di Zac^flrT e la 5. ' 
le list&gjPe^Tel consiglie-
re^gi'onale Ralli e del 

lesini, hanno totaliz
zato oltre .il.30% dei vo
ti e quattro delegati ' al 
congresso regionale, hanno 
ottenuto il 100% dei vo
ti nelle sezioni di Monter-
chi. 1*85% t in quella di 
Pian di Sco. 

Al di la delle cifre • 
della poltrona come è an
dato il congresso? «Be
ne. ci hanno detto, molti 
de. si è discusso in modo 
franco e aperto e la di
scussione è stata all'al
tezza della difficile situa
zione del Paese. Mah. dob
biamo fidarci dato che le 
118 assemblee precongres-. 
suali della DC aretina si 
sono svolte nel più asso
luto riserbo. : - - - * ' • 

^ Claudio Répetr 

V il « Forte Filippo » di Porto Ercole 

Messa all'asta 
a Grosseto la 

fortezza spagnola ru 

Vengono venduti venticinque mini-appar
tamenti - E' un'altra manovra speculativa? 

GROSSETO — Giovedì pros
simo si terrà in tribunale 
la preannunciata « Asta im
mobiliare» per i 25 mini. 
appartamenti della Società 
« Forte Filippo » di Porto 
Ercole, i cui proprietari 
sono uomini legati a Vito 
Cìancimìno, ex sindaco di 
Palermo. L'asta si svolge 
per una istanza di pigno
ramento promossa dal 
Monte dei Paschi dì Siena 
in merito a una « insolven
za» di due miliardi e due
cento milioni. 

A tale cifra complessiva, 
infatti, ammontano i prez
zi stabiliti per i mini-ap
partamenti oggetto d'asta. 
Le modalità stabilite dal 
cancelliere del - tribunale 
per la partecipazione al
l'asta prevedono l'invio di 
un assegno di otto milioni 
o proporzionato al dieci 
per cento del costo dell'im
mobile con una base di 
rialzo di cinquecentomila 
lire. 

La notizia della messa 
all'asta di « Forte Filippo », 
uno dei monumenti medie
vali più significativi dello 
stato dei presidi, ha deter
minato scalpore « preoccu
pazione. Questa operazio
ne, potrebbe essere una 
mossa della Finanza di al
to ' bordo per assicurarsi 
maggiori introiti. 

La questione, verrà di
scussa dal consiglio comu

nale di Monte Argentario, 
dove si trovano Forte Fi
lippo e la Rocca Spagnola. 
La richiesta di discutere la 
vicenda, proviene dal grup
po consiliare comunista 
con una interrogazione al 
sindaco onorevole Susanna 
Agnelli. Il gruppo consilia
re" del PCI, con una nota 
del capogruppo Tonino 
Fornaro, interroga il • sin
daco sulla faccenda. 

Innanzitutto chiede di 
conoscere i motivi del fal
limento della operazione 
speculativa su uno dei mo
numenti storici più signi
ficativi della Provincia, av
vallata anche da compia
centi amministratori co
munali. L'operazione dimo
stra che l'immobilismo de
gli enti pubblici e dello 
stato, non solo consente la , 
violazione del patrimonio-
archeologico ma spinge la 
speculazione edilizia a com
piere operazioni assurde. 

Nel constatare il falli
mento di tale ^operazione 
speculativa, il PCI propo
ne che l'amministrazione 
comunale si faccia promo
trice, con altri enti pub
blici. di un intervento - at
traverso ì canali possibili-
per rest ituire « Forte '• Fi-
lippo» alla pubblica pro
prietà in modo da poterlo 
utilizzare a fini sociali. • 

. - . ' • ._•• p. X. 

IL SUCCESSO DEL 
VILLAGGIO EMILIO 

non è stato il tuo successo, 
se non hai ancora acquistato la tua casa 

3 G I O EM'i IO *uo casa nella t r a n q u i l l a <"• n 
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'PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 

dBBONI-è W1DREI 
di b u c e l l i 

FIRENZE 
Via Porta Rossa, 66R 
Tel. 295041 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

• « H * 

LANCIA 
AUTOBIANCHI 
RICAMBI 

ì v l S.P.A. r i 

La qualità 
del 

servizio 

itol/tile 
di 

Àndreoni 
PelletTerie 

PIAZZA STAZIONE. 13-14 r. . Tel. 295.373 — FIRENZI 
AUGURA B U O N E FESTE 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

TUTTO PER IL 
"FAI DA T E -

CECCHERINI 
R «CCHMX ««ufi«0 

/ . " 

50124 ffrenze - 24/c vfate L arlosto * tei. (055) 226590 
50142 flrenze - 87/89 viale f. talenti - tei. (055) 712301 

??S!¥ 

FIRENZE 
Plana S* Croc*, 21 

Par II _ 

Cenone di S. Silvestro 
SONO A DISPOSIZIONE GIÀ' 
FUI D'ORA POCHI POSTI 

AFFRETTATEVI A 
PHEH0TABE 

LA CENA E' ALLIETATA DAL
LA MUSICA. MA SENZA BALLO 
Prenotaz. tei. 055/295105 

borsellini 
ARTICOU PErt 

RIMATORI E DA REGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL IBf 
• PIPE dalla migliori march* italiana ad attera . 
FIRENZE - Vìa Panzani, 49 r - Telefono 294-832 

IMPORT - E X P O R T 

nroRTAnoxE DISOTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

K OBiEm?Aiii OBienrAxi; 
V i » Plafjcaittaa, 97/* 

ttMmgm l*Afftrle»> 

rilllCXXK Tel. («VI) ««7.*M« 
. « A r a a i s l m I I I l M l t a l a 
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TOSGAHffiEOBT 
Ed ora c'è da affrontare \ 

quel Cagliari che sta andati- ';" 
do meravigliosamente bene. 
e questo meravigliosamente 

' dice tutto sulle difficoltà 
che troverà la squadra vio
la in questa seconda conse
cutiva trasferta dì un cam
pionato purtroppo sofferto 
molto più del previsto. • 

Bisogna che i tifosi si con
solino a questo punto con le 
prestazioni maiuscole di 
qualcuno dei suoi giocatori, 
tipo Desolati e Sacchetti. 
Desolati sta confermando 
quanto avevo scritto una set
timana fa che cioè, con la 
grande forza di volontà è 
riuscito a ritornare a gio
care e con altrettanto co
raggio riesce ad essere uno 
dei migliori. ogni domenica 
riuscendo a segnare anche 
il suo onesto gol in due sole 
partite. Forse questo deriva 
anche dalla voglia di pallo
ne. di gioco, represso da tan- ' 
ti mesi di dura vita in pa- • 
lestra a rieducare l'arto. • 

Sacchetti è un giocatore 
che sta trovando la sua ma
turazione psicofisica, pur
troppo proprio in un'annata 
dove la squadra gioca male . 
e dove quindi è mólto più 
facile sbagliare. Però questa 
maturazione più a livello 
mentale che fisico impone a 
lui di trovare quegli stimo
li per cercare di sbagliare 
il meno possibile. 

Una nota anche per Gal-
diolo. l'ultimo della truopa 
che ancora a 31 anni trova . 
la voglia di giocare al cal
cio. La partita di domenica \ 
non fa testo. Entrato a fred- ; 
do. non ha potuto esprimere 
il massimo perché fisica
mente ha bisogno di tempo 
prima di entrare nel vivo 
della gara. 

Ho parlato di ricerca di 
stimoli, perché il male oscu
ro di questa Fiorentina è 
tutto qui. Giocatori giovani. 
quindi senza esperienza, de
vono avere tanto entusiasmo 

Prato-Rondinella 
nel maxi stadio 
della Fiorentina 

Per una volta la C2 approda in un 
grosso campo — I viola a Cagliari 

e se non l'hanno devono riu
scire a trovare quegli sti
moli. 
• Motivo di interesse in B. 

dove la Pistoiese va a tro 
vare il suo direttore spor
tivo Claudio Nassi nel dif
ficile campo di Genova. Cer
to che sarà una gara molto 
difficile soprattutto perché 
la Sampdorla ha necessità 
immediata, di togliersi dal
le brutte acque che la stan
no bagnando. 

Il Pisa viceversa non- ha 
un match proibitivo, rice
verà il Cesena all'arena Ga
ribaldi. - Questo è un mo
mento positivo per la squa
dra di Carpanesì che viene 
dal pareggio di Parma e. 

fattore importante, sta fa
cendo risultati giocando 
bene; 

La C-l vede ancora l'Arez
zo protagonista con il Li
vorno e l'Empoli comprima
rie e infine il Montevarchi 
che riesce a tener fede ai 

• propri programmi. Certo che 
dopo l'ennesimo risultato uti-

. le esterno l'Arezzo spera ve
ramente in questa promozio
ne. Domani ospiterà il Cam
pobasso. una squadra non 

' trascendentale, a portata in
somma degli amaranto. 

Il Livorno ospiterà la Tur-
ris. partita ostica ma che do
vrebbe veder vincitori gli 
uomini di Burgnich. Infine 
il derby Empoli-Montevarchi 

dove le squadre cercano di 
rispettare dei r programmi 
precisi però da un'ottica di
versa perché diversa anche 
se non distante è la posi
zione in c l a s s i f i c a . . . . . 

La C 2 ha l'incontro che 
al Comunale di Firenze do
ve si incontreranno la Ron
dinella e Prato, che occu
pano i : primissimi posti in 
classifica. Le squadre ven
gono da risultati nonostante 
tutto positivi, soprattutto a 
livello di gioco per quanto 
riguarda il Prato, di punti 
per quanto riguarda la Ron
dine. I bianco-azzurri infat
ti. nonostante il buon gioco 
svolto non sono andati ol
tre lo zero a zero contro il 
Città di Castello, la Rondi
ne, viceversa, nonostante un 
gioco non proprio lineare è 
riuscita in virtù di una gros
sa forza di volontà a piegare 
la Carrarese. 

Altri incontri sono Carra-
rese-Pietrasanta, Montecati-
ni-Cerretese, Lucchese-Der-
tona. Pavia:Grosseto. San-
giovannese-Albese. Siena-Sa
vona e Spezia - Sansepolcro. 
Carrarese e Pietrasanta si 
trovano a pari punti, nono
stante gli obiettivi iniziali 
fossero diversi. 

La Carrarese ha la possi
bilità di potersi riaggancia
re alle prime ma dovrà ve
dersela con i bianco-celesti 
che domenica hanno liqui
dato il Pavia con tre gol. 
Altro derby è Montecatini 
Cerretese con gli uomini di 
Mariani tranquilli per la ri
trovata ' classifica e con 
anelli di Materazzi che sono 
leggermente in ribasso ma 
che domenica hanno ripor
tato un bel pareggio dal Sa
vona. •'.•••• 

\> \^\_0 Ys-»-~o 

L'Antonini (dopo lo choc) 
nella tana di Cardatoli 

Affronterà il Jolly 
tà e prepararsi ad 

Colombani — I senesi devono indossare i panni dell'umil-
una dura lotta per non finire in A2 — Situazione critica 

. - « . * " * - . * f \ > i 

SIENA — L'Antonini, ancora 
scioccata dalla durissima pu
nizione inflittagli per gli in
cidenti a fine gara con la 
Grimaldi domani va a Forlì 
per Incontrare il Jolly Co
lombani, avversario - diretto 
non tanto per la poule. che 
sembra ormai lontana, quan
to per i due posti che con
sentiranno di spareggiare con 
le prime due della A 2 per 
accedere alla poule scudetto. 

Il Jolly, perseguitato dalla 
federazione per i due abbi
namenti Colombani e Recoa-
ro (ha . giocato anche una 
partita in maglia riera senza 
scritte per protesta), è redu
ce da una vittoria casalinga 
contro i romani dell'Acqua 

Fabia e, allenati, da Vandoni 
non sono più la squadra ma
terasso vista a Siena..',. : <,: -• 

K A Forlì, è. inutile sottoli
nearlo, si vuole sfruttare al 
meglio questo doppiòV tur.no 
casalingo che può consentire 
alla squadra di portarsi di 
nuovo in posizione di. classi
fica privilegiata. - mentre gli 
avversari indiretti sono :fra 
l'altro tutti opposti alle' pri
me in classifica: la Pinti Inox 
contro la Emerson, la Scavo-
lini • contro la Simuline, la 
Superga contro il Billy. l'Ac
qua Fabia contro la Gabetti. 

La squadra : di - Cardaioli 
può dunque : prendere . un 
consistente vantaggio nei 
confronti delle altre aspiranti 

agli spareggi (due punti nei 
confronti della Pinti, quattro 
su Antonini,. Scavolini e Su
perga, - addirittura sei su 
l'Acqua Fabia), mentre i se
nesi devono ormai indossare 
gli abiti dell'umiltà e prepa
rarsi ad una lotta cruenta 
per non finire in A2. Le tre 
giornate di squalifica, fanno 
paura: una cosa è giocare in 
casa contro Scavolini, Arri-
goni e Pinti, altra è affronta
re queste squadre in campo 
neutro. > v.'. - .<• : 

Un'impennata "'- di - orgoglio 
della squadra a Forlì rimet
terebbe in corsa l'Antonini 
con maggiori chanches - di 
successo: Cardaioli vorrà pe-' 
rò vendicare a tutti i costi la 

I : ' • " • 

Allo Pargola il capolavoro goldoniano 

Arlecchino 
alla fine ascende 

in cielo !• : ; » 

:\ 

La versione di Strehler a trentadue anni dal
la prima - Un insuperabile Ferruccio Soler! 

sconfitta patita all'andata sul 
filo di lana dei supplementa
ri. La coppia di -.americani; 
forlivese è fra "le più forti del 

'campionato: Anderson è fra i 
primi otto ' cannonieri della 
sèrie "A e-Hackett oltre afa 
essere preceduto solo. da 
Morse nella percentuale- dei 
tiri su azione, è al sesto po
sto nella classifica dei rim-
balzisti. - ~r'- ;-.!- '•:'•'• -

"E poi c'è lo stesso Cardaio
li con le sue alchimie difen
sive: ma sulla panchina av
versaria ^roya un Giorgio 
Brenci, per anni suo allievo è 
poi sub assistente.che lo co
nosce in tutte le pieghe sia 
limane che tecniche. Un duel
lo interessante fra due amici. 

Si tiene a Montecatini 
là nota cronostaffetta 

Approvata in Toscana la 
Cronostaffetta. corsa ciclisti
ca unica nel suo genere in 
Europa organizzata fin dalla 
sua prima edizione in Abruz
zo. Quest'anno invece è stato 
raggiunto un accordo fra gli 
organizzatori abruzzesi e to
scani e la manifestazione si 
svolgerà a Montecatini il 1 
marzo 1980 con la partecipa
zione di numerosi campioni 
Tra cui lo stesso HinaulL 

La scelta del 1 marzo non 
è casuale. La cronostaffetta 
si svolgeva nel mese di ago
sto. La maggioranza dei cor
ridori però disertava la gara 
in quanto si svolgeva una 
diecina di giorni prima dei 
campionati del monto e par
tecipare alla cronostaffetta 
significava per molti perde
re lo smalto ». Si è ovviato 

anticipando la gara al mese 
di marzo. 

Un grande avvenimento ci
clistico che si svolgerà sul 
circuito Montecatini-Pieve di 
Nievole-Montecatini. Si dispu-
tra in tre frazioni. Ogni prova 
si differenzia dall'altra per le 
specialità cui sono stretta
mente legate le caratteristi
che dei partecipanti. La pri
ma frazione è in linea, la se
conda è una frazione a cro
nometro individuale e vi 
prenderà parte • il corridore 
che non ha disputato la gara 
in linea. La terza frazione 
prenderà il via immediata
mente dopo il termine delle 
cronometro individuale. 

Si tratta di una € crono
metro a coppie > che verrà 
corsa da due dei tre corrido
ri che hanno disputato la 
prova in linea. 

Quattro assi del pedale 
fanno l'autocosciènza 

Poker d'assi a Carraia di 
Calenzano. Gli ashi sono Mo-
ser. Saxonnl, Battaglin e Con
tini, cioè le vedettes del ci
clismo nostrano che per un 
giorno, ospiti di Remo Be-
cheroni, illustreranno dopo 
la proiezione di alcune pel
licole. le loro imprese, le lo
ro gesta, nel corso delle gare 
svolte in Italia e all'estero. 

Sveleranno anche i tanti 
grandi e piccoli segreti che 
ogni corsa racchiude in sé. 
Racconteranno cioè i retro
scena di una corsa perduta 
o vinta per colpa propria o 
di questo o quell'avversario. 
Si tratta di un revival assai 
interessante. I corridori, - i 
beniamini del pubblico si 
metteranno a e nudo ». faran
no l'autocoscienza. 11 pubbli
co potrà intervenire, porre 
domande, interrogativi ai 
quattro assi. 

La manifestazione si svol
gerà nei locali del « Ristoran
te Gli Alberi» e vedrà di 

scena ex campioni come Gi-
mondi. Battali che con il suo 
libro « Tutto sbagliato, tutto 
da rifare» ha dato fiato al
la vecchia polemica Coppi • 
Bartali, Bitossi. Ci saranno 
anche numerosi direttori 
sportivi e dirigenti di società 
e della federazione, oltre ai 
campioni di motociclismo Vir
ginio Ferrari e Leandro Be-
cheronL • . • -- -

Interverrà anche il com
missario tecnico della nazio
nale Alfredo Martini che ha 
avuto nella formazione az
zurra proprio i quattro assi. 
Sarà interessante ascoltare 
dai diretti interessati le. fa
si dei campionati del mon
do che quest'anno ci hanno 
visto sconfitti. 

In compenso alla manife
stazione avremo il campione 
del mondo dei dilettanti Gia-
comini e l'iridato di ciclo
cross Di Tana L'appunta
mento è martedì 18 dicem
bre alle ore 11,30. 

Teatro della Pergola. Ar
lecchino. servitore di due pa
droni, di Carlo Goldoni. Re
gia di Giorgio Strehler. 
• La duplicazione del perso

naggio fu uno degli espedien
ti usati da Goldoni per dare 
la possibilità ai grandi comi
ci del suo tempo di esprìme
re compiutamente e virtuosa
mente il loro talento. Tipico 
esempio è quello dell'Arlec
chino servitore di due padro
ni che Goldoni approntò per il 
grande Truffaldino Antonio 
Sacchi. Un'operazione simile 
fu ripetuta dallo scrittore ve
neziano per un altro celebre 
interprete, il Pantalone Cesa
re Darbes, con I due gemelli 
veneziani. Ma la carta vin
cente del Servitore di due pa
droni sta nel fatto che l'Ar
lecchino noi} si sdoppia in due 
personaggi, uno sciocco e uno 
astuto, via rimane una sola 
figura ambigua, dalle funzioni 
e dal carattere doppi. 

Il preambolo è necessario a 
introdurre nella complessità 
che il testo goldoniana cela 
dietro l'apparente scorrevolez
za e leggerezza dell'insieme. 
Dietro il Servitore c'è una 
precisa richiesta, quella di 
Sacchi (che voleva una parie 
di effetto), c'è un mondo sto
rico che è quello dell'ultima 
generazione dei comici dell' 
arte e, poi, il mondo non so
lo teatrale della Venezia set
tecentesca. 

Sono queste le realizzazioni, 
e non gli intenti, che Giorgio 
Strehler continua a sviluppa
re, segno di un rapporto an
cora fecondo e per nulla scle-
ratizzato nella celebrazione, in 
questa ennesima ripresa dell' 
Arlecchino a distanza di tren
tadue anni dalla prima. 

Cosa possa comunicare allo 
spettatore giovane e nuovo, 
per quello vecchio è la testi
monianza di una coerenza sce
nica-e di una intelligenza' mai 
doma e insieme U documento 
di ima-diffusamalinconia-ge*--
nerazionale, questo spettacolo 
carico di gloria, è la doman
da, oggi, forse più importante. 
•''• É non si può tentare di ri
spondere se non .raccontan
do quello che avviene in sce
na a partire dell'ambieAtazio
ne, in uno. spàglio e disador-
nb stanzone, dové'i comici in
dolentemente pasteggiano, sie
dono, litigano e recitanodisìl-
iusi ma pronti a strafare. So
no i ritratti dei còmici dell'ar
te, dalia tradizione asciutta 
di Lunghi a quella pòi edul
corata, con un'ombra color 
ocra: (sui riparietti, special
mente, che "scorrano povera
mente atte spalle degli inter-
pretì), in un'atmosfera "rico

struita con pochi segnali: le 
macchie di umido sulla parete 
di fondo, l'intonaco scrostato, 
il riflesso luminoso della lagu
na in alto, quasi impercetti
bile. . 

Al centro (vero antidoto con
tro l'ipocondria così come lo 
voleva Carlo Gozzi, il nemico 
di Goldoni), Arlecchino nella 
sua più compiuta incarnazio
ne odierna, quella dell'insupe
rabile Ferruccio Soleri con la 
sua follia, con il suo malde
stro ingegno, che vince la sua 
scommessa di essere servito
re di due padroni contempora
neamente, performance atleti
ca e interpreta ti uà che in al
cuni altissimi momenti dello 
spettacolo, per esempio nella 
scena del pranzo, mette in 
dubbio il residuo buonsenso 
che ci resta, negando quella 
legge della fisica che esclu
de tassativamente l'ubiquità, 
la possibilità di stare in due 
punti dello spazio contempora
neamente. 

Un saggio dell'arte dell'at
tore (e del regista) che si e-
salta • nelle prove degli altri 
comici che battibeccano con 
il' suggeritore, che scavalcano 
per la smania del « primo pia
no » la fila dei lumi ad olio 
che segnano U limite del pro
scenio, che cantano come i 
virtuosi del melodramma, che 
« baccajano ^ nei più diversi 
dialetti, che si fanno cogliere 
impreparati a scena aperta e 
rivelano i trucchi (lo strappo 
della lettera, il lazzo del bu
dino che si invola). 

Tutto il repertorio dell'arte 
ripercorso, sì per la storia, 
ma, specialmente, per la ri
cerca del teatro di oggi, di 
un'arte tutta-intera, dentro e 
fuòri l'illusione, fatta di idee 
che si incarnano in manufat
ti, in gesti premeditati (il ge
stire parossistico di Arlecchi
no è tuffo, codificato). . 

Il teatro .all'improvviso ma 
lungamerite'premeditato trova 
i suoi grandi interpreti in Fer
ruccio Soleri (che alla fine 
ascende in cielo come le deità 
del melodramma), in Ettore 
Cónti (Pantalóne), in Enza-Ta
raselo (il Dottore), in Marisa 
Minelli (Smeraldina), in An
na Saia (Beatrice), in Um
berto Ceriani (l'innamorato 
Florindo, che invoca sempre 
Beatrice), '• in. Renzo . Fabris 
(Brighella), in Susanna Mar-. 
coment (imperfetta Clarice), 
in Roberto Chevalier (focoso 
Silvio), e Augusto di Bono, 
Èlio Velier, Riccardo Maghe-
rìni, Natale Russo, Alighiero 
Scala. Le scene sono di Enzo 
Frigeria. Straordinario suc
cesso. Si replica.:..-

'. Antonio D'Orfico 

Dedicato ai vecchi 
con tanto affetto 

Teatro Niccolini. «Lonta
no dalla città ». di J. P. Wen-
zel. Scene e costumi di U-
berto Bertacca. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi Inter
preti: Pupclla Maggio, Paolo 
Stoppa, Gerladina Santis. 

Appena a una settimana di 
distanza da « Vecchio mon
do», ecco un'altra coppia di 
anziani a confronto, inseriti 
questa volta neWinterno do
mestico di una casa in cam
pagna dove lui, operaio in 
pensione, si è costruito un'of
ficina in cui protrarre arti
ficiosamente il proprio lavo
ro, e dove lei si divide tra 
giardino-, ed elettrodomestici. 

Come in « Vecchio mondo » 
anche qui brevi squarci me
moriali si alternano al batti
becco. anche qui emergono, 
in modo un po' acido un po' 
patetico, rispettivi tics e fis
sazioni, anche qui l'intona
zione prevalente del rappor
to, al contrario della grande 
tradizione anglosassone tega-

ta a questo genere, risulta 
affettuosa ed elegiaca. 

Jean Paul Wenzel (tren
tottenne autore francese) ha 
voluto però porre in risalto, 
piuttosto che il chiacchieric
cio e Valterco, i silenzi e i 
gesti che alimentano il quo
tidiano. 

Ma non Ve alcuna tenta
zione di carattere grottesco 
o surreale, come forse sareb-. 
be piaciuto a Patroni Griffi, 
e anche a Uberto Bertacca, 
la cui scenografia, una sca
tola di legno e vetro di con
tro agli alberi, suggeriva F 
idea di un recluso asfittico: 
abitacolo. 

Per Pupetta Maggio e Pao
lo Stoppa la coincidenza ge
nerazionale con i personaggi 
crea un surplus di immedesi
mazione che, come era del 
resto prevedibile, rende stre
pitosa la loro prova. 

r. g. 

ISI roller-market 
HtGALI UTILI PLn V A C A N / l 01 NI VI DI SOLE 
DI MAHfc REGALI DIVLHSI DAI SOI I I I 

Lanterna fluontte^nta 
Posata INOX 24 pazzi 
Pompa auto manomatro 
Canadaaa 2 posti <. 
Barbecue 
Portascl 
Zaino "Globe trotter" 

L. 9.900 
L. 16.000 
L. 12.500, 
L. 29.800 
L. 4.600 
L. 5.950 
L. 29.000 

Tutt* tè ter» danze 
Varwrdl, sabato t domenica 
ere tt -BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

GRATIS 
RICCO CATALOGO 

A COLORI DI 
112 PAGINEI 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dal Taurini t i 
Tal. 4940.141 

ftorom Kt vACAHit i imsm> 

leggete 

Rinascita 

RISPARMIO ENERGETICO: 
CAMPAGNA « ACQUA CALDA » 

Le TV locali, compresa l'importanza della nostra iniziativa, man
deranno in onda un servizio di informazioni utili agli utenti 
nei seguenti orari: 

- TELE UBERA FIRENZE: sabato 8 c.m. ore 13,15 
— RTV 38: sabato 8 c.m. ore 22,30 

La Direzione. 

PROSEGUE DA: 

LLI NI 
CERAMICHE E ARREDAMENTI BAGNO 

PIAZZA E. BARTELLONI (S. MARCO) - TELEFONO 40.99.46 

eccezionale vendita di pavimenti e rivestimenti 
in ceramica anche a prezzi di vera occasione: 

Esempio: 
Paviménto 25x25 
Pavimento 20x20 

L 5.500 
L. 4200 

Pav. e riv. bagno 20 x 25 L. 4.600 
Pav. e riv. cucina 20 x 20 L. 3.750 
Rivestimento 15 x 15 L. 2.900 

PREZZI I.V.A. ESCLUSA. 

VISITATECI PRIMA DI FARE IVS. ACQUISTI!} 
MOSTRA APERTA IL SABATO MATTINA 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

nuotare év SALUTE 
S T I O O L I V O a i M O . ' V I A L A * T « C t o t a a » » • » ? • •• 

COS'È'IL TG5 ?? 

E' UNA; NUOVA «SONA OLIMPIONICA 
^ APERTA TUTTO L'ANNO 

' , ( ! • 

APERTURA DEI CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI 
SCUOLA<DhNUOTO PER.L'APPRENDIMENTO DELLE VARIE TECNICHE 
NATATORIE FINO AL PREAGONISMO CON SUCCESSIVO PASSAGGIO 
ALLA SOCIETÀ- SPORTIVA TG5 CENTRO NUOTO 
CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER GLI ADULTI 
PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO IL SUO SPORT IL TG5 CENTRO 
NUOTO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO IMPIANTO 

KTCMQILE DEI COBSI L . 1 5 . 0 0 0 
COSTO MENSILE U t M A > V u. _ _ 

L l 1 •- • * 'J ' " -

http://tur.no
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E' stato illustrato ieri mattina dall'assessore alla Sanità, Antonio Cali 
v • • 

Il Comune stipulerà una 
convenzione con un gruppo 
di medici specializzati per 
Intensificare là - lotta alle 
tossicodipendenze. '; > 

Lo ha annunciato ieri mat
tina in Consiglio comunale 
l'assessore alla. Sanità An
tonio Cali. • 

A questa iniziativa se ne 
. affiancheranno anche altre 

di carattere, prevalentemen-
. te preventivo: l'Invio di un 

questionario a tutti 1 medi
ci cittadini per sollecitare 
11 loro contributo; l'invio a 
tutte - le famiglie ed agli 

f Istituti sociali di un breve 
' opuscolo sulle droghe lega-, 
Ut ed illegali (è già stato 

elaborato ed è pronto per 
essere stampato); la diffu
sione di un documento più 

'; scientifico ed ampio a tutti 
' gli operatori sociali e sani
tari delle strutture pubbli
che che ne faranno rlchle-

'• sta; • • , • • -
• «La diffusione della dro
ga — ha detto Cali — af
fonda le sue radici nel tes
suto di questa società, in 
cui dilagano consumismo, 
emarginazione e disoccupa
zione. Da qui la necessità di 

' un cambiamento radicale 
per l'affermazione di nuovi 

1 valori. Ma la società non si 
'cambia da un .momento al
l'altro ed allora è indispen-

• «abile percorrere subito due 
] strade: quella della preven
zione, e quella della ricerca 
e della formazione del per
sonale per un corretto rap' 
porto con il tossicodipen
dente». 

£ sono appunto i due con
cetti di. fondo che ispirane 
11 pianò predisposto dalla 
amministrazione comunale 

« Prevenzione — ha conti
nuato l'assessore — signi
fica coinvolgere tutti: le 
istituzioni, la scuola, i par
titi, le organizzazioni sinda
cali e sociali, le famiglie 
Il punto di riferimento, per 
questa azione cosi capilla
re, non possono che essere 
1 presidi socio-sanitari del 
Comune, . i servizi diparti
mentale di salute mentale 
della Provincia ed i consul
tori familiari ». 

A proposito dei presidi so 
cio-sanitarl Cali ha preci
sato che — per una serie 
di motivi non dipendenti 
dall'amministrazione — la 

Il Comune ha pronto 
un piano anti -

Prevista la convenzione con un gruppo di medici specializ
zati e la diffusione di opuscoli educativi - La prevenzione 

< - . ' • - • • > . 

delibera è diventata esecu 
tiva l'il settembre ed è per
venuta alla direzione com
petente dopo nove giorni. 

Subito dopo i Consigli di 
quartiere sono stati invitati 
a predisporre — cosa che 
hanno già fatto — i pro
grammi sanitari. 

La convenzione con i me
dici servirà Invece per la 
ricerca e la formazione del 
personale. Il servizio • do
vrebbe prevedere non solo 
la raccolta di tutti i dati 

necessari (sulle prescrizio
ni mediche, sui drogati, sul
l'abuso dei farmaci...) ma 
anche il coordinamento del
le strutture sanitarie di 
base. 

L'ultima parte della sua 
relazione l'assessore Cali 
l'ha dedicata alle droghe 
« legali »: all'alcool e al ta
bacco. E riferendosi polemi
camente all'assenza di 
provvedimenti in questo 
campo, ha sostenuto: « Lo 
stato, che introita circa 

1000' miliardi all'anno attra
versò il Monopolio, non af
fronta il problema con una 
strategia di interventi ra
zionali, efficaci e convin
centi. Per lo stato, eviden
temente. tutte le droghe so
no dannose, il tabacco no! >>. 
• Sulla relazione è interve

nuto anche — dopo il de Im
peratore, che non ha espres
so alcun giudizio sUUe pro
poste avanzate — il compa
gno Emilio Lupo. Dopo aver 
duramente, criticato la DC 

per l'indifferenza dimostra
ta nei confronti di questo 
grave problema, Lupo ha de
nunciato le gravi Inadem
pienze del governo e della 
Regione, f\--~ ••.'.-:. 

« In quattro anni — ha 
detto — non uno del 108 
articoli della legge sulle tos
sicodipendenze e - stato ap
plicato. Ed è da questo im
mobilismo — ha continua
to — che nasce la proposta 
del ministro Altissimo per 
la legalizzazione dell'eroina, 
una proposta sulla quale 
c'era spazio per dibattere e 
confrontarsi, ma che In fon
do sosteneva semplicemen
te di tranquillizzare lo sta
to»; 

«Se è vero — ha conti
nuato Lupo — che l'eroina 
non è una malattia, ma la 
« risposta » individuale a 
questa società corrotta, la 
risposta non può essere so
lo medica, ma sociale». Ec
co perché ha ritenuto pre
liminare la istituzione del 
centri socio-sanitari. Lupo 
ha concluso sollecitando una 
iniziativa dell'amministra
zione capace di coinvolge
re tutte le forze sane della 
città sul tema dell'emargi
nazione. 

Nel dibattito sono-lntér-
venutl anche il liberale Di 
Lorenzo (ha chiesto mag
giori specificazioni sul con
tenuto della convenzione con 
l medici e si è dichiarato 
insoddisfatto per la rispo
sta dell'assessore ad una 
sua precedente Interroga
zione) e il demproletario 
Vasquez (ha condiviso il 
ricorso alla convenzione in
dicando nel «gruppo» in
tervento farmacodipenden
ze. l'unica struttura seria e 
qualificata capace di assol
vere questo compito). 

La seduta del - consiglio 
apertasi con le commemo
razioni del senatore Mario 
Riccio e dell'attore Alighie
ro Noschese — si è conclusa 
con due brevi relazioni: una 
di Di Donato sul nuovo cen
tro direzionale e un'altra di 
Imbimbo sulla 167 di Ponti
celli. 

Su questi due importanti 
argomenti la discussione 
inlzierà martedì prossimo. 

Tre malviventi a Grumo Nevano, nei pressi del campo sportivo 

Rapinano una coppietta, violentano la ragazza 
La giovane di 19 anni, era incinta al terzo mese - Ci sono rischi per il normale svolgimento della 
gravidanza - Nella zona si ripetono sovente fatti del genere -1 delinquenti «sperano» nell'omertà 

Una giovane - donna di 19 
anni è stata violentata da 
tre delinquenti sotto gli oc
chi del suo ragazzo dopo che 
entrambi erano stati rapina
ti del soldi e dei preziosi. E' 
accaduto a Grumo Nevano 
nei pressi del campo sporti
vo. in una zona periferica 
della cittadina. La giovane 
donna, incinta di tre mesi, 
ha riportato varie contusio
ni ed è stata ricoverata al 
Cardarelli in stato di shock. 

Non è la prima volta che 
bande di malviventi aggredi
scono giovani coppie e an
che la tecnica non è nuova. 
I tre,, armati di pistole, e a 
viso scoperto,-hanno costret
to il ragazzo, Cosimo Barba
to, di 19 anni, a consegnare 
tutto ciò che aveva di prezio
so. 20 nilla lire è un orolo
gio; poi hanno derubato la 
giovane donna. Annunziata 
Riccio, anche lei di 19 anni, 
abitante a Grumo Nevano, 
della catenina d'orò e del
l'orologio. Sembrava finita e 
1 giovani credevano di avere 
a che fare solo con dei ra
pinatori.' • •'•" -•"•' . •••'•' 

Ma 1 malfattori, non si so
no fermati alla rapina. Sem
pre sotto la minaccia delle 

armi hanno costretto il gio
vane a scendere dall'auto e 
gli hanno legato i polsi con 
una calza. Poi a turno han
no violentato la ragazza. La 
giovane ha subito le violenze 
dei tre fin - quando non è 
svenuta. Solo a quel punto 1 
bruti hanno avuto paura e 
sono scappati. 

Nel frattempo 11 ragazzo è 
riuscito a liberarsi e ha soc-

Nuovo traghetto 
della Caremar 
in servizio tra 
Napoli-Ischia 

E' entrato in linea il « Qui
rino» il nuovo traghetto del
la Caremar che collegherà 
Napoli con Ischia. Il nuovo 
battello ha una stazza di 800 
tonnellate e avrà una capa
cità' di trasporto di mille pas
seggeri, 60 automobili e mez
zi pesanti per una lunghezza 
di 60 metri lineari. 

corso la giovane. Annunzia
ta è rinvenuta anche se la 
paura e lo shock, insieme al
le violenze fisiche subite, 
hanno spinto Cosimo ad ac
compagnarla al Cardarelli. 
Qui la giovane è stata visita
ta e ricoverata. Non si sa an
cora se perderà il bambino 
ma di sicuro ci sono rischi 
per il normale corso della 
gravidanza. La giovane però 
non ha taciuto né si è spa
ventata delle • conseguenze 
che nel piccolo centro avreb
be potuto avere la sua de
nuncia. ; -

Annunziata ha raccontato 
tutto ai carabinieri di Caso-
ria e sono cominciate le in
dagini. ••••-•- • • • • • 

Nella zona. Gluglianese, si 
verificano spesso episodi del 
genere. La cronaca si ripete: 
alla rapina segue la violen
za sulle donne. Nel caso di 
Annunziata la violenza è ag
gravata dallo stato della ra
gazza. I rapinatori spesso 
non hanno nemmeno la pru
denza di nascondersi 11 volto. 
Come'se si "ritenessero coper
ti da una sorta di impunità 
conquistata grazie anche alla 
omertà che spesso segue 
l'episodio di violenza. 

^•Convegno 
^ sui tumori 
da esposizione 

all'amianto. 
Con ' l'intervento del - pro

fessor Selìkoff, autorità mon
diale nel campo dello studio 
dei tumori, si conclude il 
a Convegno Internazionale 
sui -- mesoteliomi » iniziato 
ieri ipresso la « Fondazione 
Pascale». ; -y 

Nel ' corso del lavori, cui 
hanno aderito studiosi, me
dici,: e-ricercatori italiani e 
stranieri ad altissimo livel
lo, sono stati trattati ieri e 
lo saranno oggi gli aspetti 
più diversi dei tumori che 
possono ingenerarsi per una 
esposizione prolungata al
l'amianto. Un tumore per ora. 
scarsamente diffuso, ma di 
cui bisogna registrare un 
aumento notevole é preoccu
pante in Italia e nel mondo. 

Il nappista 
Buonoconto 
A libero fra 

qualche giorno 
In una conferenza stampa 

che si è svolta ieri i difen
sori del nappista Buonocon
to hanno annunciato che è 
stato fermato l'ordine • di 
scarcerazione per il detenu
to che versa in gravi condi
zioni fisiche, -.-• 

La decisione è stata pre
sa in base ad un articolo 
del codice, modificato nel 
TV, che stabilisce che quan
do sussistano delle gravi con
dizioni di salute di un dete
nuto è possibile ordinarne la 
scarcerazione. 

Nonostante quest'ultimo 
fatto i suoi difensori non 
disperano di vederlo libero 
all'inizio della settimana 
prossima. 

E" stato però accettato il principio della ristrutturazione dell'Ente 

ponte 
Pepe riconfermato per 3 anni 

La DC ha fatto quadrato : Due le posizioni della maggioranza: una aperta/l'altra chiusa 
e di tipo settario - Il voto di astenzione è stato motivato dal compagno Massimo Lo Cicero 

Il consiglio di amministra
zione dell'lsveimer riunitosi ' 
ieri mattina ha riconfermato 
alla carica di direttore ge
nerale dell'istituto il dottor 
Michelangelo pepe. 

La DC ha latto quadrato 
attorno al dottor Pepe, nono
stante fosse implicato nello 
scandalo SIR e nonostante 
tutte le perplessità che una 
sua riconferma aveva susci
tato. Ma all'interno dello stes
so schieramento dello Scudo 
crociato si sono verificate due 
posizioni: da una parte 
quella più ragionevole, che 
pur chiedendo la riconferma 
del dottor Michelangelo Pepe, 
riconosceva la necessità di 
dare un volto nuovo alla dire
zione. dell'istituto, dall'altra 
una posizione settaria e di 
chiusura che non voleva 
ascoltare ragione di nessun 
tipo e che tendeva a chiuder
si a riccio. 

Alla fine la parte che pur 
volendo riconfermare 11 dot
tor Pepe voleva anche una 
ristrutturazione dell'ente l'ha 
spuntata e l'attuale direttore 
generale dell'lsveimer è stato 
riconfermato nella sua carica 
per tre anni. 

E* stata perciò accettata 1' 
Ipotesi di una ristrutturazione 
dello staff al vertice dell'Isti
tuto che tenga conto delle 
reali capacità delle persone e 
non delle protezioni politiche 
di cui godono. - ' 

Questa soluzione nor4 ha tro
vato. com'è naturale, comple
tamente d'accordo il rappre
sentante comunista, il com
pagno Massimo Lo Cicero, 
che pur apprezzando il fatto 
che si accettava l'idea di una 
ristrutturazione del vertice 
dell'istituto, non poteva ac
cettare la riconferma del di
rettore generale uscente e 
quindi si è astenuto. 

Sulla riconferma di Miche
langelo Pepe il compagno Lo 
Cicero ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

La carica di direttore; gene
rale dell'lsveimer è « un inca
rico di grande responsabilità 
che richiede competenza pro
fessionale nella valutazione 
dei rischi da assumerti e ca
pacità di coordinamento e di 
collaborazione con tutti gli or
ganismi aziendali. -

«Ho sempre riconosciuto — 
prosegue il compagno Lo Ci
cero — al direttore uscente 
la prima, ma non la seconda 
di tali - caratteristiche. Biso
gna inoltre ricordare chs ne
gli ultimi tempi l'istituto ha 
avuto un notevole impulso po
sitivo e che è stato avviato 
un processo di ristrutturazio
ne aziendale». . i ;. . • 

« In queste condizioni il con
siglio ha ritenuto di rinnova
re il mandato al dottor Pepe 
per tre anni allo scopo di 
consentire il completamento 
della ristrutturazione In atto» 

« Contestualmente • — ha 
proseguito Lo Cicero — è sta
ta valutata l'opportunità di 
approfondire i problemi con
nessi al rafforzamento dell' 
esecutivo. Basti ricordare che 
è attualmente vacante II po
sto di ! direttore centrale ai 
FIDI. Si tratta dunque di de
finire chi possa coDrire que
sto incarico e quali siano le 
misure più opportune Derché 
l'istituto possa usare l'uomo 
giusto al Dosto eiusto». 

«Con questo spirito di fat
tiva collaborazione — ha con
cluso il compagno Massimo 
Lo Cicero — mi sono aste
nuto sui rinnovo dell'incarico 
al dottor Pepe. 

V. f. 

Grande manifestazione nella zona orientale 
V'.'l- m"" * " " . . i l i , •— i. _ • • • • ' . _ . _ _ . _ . . • - . .1 - • _ 

Fiaccolata per la casa 
Ieri migliaia in lotta 

L'iniziativa indetta dal PCI - Vi hanno partecipato baraccati, senza
tetto, operai, tutto il quartiere - Il corteo si è concluso a Pazzigno 

«Non vogliamo missili, vo
gliamo case». Questo lo slo
gan che ha percorso il lun
ghissimo corteo di senzatet
to, di operai e di giovani che 
ieri sera ha illuminato con 
la luce delle fiaccole le stra
de della zona orientale di 
Napoli. 

In migliaia, infatti, hanno 
partecipato alla manifesta
zione per la casa e per il 
risanamento delle zone peri
feriche. C'erano i baraccati 
di Pazzigno, una delle zone 
più disastrate di S. Giovan
ni. che vive ancora nelle rou-
lottes offerte dal Piemonte 
nel rione Vecchia Villa, sem
pre di S. Giovanni, le fami
glie di Barra, di Ponticelli; 
ma anche gli operai della zo
na orientale, quelli della Ve-
tromeccanica. della ignis, 
solo por citarne alcuni. 

Il corteo è partito dalla 
Vetromeccanlca e fin dal
l'inizio si è rivelato imponen

te. Ma quando è giunto al 
corso Protopisani la fisiono
mia si è addirittura trasfor
mata: la gente ha lanciato 
fiori dalle finestre e al cor
teo si sono aggiunti 1 citta
dini che si incontravano 

Le fiaccole accese hanno 
disegnato un lungo «serpen
te » che ha attraversato il 
quartiere Villa, corso S. Gio
vanni e infine Pazzigno. Non 
a. caso la manifestazione, or
mai di popolo, si è conclusa 
nel quartiere del baraccati. 

La gente qui è costretta a 
vivere ancora in vecchie stal
le riadattate, sen^a servizi 
igienici, con le caratteristi
che, insomma, di una stalla. 
appunto, e non di un'abita
zione civile. A Pazzigno han
no preso la parola Egizio 
Sandomenico. deputato al 
Parlamento, Costantino Por-
mica. della Segreteria pro
vinciale del partito. Nino Da
niele. consigliere comunale. 

Il successo della manifesta
zione di ieri ha una lunga 
storia alle spalle. 

Può partire dall'opposizio
ne della Democrazia cristia
na in Consiglio comunale 
alla delibera che riguarda
va il risanamento delle zone 
periferiche. Con la forte pro
testa di ieri sera la gente 
di S. Giovanni,.Barra e Pon
ticelli vuole porre fine alle 
attese, vuole che gli atti de
liberativi che riguardano tut
te le zone periferiche siano 
messi in pratica. 
- L'opposizione in Consiglio 
della DC non è servita a 
bloccare la delibera, perché 
è passata a maggioranza 
(con l'astensione dei repub
blicani); ma intanto si è 
perduto del tempo prezioso. 
Le famiglie della zona orien
tale. ma anche quelle di al
tre zone — Marianella. Pi
scinola. ecc.. — non inten
dono più aspettare. 

Illustrate ieri le proposte del PCI 

Riforma della polizia 
«La legge va cambiata » 

\ Assemblea 
il 12 dicembre 
per la strage 

di Piazza Fontana 
Per ricordare il decennale 

della strage di Piazza Fon
tana, la conferenza dei ca
pigruppo alla Regione ha de
ciso di svolgere, d'intesa con 
il comune di Napoli e l'am
ministrazione provinciale, per 
mercoledì 12 alle ore i l nel
la Sala dei - Baroni un'as
semblea. 

Alla manifestazione, alla 
quale sono state invitate an
che le autorità civili, milita
ri e religiose, parteciperan
no • i consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, non
ché 1 sindaci, amministrato
ri provinciali e rappresentan
ti delle forse politiche, delle 
forze '"• sindacali e culturali 
della Campania. . 

L'iniziativa assume un par
ticolare valore In quanto sa
ranno riuniti in una seduta 
comune tre consigli elettivi 
della nostra Regione. 

«Se il.poliziotto è maturo 
per andare a morire lo è 
anche per andare a votare 
ed " esercitare democratica
mente i propri diritti di lavo
ratore e di cittadino ». 

Il magistrato Massimo Gen-
ghini ha parlato fuor dai 
denti, nell'introdurre ieri po
meriggio rincontro-dibattito 
promosso dai comunisti napo
letani sulle proposte del PCI 
per la riforma delle forze di 
polizia, presso la galleria 
«Principe di Napoli». L'as
semblea si è aperta con un 
minuto di raccoglimento in 
commemorazione del mare
sciallo di PS Mariano Ro
miti ucciso ieri a Roma, im
pegnato attivamente per la 
sindacalizzazione della poli
zia, ultima significativa vit
tima del crimine terrorista. 

Genghinl ha ribadito il 
giudizio fortemente critico 
sull'attuale progetto gover
nativo a proposito dei corpi 
di Pubblica sicurezza.'In es
so più che riformare la po
lizia si finisce per ripro
porre, addirittura accentuate, 
antiche inefficienze e conce
zioni superate. . -̂  - ^ 

n progetto' appare insom
ma — à giudizio dei comu
nisti — un disegno dì legge 
«peggiorato e scorretto» ri
spetto alla bozza intomo al
la quale, sebbene tra molte 
difficoltà, si giunse, "nella 
scorsa legislatura, a racco

gliere il consenso dei partiti 
della maggioranza. I due pun
ti cardine di quella bozza, la 
smilitarizzazione e la sinda
calizzazione della polizia so
no stati completamente sop
pressi nel progetto governa
tivo. 

« Sì tende — ha detto Gen
ghinl — a riproporre la po
lizia come un corpo orga
nizzato ancora secondo rigi
de gerarchie militari, comple
tamente separato dalla so
cietà civile e dal cittadino». 

«Il PCI — ha sostenuto 
nelle conclusioni il com
pagno on.. Sergio Flamigni 
della commissione Interni 
della ; Camera — • punta in
vece a reintrodurre questi 
fondamentali contenuti nella 
riforma delle forze di Pub
blica sicurezza ». 

Flamigni ha controbattuto 
la strumentalizzazione pole
mica a proposito del termi
ne « smilitarizzazione», che 
non va certo intesa nella 
banale accezione di «disar
mare » la polizia. • • 

Il PCI è impegnato perchè. 
almeno: entro gennaio, la 
Camera approvi, opportuna
mente migliorato, il progetto 
di riforma. E perchè intan
to. il presidente del consiglio 
autorizzi, a brevissima sca
denza, con un apposito prov
vedimento stralcio. Tavrlo 
del processo di sindacalizza
zione della PS. 

giorni a 

CON 

UNITA' VACANZE 
Quota individuale L. 584300 

(minimo 35 persone) 

1° GIORNO: arrivo in mattinata e sistemazione in albergo. Pranzo. Alle 
. .- ore 14: mezza giornata, di visita della città. Al termine rien

tro in albergo. Cena e pernottamento. 

2° GIORNO: Prima colazione in albergo. In mattinata visita alla Redazione 
dell'UNITA', al termine trasferimento per visita al Campido-

• glìo e per un incontro con gli amministratori comunali. Pran-
. zo.in albergo. Pomeriggio lìbero. Alle ore 20 cena in risto-

• - rante caratteristico. . . . 

3° GIORNO: prima colazione in albergo. Alle ore 9 proseguimento della 
visita in città. Pranzo in albergo e partenza. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: U N I T A ' V A C A N Z E 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 10 - Tel. (06) 49.50.351 - 492.390 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

L'aumento scatterà da lunedì 

UATAN rincara 
di 100 lire le tariffe 

extraurbane 
Dopo la Vesuviana anche le altre azien
de di trasportò aumentano, i prezzi 
-Dopo - la Vesuviana anche 

l'ATAN aumenta le tariffe. Il 
" rincaro verrà applicato da lu

nedi prossimo e riguarderà so
lo gli autobus delle linee extra 
urbane; l'aumento medio è di 
cento lire; il biglietto insomma 
salirà nella maggior parte dei 
casi da 200 a 300 lire. L'abbo
namento della linea 585 (Pia
nura-Alfàsud) aumenterà, da 
4.700 a 5.200 lire. 

Una legge regionale dell'an
no scorso lega le tariffe'delle 
aziende di trasporto extraurba
no a quelle praticate dalle fer
rovie dello stato. Dal momento 
che. come è noto, dal 1. di
cembre è diventato pia costoso 
viaggiare sui treni, progressi-

• vamente anche le aziende na
poletane adeguano le loro ta-
riffe.. 

La Vesuviana già dall'inizio 
del mese ha provveduto agli 
aumenti; lunedi toccherà al-

- l'ATÀN. Ma anche la Cumana 
e il Consorzio trasporti pubWi-

' cì*(ex TPS) non possono sot
trarsi alle disposizioni previ

ste dalla legge regionale sulle 
tariffe delle aziende di tra
sporto. 

Nel pieno caos tariffario, 
una più seria e accorta poli
tica dei prezzi, attraverso una 
conferenza sulle tariffe, viene 
rivendicata dalla cellula co
munista e dal nucleo azien
dale socialista del Consorzio 
trasporti pubblici (CTP) in un 
documento diffuso ieri. 

Comunisti e socialisti del 
CTP chiedono anche che in 
attesa di una nuova politica 
nel settore si proceda al bloc
co degli aumenti. PCI e PSI 
inoltre chiedono che si prov
veda .immediatamente a col
mare gli enormi vuoti nell'or
ganico del personale attraver
so assunzioni mediante con
corsi pubblici, e che l'azienda 
venga dotata dei mezzi neces
sari per coprire il servizio 
previsto. 

PCI e PSI avanzano una 
serie di proposte per risolvere 
il problema del traffico a Na
poli. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 8 dicembre. 
Onomastico: Immacolata (do
mani Siro). 
OGGI I NEGOZI 
RESTERANNO APERTI 

Oggi sabato i negozi, con
trariamente a quanto stabi
lito in precedenza, nel set
tore alimentare, rimarranno 
aperti dalle ore 8,30 alle 13,30. 
CORSO DIDATTICO 
AL VII CLASSICO 

Il consiglio di istituto ha 
organizzato un corso interdi
sciplinare sulla relatività che 
durerà fino al 18 dicembre. 
Le lezioni, che si terranno 
nella sede di via Pigna 86, 
avranno luogo il martedì -e 
il giovedì alle 18. Partecipe
ranno i professori Caserta
no. Mancini. Cortini, Fusco, 
Segré, Sciacca e Preziosi. 
ATTIVITÀ' CIDI 

Martedì 11 alle 17 alla Nuo
va Italia il professor Arturo 
Saccone dell'università di Na
poli interverrà sulle struttu
re del comico in Bontem-
pelli per l'ultimo incontro del
la prima parte del ciclo sul
la letteratura italiana del 
novecento. 
I GIORNALI 
NELLE SCUOLE: 
CONVEGNO DELL'UCSI 

« I giornali nelle scuole del
la Campania: attese e pro
poste» è il tema di un con
vegno organizzato dallTJnio-
ne cattolica della stampa ita
liana che si terrà nel salone 
delle Terme di Agnano alle 
ore 17 di martedì il . Vi par
teciperà l'assessore regionale 
alla^ Pubblica Istruzione 
LUTTI . 

S'incito Ciro Marocco, fra

tello del compagno Giusep
pe della segreteria provincia
le Feder statali CGIL. 

Ai familiari tutti e in par
ticolare al compagno Giu
seppe le condoglianze della 
Feder-statali e della redazio
ne de « lTJn«».4 » 

• • • • . 

E* morto il signor Vincen
zo Esposito padre del com
pagno Antonio e suocero del
la compagna Monica Taver-
ninl. Ai due compagni, ai lo
ro familiari giungano le più 
sentite condoglianze dei co
munisti dell'Alfa Sud. della 
federazione e dell'Unità. 

• • • 
E" deceduto il compagno 

Giuseppe D'Amia della cel
lula dell'Atan del Garritto-
ne; alla moglie ed ai figli 
giungano le condoglianze dei 
comunisti dell'Atan. della Fe
derazione comunista e della 
redazione dell'Unità. . 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia: p.zza Amedeo, 2. ' Ri
viera: riviera di Chiaia. 77; via 
Manzoni, 26. Peoiilieo: via Posit-
lipo, 84; vìa Manzoni 215. Porte: 
via Depretis, 135. Ceni io. SOM Fer-
dìoaodo, Sta Ci—eppa. Mootetal-
variec p.xxa Augusteo, 260; via F. 
Girardi, 25. Avvocata: via F. M. 
I mori ani, 93.' So* Lerewzo - Mooee? 
via Tribunati, 310. Manolo, via 
Marittima S6. Peodiwo. via P. Co
letta. 32 . Poggi orlale. via Taddeo 
da Sesso, 8. Vicario: San Giovanni 
a Carbonara. 13 ; Sant'Antonio 
Abate. 6 1 . Stella: via Materdei, 72; 
San. Severo a- Capodimonte, 3 1 . 
SOM Cario A rape, via Vérgini, 63; 
via Guadagno, 33. Colli Aotiooi : 
via Lieto Parco Giuliano, 12. Vo-
i i m Ai apollo, via L. Galdiero, 136; 
via N. Antignano, 19; via M. Sem-
mola, 123; via D. Fontana. 37; 
p.zza Leonardo, 28; v i * A. Fal

cone, 300. Fuorierotta: p.zza M. 
Colonna, 2 1 . •arra; corso B. Buoz-
zi. 302. San Giovanili a Tedoctio: 
borgata Villa. Pianura: via Duca 
d'Aosta, 13. lagnali: p.zza Bagno
li , 726. Ponticelli: via Madonnelle 
n. 1 . Soccaro: via Piave. 209; via 
Cornelia dei Gracchi. 37 . Miano-
Secoodiflliono) ; cupa Capodichino 
22-24; corso Secondigliano, 174. 
Chioiano • Marianella - Piscinolo: 
p.zza Municipio, 1 (Piscinola). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. r-EROINANDO-CHIAIA: p^za 
S. Cetorino o Chiaia, 76 (telefono 
421428. 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA» 
MONTECALVARK> rio S. Matteo. 
21 (teL 421840 ) i S. GiaSCPPC 
PORTO: rampo S. Giovanni Mag
giore. 12 ( tw. 206313) : STELLA
SI CARLO* via S. Agostino degli 
Scori. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA» via Co
stantinopoli. 84 (tei 454424. 
291945. 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO* via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
gnen. IO ( t e i 360081. 377062. 
366847. 2 4 2 0 1 0 ) ; PUORICROTTA: 
via B. Canteo. SI (tei 616321 . 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
PUCCIO: piazza G. Pacichetii (tei. 
361741) ; ARENELLAi via G Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei I 
7520246) : PONTICELLI piazza j 
Micheie De lono. rei. 75 62 082; I 
SCCONQIGLIANOs p.zao Michele . 
Ricci. 1 (tot. 7544983; 7541834) ; \ 
S. PIETRO A PATIERNO-. p zza G f 
Guarino. 3 (tei. 7382451); SOC • 
CAVO: piazza Giovanni X X I l i (te-
tei. 73824S1); PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tot. 7261961; 
624801) : «AGNOLI: vìa Enea. 20 
(tei. 7602568 ) : POStLLIPO: via 
Posiilipo. 272 (tot. 7690444) ; 
M I ANO: rio Lezio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ;PlfClNOLA-
MARIANELLA* piazze G. Tartari. 
16 (tot. 7408058; 7406370) ; 
POGGtOREALfc via Noova Peg
giorane, 8 2 (rotoloni 759 5355; 

COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione comnuscio-
ne Giustizia con Puglia! a 
Vitiello. 

ATTIVO 
Alle 10 di zona sulla mani

festazione del 13 con Donlee. 

ASSEMBLEA 
Alla 167 di Secondigliano 

alle 10 sui problemi della ca
sa con Demata. 

CONFERENZA " 
DI ZONA • 

A Secondigliano alle 10 eoa 
Vozza e Visca. 

AVVISO 
Le sezioni devono comuni

care urgentemente 1 dati del 
tesseramento e devono riti
rare in Federazione il mate
riale di propaganda. 

SCUOLA DI PARTITO 
DI CASTELLAMMARE 

I giorni 14, 15 e 16 si ter
rà un seminario sui servisi 
sociali. Il seminario sarà'con
cluso dalla compagna Adria
na Seroni. della Direzione 
del partito. Per ulteriori in
formazioni rivolgersi alla 
scuola o alla Federazione. 

COPERTINE 
DI RINASCITA 

Presso il centro diffusione 
Stampa Democratica di Na
poli (via Cervantes. 55) si 
possono ritirare le copertine 
di «Rinascita» per U 

REDAZIONE: VIA CERVANTES/ 55 - TELEFONO' 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONI TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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E' stata presentata al pretore di Vallo della Lucania 

Morti misteriose, disservizi e sprechi 
Denuncia cgil per l'ospedale S. Luca» 

Due pazienti persero la vita, il primo dopo un'operazione chirurgica, il secondo lanciandosi da 
una finestra - Non c'è sangue per le trasfusioni e manca molto personale - L'iniziativa sindacale 

SALERNO — Con il « S. Lu
ca» di Vallo della Lucania 
salgono a 11 gli ospedali del
lo scandalo in Campania: ma 
nel caso di questo ospedale, 
però, non si tratta di opere 
appaltate e non realizzate o 
di promesse alle popolazioni 
non mantenute. Ci si trova, 
invece, di fronte ad una se
rie, lunghissima di fatti in
credibili, in odore di gravis
sima Illegalità; quanto acca
de al « S. Luca » di Vallo del
la Lucania è stato reso noto 
con un esposto denuncia al
la pretura del grosso centro 
cilentano presentato da Pan
taleo Rinaldi, segretario di 
zona della CGIL Ospedalieri 

Ecco di cosa parla l'espo
sto. Il primo fatto riguarda 

il modo con cui, In questo 
ospedale, si scherza con la 
vita della gente; a gennaio 
di quest'anno è stato ricove
rato nel reparto chirurgia di 
urgenza un paziente di San 
Mauro Cilento, un certo Maz
zarella, giunto al «S. Luca» 
in condizioni assai gravi per 
un'ernia strozzata. Il prima
rio, 11 dottor Santoro, non 
era in ospedale e non fu cosi 
possibile operare il paziente 
che fu sottoposto ad Inter
vento solo il giorno successi
vo al ricovero. Dopo alcuni 
giorni, in seguito a complica
zioni protrattesi in modo co
stante durante tutta la de
genza. 11 paziente mori. Un 
altro episodio denunciato nel
l'esposto riguarda un pazien

te, Nicola Ferraiolo, sofferen
te di disturbi alla mente, 
ricoverato In un reparto, in 
cui non poteva essere asso
lutamente assistito. Dopo 
qualche giorno il Ferraiolo si 
è lanciato nel vuoto dal se
condo piano. 

Nell'ospedale di Vallo man
cano 1 servizi Igienici, Infer
merie, b'agnl, addirittura al
cuni attacchi delle condotte 
d'acqua sono stati allacciati 
sulle condutture antincendio. 
E' impossibile, per la man
canza assoluta di carrelli ter
mici, fornire ai pazienti pa
sti caldi. 

Ma c'è di più, anche le 
regole più elementari della 
Igiene non vengono rispetta
te: si trasporta, ad esemplo, 

la biancheria sporca, le sal
me, 1 rifiuti, il vitto, la bian
cheria proveniente dal repar
ti Infettivi sempre con gli 
stessi montacarichi. Il san
gue necessario alle trasfusio
ni, poi. deve essere procura
to nel 99'/ó del casi In con
dizione assolutamente dispe
rate. Mancano inoltre gli 
strumenti chirurgici e ane 
stesiologici in diversi reparti, 
mentre sono pure assai ca
renti gli strumenti della di
visione pediatria: addirittura 
alcuni bambini sono stati tra
sferiti a Napoli per essere 
operati. 

La denuncia della CGIL di 
«Vallo della Lucania ha tro
vato, da parte della magi
stratura, una risposta quanto 

meno assai lenta: gli Inte
ressi in gioco sono enormi; 
le responsabilità, politiche. In 
primo luogo della DC, «pro
prietaria » da sempre della 
gettone dell'ospedale, sono 
chiarissime. Che esistano dif
ficoltà nell'azione della ma
gistratura, anche solo per 11 
reperimento delle prove, im
boscate In un'omertà pratica
mente totale, è comprensibi
le. Anche se, sempre la ma
gistratura con impareggiabile 
severità ha dato Invece ascol
to ad una pretestuosa denun
cia dell'amministrazione del
l'ospedale, nel confronti del 
compagno Rinaldi e di altri 
tre sindacalisti, tutti — e non 
è un caso dicono i compagni 
di Vallo — della CGIL. 

; AVELLINO Dalla commissione regionale di controllo 

Definitivamente bloccata 
la speculazione De Piano 
La ditta stava innalzando un edificio in una zona destinata a verde pubblico - L'inizia
tiva del PCI - Dichiarazione del compagno Biondi, capogruppo consiliare comunista 

Ieri a Portici nuovo episodio della guerra contro il « clan Zaza » 

Agguato nella boutique: uccisa una ragazza 
La guerra violenta e sangui

nosa in atto tra i componen
ti il clan di Michele Zaza 
ed il resto della malavita na
poletana ha vissuto ieri un' 
altra giornata di sangue: un 
uomo è stato gravemente fe
rito (al momento in cui scri
viamo l sanitari del Nuovo 
Loreto lo stanno sottoponen
do ad Intervento chirurgico) 
ed una donna uccisa. E' acca
duto poco dopo le 19 in una 
boutique che si trova a Por
tici in via S. Cristofaro. TI 
ferito, Antonio Alfieri, di 26 

. anni, è un pregiudicato già 
noto alla polizia e considera
to componente del clan Zaza. 
La vittima è Elena Iacomi-
no, 24 anni. Gestiva la bou
tique per conto di un suo 
parente e sembra fosse lega
ta sentimentalmente al feri
to. A sparare sono stati due 
giovani armati di pistola e 
fucile a canne mozze. 

Erano arrivati alla bouti. 
que a bordo di due «vespa 
50 » guidate da altri due com
plici. Sono scesi dalle moto
rette, hanno fatto pochi pas

si fino all'ingresso del loca
le e poi hanno aperto il fuo
co. Mentre scappavano qual
cuno ha dato l'allarme. Sul 
posto sono arrivati gli agenti 
della sezione omicidi della 
Questura di Napoli agli ordi
ni del dottor Perrini. 

Sin dalle prime indagini è 
apparso chiaro che si trat
tava di un regolamento di 
conti, di una vera e propria 
esecuzione. Gli assassini, in
fatti, non hanno portato via 
nulla e quindi non avevano 
agito a scopo di rapina. Poi, 
proseguendo nelle ricerche, 
si sono appresi particolari 
riguardanti l'uomo e tutto è 
stato più chiaro. 

Antonio Alfieri — è stato 
accertato — ha precedenti 
per furto aggravato e tenta
ta violenza prima ai danni 
di una donna e poi di un 
ragazzo; in più è noto alla 
polizia come appartenente 
alla banda di Michele Zaza, 
il noto boss che controlla 
parte del contrabbando delle 
sigarette e della droga 

TACCUINO CULTURALE 

Marcello Venturi 
ha vinto il 
« Premio Napoli » 

«Anche tu qui?», «Ciao», 
«Ma ci siamo proprio tut
ti...», e dopo ogni frase un 
« oh » di sorpresa, di com
piacimento per essere anco
ra una volta «tut t i» insie
me, a salutarsi con la mani
na svolazzante, come si face
va in TV, qualche anno fa. 
A sbirciare intorno per ve
dere chi manca. Vestiti in
credibili: un misto di sexy-
casual per le donne. Intellet-
tuàl :trasandato per gli uomi
ni ih un'orgia di velluto. 

Non c'è niente da fare. Il 
protagonista della serata fi
nale del premio Napoli di 
narrativa, assegnato ieri, per 
il 1979" a Marcello Venturi 
per il suo «Il padrone del
l'agricola », a dispetto di ogni 
buona intenzione degli orga
nizzatori (che vogliamo dare 
per scontata), resta il pub
blico. O meglio quella parte 
che dovrebbe rappresentare 
l'inevitabile (ma non certa
mente necessaria) a cornice 
culturale ». ad un avvenimen
to come quello di cui parlia
mo e che alla fine, condotto 
cosi, di culturale finisce di 
avere ben poco. Non c'è nien
te da fare, dicevamo. 

Se il premio non si libera 
della cornice cultural-monda-
na di cui detto. In cui tutti 
«devono» esserci e gli as

s e n t i hanno torto, il fatto 
che Marcello Venturi abbia 

vinto con 240 voti, e che Car
lo Felice Colucci e Paolo 
Barbaro siano giunti rispet
tivamente secondo e terzo 
con 143 e 124 voti, resterà 
sempre un fatto marginale. 
Di poca importanza. 

m. ci. 

Oggi andiamo ... 
Al teatro San Ferdinando 

dove, da ieri sera, è in scena 
a Amore e Magia nella cu
cina di mamma» di Lina 
Wertmuller con Isa Danieli. 
Lo spettacolo fu presentato 
con grande successo all'ulti
mo «Festival dei due mon
di» di Spoleto. 

Al centro fotografico Me-
mini, via San Biagio dei Li
brai, 39, dove alle ore 20 
Pasquale Pignalosa terrà una 
« quasi azione ». L'ensemble 
sarà ripetuto anche domani. 

Al Teatro nel garage — 
via Nazionale 121, Torre del 
Greco — torna la « Storia di 
Cenerentola à la manière 
de...» presentato dalla Libe
ra scena ensemble. Repliche 
oggi e domani alle 18,30. 

Al centro studi d'arte Tre-
sana — corso IV Novembre. 
3B — espone fino al 13 di
cembre Felice Storti, profes
sore di figura disegnata pres
so il Liceo Artistico di Aver-
sa. vive e lavora a Barra. 

Al. Teatrotenda Partenope 
a Fuorigrotta alle 21.15 con
certo dell'orchestra da ca
mera della Fondazione Fran
co Michele Napolitano. Di
rettore Filippo Zlgante. 

EDEN - CASANOVA 
U N FILM SEXY-COMICO 

La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sui programmi 
stessi. 

Si può telefonare al 7251316 oppure al centra
lino 610122 tutti i giorni , esclusi il sabato e i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, f ino 
alle 21). 

La manifestazione di protesta è durata alcune ore 

Occupata da lavoratori e sindacati 
l'Unione Industriali di Salerno 

La questione Anicav e quella dell'industria Fin rilevata da un imprenditore 

SALERNO — Nella mattinata 
di ieri è stata occupata per 
alcune ore a Salerno la sede 
dell'Associazione industriali: 
la manifestazione di lotta è 
stata organizzata dalla Fede
razione unitaria degli alimen
taristi, la Filia. Due sono le 
questioni che hanno dato ori
gine alla protesta e che erano 
già state, discusse anche du
rante alcuni incontri in pre
fettura richiesti dai responsa

bili sindacali. 
Si tratta, da una parte, dei 

problemi che ' riguardano il 
rapporto tra sindacato, lavo
ratori e " l'Anicav. l'associa
zione degli imprenditori con
servieri; dall'altra lo spinoso 
problema della « Indusrialfin » 
di Pontecagnano. Con l'Anicav 
si è giunti alla decisione con
cordata a tarda sera dalle 
parti di avere un incontro' 
mercoledì prossimo alle 16.30 

presso l'Unione industriali di 
Napoli. 

Per quanto riguarda l'indu
stria Fin — la fabbrica che 
uno sconosciuto imprenditore 
ha comprato dalla Ibp senza 
garantire 1 ' occupazione per 
gli operai — si terrà, invece. 
una riunione lunedì all'Asses
sorato regionale all'industria. 
Vi prenderanno pprte anche 
esponenti dell ' Unione indu
striali di Salerno. 

AVELLINO — La commissio 
ne di controllo sugli atti del
la Regione nella seduta di 
ieri ha approvato la delibera 
regionale eoo cui si emanano 
le misure di salvaguardia per 
ii comparto 9 di Avellino, la 
zona che si trpva tra corso 
Vittorio Emanuele, via Verdi. 
Tra qualche, giorno, il com
missario governativo che è 
anche presidente della com
missione, il dott. Biondo pre
fetto di Napoli., firmerà il 
relativo decreto che servirà 
a sospendere i lavori della 
ditta De Piano che sta co
struendo . un grosso palazzo* 
nella zona, appunto, del com
parto 9. dove — invece — 
secondo il piano regolatore do
vrebbe sorgere una piazza, 
per creare un polmone di ver
de nella città. 

« Dobbiamo dare atto al 
commissario governativo dot-, 
tor Biondo e agli altri meni-, 
bri della commissione con i 
quali ci siamo incontrati una' 
decina di giorni fa — com-. 
menta il compagno Federico. 
Biondi, capogruppo consiliare 
comunista — di avere agito 
con rigoroso rispetto della 
normativa legale e a difesa 
degli interessi della nostra 
città. In tal modo non solo è 
stata sventata, speriamo defi
nitivamente, una speculazione 
edilizia nell'ordine di diversi 
miliardi, ma sopratutto non si 
è vanificata la possibilità di 
realizzare la piazza. 

Come comunisti di Avellino, 
crediamo di poter essere sod
disfatti dell'iniziativa costante 
ed incalzante che da soli ab
biamo condotto in difesa del 
piano regolatore. Nella vicen
da De Piano si è registrata. 
da parte di tutti i gruppi con
siliari ad eccezione del no
stro, un atteggiamento oscil
lante tra il disinteresse e la 
timidezza a prendere qualsi
voglia iniziativa. 

g . a. 

i Le conclusioni saranno tratte dal compagno Di Marino 

Comincia stamane a Sanza il convegno 
sull'agricoltura e le terre demaniali 

SALERNO — -Questa 'mattina. 
alle 9.3tf iniziu a Sanza il 
convegno su. « Programmazio
ne dello - sviluppo in agricol
tura. • Utilizzo produttivo dei 
terreni demaniali ». 
; Il convegno durerà tutta la 
giornata e vi partecipano spe
cialisti di rilievo nazionale e 
organizzazioni di partito della 
Campania e di altre regioni 
che hanno condotto esperien
ze e riflessioni sull'utili/'/o 
produttivo dei terreni dema
niali. ' oltre ai * quadri e, ài 
militanti comunisti delle zone 
interne della provincia,di,Sa
lerno. produttori e giovéni,'del-
la 28» associati in cooperative 
agricole, amministratori co
munali e delle Comunità mon
tane. 

Il\ convegno -sarà introdotto 
1 da una relazione del compa-
• gno avvocato Giuseppe Lano-
cita della' commissione prò 
grammazionè della 'Federa
zione di Salerno del PCI men
tre il senatore Gaetano Di 
Marino, respbns'abilè naziona
le della commissione Agricol
tura del PCI. trarrà le con
clusioni. 

Sono previste 13 comunica
zioni. A San/a lo sforzo sarà 
quello di definire una cenere 
ta linea''di lavoro nel. meri

n o ^ "delle-scelte produttive e 
dei soggetti sociali .* pei £'isti-
tuziohali clie possonola "par
tire * dall'utilizzo . delle^"terre 
pubbliche, di determinare una 
programmazione dello svilup
po in agricoltura e nelle zone 

interne in grado di produrre 
modificazioni strutturali. ' 

« A partire dalle esperienze 
avviate e dagli esiti del con
vegno — ha dichiarato il com
pagno Mario Tarallo, respon
sabile della commissione \.ri 
grammazione della Federa
zione comunista di Salerno — 
il nostro lavoro sarà |x>i quel
lo di unificare un insieme di 
figure sociali intorno ad un 
progetto produttivo democra
ticamente gestito e portarle 
ad incidere sulle istituzioni 
(Comuni. Comunità montane. 
Regioni) affinchè queste as
solvano ad un ruolo di pro
grammazione per lo sviluppo 
economico produttivo e socia
le delle zone interne 

Pace fatta 
tra Feriamo 
e Canale 21 

' Secondo prevedibile copione, finale a ta-
rallucci e vino tra Ferlalno e « Canale 21 ». 
Ieri mattina, nella sede sociale di via Crispi, 
Ferlaino. Brancaccio e Punzo da una parte, 
e Gregorio — l'ingegnere telefonista — e 
Corsicato dall'altra, hanno siglato l'armi
stizio. 

Due le condizioni che hanno reso possi
bile la poco edificante pace: l'imposizione del 
silenzio al loquace « tormentone » e la pro
messa di Ferlalno di intervenire ad una ta
vola rotonda ventunina che — c'è da star 
certi — mai si farà. Cala così il sipario su 
una brutta storia. Come si ricorderà, la vi
cenda fu originata dalla smania di potere 

.' ^ ' . • •• ' t / • '/ , 

del gruppo Lauro di riprendere in mano lo 
sorti della società di via Crispi. 

Alla decisione di portare l'attacco concor
sero due fattori non trascurabili: i tre mi
liardi prossimi venturi di mutuo e i delu
denti risultati della squadra. Sul malcon
tento generato dai risultati, si tentò di inne
scare la miccia della contestazione tra i ti
fosi. Fu dato ampio mandato al tormentone. 
Dagli schermi di « Canale 21 » volarono pa
iole grosse all'indirizzo di Ferlaino, il presi
dente dopo sconcertanti esitazioni rispose 
querelando il suo accusatore. Nel frattempo 
il Napoli negò all'emittente laurina il diritto 
di ripresa delle partite della squadra. 

Vista perduta la battaglia per scarso suc
cesso ottenuto presso l'opinione pubblica. 
« Canale 21 » — ed è storia di questi giorni — 
fa marcia indietro: scarica il « tormentone », 
propone lo squallido armistizio. Una storia 
in sostanza non nuova, che ripropone an
cora una volta piccoli personaggi alla ri
cerca dir grandi ruoli.» •f.fol" \?tf 

SCHERMI E RIBALTE i l ! \ ih ^ fTf ivn 'n « 

VI SEGNALIAMO 
e Amora • magia natia cucina di mamma » (San Fer
dinando) 
• Chiedo asilo* (Ambasciatori) 
€ Manhattan» (Filangieri) 
tOgro» (Santa Lucia) 

TEATRI 

CRASC (Vie Atri, M / a ) 
Ripose 

TEATRO DII RESTI (Vie Be
nito) 
Alt* 21 « Bum », favo!» comi
ca in un atto di Domtnico Ci
mi t i e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piana 
Cesarea, 5 ) 
Riposo 

G7 PRIVATE CLUB (Vie Goaaot 
d'Ayala, 15 ) 
Riposo 

CREA (Tal. OSS^OS) 
Ore 17,30 e 21,30 « O' scarfa-
lietto », con Dolores Palumbo 

DIANA 
Ore 17 e 21.15 • Sogno di uno 
notte di mene estate » 

POLITEAMA (Vie Morto « Ole 
TeL 4 0 1 4 4 » 
Alla ore 21,30 « L e vedova al-
leera » 

SANCARLUCCIO (Via Saa Patene» 
lo a Calala. 4 » TeL 405.000) 
Alle ore 17,30 a 21.30 la CPS 
presente Berto Lama in: « Pa
lazzo dai mutilati n. 12 * 

SANNAZZARO (Vie 
TeL 411.723) 
AHe 17 e 2 1 , prezzi familiari: 
Luisa Conto e Pietro Oe Vico 
presentano: • Mettimeee d'ac
cordo e co •attimmo ». 

SAN FERDINANDO (Plana Tea-
tre S. ferdloaodo • Tel. 444500) 
Alle 21 Isa Danieli in « Amo
re e mafia nella cucina di 

di Lina Wertmuller 

TEATRO DELLE AR1I (Via 
dei Mari) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.21») 
Alle ore 21,15 Concerto dell'or
chestra da camera dalla fonde-

.; rione e Napolitano » 
Oggi e domani con inizio al

le ore 21,15 al Teatro Tenda ai 
terra un concerto dell'orchestra F. 
Michele Napoletano che eseguirà 
brani da opera di Mozart, Baber, 
B. Marcello, Cece, Vivaldi, Schu-
bert, solisti M. Muresano Jonesco. 
Gerardo Amodio. Dirigerà il mae
stro Filippo Zigante. 
TEATRO DI CORTE (Palazzo 

Reale) 
Riposo *" 

TEATRO BIONDO ' (Via Vicaria 
Vecchia 24 eoe. via Duomo • Te
lefono 2 2 X 3 0 0 ) 
I Santella presentano dall'11 di
cambre 1979: « Ed inoltre: tea
tro ». Informazioni, prenotazio
ni presso il botteghino ore 16-20. 
Abbonamenti: Libreria Colonne-
se. vie S. Pietro a Maiella 33; 
Arci, via Paladino, 5; Librerìa 
Vito Fornari, 10. 

TEATRO LA RICGIOLA (Pias
se San Luigi 4-a) 
Alle 18 e 21 « Staro» de ca
mera > di R. Mercolini L. 1.000 

TEATRO NEL GARAGE (Vie 
Naaionale, 121 - Torre del 
Greco) 
Alle ore 18.30 « L a storia di 
Cenerentola a' la maniere da— » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 210.510) 

CINE CLUB (Via Orario 7 7 ) 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
Tal. 602.114) 

• Una strana coppia di auoceri, 
con A. Arkln • SA 

SPOT CINE CLUB (Via M . Ruta S) 
Tre donne di R. Altman - DR 

EMBASSV ' (via P. Do Mora, 19 
TeL 377.040) 
Una coppia perfetta di R. Alt-
man - 5 

MICRO D'ESSAY (Largo dei Chlo-
. stro 18 - Tel. 32.13.39) 

Spettacolo teatrale dalla ore 16. 
Mario e Sai da Vinci in • O' 
«invento ». 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Falalelle ClaenDo 

TeL 377.057) 
I viaggiatori dalla sera, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

ACACIA (TeL 3 7 0 4 7 1 ) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

Lem-

Strepitoso successo al 

S. LUCIA 
L'attentato ® 
del secolo: 

col fiato sospeso 
dal principio 

alla fine. 

Teatro Biondo 
Via Vicaria Vacchia 24 (an
golo Via Duomo) tei. 223306 

I Santella presentano dal
l'I 1-12-79: «ED INOLTRE: 
TEATRO». Informazioni e 
prenotazioni presso il bot
teghino ore 16-20. Abbona
menti: Libreria Colonnese, 
Via S. Pietro a Maiella 33; 
ARCI, via Paladino, 5; Li
breria Vito Fornari, 10. 

ALCYONR (Via 
Tel. 406.375) 
Sindrome cinese, con J. 
mon - DR 
(15.45-22.30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
TeL 603.123) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

ARISTON (TeL 377.352) 
Une etrana coppie di auoceri, 
con A. Arkin - SA 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Il gendarme De Fune» a gli 
extraterrestri 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Ao
sta TeL 415.361) 
Amici e nemici, con R. Moore 
- A 

CORSO (Corso Meriéloaale • Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Elvìs re del rock • M 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
TeL 410.134) 
Linea di sangue, con A. Hepburn 
SA 

EMPIRE (Vie P. Giordani - Tele-
fono 681.900) 
Le rose di Danzice 

EXCELSIOR (Via Mitene - Tele-
fono 2 6 * 4 7 9 ) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tcseno - SA 

M A M M A (Via C Feerie, 4 6 • 
TeL 4 1 6 3 6 6 ) 
Buone notizie, con G. Giannini -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Manhattan. W. Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 . 
TeL 310.433) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

METROPOLITAN (Via Calate • 
TeL 4 1 6 3 6 0 ) 
The champ ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Plana PSedigrorre, 1 2 -
TeL 6 6 7 3 6 0 ) 
Casablanca passage, con A. 
Ouinn - A 

ROXY (TeL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mori

tesene! - SA 
(16.30-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) . 
Ogro, con G.M. Volonté • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
La vedove del trullo, con Rosa 
Fumetto - Comico - (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - TeL 616.303) 
Moonraker, con R. Moore • A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 240.962) 
Rocky, con 5. Stallone - A 

(16,30-22.30) 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 

TeL 377.563) 
lo zombo, tu zombi, lei zomba 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele

fono 224.764) 
Portouze 

AVION (Viale degli Astronauti -
-Ta l . 7 4 1 9 3 6 4 ) 

Moonraker, con R. Moore • A 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te

lefono 377.109) 
Alien, con S. Weaver • DR 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Moonraker. con S. Stallone • DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Malizia erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Liquirizia, con B. Bouchit - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 2S0 ! 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
La tigre si scatena 

GLORIA « B > (TeL 291.309) 
Buon compleanno Topolino - DA 

MIGNON (Via Armando Oiaa • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

Chiuso per cambio gestione 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele

fono 370.519) 
Operazione «pizìo, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Erotication 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 • 

Tal. 680.266) 
Rocky I I . con 5. Stallone - DR 

ASTRA • Tal. 206,470 
n.o. 

AZALEA (Via dimena. 23 • Tele
fono 619.210) 
lo zombo, tu zombi, lai zomba 

BELLINI (Via Conte di l i n o , 16 • 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) -
La supplente va in citte 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
TeL 200.441) 
Malizia erotica 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Il Decamarone 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) " 
Fatto di sangue tra due uomi
ni per una vedova, con S. Loren 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech 
- C (VM 14) 

POS1LLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggeri 
d'Aosta 41 - Tel. 616.925) 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te
lefono 377.937) 
Hair, di M. Forucan . M 

SUCCESSO ALL' 

ARLECCHINO 
Si ride per tutta 
la durata del film. 
Qualcuno ha ripreso 
a ridere in 
piena notte... 
e continua. 

SPETT. PER TUTTI 

IL PUBBLICO NON E' IMBECILLE 
(R. Benigni) 

OGGI 
ALL' AMBASCIATORI 

RISATE INTELLIGENTI CON IL « CAPOLAVORO » 
COMICO DI M. FERRERI ! 

! 1 
1 ! 

; 1 

SUCCESSO al 

FIAMMA 
i i r 

« Mìa moglie, la mia aman
te, la mia segretaria, la mo
glie del mio amico, l'amica 
di mia moglie... » 

Strepitoso successo 

FIORENTINI 
A C A C I A 

PIPPO FRANCO 

un film di 
marco ferreri 

con 
roberto benigni 

CHIEDO 
ASILO 

: « K V ? S » R V . W A V . S 

ORARI SPETT.: 16 - 11 - 2020 - 22.30 

I P 

Successo all'AUGUSTEO 

—tutte con lo stesso vizio! 
La commedia 

più sofisticata dell'anno 

colpo tu colpo furio contro FoUro erano» 

GILLO PÒRTECORVO 
SfMtt 1MB • 17 J t • M . 9JMB 

AMICI 
NEMICI 

*\e>,.f*Va3s 

CUUTMCAIWfaLESTtTajfEPOWERS , 

.ELUOTTCOULO—*• I 
AaeOEfCIBCf 

•IB^fOareaBj 

13,10 - 20,20 • 2M0 FILM PER TUTTI j 

Oggi al BELLINI i DELLE PALME 
PATRICK E' TORNATO • 
PER VENDICARSI f ' UN THRILLER CHE VI 

' FARA* RISCOPRIRE 
! IL GUSTO DEL GIALLO 

tfHlÉQETTO 
SOftniHilO 

( . l h U . l « | I l i f t L ' U L i l l " 
«AMD' ». . f H . 

LINEA 
DI SANGUE 
di SIDNF1 SHELD0N 

• l . f t . 
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Dopo due sedute accolta in parte la mozione comunista che impegna il governo 

ARS: «estrema emergenza» 
per l'ambiente in Sicilia 

Voto con una maggioranza risicata — L'esecutivo regionale dovrà vigilare per il rigo
roso rispetto delle leggi in vigore — Le risorse finanziarie da destinare a questa tutela 

Articolo del socialista Capria aH'«Ora» 

Un contributo per l'azione 
unitaria della sinistra 

PALERMO — « Quando i co
munisti uscirono dalla mag
gioranza, 11 PSI dichiarò di 
confermare i precedenti im
pegni programmatici e di ri
tenere "aperta" la questione 
della maggioranza. Quegli 
Impegni risultano sino a que
sto momento disattesi per 
una ostinata volontà elusiva 
della DC. Un chiarimento ap
pare ormai indispensabile». 
Nicola Capria, deputato si
ciliano, della direzione del 
PSI. responsabile della sezio
ne meridionale, ha sottolinea
to l'esigenza di questo « chia
rimento », che chiama in cau
sa le gravi inadempienze del 
governo regionale di centro
sinistra. in un articolo ap
parso ieri sul quotidiano 
« L'Ora » di Palermo. 

Si tratta di una presa di 
posizione che segue la fer
ma richiesta-dèi 'Comunisti 
di «camDiarypagJnàVcitìiSi-* 
cilia e che>«*^rf*TórWda.£ 
cui provfcHe,- s,embfàr4asciare% 
poco spazio alla* giunta Mat-
tarella uscita di nuovo dal-
PARS l'altra note con una 
profonda spaccatura. 

L'articolo dell'cn. Capria, 
del resto, anticipa di appena 
due giorni il comitato regio
nale socialista chiamato a 
sciogliere l'interrogativo: può 
il PSI stare in un governo 
che non dà risooste alla cri
si e non attua il programma? 

L'esponente del PSI denun
cia la «strana stagnazione 
che da qualche tempo coin
volge tutti, il governo e l'As
semblea. la maggioranza e la 
opposizione», spingendosi cioè 
ad una generalizzazione di
scutibile. «Tuttavia — ag
giunge — qualcosa comincia 
a muoversi ». Capria ricorda 
la lettera inviata recentemen
te dai comunisti siciliani al 
PSI e il convegno meridiona
le di Bari, dal ,cui-risultati 

i«è r- rrrr; ÉHiittp iji 
struire ^ & J j 3 t t w £ f o f i § M 
di lavogof iJ^^pSafcaygto ' 
da determinare -il .terreno 

nuovo su cui realizzare nei 
contenuti e nelle alleanze il 
rilancio dell'autonomismo de
mocratico nella regione sici
liana ». 

Capria sostiene che la let
tera ha il merito di sollevare 
« nel momento giusto la que
stione di una revisione pro
fonda degli indirizzi • e dei 
metodi di gestione del gover
no regionale e di ampliare 
la base politica»; ma ha an
che 11 limite di non «indivi
duare i caratteri specifici del
la crisi » e « la coerente stra
tegia che ne consente il su
peramento ». « Si sorvola — 
continua — sul fatto che al
la base della crisi c'è un in
treccio di errori della sinistra 
politica e sindacale e di cat
tiva gestione del potere da 
parte delle forze di gover
no ». che hanno provocato un 
ripiegamento di fronte alla , 
« controffensiva restaurati1!^ 
ce»£<4fe .>. . 

Secóndo Capria. la sinistra. 
deve governare questa con# 
traddizione divenendo prota
gonista della rinascita pro
duttiva. mettendo da parte 
le politiche-tamoone. « Su 
onesta linea — dice — è pos
sibile dare un'auspicabile ri
presa delle larghe intese in • 
Sicilia ». 

Per far ciò Capria indica 
tre condizioni: revisione cri
tica della sinistra: allarga
mento del auadro politico: ri-
aualificazione dello strumen
to dell'autonomia. L'esponen
te socialista denuncia, tra 
l'altro, gli attacchi alla pro
grammazione e gli ostacoli 
posti dal governo alla riforma 
amministrativa. « In Questa 
situazione — afferma Capria 
— non basta garantirci la 
probità personale del •presi
dente Mattarella» perché di 
fronte alla programmazione 
e alle riforma, «che sono 
eli^BÉSttmenti più jalti .-di eia-' 
bombone della fase di unità 
autonomista ». Jl truàarò apo
litico appare «inadeguato». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con una mag
gioranza risicata al termine 
di ben due — e a tratti te
se — sedute dell'ARS, il cen
tro-sinistra che sorregge il 
governo Mattarella è riuscito 
ad evitare una pesante cen
sura all'operato dell'esecuti
vo regionale. E' accaduto l'al
tra sera al termine del dibat
tito sull'inquinamento e insi
curezza del lavoro nelle aree 
chimiche siciliane, quando sol
tanto 30 deputati contro 28 
(con almeno 5 defezioni dal 
cartello di centro-sinistra e 
numerosissime assenze da Sa
la d'Ercole) hanno approvato 
modifiche alla mozione pre
sentata suU' argomento dal 
PCI. 

Si trattava, soprattutto, co
me era stato proposto nella 
parte dispositiva del docu
mento comunista, di inquadra
re la grave situazione am
bientale « a livello d'emergen
za » e i pericoli per la sa
lute e la stessa vita dei la
voratori determinati dalle 
grandi'aziende a Gela, a Si
racusa e a Milazzo,' nella era
dicale'carenza. di iniziative e 
-interventi, del governo regio
nale, il quale tra l'altro ha 
lasciato inapplicata la legge 
regionale antinquinamento. 

La critica, rivolta all'una
nimità dai componenti del
la commissione ecologica del
l'ARS (il cui presidente, il 
compagno Cagnes aveva aper
to il dibattito illustrando un 
rapporto elaborato dall'orga
nismo parlamentare dopo un 
sopralluogo a Siracusa) ave
va provocato un intervento 
burocratico, astioso e fazioso 
del rappresentante del gover
no, l'assessore al territorio, 
il DC Mario Fasino. 

La parte dispositiva della 
mozione, approvata alla fine 
della seduta dell'altra sera, 
accoglie, comunque, buona 
parte delUfrproposte contenu
te nel documento presentato 
dal PCI. Là mozione impe

gna il governo regionale in
nanzitutto a considerare «di 
estrema emergenza » la situa
zione dell'ambiente a Siracu
sa, Gela e Milazzo e ad assu
mere tutte le iniziative neces
sarie conseguenti. 

In particolare verranno isti
tuite .due commissioni tecni
co-scientifiche che dovranno 
accertare rispettivamente le 
cause della degradazione del
l'ambiente e individuare i ri
medi da adottare e stabilire 
le responsabilità e l'origine 
della sicurezza del lavoro ne
gli stabilimenti industriali. 

Il governo regionale è sta
to significativamente impegna
to a vigilare per il rigoroso 
rispetto delle leggi in vigore 
per la tutela dell'ambiente; a 
destinare adeguate risorse fi
nanziarie in favore delle zone 
industriali di Siracusa, Gela 
e Milazzo: a chiedere al go
verno nazionale una integra
zione degli stanziamenti sta
tali per la tutela del territo
rio e per l'equilibrio ecologi
co della regione. 

Proprio l'altra mattina in 
coincidenza col dibattito a Sa
la D'Ercole, intanto, il pre-
sidenteb della Regione, il de 
Mattarella. era comparso da
vanti al pretore di Gela, Pao
lo Lucchese, come indiziato 
di reato per aver omesso di 
ottemperare agli obblighi im
postigli dalla legge contro 
l'inquinamento atmosferico. 

Le contestazioni sono state 
rivolte al capo del governo 
regionale, in quanto Mattarel
la presiede il CRIAS, il co
mitato al quale spetta l'ac
certamento dell'inquinamento 
atmosferico nella regione e 
adeguati controlli nei confron
ti delle industrie. In prece
denza erano stati interrogati 
dallo stesso magistrato altri 
componenti del CRIAS. Tra 
essi l'assessore, regionale i al
la sanità, il socialista Pia
centi. 

. \ .- ! 

A Cagliari situazione insostenibile negli istituti 

Per il sovraffollamento nelle scuole 
invece del bidello c'è il buttafuori 

Il disastroso stato dell'edilizia scolastica — Il Comune e le autorità non sem
brano cogliere appieno il problema — Cinquemila studenti per cinquanta aule 

Gli studenti cagliaritani manifestano contro il disastroso 
stato dell'edilizia scolastica nel capoluogo. In molti Istituti 
medi sono costretti addirittura al triplo turno. 
' Questa sttuazionVcolpisce soprattutto le scuole dell'obbligo 

• gli istituti tecnici e professionali. La Giunta Comunale e le 
autorità scolastiche non sembrano però cogliere appieno la 
drammaticità del caso. E anzi continuano con una politica 
di discriminazioni e di privilegi, particolarmente gravi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A circa due 
mesi dall'inizio dell'anno sco
lastico. gli istituti di Cagliari 
sono nel caos. In tutta la sua 
drammatica evidenza, si ri
propone il quadro di assurde 
carenze strutturali, organizza
tive e didattiche delle scuole 
Cittadine. La giunta comunale 
si distingue per l'inerzia, l'im
mobilismo ed il totale vuoto di 
idee e di proposte. 

I finanziamenti per l'edili
zia scolastica previsti dalla 
legge 412 risultano, nella qua
si totalità, ancora inutilizzati. 

Nella stragrande maggioranza 
dei casi si è lontani persino 
dalla fase degli appalti. E, 
fatto ancora più grave, risul
ta che il Comune non è riu
scito neppure ad individuare 
le aree dei nuovi edifici sco
lastici. La situazione è dram
matica nelle scuole di ogni 
ordine e grado: da quelle del
l'infanzia alla secondaria su
periore. 

I bambini in età prescolare 
vengono esclusi da qualunque 
struttura pubblica. Il doppio 
ed anche il triplo turno nelle 
elementari, nella media del

l'obbligo e nelle scuole supe
riori. è generalizzato, e spesso 
addirittura inattuabile per 

•mancanza di aule. Si procede 
nel caos totale. I disservizi, 
le irregolarità, il disordine 
costituiscono ormai la norma. 
Tutto è precario, anche l'agi
bilità dei locali e l'igiene. 

Lo dimostrano l'assenza in 
tante scuole della stessa ma
nutenzione ordinaria: l'esplo
dere di decine e decine di casi 
di epatite virale, soprattutto 
nei quartieri popolari, con la 
conseguente chiusura, già av
venuta, di alcuni plessi; l'in
credibile confusione che segna 
la condizione degli istituti tec
nici. alcuni impediti persino 
nel primo avvio dello svol
gimento delle lezioni. 

E' il caso del e Martini > e 
del e Leonardo Da Vinci »: 
complessivamente 5000 studen
ti a fronte di una disponibi
lità di appena 50 aule. Questa, 

situazione non è più tollera
bile. II Comune non può sfug
gire ai propri adempimenti. 
Le aree dei nuovi edifici sco
lastici • vanno subito indivi
duate. perché i finanziamenti 
disponibili siano utilizzati. 

Cagliari è la città che re
gistra la più alta carenza di 
aule in tutto il Meridione e 
nell'intero Paese: non si può 
perdere altro tempo. Intanto 
vanno assunti i provvedimenti 
immediati concretamente at
tuabili. La agibilità di tutti i 
locali e l'igiene in primo luogo 
devono essere garantite. Le 
aule disponibili devono essere 
pienamente utilizzate, supe
rando rapidamente — come 
l'eccezionalità della drammati
ca situazione esige — ogni 
possibile conflitto di compe
tenza. le visioni privatistiche 
e corporative dei problemi. 

La presenza a Cagliari di 

E' previsto per i prossimi giorni e sarà guidato dal presidente dell'assemblea regionale 

Per i 3.500 giovani corsisti calabresi 
incontro tra forze politiche e governo 

E stato proprio l'esecutivo guidato da Cossiga a negare il « visto d'entrata » nella produzione a quelli della 285 
Il PCI aveva chiesto una riunione urgente tra i gruppi politici - La delegazione vedrà anche i dirigenti sindacali 

Un pubblico dibattito a Matera 

Discussa per la prima volta 
la violenza sulle donne 

La riunione si è tenuta presso la Camera di Commercio 
Non solo studentesse, ma casalinghe, operaie e giovani 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il pubblico che nel dibat
tito svoltosi presso la Camera di Com
mercio di Matera ha discusso per la pri
ma volta i problemi della tutela della 
libertà sessuale e della lotta ad ogni 
tipo di violenza, non era composto so
lo dalle giovani studentesse protagoni
ste prime, in questi anni, delle batta
glie per una nuova condizione delle don
ne nei rapporti tra i sessi; accanto a 
loro c'erano le casalinghe, le operaie, 
le professioniste ed anche un buon nu
mero di ragazzi. 

L'occasione di questo primo incontro 
è stata offerta dalla discussione pro
mossa dalla commissione femminile del 
PCI sul progetto di legge che il nostro 
partito ha presentato su questi temi in 
Parlamento. 

E* stato forse fuori luogo parlare qui 
In Lucania dì violenza sessuale quan
do esiste, come ha' denunciato una ra
gazza di Bernalda raccontando la pro
pria storia, una violenza forse più ve
lata ma non meno pesante che oppri
me quotidianamente le donne e le gio
vani? La negazione alle donne del li
bero accesso alla istruzione, al mondo 
del lavoro o semplicemente a qualsia
si altro rapporto che non sia racchiu
so nello' stretto ambito familiare non 
è forse la vera violenza su cui si do
vrebbe prestare" oggi attenzione? 

Il numero delle querele per violenza 
carnale è oggi in provincia di Mate
ra molto diminuito rispetto a 10-15 an
ni fa, quando la denuncia verso il pre
tendente (o presunto tale) per i geni

tori della ragazza era la maniera mi
gliore per assicurare il matrimonio. Og
gi una diversa coscienza delle donne 
e, dobbiamo dire, una più attenta giu
risprudenza, ha ridimensionato di mol
to il valore del così detto «matrimo
nio riparatore » Non esiste nemmeno 
il fenomeno delle bande giovanili, del
la violenza di gruppo alla quale si as
siste nelle grandi metropoli. Però è un 
fatto che negli anni '77 e '78 e nel pri
mo semestre '79, il tribunale di Mate
ra ha pronunciato 26 sentenze su rea
ti di violenza sessuale: 14 nel 1977, 3 nel 
1978 e 9 nel 1979. E' ovviamente diffi
cilissimo stabilire il numero esatto de
gli episodi di violenza non denunciati. 
Le reticenze, i pesanti condizionamen
ti morali, la paura di una nuova vio
lenza sono troppo forti. ' 

Per questo è stato deciso di pro
muovere un coordinamento unitario del
le donne materane che abbia le funzio
ni di vigilanza e di denuncia politica 
delle violenze cui si viene a conoscenza. 
Il dibattito è stato incentrato sul raf
fronto dei tre progetti di legge finora 
presentati (quello del PCI, del PSI e 
quello di iniziativa popolare del movi
mento delle donne) sottolineandone le 
diversità, ma recuperando unitariamen
te l'ispirazione di fondo che anima le 
tre proposte. 

Contributi e suggerimenti sono venu
ti da ogni parte, sottolineando, come 
ha voluto ricordare la compagna Da Po
ne nelle conclusioni, il carattere aper
to della proposta comunista. 

Michele Pace 

scuole relativamente privile
giate per l'ampia disponibi
lità di aule e di attrezzature 
scientifico-didattiche, a fronte 
di altre in cui migliaia di stu
denti sono costretti a frequen
tare le lezioni a settimane al
terne. impone una più equa 

distribuzione e utilizzazione 
del patrimonio edilizio pubbli
co esistente in città. 

Risposte positive alle attuali 
indilazionabili esigenze delle 
scuole cittadine e di migliaia 
di studenti sono possibili, esi
stono e bisogna perseguirle. 

Perché queste risposte si af
fermino è essenziale l'impegno 
unitario di tutti gli studenti. 
gli insegnanti e i genitori, de
gli organismi collegiali, di tut
te le componenti della scuola. 

Eugenio Orrù 

Reggio Calabria ha commemorato a un mese dalla morte la figura del dirigente di tante battaglie 

Ricordando Paolo Suraci, un ferroviere, un comunista 
Per cinquanff'anni in prima fila — Dal primo trasferimento punitivo nel 1978 alle vicende della clandestinità e del dopoguerra — Un lucido esempio 

Nost ro servizio 
REGGIO CALABRIA — Ri
cordare la figura di Paolo 
Suraci, per oltre cinquantan
ni dirigente ed organizzato
re comunista, vuol dire ri
percorrere le tappe più si
gnificative della lotta per la 
libertà e l'emancipazione dei 
lavoratori per ciò die egli ha 
rappresentato nella storia, 
non soltanto della Federazio
ne comunista di Reggio Ca
labria e del movimento ope
raio, ma nella lotta contro 
U fascismo. 

Figlio di ferroviere, egli 
stesso operaio macchinista 
delle ferrovie, Paolo Suraci 
matura la sua coscienza di 
classe nel duro lavoro quoti
diano e nella lotta sindacale, 
dove compie le prime espe
rienze di lotta in quella ca
tegoria di lavoratori che ha 
ttritto le più belle pagine di 
gloria del sindacaltsmo ita

liano. 
Proprio a causa della sua 

attività di agitatore sindaca
le nel 1918, a soli 23 anni, 
subisce la prima persecuzio
ne ed il trasferimento puni
tivo a Crotone, a queWepoca 
zona malarica, all'indomani 
di una guerra — '15-'18 — che 
aveva stremato il nostro pae
se, provocando una profon
da crisi economica e fatto 
scoprire ogni inganno della 
vecchia classe dirigente ver
so le masse popolari. 

Era un momento di grandi 
fermenti sociali e politici in 
tutto il paese: lo stato ed il 
padronato reagivano con la 
repressione mentre la lotta 
delle masse, partendo da ri
vendicazioni immediate, po
neva l'esigenza di profondi 
mutamenti politici. 

Paolo Suraci nel 1921 ade
risce al Partito Comunista 
Italiano, da poco costituito: 

fu una scella ideate coeren
te con il proprio tempera
mento e, ancor di più, un 
preciso impegno di lotta nel
la trincea del sindacato, nel
la lotta politica e nell'azione 
contro la violenza fascista. 
Il fascismo, anche a Reggio 
Calabria, manifesta il suo li
vore antioperaio con rassalto 
alla Camera del Lavoro: Pao
lo Suraci è tra i più attivi 
organizzatori quando il sin
dacato proclama lo sciopero 
generale contro la violenza 
fascista, 

Per questo impegno subisce 
(assieme ad altri compagni 
ferrovieri come Carlo La Ca
va, Lopez, Ramondino) pri
ma la retrocessione ad ope
raio semplice e, successiva
mente, il licenziamento in 
tronco dalle ferrovie. 

Fu quello un duro colpo 
per Finterò gruppo dirigente 
del sindacato: alcuni cedet

tero, altri emigrarono, altri 
ancora resistettero. Tra que
sti è Paolo Suraci, che si get
ta neWattività politica semi
clandestina assumendo fun
zioni dirigenziali nella segre
teria della Federazione co
munista di Reggio Calabria, 
di cui diventa segretario net 
1925. 

Inizia, così, in quel diffici
le periodo, la costruzione del 
Partito comunista: si passa 
a Reggio Calabria, in due 
anni, da 30 ad 80 tesserati; 
vengono costituiti nove grup
pi di compagni distribuiti in 
tutta la città, fra i quali il 
più numeroso è quello dei 
ferrovieri che esprimerà, in 
gran parte, il gruppo diri
gente. Nella provincia di Reg
gio Calabria vengono costi
tuite le prime sezioni comu
niste a Cittanova, Bagnara, 
Gioia Tauro, Seminara. 

Il gruppo dirigente della 

Federazione, dalle frammen
tarie notizie che si hanno, 
appare lacerato da una lotta 
politica che ne accentua il 
settarismo ed un esasperato 
spirito operaistico, tanto da 
considerare positivo il fatto 
che nessun intellettuale — 
tra i pochi che aderivano al
lora al partito — avesse fun
zioni dirigenti. La storia di
mostrò, poi, con Vesempio del
l'avvocato Musolino, che un 
intellettuale poteva avere, se 
animato da una sicura fede, 
lo stesso coraggio di un ope
raio e che ogni preconcetto 
era senza fondamento. 

Con Vawento del fascismo, 
Vattività di Paolo Suraci e 
degli altri suoi compagni di
venta sempre più rischiosa: 
il 22 dicembre 1925, alla vi-

S iila del congresso che avreb-
e dovuto svolgersi clandesti

namente, viene arrestato nel
lo studio legale di Tripodi e 

Musolino. 
Poiché Paolo Stiraci, stret

tamente controllato dalla po
lizia, appariva troppo espo
sto, il partito decideva, nel 
1926, di farlo trasferire a Na
poli con l'incarico di corrie
re e, successivamente, vice
segretario interregionale. 

Nello stesso anno, a Lecce, 
dove si era recato a conse
gnare un soccorso alla fami
glia del compagno Galasso, 
sfugge alVarresto con la fu
ga, ma Vanno successivo, a 
Napoli, viene arrestato in una 
tabaccheria di via Medina e 
condannato nel 1928 a dieci 
anni di carcere e tre anni 
di vigilanza speciale. 

Riconquistata la libertà nel 
1932, a seguito dell'amnistia 
per il decennale del fascismo, 
riprende Vattività a Reggio 
Calabria, dove nel 1941 viene 
di nuovo arrestato e interna
to, fino al 1944, in provincia 

di Avellino. Da tutti questi 
fatti emerge con forza la fi
gura di combattente coraggio
so di Paolo Suraci. 

Nel 1914, rientrato dall'in
ternamento, Paolo Suraci non 
si adagia sugli allori, ma par
tecipa con vari incarichi, tra 
cui quello di segretario di 
Federazione, di segretario del
lo SFI e della Camera del 
Lavoro, alla ricostruzione del 
partito e al rafforzamento 
del movimento popolare: vi 
partecipa con lo stesso spiri
to, la stessa passione di sem
pre. 

La svolta di Salerno, nella 
Federazione reggina, dove pu
re il dibattito era vivace, fu 
rapidamente assimilata con
sentendo. prima e dopo del 
'48, lo sviluppo del partito e 
di un vasto movimento di 
massa. 

Mario Tomatora 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una delega
zione guidata dal presidente 
dell'assemblea regionale e 
composta dai presidenti dei 
gruppi politici, si incontrerà 
nei prossimi giorni con il go
verno, per definire la questio-
ne riguardante i 3500 giova
ni ex-corsisti della 285 a cui 
il governo Cossiga, bocciando 
le leggi di delega approvate 
a suo tempo dal Consiglio re
gionale, ha in pratica negato 
il «visto di entrata» in un 
posto di lavoro produttivo e 
socialmente utile, nei settori 
dell'agricoltura, dell'urbanisti
ca, dei servizi sociali e della 
assistenza. 

La decisione è stata presa. 
dopo che il PCI, con un fono
gramma del suo capogruppo 
alla Regione, compagno Co
stantino Fittante. aveva chie
sto al presidente del Consi
glio una riunione urgente dei 
presidenti dei gruppi politici. 
La delegazione che avrà un 
incontro con i segretari delle 
organizzazioni sindacali, ha 
un senso ben preciso: far 
fronte al grave atteggiamen
to della Giunta regionale di 
centro-sinistra che, continuan
do ad accumulare discredito, 
anche in questa occasione, 
non ha mosso un dito dal mo
mento in cui da Roma è giun
ta la notizia che il governo 
aveva «bocciato» con il pre
testo della incostituzionalità. 
le leggi di delega votate dal
l'assemblea calabrese. 

Come dire che. come al soli
to. al taglio antimeridionali
stico che il governo Cossiga 
ha dato alle sue decisioni, si 
aggiunge l'apatia più sner
vante^ della Giunta regionale. 
del tutto imbelle, ormai, di 
fronte all'esplodere dei punti 
caldi della crisi calabrese. 

Intanto, una nuova grande 
assemblea di giovani ex-cor
sisti dell 285 si è svolta ieri a 
Catanzaro nel salone dell'am
ministrazione provinciale, per 
iniziativa del coordinamento 
regionale aderente alla Fede
razione unitaria. E' la secon
da assemblea che il coordina
mento tiene nel breve volgere 
di quattro giorni. 

Nella sala affollatissima è 
stato dato l'annuncio della 
formazione della delegazione 
e le immediate scadenze di lot
ta del movimento. In occa
sione dell'assemblea nazionale 
dei precari, infatti, prevista 
per il 13 di questo mese a Ro
ma. dalla Calabria partirà 
una foltissima rappresentan
za. Anche questa volta con i 
giovani della 285, costretti da 
mesi all'altalena dei licenzia
menti e delleriassunzioni e al
le estenuanti attese per un po
sto di lavoro sicuro e produt
tivo. sarà tutta la Calabria a 
dire al governo nazionale che 
il continuare ad ignorare la 
questione calabrese, è un ge
sto di grave irresponsabilità. 

Nel quadro delle lotte, inol
tre. la CGIL ha previsto per 
il 22 dicembre a Cosenza una 
grande manifestazione di mas
sa alla quale prenderà par
te il compagno Bruno Trentin. 
L'assemblea di ieri, ha quin
di messo di nuovo a fuoco 
la piattaforma che in questi 
mesi di lotta del movimento. 
i giovani disoccupati calabre
si si sono dati. Una piattafor
ma che mira ad inserire il 
problema del lavoro giovanile 
nel quadro dell'intero sviluppo 
produttivo della regione e in 
quel contesto di decentramen
to e di delega di funzioni e po
teri. capaci di dare alla Re
gione gli strumenti validi per 
avviare un progetto di rina
scita. 

Durissime le critiche dei 
giovani nei confronti della 
Giunta regionale che. anche 
per quanto riguarda il pro
blema dei disoccupati, con le 
sue posizioni contraddittorie, 
ha fatto il filo con interessi 
clientelali e di parte, rag
giungendo l'ingovernabilità. 
Altrettanto ferma e decisa 
anche la posizione espressa 
dal PCI con una nota del com
pagno Costantino Fittante. 

« In presenza del persisten
te vuoto di idee e di capacità 
di inziativa della Giunta re
gionale. è estremamente posi
tiva — dice Fittante — la de
cisione assunta, non senza re
sistenze e riserve da parte di 
alcuni settori, dalla conferen
za dei presidenti di gruppo. 
Il governo — continua la di
chiarazione — ha usato la 
"mannaia" nei confronti di 
una regione che intendeva da
re risposte positive ad un pro
blema grave e. contempora
neamente. avviare un proces
so di delega e di decentra
mento di funzioni e poteri. 

La Regione non può rimane. 
re timida, impaurita, indiffe
rente, di fronte al pesante in
tervento di Cossiga e dei suoi 
ministri. Deve invece reagi
re — conclude Fittante — in 
collegamento con i sindacati. 
fare pesare la sua volontà, 
ricercare le soluzioni 

n. m. 

Eurodeputati 
siciliani 

a confronto 
con la Regione 
per interventi 
« finalizzati » 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — Tre ore di Im
pegnative discussioni. Ieri 
mattina, nella sala degli Uc
celli del palazzo del Norman
ni tra « eurodeputati » sici
liani, assemblea regionale e 
governo della Regione sulle 
prospettive comunitarie per 
la Sicilia. L'incontro (un'Ini
ziativa del presidente della 
assemblea Michelangelo Rus
so d'intesa col presidente del
la Regione Santi Mattarel
la) è servito a fissare an
zitutto alcune scadenze di 
massima: entro aprile la Re
gione dovrebbe promuovere 
una conferenza sulla pesca 
nel Mediterraneo, aperta a 
rappresentanti del paesi del 
Nord-Africa e della CEE; in
tanto, sulle questioni più spe
cifiche. cosi come per con
cordare iniziative di livello 
più generale, verrà instaura
ta una prassi permanente di 
contatti tra il parlamento 
siciliano e la delegazione dei 
deputati europei. 

La realizzazione di un non
tatto organico, auspicato In 
apertura della riunione dal 
presidente Russo, dovrebbe 
infatti servire per fare in
cidere in maniera sempre 
crescente sul piano europeo 
la «questione siciliana». Gli 
esponenti democristiani Li
ma e Bufarra e il sociali
sta Gatto non erano comun
que presenti all'incontro, 
avendo addotto diverse giu
stificazioni. 

Il compagno Pancrazio De 
Pasquale, che è Strasburgo 
presiede la commissione per 
le politiche regionali, ha sot
tolineato come tali scadenze. 
che attendono i deputati eu
ropei eletti in Sicilia, si in
quadrino nella vera e propria 
«prova del fuoco» che il par
lamento europeo, eletto di
rettamente per la prima vol
ta nello scorso giugno, si 
trova a sperimentare 

La .situazione particolare 
della Regione ad utonomla 
speciale (che ha perciò com
petenza primaria ed esclusiva 
su materie di pertinenza co
munitaria) invita dunque a 
far leva sui margini offerti 
dagli attuali meccanismi co
munitari. 
• Ecco allora presentarsi l'oc

casione immediata per lan
ciare dalla Sicilia una preci
sa e articolata proposta pro
grammatica di uso, in parti
colare delle quote di finan
ziamenti del fondo regionale 
comunitario e di altri fondi 
europei (quello sociale e quel
lo PEOGA degli orientamen
ti agricoli). 

Le procedure comunitarie 
sono incredibilmente farra
ginose: una ventina di pas
saggi dalla richiesta fino all' 
approvazione del finanzia
mento. Da qui dispersione. 
casualità, scarsezza qualitati
va e quantitativa dei risul
tati: alla Sicilia toccherebbe 
il 22 per cento dei finanzia
menti spettanti all'Italia, ma 
negli ultimi tre anni risulta 
spesso solo il 15 per cento. 
Tra le piccole e medie indu
strie solo 38 sono siciliane 
per un totale di appena sei 
miliardi. 

Qualche strada interpode-
rale. una classificata «di 
montagna» e finanziata dal
la comunità si trova a Ma-
scali. il comune del Cata-
nese che diede i natali ali* 
ex-assessore repubblicano ai 
LL.PP. Rosario Cardino. En
tro il 31 marzo, dunque, se
condo questa proposta toc
cherebbe alla Regione pre
sentare a sua volta un piano 
programmatico ordinato per 
voltare pagina; l'entità dei 
finanziamenti non è indif
ferente: si tratta di qualco
sa come 100 miliardi. 

Accanto all'uso dei fondi 
comunitari. De Pasquale, cosi 
come il presideme della Re
gione Santi Mattarella. han
no sottolineato la necessità 
di imporre alla Banca euro
pea degli investimenti (BEI) 
di indirizzare i propri presti
ti non più nelle direzioni tra
dizionali (grandi gruppi pub
blici e privati), ma per In
terventi davvero volti al rte-
quilibrio territoriale. 

In quanto alle responsabi
lità dei governi regionale • 
centrale, il presidente (DC> 
della Regione, l'assessore 
(DC) all'agricoltura. Aleppo 
e il sottosegretario, pure de, 
all'agricoltura Pumilia. pre
sente alla riunione si sono 
palleggiati le responsabilità 

Dall'intervento, di taglio 
notarile, di Pumilia. solo al
cuni tardivi e parziali impe
gni: la prossima convocazio
ne presso il ministero agrico
lo del rappresentante delle 
due regioni agrumicole per 
concordare un'azione volta 
alla revisione delle direttive 
comunitarie nel settore; l'an
nuncio di una prossii ìa vi
sita a Tunisi dello stesso sot
tosegretario per discutere 
delle « contropartite » agri
cole richieste dal paese nor
dafricano nel quadro della 
ricerca di nuovi rapporti di 
collaborazione. 
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In Calabria 
aria di 

crisi per 
il centro
sinistra 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le voci di 
una imminente crisi della 
giunta calabrese di centro-si
nistra si fanno sempre più 
fitte e negli ambienti politici 
della regione si dà ormai per 
certo che la direzione regio
nale della Democrazia cri
stiana, convocata per lunedi 

' a Catanzaro, sancirà defini
tivamente questa intenzione. 

E' di ieri l'ultima notizia 
di una lettera dell'assessore 
regionale all'Agricoltura, il 
de Puija, nella quale si chie
de al suo partito di « cam
biare uomini e facce » a po
chi mesi dalle elezioni del
l' '80. Sembra anzi che sia 
Puija, sia un altro assessore 
scudocrociato, Scarpino, ab
biano addirittura rassegnato 
già le dimissioni in vista del
la riunione di lunedì. Aldilà 
delle voci che si infittiscono 
in queste ultime ore, l'inten
zione di ben identificati set
tori della de calabrese di 
rompere questa giunta e que
sta maggioranza per colloca
re uomini e appunto facce 
diverse in vista del congres
so democristiano è abbastan
za netta e delineata. 

Siamo insomma nel vivo dei 
giochi elettorali. Al presiden
te Ferrara, passato alla cor
rente di Andreotti. gli uomi
ni di Puija, legato ora a Gul-
lotti. pare preferiscono l'at
tuale presidente della com
missione del Piano, Donato, 
da sempre vicinissimo al po
tente assessore all'agricoltu
ra e tutto questo trova una 
« sostanza politica » nel ri
lancio, operato sempre da 
Puija, della cosiddetta poli
tica delle intese e delle lar
ghe maggioranze. Un punto 
fra l'altro sul quale la posi
zione comunista è abbastan
za netta ed inequivoca. 

Resta in ogni caso il fatto 
di una Giunta attaccata quo
tidianamente da tutte le par
ti, compresi i settori dell'at
tuale maggioranza, socialisti 
e socialdemocratici oltre, co
me detto, a democristiani. 
Sempre ieri, infatti, il capo
gruppo del PSI alla Regione. 
Mundo. in una dichiarazione 
alla stampa rimprovera al 
presidente Ferrara di « ri
spolverare una logora ed im
motivata polemica con il 
Consiglio regionale > a pro
posito delle leggi di delega 
per i giovani corsisti. 

«Chi ha la responsabilità 
— dice Mundo — della dire
zione politica della regione 
non può cambiare discorso 
a seconda degli interlocutori 
né tenere comportamenti gior
nalmente mutevoli ». A pro
posito del quadro politico 
Mundo afferma che «le for
ze più responsabili della mag
gioranza devono ulteriormen
te sviluppare un comune la
voro che valga per la miglio
re utilizzazione di questo 
scorcio di legislatura ». 

A questo segue una affer
mazione sulla politica delle 
intese fallita, secondo Mun
do. per i « problemi di schie
ramento» privilegiati da DC 
e PCI.- Una affermazione 
francamente sorprendente per
dio è vero invece il contra
rio e cioè l'uscita dei comu
nisti dalla maggioranza a cin
que avvenne proprio per la 
inefficienza e i clamorosi ri
tardi su problemi di conte
nuto — giovani, aree inter
ne. agricoltura, industria — 
della Giunta regionale di cui 
ancora il PSI fa parte. 

Nel prosieguo della sua di
chiarazione il capogruppo so
cialista afferma di trovare 
Interessanti alcune proposizio
ni contenute nel documento 
del direttivo regionale comu
nista pubblicato sull'Unità di 
giovedì. « Dobbiamo avere 
però consapevolezza — scri
ve Mundo — che gli aspetti 
politici e programmatici so
no due facce della stessa me
daglia e che il PSI ai vari 
livelli regionali non può es
sere vincolato a discorsi di 
formule né può essere con
siderato una forza subal
terna ». 

Anche questa, una afferma
zione che non trova assoluto 
riscontro nel documento co
munista teso invece a sotto
lineare come, nell'autonomia 
di ogni partito, il problema 
in Calabria è quello di lavo
rare per una maggiore e sem
pre più stretta intesa fra i 
due partiti della sinistra. 

Anche la corrente di sini
stra del PSI è intervenuta 
Ieri con un comunicato a 
proposito della presa di po
sizione del direttivo regiona
le comunista. La sinistra PSI 
ritiene « un fatto positivo il 
documento comunista » e ri
leva come « il comitato re
gionale socialista non può 
certo esimersi dall'accogliere 
l'invito del PCI. La Calabria 
ha bisogno di scelte di cam
biamento capaci di rilancia
re il ruolo delle istituzioni e 
di produrre un reale svilup
po economico e sociale. Ri
spetto a queste cose è giunto 
fl momento che ognuno si as
suma le responsabilità ». 

f. V. 

Si apre oggi a Nuoro il convegno 
promosso dalla Provincia 

Il banditismo prospera 
sulla «catastrofe 

antropologica» di una 
società mai trasformata 

Un intervento di Antonello Mattone, docente 
di storia delle istituzioni politiche nella facoltà 

di giurisprudenza deiruniversità di Sassari 
Ancora valide oggi le conclusioni della commissione 
d'inchiesta - Ad una società cui era « necessaria » 

la violenza, si è sostituita la disgregazione 
e la proposizione del solo modello consumistico 

Il grande tema del riequilibrio 

NUORO — Si apre oggi a Nuoro 
il convegno regionale su « Bandi
tismo e rinascita della Sardegna », 
indetto dall'amministrazione pro
vinciale di sinistra con la parteci
pazione di amministratori locali e 
regionali, rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali, delle forze 
politiche autonomistiche, 

Il convegno si svolge in un mo

mento drammatico e significativo 
nella storia della criminalità iso-* 
lana, e mentre incalza e si aggra
va la crisi economica. Sei ostaggi 
sono ancora nelle mani dei fuorileg
ge, alcuni ormai da parecchi me
si. In tutto l'anno si sono verifi
cati ben 14 sequestri, col rapimen
to di 19 persone. 

I sardi si interrogano ed inter

rogano su un fenomeno che insan
guina l'isola da centinaia di anni. 
e che ora, in tempi di gravissima 
crisi economica, sociale e ideale, 
si presenta sotto un aspetto con
traddittorio se non diverso, an
che se le sue radici affondano 
sempre nel sottosviluppo della so
cietà pastorale. 

Mentre si aprono i lavori del 

convegno di Nuoro abbiamo rite
nuto opportuno soffermarci su que
ste questioni con il compagno pror. 
Antonello Mattone, docente di sto
ria delle istituzioni politiche nella 
facoltà di • giurisprudenza dell'uni
versità di Sassari, membro della 
segreteria e responsabile cultura
le della federazione del PCI di 
Sassari. 

Che rapporto è individua
bile tra il fenomeno del ban
ditismo e l'attuale crisi so
ciale e politica che attraver
sa la Sardegna? Di quali 
realtà, contraddizioni e squi
libri il banditismo sardo è 
il prodotto? Non sono rispo
ste facili. Oggi si può ten
tare soltanto di tracciare 
un'analisi parziale e inade
guata, perchè il banditismo 
è un fenomeno complesso, 
con molte sfaccettature, im-

, mutabile e mutevolissimo al
lo stesso tempo. 

Si tratta di capire in che 
modo oggi in Sardegna, in 
una situazione economica e 
sociale profondamente muta
ta rispetto al passato, carat
terizzata da una sempre 
maggiore coesione con la 
realtà nazionale, sia possibi
le la riproduzione di un fe
nomeno di fatto arcaico co
me il banditismo. 

La Commissione parlamen
tare d'inchiesta sui fenome
ni di criminalità, nel 1972, 
al termine dei suoi lavori, 
nella relazione e nelle con
clusioni era giunta alla con
vinzione che, per risolvere il 
problema del banditismo, bi
sognava rompere le leggi di 
comportamento della società 
pastorale attraverso la tra
sformazione della arcaica pa
storizia nomade in una mo
derna attività zootecnica 
stanziale, e più largamente 
attraverso una politica dello 

Stato volta a riequilibrare 
redditi e servizi tra zone e zo
ne dell'isola, tra settore e set
tore economico, fra classi e 
classi, e far fronte ai primi 
allarmanti segnali che accom
pagnavano già da allora, V 
incontrollata espansione della 
monocultura petrolchimica. 

Le leggi di riforma sono 
rimaste nel cassetto, i mi
liardi sono ancora congela
ti nelle banche. Una trasfor
mazione in realtà è avvenu
ta, ma nella mentalità: ov
vero sono cresciuti i bisogni 
ed anche i desideri, mentre 
ancora non si riesce ad in
cidere, se non in misura ina
deguata, sui vecchi assetti 
proprietari e su posizioni di 

- predominio politico. 
Anche questo fa capire 

quanto sia urgente e indi
spensabile — ed il convegno 
di Nuoro certamente ne in
dicherà le forme e i modi 
— la ripresa del movimen- • 
to di rinascita, una nuova 
grande lotta di popolo per 
costruire un'azione di gover
no', a Cagliari e a Roma, ca
pace di realizzare le trasfor
mazioni previste dalle leggi 
avanzate ottenute dopo la 
commissione di inchiesta ed 
i grandi sommovimenti po
polari degli ultimi anni '66 
e dei primi anni '70. Non si 
può attendere ancora, 

In questi ultimi 30 anni la 
Sardegna è ' profondamente 
cambiata, forse più che in un 

secolo di storia, sotto la spin
ta dell'industrializzazione, del 
turismo, della stessa emigra
zione (300 mila sardi, un 
quinto dell'intera popolazio
ne isolana), della diffusione 
dei modelli di vita della so
cietà consumistica. 

Il cambiamento della socie
tà isolana è stato profonda
mente sconvolgente, trauma
tico. Una vera e propria 
« catastrofe antropologica », 
come ha scritto Manlio Bri-
gaglia, che ha travolto gli 
antichi valori della conviven
za comunitaria, sostituendo 
ad una società violenta per 
necessità — ma capace di 
autoequilibrarsi — una so
cietà disgregata in cui la 
violenza è rivolta alla acqui
sizione rapida della ricchez
za, anzi di denaro contan
te, individuato come un be
ne, anzi come il bene per 
eccellenza. 
• Questo mutamento ha coin

volto zone geografiche (cit
tà, coste) e classi sociali 
(piccola borghesia, operai, 
studenti) che erano escluse, 
in passato, dal banditismo. 

Il turismo — dopo la crisi 
dell'industria petrolchimica, 
e in particolare del « polo » 
di Ottona — ha accentuato 
oggettivamente, agli occhi di 
vasti strati sociali, il suo ca
rattere di esibizione consu
mistica: soprattutto le coste 
galluresi, con la lottizzazio
ne selvaggia e VostentaziO'-

ne della ricchezza da parte 
della jet society, vengono vi
ste come una appetitosa ri
serva di caccia per imprese 
criminose. 

Però non si può. come è 
stato rozzamente fatto con in
tenti demagogici, proporre V 
equazione banditismo pover
tà. Il banditismo è frutto 
della crisi sociale, della per
dita di identità del popolo 
sardo, non della miseria 

Il drammatico impatto cul
turale e sociale con i così 
detti « valori » della civiltà 
dei coilsumi da parte della 
società sarda, in un momen
to di crisi economica gravis
sima, è una delle cause spe
cifiche del « nuovo corso » 
della criminalità isolana. A 
ciò si aggiungano ' il falli
mento del piano di rinascita, 
le incerte prospettive dell'in
dustria petrolchimica, la len
tezza dell'avvio della riforme 
agro-pastorale, e soprattutto 
la gravissima crisi dell'istitu
to autonomistico, la inade
guatezza e addirittura l'as
senza — in questo difficile 
momento — del potere re
gionale, lo scollamento tra 
partiti e società sarda. Ne 
risulta un quadro incerto e 
contraddittorio. 

Tuttavia, per i rimedi, le 
conclusioni della commissio
ne parlamentare d'inchiesta, 
continuano a rimanere vali
de: sì tratta di estirpare le 
cause strutturali della delin

quenza. Con questo non si 
vuol dire che le forze dell' 
ordine debbano stare a guar
dare. Bisogna usare nuovi si
stemi. Non soltanto l'uso, 
troppo spesso infruttuoso, 
dei cani-poliziotto nel Supra-
monte. Per esempio, il con
trollo delle banconote spor
che ha dato buoni risultati. 

Ma soprattutto nella lotta 
al banditismo non si deve 
€ criminalizzare » l'infera ro-
cietà sarda. Se no. si rischia 
di fare come il viceré sabau
do, marchese di Villamarina, 
che nel 1817 per stanare una 
banda di briganti diede fuo
co a una immensa foresta. 

Oggi più che mai le forze 
autonomistiche debbono evi
tare ~che'i p'rovvedim'èhd te
si a reprimere i fenomeni di 
criminalità percorrano esclu
sivamente i vieti terreni de
gli interventi polizieschi co
me quelli dei « baschi blu ». 

Il fenomeno del banditismo 
è un fenomeno insieme socia
le e culturale. Lottare per 
una Sardegna diversa — co
me hanno fatto in questi 
giorni gli operai metalmecca
nici, chimici, edili, i giovani 
disoccupati, con la « marcia 
prò su trabagliu » — vuol di
re lottare per la soluzione dei 
suoi problemi storici ancora 
irrisolti. E' un compito che 
spetta in prima persona al 
movimento operaio sardo. 

Antonello Mattone 

Nella foto a fianco al titolo: un'immagine 
della Barbagia vista da Orgosolo. La la
cerante solitudine della campagna sarda 
assicura ancora oggi larghe garanzie di 
copertura alla attività criminosa, chiun
que la diriga. E ancora oggi la manova
lanza per ì sequestri è costituita in buona 
parte dai pastori, per i quali nessuna r i 

forma è mai arrivata 
Qui sopra: una classica battuta nelle cam
pagne sarde dei « baschi blu »; certo, 
chiedere che si estirpi il banditismo con 
nuovi metodi non significa che le forze 
dell'ordine devono stare a guardare. Ma 
occorre evitare più che mai di « crimina
lizzare » l'intera società sarda 
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L'ospedale cosentino paralizzato dalla insensibilità della amministrazione 

All'Annunziata in sciopero i paramedici 

u i / 

Appello dei segretari regionali del PCI, del PSI e delPSd'A 
i , 

Oltre la « marcia per il lavoro » 
per uno sviluppo equilibrato 

lavoratori aderiscono alla Federazione CGIL-CISL-UIL - Una gestione prettamente clientelare Nella diversità delle posizioni, un impegno comune delle 3 forze politiche 

A Grotte 
consiglio 
comunale 

con Ingrao 
AGRIGENTO — Si svolge 
oggi a Grotte, un centro 
a pochi chilometri da A-
grigento. una seduta del 
consiglio comunale aperta 
al pubblico sul tema «Mez
zogiorno. Regione e auto
nomia locale. Si tratta di 
una seduta eccezionale in 
quanto vi parteciperà, tra 
gli altri, il compagno Pie
tro Ingrao che terrà una 
relazione conclusiva. 

Domani negli stessi lo
cali del cinema Marconi 
si svolgerà un convegno 
storico su «Francesco In
grao e il moto repubbli
cano di Grotte nel feb
braio del 1868». Relazio
nerà il professor Massimo 
Ganci, direttore dell'Isti
tuto di storia moderna 
della facoltà di lettere e 
filosofia dell'Università di 
Palermo. Interverranno 
ancora Salvatore Valente. 
Salvatore Caltagirone e 
Salvatore Bellavia. Presie
derà il compagno Ingrao. 

Cosi Grotte intende ri
cordare Francesco Ingrao, 
nonno del compagno Pie
tro Ingrao. che nacque a 
Grotte nel 1843 e al qua
le l'amministrazione co
munale dedicherà nella 
seduta consiliare di oggi 
una strada. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Ospedale regionale dell'Annunziata paralizza
to ieri, da uno sciopero del personale paramedico procla
mato dai sindacati aziendali aderenti alla Federazione la
voratori ospedalieri della Cgil, Cisl, UH. 

Lo sciopero di ieri mattina rientra nel quadro di una se
rie di iniziative di lotta che i sindacati ospedalieri hanno 
deciso di portare avanti all'Annunziata allo scopo di denun
ziare all'opinione pubblica, alle forze politiche e sociali non
ché agli organi competenti. la gravissima situazione in cui 
si dibatte da tempo il massimo ente ospedaliero cosentino. 

Le organizzazioni sindacali hanno precisato in un comu
nicato che nonostante le continue pressioni esercitate con 
incontri e documenti, l'amministrazione. < insensibilmente ed 
irresponsabilmente >. è rimasta passiva, dimostrandosi sem
pre più incline a muoversi con sistemi clientelari privile
giando categorie vicine alle posizioni maggioritarie del con
siglio di amministrazione. 

I sindacati evidenziano inoltre nel comunicato « il grave 
stato in cui versa l'ospedale sotto l'aspetto igienico ed or

ganizzativo che sta determinando pesanti disfunzioni nella 
maggior parte delle divisioni e dei servizi » e il clima di in
certezza nel consiglio di amministrazione e a causa della 
vicenda di alternanza della maggioranza (prima c'era una 
maggioranza di sinistra che poi è stata sostituita da un'altra 
di centrosinistra - ndr) » dove viene portata avanti « una ge
stione clientelare e autoritaria del presidente » (il socialista 
dr. Matteo Renato Nervi). 

I sindacati chiedono perciò rapporti più corretti e costrut
tivi con l'amministrazione, applicazione integrale del con
tratto di lavoro è suggeriscono tutta una serie di misure 
atte a rendere funzionale l'ospedale dell'Annunziata di Co
senza che è uno dei maggiori della Calabria. 

In concomitanza con lo sciopero di ieri mattina si è svol
ta anche l'assemblea generale dei dipendenti aperta alle for
ze politiche e sociali della città. L*unico partito presente 
è stato però il PCI che era rappresentato dai compagni 
consiglieri regionali Francesco Matera e Franco Cortese. 

O . C. 

CAGLIARI — Mentre la SIR-
Rumianca rischia di fermar
si da un giorno all'altro, an
che a Ottana e Villacidro gli 
operai viveno sotto il segno 
dell'incertezza. Intanto mi
gli-aia di lavoratori in cassa 
integrazicne e di giovani di
soccupati hanno risposto alla 
« marcia prò su trabagliu » 
organizzata dalla Federazione 
sindacale unitaria 

I massimi dirigenti sardi 
dei tre partiti della sinistra 
riaffermano l'impegno nella 
ricerca dell'unità ai livelli più 
alti, per il raggiungimento de
gli obiettivi comuni di rinno
vamento dell'istituto autono
mistico, di piena occupazione. 
di avvio della programmazio
ne e delle riforme. 

« La manifestazione dei la
voratori metalmeccanici, chi

mici, edili, delle ragazze e dei 
giovani disoccupati — affer
mano nell'appello Angius, At-
zeri e Sanna — ripropone in 
Sardegna, in tutta la loro gra
vità, i problemi della crisi del
l'apparato produttivo, aggra
vati in questi giorni dalla mi
naccia di blocco dell'attività 
nel complesso SIR-Rumianca. 

« La assenza di precisi indi
rizzi di programmazione, non
ché la mancata volontà del 
governo nazionale di procede
re al risanamento dei maggio
ri comparti produttivi sardi 
e all'avvio dei piani di setto
re. renderlo la crisi ancora 
più acuta. Allo stesso tempo 
vengalo offuscate le prospet
tive di un serio rilancio dell' 
attività produttiva ». 

Nel segnalare la piena riu
scita della «marcia prò su 

trabagliu » i segretari regio
nali del PCI, del PSI, del 
PSd'A affermano che «la 
giornata di lotta dei lavorato
ri sardi deve dare l'avvio al
la mobilitazione ampia ed ar
ticolata, capace di coinvolge
re via via le popolazioni, i ce
ti produttivi, le forze politi
che e sociali e di richiamare 
l'alto valore democratico del
la battaglia autonomistica 
per la programmazione e In 
rinascita ». 

PCI, PSI e PSd'A. pur nel
la diversità della collocazione 
politica, si impegnano — co
si conclude l'appello dei tre 
sesrretari regionali — a pro
cedere « sul terreno della bat
taglia unitaria per consegui
re un più alto livello di coe
sione e di combattività delle 
forze autonomistiche». 

Si aprono oggi i lavori del primo congresso regionale della CGIL molisana - A colloquio col segretario Mauro Paci 

« E' Passistenzialismo il nodo centrale da superare » 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — SI apro
no oggi i lavori del primo 
congresso regionale della 
CGIL. Si terranno nei loca
li dell'albergo da «Roberto» 
di Fossalto (CB) e si con
cluderanno nella giornata di 
domani con una manifesta
zione pubblica al teatro Ari-
ston di Campobasso con ini
zio alle ore 1030 nel corso 
della quale parlerà il com
pagno Luciano Lama. CI 
slamo voluti incontrare nel
l'occasione con il segretario 
generale regionale del Moli
se compagno Mauro Paci che 
aprirà anche i lavori di que
sto Importante congresso. 

«I temi portanti di que

sto congresso — ci ha det
to il segretario della CGIL — 
non possono non tener con
to della grave crisi che in
veste l'economia molisana do
ve il sistema dell'» assisten
za» è stato elevato a meto
do di intervento per risolve
re 1 problemi dai nostri go
vernanti. Il movimento sin
dacale in questi anni, ha do
vuto segnare su questo pro
blema in molte occasioni il 
passo». 

Ma come poteva 11 movi
mento sindacale indicare 
strade nuove da percorrere 
se la Regione non ha voluto 
mai comprendere l'importan
za della programmazione? E 
qui Paci dice «che grosse 
sono le responsabilità anche 

( della Cisl che in qualche oc
casione non ha voluto per
correre fino in fondo la stra
da dell'unità sindacale ed ha 

! bloccato quella spinta che 
veniva dalla base del lavora
tori per un reale cambiamen
to del modo di amministra-

| re della Giunta DC-PSDI». 
| Una dimostrazione che la 
! Cisl sia troppo legata al car-
j ro della DC, è venuta In mo-
! do evidente fuori anche du

rante l'attivo del quadri sin
dacali a cui ha partecipato 
Pier Camiti. 

Il ruolo del movimento 
operaio comunque, sarà de
terminante nel prossimi an
ni, specialmente se esso sa
prà tessere quelle alleanze 
con gli enti locali e con le 

popolazioni della regione per 
una organizzazione diversa 
del territorio. «Tutti insieme 
questi soggetti — dice Paci 
— hanno degli Interessi co
muni perché senza una rea
le programmazione degli In
terventi, l'economia molisa
na. verrebbe ulteriormente ad 
essere decapitata con danni 
enormi per tutti. I Comuni, 
in particolare, fino ad oggi 
sono stati defraudati del po
tere che la 382 gli dava, ina 
che la Regione non ha anco
ra concesso». 

«Ecco allora che la verten
za Molise può essere porta
ta avanti sia dal sindacato. 
ma anche dai Comuni contro 
la Regione che continua ad 
accentrare 11 potere con la 

conseguenza che 1 capitoli 
di spesa contenuti nel bilan
cio regionale non riescono ad 
essere messi in movimento. 
Il danaro cosi finisce per tor
nare nelle casse dello Stato 
in parte, mentre il restante 
finisce tra 1 residui passivi». 

Industrializzazione, agricol 
tura, servizi. Tre temi Impor
tanti su cui il congresso del
la CGIL dovrà riflettere e 
darsi una linea. «Fino ad 
oggi — dice Mauro Pacisi è 
andati verso la logica dei 
nuclei industriali che hanno 
prodotto turbamenti e squi
libri sul territorio. Questo 
modello di economia. Indu
strie nel nuclei e assistenza 
messi insieme, non regge più. 
La linea del sindacato è 

quella del suo superamento 
per andare In direzione di 
uno sviluppo industriale dif
fuso su tutto il territorio re
gionale. Anche l'agricoltura 
(oltre il 40 per cento della 
popolazione è interessata) ha 
bisogno di fare notevoli pas
si avanti. Più che strade in-
terpoderali. occorrono grossi 
interventi pubblici per la tra
sformazione delle colture e 
soprattutto per dare Impulso 
alla zootecnia nelle zone in
terne ». 

« Il Molise — continua Pa
ci — è fatto di pensionati 
(circa 100 mila su 320 mila 
abitanti). A questi cittadini. 
da sempre trascurati, biso
gna dare delle risposte in 
termini non solo di assisten

za. ma soprattutto garanten
do ad essi una diversa qua
lità della vita ». « Il congres
so inoltre — Paci conclude 
— dovrà fare uno sforzo per 
comprendere quali debbono 
essere le iniziative da pren
dere per dare risposte allo 
esercito crescente dei disoc
cupati. Vi sono stati in que
sti anni alcune assunzioni 
negli enti pubblici, mentre 
le fabbriche hanno bloccato 
le assunzioni. Tutto questo 
non può essere sottaciuto dal 
movimento sindacale se ai 
pensa che allo stabilimento 
FIAT di Termoli ci sono Im
pianti che vengono utillsa-
tl solo al 30 per cento». 

Giovanni Mancinone 
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La manifestazione indetta 
dal consiglio regionale 

Oggi in piazza 
ad Ancona 

per dire basta 
al terrorismo 
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ORCHE LB DEMOCRQT^ 

ANCONA — Migliaia di ' 
persone (rappresentanti di 
partiti e sindacati, orga
nizzazioni associate, enti 

', locali, autorità dello Sta
to e semplici cittadini) af
fluiscono questa mattina 
ad Ancona da tutta la re
gione, per partecipare al
la grande manifestazione 
indetta dal Consiglio re
gionale delle Marche per 
« la salvaguardia dell'ordi
ne democratico e la dife
sa delle istituzioni repub
blicane nate dalla Resi
stenza ». 

La giornata di mobili
tazione popolare contro il 
terrorismo e la violenza 
diffusa, che sta sempre 
più dilagando anche nelle 
nostre parti, avrà come 
momento centrale l'appun

tamento al teatro Metro
politan, dove confluiran
no i pullman carichi - di 
gente e gonfaloni dei co
muni e delle province (ol- ' 
tre un centinaio) che han
no già dato l'adesione al
l'iniziativa regionale. 

La sfilata per le vie ' 
principali di Ancona con- < 
eluderà la mattinata, giun- ' 
gendo fino al monumen
to dei caduti di Porta Pia, 
ove verranno poste corone 
di alloro a ricordo dei 
martiri nella guerra di Re
sistenza. Al saluto del sin
daco del capoluogo ospi
te. Guido Monina, segui
ranno poi gli interventi dei 
capigruppo Rodolfo Giam-
paoli e Carlo Alberto Del 
Mastro, e del presidente 
dell'Esecutivo Regionale 

Emidio Massi, ed infine 
il discorso conclusivo di 
Renato Bastianelli. presi
dente del Consiglio regio
nale. 

Preparato in stretto ac
cordo con i partiti demo
cratici e le organizzazio
ni sindacali di promozio
ne sociale, la giornata di 
lotta democratica sta con
tinuamente raccogliendo 
nuovi sostegni: dopo l'or
dine del giorno unitario 
del comune di Ancona (di 
cui abbiamo dato notizia ' 
ieri) oggi un documento 
del comune di Macerata 
definisce «. significativa » 
questa « iniziativa diretta 
a sensibilizzare l'opinio
ne pubblica marchigiana 
sul grave problema della 
sicurezza democratica e 

della difesa ' dell'ordine 
pubblico».. 

Di particolare rilievo, la 
attuazione dedicata alla 
battaglia per il rispetto 
delle norme costituziona
li che, al di là dei dibat
titi in corso sulle eventua
li modifiche da apporta
re, resta comunque il te
sto fondamentale della no
stra democrazia repubbli
cana e il frutto dei sa
crifici di migliaia di ita
liani. 

Non è la prima inizia
tiva di questo tipo che vie
ne intrapresa dal Consi
glio regionale delle Mar
che, sulla base anche di 
precise indicazioni di me
rito e di metodo scatu
riti dal dibattito in As
semblea. 

Basti ricordare, a rao' 
d'esempio, l'incontro due 
anni fa ad Ancona di 
tutti gli ex combattenti del 
Corpo Italiano di Libera
zione, così come la mani
festazione pubblica subi
to dopo il rapimento del
l'onorevole Moro. 

La stessa assemblea re
gionale, del resto, votò 
alla fine dello scorso an
no una legge regionale 
che impegnava le istitu
zioni marchigiane a mobi
litarsi in direzione di una 
valorizzazione e conoscen
za sempre più vasta, spe
cie fra i giovani e nelle 
scuole, del testo e dei va
lori ad essa sottesi della 
Carta costituzionale nata 
dalla lotta di liberazione. 

Dopo lo scandalo delle « tangenti d'oro » ad Ascoli 
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Il PCI chiede le dimissioni della giunta 
Il comunicato della federazione provinciale segue una riunione congiunta della segreteria del co
mitato comunale e del gruppo consiliare - Positiva l'azione delle sinistre presenti nel consiglio 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — La giunta mo
nocolore democristiana di Ascoli Pi
ceno deve dimettersi; le forze de
mocratiche consensualmente debbono 
creare le condizioni affinché il con
siglio comunale si sciolga e si voti 
per un nuovo consiglio nel turno 
elettorale di primavera. 

La richiesta, così formulata, è sta
ta avanzata dalla Federazione pro
vinciale del PCI, dopo una riunione 
congiunta della segreteria provincia
le, del comitato comunale e del grup
po consiliare all'Arengo per un esa
me e una valutazione dei risultati 
dell'ultima seduta del consiglio co
munale. quella di sabato scorso nel
la quale la DC confermò appunto 
la infausta scelta del monocolore e 
votò da sola la giunta che andava 
ad affiancare il sindaco De Sanctis 
eletto una decina di giorni prima. 

Sulle richieste avanzate il PCI, si 
dice in un comunicato, e ricercherà 
la necessaria unità con le altre for

ze democratiche nella città e in con
siglio ». 

Certo, l'attenzione degli ascolani 
in questi giorni è rivolta più che al
l'Arengo ad un altro palazzo, quello 
di giustizia, in un'aula del quale si 
sta celebrando il processo delle tan
genti. 

E il pubblico numerosissimo delle 
prime due udienze testimonia di que
sto interesse, più che legittimo, dei 
cittadini ascolani. 

Ma non per questo si deve lascia
re da parte e far passare in secon
do piano quello che sono le sorti del
l'amministrazione comunale finita 
nelle mani di una giunta, per di più 
minoritaria, che non promette nulla 
di buono se non ulteriori gravi dan
ni, inadeguata com'è sul .piano po
litico ed amministrativo a far fron
te ai più urgenti problemi cittadini. 

Ma perché se ne chiedono le di
missioni e si parla di scioglimento 
del consiglio? I comunisti lo 'spie
gano con chiarezza. Intanto, affer

mano. « è positivo che grazie alla-. 
battaglia delle forze di sinistra e lai
che sia stata decisa la costituzione 
di parte civile del Comune, nono
stante la ingiustificata astensione del
la Democrazia cristiana ». « Negati
vo e preoccupante — continua però 
il documento comunista — a propo
sito degli esiti della seduta consi
liare di sabato, è che essa, dopo una 
serie incredibile di ripensamenti, ab
bia imposto una giunta monocolore 
e minoritaria, su cui grava l'ipote
ca del condizionamento dei così det
ti indipendenti di Grilli». 

«Questa giunta nasce con l'oppo
sizione dello schieramento laico e 
di sinistra, e con il palese dissenso 
di forze consistenti e diverse all'in
terno della stessa DC: alcuni suoi 
consiglieri comunali hanno infatti 
rassegnato le dimissioni, un asses
sore appena eletto si è dimesso nel 
corso della stessa seduta». 

«E* evidente quindi — si aggiun
ge — la assoluta mancanza di au

torevolezza, la incapacità e la de
bolezza politica di questa giunta, di 
fronte non solo ai gravi e dramma
tici problemi della città, ma anche 
di fronte alla stessa ordinaria am
ministrazione ». 

« Questa scelta della DC contrasta 
con la necessità generalmente senti
ta di ridare credibilità ad una isti
tuzione scossa dallo scandalo, e di 
risanare i guasti prodotti dal mo
nopolio del potere de. Essa fa inol
tre perdere tempo prezioso, aggra
va la paralisi e priva gli ascolani 
del loro diritto a scegliersi un nuovo 
consiglio comunale». 

Da qui la richiesta delle dimissio -
ni e dello scioglimento del consiglio 
comunale, l'unica strada, a questo 
punto, che possa permettere al Co
mune di Ascoli di contare entro bre
vissimo tempo su un governo che, 
si spera, sia più autorevole ed ade
guato alla situazione di estrema 
emergenza che la città sta vivendo ». 

f. d. f. 

Si difendono parlando di congiure 
Gli avvocati difensori si attaccano a tutti i pretesti per dare corpo al fantasma della congiura politica ai 
danni degli imputati — Hanno tentato persino di far invalidare la costituzione di parte civile del Comune 

Uno studio 
per regolare 

la pesca 
nell'Adriatico 

ANCONA — Presentazione 
ufficiale, mercoledì prossimo 
12 dicembre presso la sala 
consiliare della Provincia di 
Ancona (corso Starnino dello 
studio sulle società miste ita-
lo-slave per la pesca in Adria-
t i c o -Uno studio, eseguito dalla 
Consulmarche S.p.A. su inca
rico, appunto, dell'Ammini
strazione provinciale dì An
cona. «La Provincia — così 
ha scritto il presidente Aral
do Torelli — consapevole del
le crescenti difficoltà nel
l'annuale rinnovo degli accor
di di pesca Tra Italia e Jugo
slavia e della necessità di tro
vare soluzioni positive e nuo
ve ai problemi che assillano 
gli operatori del settore pe
schereccio. ha realizzato que
sto studio. 

Da alcuni anni, nell'ambito 
dei problemi della pesca con 
la Jugoslavia, si sente, come 
si sa, la necessità di intra
prendere forme originali dì 
Collaborazione tra pescatori 
delle due sponde. Per la rea
lizzazione di iniziative con
crete si sono già avuti in 
questi ultimi anni vari incon
tri a livello di organismi 

In agitazione 
i precari 

dell'università 
di Ancona 

ANCONA — L'assemblea dei 
docenti subalterni dell'Ateneo 
dorico (borsisti, contrattisti, 
assegnisti, tecnici laureati, 
assistenti) ha ' indetto, ade
rendo ad una indicazione na
zionale. uno stato di agita
zione proclamando fino al 30 
dicembre l'astensione da tut
te le attività didattiche. I 
docenti subalterni non saran
no quindi presenti 

In una nota, nella quale pre
cisano i motivi dell'agitazio
ne. da ricondursi allo stato 
dell'Università e al progetto 
di legge Valitutti, i docenti 
subalterni ricordano che fino 
ad oggi gli esami sì sono po
tuti espletare regolarmente 
soltanto con la loro parteci
pazione 

Il personale ha chiesto inol
tre che venga presa al più 
presto una posizione chiara 
del Senato Accademico sul
l'attuale situazione dell'uni
versità italiana e dell'Ateneo 
anconitano, in particolare al
la luce anche del provvedi
mento Valitutti. 

ASCOLI PICENO — Si sta 
cercando di dare ad ogni 

costo un tono politico al 
processo delle tangenti di 
Ascoli ieri alla seconda 
udienza, che vede sul ban
co degli imputati dieci per
sone (sette in stato di ar
resto) di cui ben cinque 
ex consiglieri comunali, 
tre democristiani, due so
cialisti, tutti ex assessori. 

I sette implicati nello 
scandalo con le imputa
zioni di concussione aggra
vata e continuata e di as
sociazione a delinquere, e 
per essi gli avvocati difen
sori, non desistono ancora 
in queste prime fasi del di
battimento, dal tentativo 
di dare corpo al fantasma 
della congiura politica a 
loro danno, ignorando in 
maniera clamorosa che 
debbono invece risponde
re di concreti atti illeciti. ' 

E così, ancora una vol
ta, nella seduta di ieri. 
l'avvocato Quagliarli, di
fensore dell'imputato Ro
meo Scaramucci, è ritor
nato sulla costituzione di 
parte civile del Comune di 
Ascoli. 

Ieri mattina è stata sol
levata una nuova eccezio
ne (respinta comunque dal 
collegio giudicante) sulla 

costituzione di parte civi
le del Comune. • 

L'avvocato Quagliane cui 
si sono associati gli altri 
avvocati del collegio di di
fesa, ha sostenuto l'ille
gittimità della deliberà 
consiliare per il fatto che 
alla sua approvazione ave
va contribuito direttamen
te l'avvocato Giangiacomo 
Lattanzi, del PCI, che nel
lo stesso tempo era avvo
cato patrocinatore di una 
parte civile al processo già 
regolarmente costituita, 
quella di Francesco De An-
gelis, uno delle tante vit
time. 

Per questo. Lattanzi era 
comunque portatore, se
condo gli avvocati di dife
sa, di un interesse privato. 
Da qui deriverebbe quindi 
immediata la nullità del
la delibera. 

Dopo gli interventi degli 
avvocati di parte civile, 
dello stesso Lattanzi. del
l'avvocato ATiberti, e del 
PM Mandrelli. il collegio 
ha respinto con una chia
ra ordinanza l'opposizione 
sulla legittimità della de
libera del Comune di Asco
li che appariva del tutto 
strumentale. -
" Superato, ormai definiti
vamente questo primo sco
glio procedurale, sempre 

nella mattinata di ieri so
no state sollevate altre ec
cezioni di nullità, questa 
volta inerenti l'istruttoria 
e il decreto di citazione in 
giudizio degli imputati. Si 
pretendevano violati i di-

. ritti della difesa in meri
to agli interrogatori degli 
imputati precisamente in 
ordine alla pretesa manca
ta contestazione di tutti 
gli episodi di concussione 
(per cui tutti devono ri
spondere a titolo di con
corso). 

La corte, dopo gli inter
venti di alcuni avvocati di 
parte civile. Marozzì, 
Franchi, e Costantini s del 
PM Mandrelli, ha però re
spinto anche questa ec
cezione di nullità. Subito 
dopo si è passati alla let
tura dei capi di imputa
zione (in corso mentre 
dettiamo il servizio), a cui 
seguirà, finalmente l'in
terrogatorio degli imputati. 

Nella mattina si vocife
rava anche che sarebbero 
state presentate le istan
ze di libertà provvisoria 
dei sette imputati in stato 
di arresto, per la precisio
ne Viccei. Cuculli, Scara
mucci. Miozzi. Quinto, Gia-
comini, Corradetti. 

f. d. f. 

L'Istituto IPSIA di Ancona da anni non fa più l'istruzione professionale 
** • " - ' • — - . • . • . - .. . - . _ . - . m | | L rm-

*. ;* * • ' * < 

Tante fotografie per dire 
che tutto sommato è una scuola 
Aule, laboratori e servizi sono in uno stato di completo abbandono - Gli stu
denti decisi a non arrendersi - La mostra fotografica per denunciare i guasti 

ANCONA — Non sono parole campate nel vuoto o un tentativo di fare « vacanza » a tutti i costi, le proteste degli studenti 
dell'IPSIA (Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'A rtigianato) di Ancona che da più di un mese sono scesi in agi
tazione con l'appoggio di genitori e Insegnanti, chiedendo la ristrutturazione degli impianti e un finanziamento straordinario 
dal Ministero della Pubblica Istruzione per gli acquisti più uir genti. Le denunce fatte all'opinione pubblica attraverso la stam
pa sono state ora anche documentate in una mostra fotogra fica ideata e realizzata dagli stessi studenti. Sono immagini 
che dovrebbero far meditare tutti, perché dimostrano chiaramente come in certe scuole italiane venga rispettato il diritto 

allo -studio, e in che modo, 
in quali condizioni vengano 
preparati i futuri tecnici del
le nostre industrie. 

«Valitutti, mandaci tuo fi
glio,» era scritto polemica
mente in una didascalia e 
ancora: « benvenuto all'I-
PSIA»; «iscriviti, ti farai un 
futuro», ed altre espressioni 
pungenti dove rabbia e. ironia 
sì fondono per condannare 
quanti hanno consentito che 
si arrivasse ad una situazione 
ormai insostenibile sotto ogni 
punto di vista: dai vari mi
nistri della pubblica istruzio
ne, al Provveditore agli studi, 
agli stessi dirigenti dell'istitu
to anconitano. 

Da anni qui ' l'istruzione 
professionale vera e propria, 
che poi è l'indirizzo specifico 
della scuola, non si fa più. Il 
reparto che dovrebbe essere 
utilizzato per ì corsi di quali
fica del settore meccanico ed 
elettromeccanico e per ì cor
si post-qualifica per tecnini -
delle industrie meccaniche è 
praticamente inutilizzato. 

Gli studenti del biennio 
post-qualifica, ad esempio, 
non hanno mai potuto svol- ' 
gere esercitazioni - pratiche, ' 
mentre quelli dei corsi di ' 
qualifica hanno dovuto lavo-' 
rare a-squadre, lo scorso an- ° 
no, per'mancanza di macchi
nari adeguati.- • - • 

Per un totale di 92 alunni 
sono infatti, disponibili- nel-. 
l'officina 17 torni, di cui 15 
acquistati nel 1955, e fre
satrici, di cui due inutilizza
bili, acquistate già usate nel 
lontano • 19. ' -• 

Un po',meno vecchi — ri
salgono infatti soltanto a 20 
anni fa'— i pochi strumenti 
del laboratorio - tecnologico 
per i ripatori auto, congegna
toli, disegnatori e tecnici 
(post-qualifica) dell'industria, 
che'consentono però ai- 105 
studenti interessati soltanto 
alcune esercitazioni di «me
trologia». -

Il reparto dedicato alle 
stesse discipline (15 studen
ti) è chiuso da due anni, da 
quando cioè un funzionario 
dell'ispettorato del lavoro ha 
constatato l'assenza di un 
qualsiasi impianto di estra
zione dei fumi, l'inagibilità 
dei locali, la inesistenza di 
banchi di saldatura e norma 
di legge, la carenza dì forge 
e di saldatrici, la mancanza 
di altri strumenti (imDianto 
di saldatura ossiacetilenica, 
pressopiegatrice, cesoia a 
ghigliottina, pressa eccentrica 
curvatubi). Mancano le più e-
lementari misure antinfortu
nistiche. 

La mostra degli studenti il
lustra inoltre quanto non è 
stato fatto per il funziona
mento dell'istituto: una bi
blioteca costituita da > una 
cinquantina • di volumi (per 
900 studenti), la sala dei pro
fessori ricavata dividendo 
con una tenda a soffietto una 
parte del corridoio dal resto. 
dove, soltanto con tanta buo
na volontà potrebbero riunir
si cinque o sei insegnanti. 

Non parliamo infine delle 
aule fa non è una cella, è una 
nostra aula» diceva una di
dascalia di una foto raffigu
rante una stanza con una fi
nestra delimitata da una in
ferriata. con hanrhi e s*^eio-
le sfondate), degli «spazi at-

> basta)! Dopo un mese di lot
ta e dopo che una delegazio
ne di studenti, genitori, in
segnanti si è recata a Roma, 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione con le richieste e 
tutta la documentazione (an
che quella fotografica) un 
funzionario governativo è ve
nuto a visitare di persona 
l'istituto, ma si dice già fin 
da ora che per quest'anno i 
finanziamenti non potranno 
essere elargiti. • 

E' stata dunque una lotta 
inutile quella che i giovani, 
gli insegnanti, i genitori han
no condotto fino ad oggi? A 
giudicare dai risultati non si 
direbbe, considerato che a-
desso i più diretti interessati 
sembrano • accorgersi del 
drammatico problema. Oli 
studenti, dal canto loro, non 
smobiliteranno, e come pros
sima iniziativa chiederanno 
un incontro ravvicinato con 
l'amministrazione comunale. 

trezzati» per la ricreazione 
dei lunghi corridoi scarsa
mente illuminati, alcuni dei 
quali in seminterrati che 
fanno acqua da tutte le parti, 
dei bagni, una quindicina 

complessivamente per 900 ra
gazzi. 
• Per anni si è andati avanti 
in queste condizioni .senza 
che nessuno facesse qualcosa. 
Ora gli studenti hanno detto 

l.f 
NELLE FOTO: in alto un la
boratorio abbandonato da 4 
anni • in basso un corridoio 
della scuola - • • 

. Le indicazioni della confagricoltori dopo la manifestazione nazionale 

All'attacco del lavoro nero 
può rispondere l'agricoltura? 

Tra i primi obiettivi da raggiungere c'è il superamento della mezzadria 
e la concessione delle terre incolte alle cooperative sorte dalla 285 

ANCONA — 50 mila coltiva
tori hanno dato vita la set
timana scorsa a Roma alla 
grande manifestazione conta
dina di quest'ultimi decenni. 
Erano presenti 2 mila mar
chigiani: coltivatori diretti, 
affittuari, mezzadri, tecnici 
agricoli, donne e giovani. 

Protagonisti antichi di tan-
. te lotte si sono trovati insie
me a Roma, dopo un crescen
te movimento di massa che si 
è sviluppato in tutto il Pae
se nei mesi scorsi, ai nuovi 
soggetti del movimento per 
il rinnovamento dell'agricol
tura. Donne, giovani, tecnici 
agricoli, che si sono avvici
nati alla « questione agraria » 
attraverso la legge 285. en
trano così in forza nel movi
mento di massa organizzato 
portando il loro contributo 
di freschezza, di professiona
lità. di cultura. 
• EP forse ouesta la novità 
più importante che emerge 
dalle campagne: questo in
treccio di generazioni, di e-
sperienze, di estrazioni so
ciali diverse che si unificano 
per indicare nella centralità 
dell'agricoltura la via per av
viare quell'opera di trasfor
mazione necessaria per il pro
gresso delle Marche e la sal
vezza del Paese. 

Quello che è stato definito 
in modo sbagliato il «mo
dello marchigiano» di svilup
po, può rappresentare la. scel
ta di prospettiva della socie
tà marchigiana? Ecco la do
manda alla quale bisogna 

dare una risposta ora e non 
domani. 

Il PCI.' il movimento sin
dacale. = le organizzazioni di 
massa del movimento demo
cratico. hanno più volte sot
tolineato la precarietà, gli al
ti costi umani, economici e 
sociali che vengono pagati 
dalla collettività per tenere 
in vita il « modello marchi-

. giano ». La Confcoltivatori, 
che di quel movimento di 
massa e di lotta rappresen
ta un punto di riferimento 
fondamentale, vuol dare la 
sua risposta 

Subito però possiamo di
re che non sta in una indu
stria debole, nel lavoro a do
micilio o in quello nero la 
risposta al futuro delle Mar
che. 

E* vero infatti che questi 
sono supporti caratterizzanti 
di un «modello» che è cre
sciuto in modo distorto a 
causa di una storica assen
za dello Stato nel governo 
dei processi economici, che 
ha favorito soluzioni «spon 
tanee» e che hanno lascia
to aperta la crisi delle Mar
che. 

Noi pensiamo ad una di
versa organizzazione delle at
tività industriali, ad un rap
porto nuovo fra industria 
e agricoltura, fra città e cam
pagna ad una agricoltura rin
novata in grado di produr
re maggiore reddito con una 
impresa moderna coltivatri
ce diretta. 

La correzione può avvenire 

sulla via della programma
zione democratica. I piani zo
nali agricoli e quelli di svi
luppo delle Comunità monta
ne costituiscono momenti de
cisivi. 

La «fuga» dalle campa
gne continua e non sono solo 
i mezzadri ad essere caccia
ti. Nella provincia di Mace
rata in poco più di venti an
ni le unità attive dell'agri
coltura sono scese da 121.000 
a 29.000 e l'età media supera 
i 50 anni. E* una cifra che 
di per sé bolla la DC e il 
suo prepotere a responsabi-
tà gravi. 

Ecco un obiettivo imme
diato che ha la forza di uni
ficare la coerenza degli En
ti locali, della Regione, del
le forze politiche: il supera
mento della mezzadria, in tut
ti gli Enti pubblici, la con
cessione delle terre «incol
te» alle 12 cooperative sorte 
sulla scia della «285». una 
veloce procedura per l'eroga
zione della spesa Pubblica. 

La Confcoltìvatori ha ri
lanciato una vertenza su tut
to il territorio regionale in 
questo senso, mentre è impe
gnala nel dibattito congres
suale per definire gli obietti
vi di un suo ulteriore raffor
zamento e le linee della sua 
politica generale. La verifi
ca della volontà politica di 
tutti, verrà nel fuoco deli* 
iniziativa e della lotta conta
dina. 

Stelvio Antonini 

n n i » m 
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Congresso regionale della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Dagli amministratori umbri 
un impulso alla «vertenza» 

Alla sala Brugnoli accanto ai dirigenti storici i giovani del '75 — La « cultura 
di governo» espressa in questo decennio dalle amministrazioni popolari 

PERUGIA ~ Anche gli am
ministratori degli Enti locali 
dell'Umbria sono « scesi in 
campo », in quella che viene 
definita la vertenza genera
le dell'Umbria nei confronti 
del governo. L'hanno fatto 
ieri, con il congresso regio
nale della Lega per le auto
nomie ed i poteri locali, a-
perto da una introduzione del 
capogruppo socialista a Pa
lazzo dei Priori, Enzo Coli e 
del segretario regionale della 
Lega, Alberto Goracci. 

Alla Sala Brugnoli c'erano 
gli amministratori del decen
nio '70-*80:. dirigenti «stori
ci» del movimento dei lavo
ratori umbri, chiamati a di
rigere i comuni e gli En
ti locali e assieme- a lo 
ro le fasce più giovani, dei 
giovani amministratori comu
nali venuti con le elezioni 
del 1975. 

E tutti assieme hanno po
sto le loro carte m tavola, 
smentendo nei fatti, tra l'al
tro, le considerazioni -di chi 
sostiene (è il caso per esem
pio del capogruppo de al Con
siglio regionale, Bistoni) che 
la « vertenza umbra » è una 
forzatura giornalistica passa
ta attraverso la stampa quo
tidiana. 

Le vertenze della MUA e 

dello zuccherificio, per esem
pio, gli investimenti bloccati 
nell'industria sulla 675, i pia
ni della programmazione re
gionale che rischiano di es
sere vanificati in mancanza 
di risposte nazionali, la capa
cità di intervento degli stessi 
enti locali, minacciata da 
provvedimenti capestro come 
quelli previsti dalla legge fi
nanziaria, sono tutti temi rea
li. che hanno dominato il con
gresso degli amministratori 
fino dalla relazione del com
pagno Goracci. 

Ma gli amministratori non 
si sono limitati ad un pur 
legittimo « j'accuse » nei con
fronti del potere centrale e 
delle sue inadempienze. Al
berto Goracci ha tracciato in 
sintesi il bilancio di dieci 
anni di governo locale, un 
bilancio che non ha mancato 
di avere anche accenni au
tocritici (relativamente, per 
esempio, alla necessità di 
snellire l'iter burocratico ed 
amministrativo delle prati
che) ma che ha fatto emer
gere come l'azione di gover
no esercitata in questi dieci 
anni nella nostra regione dal
le forze di sinistra abbia 
inciso profondamente nel tes
suto sociale ed economico, 

mutando il volto e la fisiono
mia dell'Umbria. 

« 
Il segretario regionale del

la Lega ha a questo proposito 
citato tutta una serie di dati 
e di elementi che testimonia
no il salto di qualità avvenu
to nella nostra società regio
nale: lo sviluppo demografi
co, la rinascita dell'agricol
tura, l'allargamento delle ba
si produttive anche attraverso 
una presenza ricca e vivace 
dell'imprenditoria, lo sviluppo 
urbanistico ordinario delie cit
tà, l'esplosione della rete dei 
servizi sociali, la crescita del
la partecipazione popolare. 

Ecco la « cultura di gover
no » espressa dalle ammini
strazioni popolari umbre in 
questo decennio, ecco quindi 
— ha proseguito Goracci — 
'il contributo originale venuto 
dall'Umbria a processi più 
che mai indilazionabili, quali 
la riforma dello Stato che da 
queste parti ha conosciuto si
gnificative anticipazioni. 

Tutto questo è avvenuto, 
non lo si dimentichi, nel qua
dro di una persistente crisi 
economica e sociale del Pae
se, che se non ha provocato 
lacerazioni ancora più gravi 
è stato appunto anche per il 
ruolo svolto dal sistema delle 
autonomie locali. 

Oggi — ha aggiunto Gorac
ci avviandosi alle conclusio
ni — si tratta di consolidare 
queste esperienze. Di qui la 
necessità di una azione degli 
Enti locali collegata al mo
vimento dei lavoratori, capa
ce di incidere sulle scelte del 
governo, una azione che par
tendo dall'obiettivo della di
fesa del tenore di vita delle 
masse popolari (iniziative 
contro il caro-prezzi, per la 
casa), si estenda ad altri 
campi, davvero fondamenta
li per la vita dei comuni, 
come la riforma della finan
za locale, l'energia, l'occupa
zione. 

Attorno a questi obiettivi — 
ha concluso il segretario della 
Lega — dovranno anche es
sere impostati i bilanci (spe
rando che il governo appro
vi le relative nuove norme 
entro il 31 dicembre, visto 
che il giorno dopo scadranno 
quelle attualmente in vigore) 
anche con l'obiettivo di fondo 
di un grande rilancio della 
partecipazione popolare, inte
sa però in termini nuovi, non 
solo di coinvolgimento in 
scelte già maturate, ma di 
reale decentramento dei po
teri. 

Walter Verini 

L'inerzia dei « custodi » dei Beni culturali sta mandando in rovina ciò che ò rimasto dopo il sisma 

Dóve ha fallito il terremoto 
* a 

ci «pensa» la Sovrintendenza 
' i ' > 

L'esempio emblematico della Madonna della Neve - Delle transenne l'unica iniziativa per la salvaguardia degli 
affreschi bramanteschi - PIO solerzia, invece, nel commissionare rilievi fotografici a cooperative non qualificate 

Città di Castello - Sequestrate 300 pratiche 

Il pretore Verrina dilaga 
Dopo l'aborto, l'edilizia 

PERUGIA — Ferma presa di 
posizione del presidente della 
giunta regionale umbra Ger
mano Marri in merito alle 
decisioni del pretore di Cit
tà di Castello dottor Gabrie
le Verrina, il quale (dopo 
il sequestro di tutte le carte) 
le cliniche relative agli inter
venti di Interruzione della 
gravidanza praticati, nell'am 
blto della « 194 », nelle strut
ture ospedaliere dell'Alta val
le del Tevere e di tutte le 
cartelle del consultori fami
liari del comprensorio) ha 
disposto 11 sequestro di quasi 
300 pratiche riguardanti con
cessioni edilizie rilasciate dal 
Comune di Città di Castello ». 

« L'azione del pretore — ha 
dichiarato Marri — lascia e-
sterefattl per le sue dimen
sioni e il suo carattere «di
lagante ». In pratica, il dottor 
Verrina ha avviato un'inda
gine «In crescendo» su tutte 
le amministrazioni democra
tiche del comprensorio del
l'Alta valle del Tevere (pres
soché tutti l sindaci sono 

sotto inchiesta) e su tutta la 
loro attività, gettando (non 
sappiamo con quanto e quale 
fondamento) un'ombra di 
sospetto su una comunità in
tera ». 

« Riservandomi una valuta
zione più approfondita e det
tagliata di questi fatti, ri 
spondendo in consiglio regio
nale. a nome della giunta, al
l'interrogazione piesentata in 
proposito — ha proseguito 
Marri — non posso fare a 
meno di rilevare fin da ora 
che 11 modo di procedere del 
dottor Verrine assume obiet
tivamente un rilievo politico 
per 1 problemi di ordine so
ciale ed economico che va 
determinando. In realtà — ha 
affermato il presidente della 
Giunta regionale — in as
senza tutfora di contestazio
ni precise e individuate, si 
sta facendo di ogni erba un 
fascio, seminando incertezze 
e frustrazioni negli ammini
stratori, nel personale am
ministrativo, negli operatori 
sanitari e negli stessi utenti. 

Si estendono in tutta la regione il dibattito e 1 e iniziative di lotta contro la corsa al riarmo 

I missili non sono una garanzia di pace 
i 

Manifestazione del Pei nella sala del consiglio comunale* di Perugia — Severe critiche al governo e ai 
partiti che con il loro voto parlamentare hanno detto sì all'istallazione in Italia dei Pershing e jCruise 

PERUGIA — 11 nostro Partito ha iniziato ieri a Perugia, 
con una manifestazione tenutasi presso la Sala del Con
siglio comunale, la campagna contro la corsa al riarmo. 

I compagni Innamorati e Gambuti che hanno parlato -
nel corso dell'assemblea hanno ricordato le richieste dei 
comunisti: «Bloccare la costruzione dei missili ameri
cani Pershing e Cruise; sospendere la fabbricazione e la 
installazione dei missili sovietici SS 20; avviare trattative 
fra Est ed Ovest; garantire in Italia, in Europa e nel 
mondo la pace e la distensione >. 

Severe le critiche al governo italiano e ai partiti che 
hanno, con il loro voto parlamentare dell'altro ieri, deciso 
per l'installazione in Italia dei nuovi missili. 

Quella svoltasi nella sala del Consiglio comunale di , 
Perugia non è che la prima delle numerose manifesta
zioni su questo argomento messa in calendario dalla fede
razione perugina del PCI. 

Per i prossimi giorni sono state convocate assemblee 
a Tavernelle, Spoleto e Gubbio. 

NELLA FOTO: un aspetto dtlla manifestazione svoltasi 
al consiglio comunale di Perugia 

I cattolici contro l'escalation 
TERNI — Il dibattito sull' 
istallazione dei nuovi missi
li è stato seguito e continua 
ad essere seguito a Terni 
con estremo interesse. Ab
biamo chiesto ad alcune per
sonalità del mondo cattolico 
di esprimere la loro opinio
ne. 

Alvaro De Santis. presi
dente provinciale delle Acli: 
a Occorreva fare di più per 
bloccare l'escalation del ter
rore. I governi europei sono 
apparsi e appaiono incapaci 
di avanzare proposte con
crete per stabilire un equi
librio militare che sia basa

to sulla diminuzione degli 
armamenti e non su! poten
ziamento dell'arsenale belli
co. Ci sono state posizioni 
coraggiose, come quella del 
PCI. ma non sono state 
accolte dal governo». 

Angelo Longaroni, segreta-
_ rio provinciale della CISL: 

«Come principio, lo stabili
re l'equilibrio sugli arma
menti non può essere ac
cettato e comunque l'equi
librio deve avvenire ai li
velli più bassi. Il governo 
italiano deve dunque ado
perarsi perché inizi subito 
una trattativa con l'URSS 

per il disarmo: la pace non 
si assicura attraverso la 
corsa agli armamenti, ma 
attraverso il disarmo. Av
viare immediatamente le 
trattative può consentire di 
evitare l'istallazione dei mis
sili. Certo resta aperto un 
problema, che pongo in ma
niera interrogativa e che ri
guarda l'efficacia di una 
trattativa condotta su posi
zioni squilibrate ». 

Roberto Monetti, del con
siglio scolastico provinciale: 
«Sembra di essere tornati 
indietro di dieci anni. La 
spirale che si è innescata 

rischia di avere conseguenze 
assai pericolose. C'è da spe
rare che si abbia una rea
zione analoga a quella che 
in simili circostanze si è 
avuta in passato. Fatti come 
quelli che ài stanno verifi
cando, che sono gravidi di 
pesanti incognite, devono su
scitare un'ondata di prote
ste popolari. Non ci sarebbe 
niente di peggio che essi 
passassero nella generale in
differenza, nel silenzio 

Fernanda Mole, insegnan
te: «Sono contro qualsiasi 
potenziamento degli arsena
li militari. E' necessario che 

si avviino al più presto le 
trattative per una definitiva 
smilitarizzazione di tutti i 
paesi ». 

Stefania Parisi, presiden
tessa del CIF: «La proble
matica sui missili credo ci 
riproponga all'attenzione il 
modo con cui raggiungere 
stabilmente il bene più pre
zioso. la pace. Credo che la 
soluzione stia nel perseguire 
contemporaneamente due 
obiettivi: il primo ( lo chia
merei il raggiungimento di 
un termine massimo; il se
condo il raggiungimento di 
un termine minimo. Per ter
mine massimo intendo una 
smilitarizzazione generale in 
cui tutte le risorse umane 
e materiali attualmente im
piegate per gli armamenti 

dei vari stati siano impie
gate per scopi umanitari, 
che vanno dalla fame allo 
sviluppo culturale, scientifi
co, integrale dell'uomo». 

Claudio Ratini, della FIM-
CISL: «Certamente non si 
può non subire il fascino di 
quanto ha assento monsi
gnor Bettazzi: il cristiano 
non può accettare tranquil
lamente l'equilibrio del ter
rore e la conseguente corsa 
al riarmo, ma deve impe
gnarsi a spingere verso ac
cordi sempre più approfon
diti. Non di meno non si 
può disconoscere, purtrop
po. che la logica degli equi
libri, ha avuto e ha ancora 
una sua validità, pur temi
bile e da far riflettere». 

L'antica pasticceria di Corso Tacito, sommersa dai debiti, rischia di chiudere 

« Ternani di Terni!», il vecchio Pazzaglia sta morendo 
TERNI — Qualcuno ricorda 
ancora con rimpianto il « vec
chio Pazzaglia ». quando la 
pasticceria veniva fatta con 
il burro di prima qualità im
portato direttamente dal
l'Olanda e dalle campagne 
di Temi arrivavano le ceste 
con le uova fresche di gior
nata. Sono ricordi che non 
è raro ascoltare davanti al 
« Pazzaglia di oggi ». minac
ciato da una cnsi che non 
ha precedenti 

II bar, la pasticceria, po
sti nel centralissimo Corso 
Tacito, rappresentano un an
golo della città tra i più co
nosciuti. Per chi viene da 
fuori è quasi una tappa d'ob
bligo. mentre per 1 « ternani 
di Temi » è un tradizionale 
posto di ritrovo, una sorta di 
caffè vecchia maniera nel 
quale si va per scambiare 
quattro chiacchiere, per 
Ascoltare il pettegolezzo o la 
notizia politica in anteprima. 

I lustri di un tempo, il 
fatto dì essere ancora un lo
cale alla moda, non hanno 
però impedito al Pazzaglia 
di accumulare debiti per 400 
milioni. Alle organizzazioni 
sindacali è arrivata una let
tera, inviata dall'Associazio
ne industriali, con la quale si 
chiede un incontro, prospet
tando il licenziamento dei la
voratori. Immediatamente è 
stata convocata l'assemblea 
del personale. I 28 dipenden
ti. insieme ai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria, hanno discusso 
sulla impostazione della lotta 
da condurre. 

E* chiaro che si è contrari 
ai licenziamenti, pur ricono
scendo che la crisi è reale 
e che quindi si impongono 
interventi per evitare il fal
limento. I lavoratori • sono 
pronti a discutere e a con
trattare anche la cassa inte
grazione, ma sulla base di 

un programma preciso che 
dia indicazioni sul futuro del
l'azienda e del personale. Ce 
la convinzione che la sorte 
della rinomata « Pasticceria 
Pazzaglia» sia tutt'altro che 
segnata e che quindi ci sia
no le possibilità per supera
re le attuali difficoltà. 

Rispetto al recente passa
to — sostengono al sindaca
to — bisogna però cambiare 
strada. Nel 1975 la gestione 
passò nelle mani dei fratelli 
Fontana, gli stessi titolari del
la concessionaria FIAT. 1 
quali tentarono il salto di 
qualità; trasformare il loca
le da azienda a carattere fa
miliare a industria presente 
su tutte le piazze dltalla pun
tando esclusivamente sulla 
qualità dei prodotti. Eviden
temente 11 settore dolciario è 
cosa divena da quello auto
mobilistico e i calcoli si so
no rivelati sbagliati. 

Perchè? Le risposte 

no essere molte: 1 macchi
nari. vecchi di quasi cento 
anni, non furono cambiati; 
lo stesso dicasi per la sede, 
diventata troppo angusta; 1' 
eccessivo ricorso al credito 
bancario che ha fatto si che 
su un fatturato di 800 milio
ni l'anno, quasi cento se ne 
andassero per pagare gli in
teressi; una poco accorta or
ganizzazione del lavoro; la 
stessa organizzazione di ven
dita nata coi caratteri del
l'improvvisazione si rivelò al
quanto dispendiosa, 

Adesso c'è stato un nuovo 
passaggio di mani ed è su
bentrato un nuovo proprieta
rio. il rag. Amati, che se
condo voci non confermate, 
sembra sia riuscito ad otte
nere da un istituto di credi
to napoletano un primo mu
tuo di 120 milioni. 

Il sindacato spinge perchè 
sia avviata la pratica per 
usufruire della legge per la 

ristrutturazione industriale. 
Insomma si cerca di salvare 
il salvabile facendo affida
mento su tutto, non ultimo 
anche sul periodo natalizio 
che si sa fa registrare le 
punte di vendita più alte. Si 

spera insomma che il oras
simo incontro tra le parti, 
che dovrebbe essere ormai 
imminente, lasci aperta qual
che speranza. 

g.c.p. 

A Piediluco dal 19 al 20 luglio 
i campionati di canoa juniores 
TERNI — I campionati ita
liani di canoa juniores e ra
gazzi si svolgeranno a Piedi
luco dal 19 al 20 luglio del 
prossimo anno. 

Nei prossimi giorni, per po
tenziare le capacità ricettive, 
inizierà la costruzione del 
camping di proprietà della 

azienda, mentre sono stati in
tensificati i lavori di ristrut
turazione della colonia , ex 
Gii. 

Entrambe le strutture sa
ranno sicuramente pronte per 
l'inizio della prossima stagio
ne agonistica e turistica. 

PERUGIA — Favorito da un 
restauro sbagliato, ' il terre
moto del 19 settembre ave
va già provveduto a «scari
care» la Madonna della Ne
ve. Il sisma, però, aveva la
sciato in piedi un'intera pa
rete decorata da bellissimi 
affreschi. Adesso il maltem
po. con la complicità < della 
Sovrintendenza di Perugia, 
sta provvedendo a distrug
gere anche questa. Per sal
varli non si sta facendo nien
te, nemmeno una copertura 
provvisoria con qualche telo 
ne impermeabile. 

I « custodi » dei beni cul
turali, sin qui, hanno escogi
tato una sola misura: mette
re delle transenne che impe
discano alla gente di avvici
narsi al santuario braman
tesco. Un intervento teso a 
salvaguardare la sicurezza 
dei cittadini, visto che la Ma
donna della Neve cade a pez
zi. ma per la chiesa ancora 
niente. Non un progetto, una 
idea almeno abbozzata per 
custodire il rudere. 

Più solerte la Sovrintenden
za sembra invece essere nel 
commissionare a cooperative, 
spesso prive di personale spe
cializzato. rilievi fotografici 
del territorio colpito dal si
sma del 19 settembre. Ma 
sulla gestione di queste com
messe. ormai, si è detto sin 
troppo: cominciò la lega dei 
disoccupati a denunciare le 
clientele e da allora di ac
cuse ne piovvero un po' da 
tutte le Darti. 

II sindaco di Norcia, No
velli, ha preso recentemente 
l'iniziativa di interessare 
nientemeno che l'Università 
di Aquisgrana del problemi 
dei beni culturali in Valneri-
na: ha avuto una piacevole 
e insieme spiacevole sorpre
sa; questi professori, cosi il
lustri. ma anche così distanti 
dall'Umbria, si sono mostrati 
più zelanti dell'Istituto cen
trale del restauro e della 
stessa Sovrintendenza; per la 
verità quest'ultimo organismo 
un alibi ce l'ha: lo Stato sin 
qui gli ha inviato, in tutto. 
45 milioni, contro i cinquanta 
già spesi dalla Regione e gli 
ottanta previsti dal piano e 
spendibili a partire da gen
naio. 

Una scusa misera, però, vi
sto che. a parte i soldi, sem
bra mancare anche la volon
tà e l'Impegno. C'è da ag
giungere. poi. che l'assessora
to regionale al Beni culturali 
su molti problemi non ha. 
per legge, il potere di inter
venire. privo di competenze 
non può fare altro che do
cumentare. foto alla mano. 
la distruzione degli affreschi 
di Madonna della Neve e to
stato di abbandono, o di cat
tiva custodia, di altri beni 
culturali. 

Un capitolo a sé meritereb
be il comportamento della 
Curia, sul cui atteggiamento 
è ormai sorta una ricca a-
neddotlca. Intanto il dicaste
ro nazionale, con in testa il 
ministro Ariosto, non ha fat
to sapere più niente della 
a dichiarata volontà » di apri
re un'inchiesta sul clamoroso 
crollo della Madonna della 
Neve. Eppure è ormai con
vincimento comune a molti 
che esso sia dovuto più ad 
un cattivo restauro, che alle 
scosse del 19 settembre. 

A stare poi alle dichiara
zioni, del tutto ufficiose, di 
alcuni tecnici, altri monumen
ti della Valnerina sarebbero 
stati restaurati in modo sba
gliato. 

Insomma sulla Sovrinten
denza di Perugia si addensa
no nubi dopo che. da più 
parti, si era tuonato per lo 
scarso interesse dimostrato 
subito dopo il sisma. 

Allora negli uffici regionali. 
dislocati prontamente a Nor
cia. si raccontava che. solo 
a seguito di numerose solle-

j citazioni, i responsabili di 
j questo organismo si erano fi-
I nalmente mossi da Perugia. 

Mentre il vescovo di Spoleto 
; lanciava accuse proprio sul 

I ,modo in cui veniva fatto 
«l'intervento di urgenza» si 
scopriva che la Sovrintenden
za non aveva nessuna sche
datura adeguata per interve
nire. 

Unica cosa utile si dimo
stravano le ricerche condotte 
per la pubblicazione dei « ma
nuali del territorio ». commis
sionati dalla società Temi e 
quelle, ancor più vecchie, ma 
sempre valide, realizzate ai 
tempi del «progetto pilota» 
che riguardava appunto la 
Valnerina. 

Ora la consulta regionale 
per I beni culturali chiede 
giustamente un piano « di pri
missimo intervento» per cu
stodire ciò che è rimasto in 
piedi, ma sin qui la risposta 
è ancora nulla, basti l'esem
pio del progressivo deteriora
mento della Madonna delle 
Nevi. 

Sono solo gli uffici regio
nali a fare qualche cosa, ma 
con quei limiti di competen
ze noti ed arcinoti. 

La Sovrintendenza continua 
invece con una gestione « pre
fettizia» del proprio potere 
a manovrare le leve, ormai 
definite da più parti clien
telar!. 

Proposta della giunta regionale 
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Obiettivo principale: 
la rinascita della Valnerina 
PERUGIA — La legge a fa
vore del terremotati della 
Valnerina non dovrà essere 
finalizzata alla semplice ri
parazione dei beni colpiti, ma 
porti l'obiettivo della rinasci
ta e dello sviluppo economi
co e sociale delle zone più 
sinistrate. 

E' questa la « filosofia » che 
sta alla base della proposta 
della giunta regionale umbra, 
per un organico piovvedimen-
to a lavore di comu
ni dell'Umbria colpiti dal ter
remoto del 19 settembre. 

La proposta (una quindici
na di cartelle dattiloscritte) 
è stata presentata mercoledì 
scorso a Norcia al sindaci 
della Valnerina (che ne han
no riportato un giudizio com
plessivamente positivo) e sa
rà discussa pubblicamente 
oggi con la partecipazione 
delle popolazioni interessate, 
in due successive riunioni, a 
Norcia e a Cascia. 

La bozza di documento, pri
ma di essere trasmessa al 
governo, sarà confrontala con 
1 parlamentari umbri, con la 
commissione consiliare del 
consiglio regionale e con le 
altre due regioni interessate. 

In accordo con l'obietti
vo di fondo della rinascita 
della Valnerina, il progetto 
della giunta regionale sotto
linea come tutti gli interven
ti nelle zone più colpite deb
bano essere programmati en
tro le linee di un plano re
gionale di sviluppo del territo
rio alla cui definizione colla
borino la Regione, le Pro
vince, i Comuni e le Comu
nità Montane. 

Specificando quali dovreb
bero essere 1 caratteri di fon
do del provvedimento, la 
giunta propone che finanzia
menti ed esecuzioni degli In
terventi vengano attribuiti al
la Regione, e che sia previsto 
un meccanismo di subdelega 
agli Enti locali (compresi i 
consorzi dei Comuni e le Co
munità Montane): si chiede 
inoltre « la facoltà, per la Re
gione. di stabilire provviden
ze diversificate per gli inter
venti da effettuare nelle zo
ne più colpite della Valneri
na e nelle altre zone del ter
ritorio regionale», a che gli 
interventi siano improntati a 
«semplicità e snellezza». 

Per quanto riguarda i limi

ti massimi di concessione dei 
contributi, il documento prò 
pone che essi siano definiti 
con provvedimenti regionali. 
in relazione alla realtà dei 
danni subiti nelle varie zo 
ne. tenendo conto anche di 
eventuali Interventi Integrati
vi (come ampliamenti, con
solidamenti, ecc.): le provvi
denze — prosegue 11 docu
mento della giunta — dovreb
bero essere determinate sulla 
base della concessione di con
tributi in capitale, limitando 
la possibilità di contributi ra
teali e di mutui agevolati 
esclusivamente agli Interven
ti che superino i limiti fis
sati. 

Fra le altre cose, si chiede 
il potenziamento del servizio 
sismico nazionale, per quan
to riguarda la zona della Val 
nerina: in questo quadro, il 
servizio sismico dovrebbe ve
rificare (entro tre mesi dal
l'entrata in vigore del prov
vedimento) l'attuale classifi
cazione delle zone sismiche e 
l'eventuale ampliamento dei 
limiti del territorio già preso 
in esame. 

Il * provvedimento della 
giunta regionale prosegue con 
una serie di indicazioni spe 
cifiche. per la individuazione 
particolareggiata del com
plesso delle provvidenze: in
terventi per l'industria, il 
commercio, l'artigianato e il 
turismo: l'agricoltura; Tedi 
lizia urbana e l'edilizia rura
le non a servizio di aziende 
agricole; opere pubbliche. 
credito alle Imprese artigia
ne; integrazione salariale; ri
conoscimento al fini pensio
nìstici dei periodi di sosnen-
sione o riduzione dell'attivi
tà lavorativa: elevazione del
la misura dell^hdennltà di di
soccupazione: sospensione e 
sgravio dei contributi previ
denziali; sovvenzione specia
le al pensionati: Indennità 
speciale ai lavoratori autono
mi: contributi alle famiglie 
delle vittime e indennizzi per 
la perdita di vestiario ed im
mobili: una serie di esenzio 
ni fiscali; contributi ai Comu
ni per la gestione delle fasi 
di intervento. 

Viene avanzata inoltre la 
proposta di costituire un os
servatorio geofisico umbro. 
per lo studio della natura 
geologica del terreno. 

Il futuro dell'associazione 

Inserire l'ANAOSI 
nell'ambito della regione 
PERUGIA — II presidente 
della Giunta regionale um
bra "" e il presidente " del-
l'ANAOSI (L'associazione na
zionale orfani dei sanitari, ita
liani, costituitasi in base al 
DPR 616. per assumere l'at
tività deirONAOSI (attual
mente in via di scioglimento). 
hanno confermato e recìproca 
volontà di collaborare al fine 
di inserire l'attività del-
l'ANAOSI nell'ambito della 
Regione Umbria ». esprimen
do «l'opportunità di realizza
re tale intesa anche nel qua
dro della convenzione dì con
cessione di beni previsti dal 
DPR 616 (art. 114) ». 

E* quanto afferma un co
municato congiunto, dirama
to al termine di una riuione 
to al termine di una riunione 
Connestabile a Perugia tra 
il presidente della Giunta re
gionale Umbra, prof. Germa
no Mani e il presidente del-
l'ANAOSI on. prof. Ferruccio 

De Lorenzo. „ 
• All'incontro hanno preso 
parte anche l'assessore regio 
naie all'assistenza Vittorio 
Cecati e il vice presi dente 
dell'ANAOSI dottor Eugenio 
Miscetti. 

« L'onorevole De Lorenzo — 
questo il testo del comunica
to congiunto — ha illustrato 
al presidente deila Giunta re
gionale lo statuto della nuova 
associazione cui aderiscono 
già più di 30 mila sanitari 
e i programmi di attività 
finalizzati allo sviluppo e al 
miglioramento 'dell * attività 
assistenziale attualmente pre
stata dall'ANAOSI agli orfa 
ni dei sanitari e alla sua 
estensione all'assistenza ai 
sanitari inabili, sottolineando 
che l'associazione ha assun
to. per espressa norma statu
taria. l'assistenza degli orfa
ni che oggi fruiscono della 
assistenza ONAOSI (oltre tre 
milacinquecento). 

Alla Cassa di Risparmio di Cesi 

Rapina da professionisti 
ma bottino da dilettanti 

Gabriella Mecucci 

Rocambolesca quanto ma
gra rapina ieri a Cesi. 

Alle undici meno un quar
to due individui sono entra
ti nella filiale locale della 
Cassa di Risparmio. Pùstole 
automatiche alla mano e a 
viso scoperto hanno intima
to 11 fatidico: in alto le ma
ni, questa t una rapina. 

I Nella banca in quell'istan-
' te si trovavano cinque per-
i sone: due impiegati. Poddi 
; Liberto e Bellucci Luigino, la 
j donna 'delle pulizie, e due 
. clienti. A quel punto uno dei 
j due malviventi ha puntato la 

sua arma alle spalle di un 
! cliente dicendo a tutti di sta

re calmi, mentre l'altro si è 
diretto verso la cassaforte. 

Scoperto che il contenuto 
era irrisorio, ha cercato di 

racimolare anche i pochi spic
cioli che si trovavano nei 
cassetti del banco. Maledetta 
la sorte, i due. che durante 
tutta l'operazione durata cir
ca cinque minuti, hanno di
mostrato calma e freddezza 
da professionisti, si sono da
ti alla fuga. Prima di an
darsene volevano chiudere i 
due impiegati nel bagno, poi 
invece, hanno tagliato solo 
i fili del telefono e augurato 
il buongiorno a tutti. 

Si sono dati alla fuga a 
bordo di una 127 gialla tar
gata Temi, che è stata tro
vata poco dopo dalla polizia 
di fronte al cancello d'ingres
so del parco della Fonte 41 
Sangeminl. Il bottino: un 
milione e trecentomila lire 
circa. 
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